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#pattoxnatalità
Un patto per la natalità per chiedere alla politica di 

accantonare “tutte le controversie ideologiche” e 
di fare fronte comune “affinché fare un figlio non sia 
più per gli italiani una delle prime cause di povertà”. 
È la proposta del Forum delle associazioni familiari, un 
“patto” che sottolinea l’urgenza di interventi decisi 
per invertire il calo demografico che sta portando l’I-
talia “verso un domani senza prospettive”. Basta per-
dere tempo: è in gioco il destino del Paese!

Un documento in sette punti che prende il via 
dall’allarme culle vuote lanciato dall’Istat: nel 2016 
sono stati iscritti all’anagrafe 473.438 nuovi nati, oltre 
12mila bambini in meno rispetto al 2015, e il saldo 
naturale (cioè la differenza tra nati e morti) segna nel 
2016 il secondo maggior calo di sempre (-134 mila), è 
destinato verosimilmente a salire nel 2017 a meno 202 
mila unità. E se continueremo così fra circa 30 anni sa-
remo a meno 400 mila e nel 2060 avremo due milioni 
e mezzo di persone con più di 90 anni, in un Paese di 
60 milioni di abitanti”. 

È il totale fallimento della cultura radical-libertaria 
che imbavaglia il nostro Paese da anni. Bisogna inver-
tire la rotta, è urgente intervenire passando dalla logi-
ca delle misure di contrasto alla povertà, alla logica di 
una seria politica demografica e familiare a carattere 
universale. Bisogna soprattutto ricreare una cultura 
della vita e del matrimonio nella società italiana.

Come possono essere ancora attori della nostra po-
litica nazionale vecchi personaggi, che hanno fatto di 
tutto per contrastare la vita con l’aborto, la pillola del 
giorno dopo, lo svuotamento del matrimonio ridotto 
ad accessorio, l’equiparazione del matrimonio omo-
sessuale a quello costituzionale, la diffusione della 
teoria del gender... personaggi osannati, sostenuti – e 
ultimamente favoriti – persino da cattolici? 

Nei giorni scorsi – un altro grave problema! – sono 
venuti alla ribalta episodi che rivelano il degrado in 
ampie fasce giovanili e adolescenziali. Ovvio se man-
cano le famiglie alle spalle, se i ragazzi debbono sof-
frire la separazione dei loro genitori, se non si offrono 
loro scuole dove non solo ricevano un’istruzione, ma 
anche un’educazione e recepiscano valori, se si contra-
stano le scuole che lo vogliono fare... perché devono 
essere tutte statali!

È sempre lo stesso brodo di cultura, prodotto dalla 
stessa mentalità individualista e libertaria.

S’avvicinano le elezioni: il Forum delle Famiglie da 
una parte e la Fidae per le scuole, chiederanno a tutti i 
candidati chi vorrà prendersi responsabilità in merito. 

io una “strategia europea” per porre un freno 
all’invasione della plastica, almeno di quella 
inutile. L’iniziativa “per proteggere il pianeta e 
i cittadini e responsabilizzare le imprese” si in-
serisce “nel processo di transizione verso un’e-
conomia più circolare”, che la Commissione va 
“predicando” da mesi. La strategia è intesa a 
proteggere l’ambiente dall’inquinamento da pla-
stica “e a promuovere al contempo la crescita e 
l’innovazione, trasformando così una sfida in un 
programma positivo per il futuro dell’Europa”.

Le montagne di imballaggi, di bicchieri e piat-
ti monouso, di sacchetti di ogni forma e colore, 
fanno parte della nostra quotidianità e vanno di 
pari passo con radicate e diffusissime pratiche 
in casa, in ufficio, per strada, nei negozi: per 
cui la Commissione non nasconde che si sia di 
fronte a una sfida di vastissima portata, che deve 
comprendere un’azione di sensibilizzazione e di 
educazione ecologica.

Secondo la proposta avanzata dalla Commis-
sione, che ora deve essere valutata da Consiglio 
e Parlamento Ue, “tutti gli imballaggi di plasti-
ca sul mercato dell’Unione saranno riciclabili 
entro il 2030, l’utilizzo di sacchetti di plastica 

e di stoviglie monouso sarà ridotto e l’uso 
intenzionale di micro-

plastiche sarà limitato”. Timmermans osserva 
ancora: “Dobbiamo impedire che la plastica 
continui a raggiungere le nostre acque, il nostro 
cibo e anche il nostro organismo. L’unica solu-
zione a lungo termine è ridurre i rifiuti di pla-
stica riciclando e riutilizzando di più. Si tratta 
di un impegno che i cittadini, le imprese e le 
amministrazioni pubbliche devono affrontare 
insieme”.

La consapevolezza di toccare consolidate 
abitudini dei consumatori e forti interessi dei 
produttori non scoraggia la Commissione: si 
tratterà semmai di vedere se gli Stati membri 
avranno la volontà di sottoscrivere e rendere 
operativa la proposta dell’esecutivo.

Secondo i documenti presentati dalla Com-
missione, la strategia sulla plastica vorrebbe 
cambiare “la progettazione, la realizzazione, 
l’uso e il riciclaggio di questi prodotti nell’Ue: 
troppo spesso il modo in cui le materie plastiche 
sono attualmente prodotte, utilizzate e gettate 
non permette di cogliere i vantaggi economici 
derivanti da un approccio più circolare e arre-
ca danni all’ambiente”. Così l’obiettivo che ci 
si propone è duplice: “Tutelare l’ambiente e, al 
tempo stesso, porre le basi per una nuova eco-
nomia delle materie plastiche” in cui “la proget-
tazione e la produzione rispettano pienamente 

le necessità del riutilizzo, della riparazione 
e del riciclaggio”. 

di GIANNI BORSA

“Se non modifichiamo il modo in cui produ-
ciamo e utilizziamo le materie plastiche, 

nel 2050 nei nostri oceani ci sarà più plastica che 
pesci”: Frans Timmermans, primo vicepresiden-
te della Commissione Ue, è sempre piuttosto ef-
ficace nella comunicazione. Così, per spiegare il 
senso e gli obiettivi dell’ultima iniziativa dell’e-
secutivo di Bruxelles, usa un’immagine diretta e 
chiara che non lascia dubbi. Ogni anno, infatti, 
nei 28 Paesi dell’Unione europea si producono 
25 milioni di tonnellate di rifiuti di plastica, ma 
solo il 30% vengono raccolti e riciclati. Il resto 
finisce in discarica, negli inceneritori, oppure 
viene disperso nell’ambiente. Così, per evitare 
di finire sommersi dalla propria spazzatura di 
plastica, gli europei devono correre subito ai 
ripari. Una sfida su scala continentale di fron-
te alla quale le polemiche italiane sui sacchetti 
biodegradabili appare quanto meno fuori tempo 

massimo.
La Commissione Ue ha dunque 

adottato il 16 genna-
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Una montagna di plastica ci sommergerà? 
  La Commissione Ue cerca di mettere un freno
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SETTIMANA DI PREGHIERA

PER L’UNITÀ
DEI CRISTIANI

Sabato 20 gennaio ore 21
Chiesa di San Benedetto - Crema

Veglia ecumenica diocesana
Concelebreranno: il vescovo Daniele,

padre Mihail Iesianu (Chiesa Ortodossa Russa)
Padre Munteanu Lucian Vasile (Chiesa Ortodossa 

Romena) e il Pastore Antonio Lesignoli
(Chiesa Evangelica Metodista)

Veglia ecumenica
animata dal gruppo “Amici di Taizè”

di Crema. Sarà presente un rappresentante
della Chiesa ortodossa copta

Commissione
ecumenica e per il dialogo 
interreligioso

Giovedì 25 gennaio
ore 21

Chiesa di Sant’Antonino
Martire - Vaiano Cremasco

“Potente è la tua mano, 
Signore”  (Es 15,6)

Pastorale Giovanile e Oratori
Diocesi di Crema

VENERDÌ 26 GENNAIO
ore 21 Cattedrale

VEGLIA DIOCESANA
DEGLI ORATORI

Presiede
il vescovo
Daniele

Ciascun oratorio
consegnerà il pannello
di legno personalizzato

che raccoglierà
le attività svolte

in oratorio

DIRETTA AUDIO-VIDEO
FM 87.800
e www.livestream.com/
antenna5crema
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Kia Sportage. Simply the SUV.
Fino al 31 gennaio Gamma Sportage con Formula Noleggio a privati da 289 euro1 

al mese, tutto incluso.
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Limitazioni garanzia* e dettagli offerta promozionale valida fino al 31.01.20181
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con conducente (NCC): 7 anni o 150.000 km, escluso il chilometraggio illimitato per i primi tre anni. Condizioni valide su ogni vettura Kia venduta dalla Rete Ufficiale di Kia Motors nel territorio della UE. Dettagli, limitazioni e condizioni su www.kia.com e nelle Concessionarie.
Consumo combinato (lx100 km): da 4,6 a 6,7. Emissioni CO2 (g/km): da 119 a 166. 1Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Quotazione riferita a Sportage Benzina 1.6 GDi Urban 2WD, 36 mesi/30.000 km totali con anticipo € 3.905. Tutti gli importi si 
intendono iva inclusa. Offerta di noleggio a lungo termine disponibile su tutta la Gamma Kia Sportage. Dettagli e limitazioni nelle concessionarie Kia e su kia.com. Servizi inclusi: Copertura assicurativa RCA e infortunio conducente, limitazione di responsabilità per incendio, furto 
e danni ulteriori con penalità, assistenza e soccorso stradale h24, manutenzione ordinaria e straordinaria, bolli. Offerta salvo approvazione da parte di ARVAL SERVICE LEASE ITALIA S.P.A. valida fino al 31.01.2018. L’immagine è inserita a titolo indicativo di riferimento.

Con Formula Noleggio  

da €289 al mese1

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo 13
26020 Madignano (CR)
Tel. 0373.399948 - www.kia.com/bianchessiauto

Bianchessi Auto s.r.l.

Presentazione – giovedì sera, presso la Sala rossa dell’episcopio 
– del volume La nostra fede è la nostra vita, il libro di memorie 

dell’eparca di Cluj-Gherla Iuliu Hossu, imprigionato dal regime 
comunista nel 1948 dove ha trascorso anni terribili nel carcere di 
sterminio di Sighet ed è morto nel 1970 all’età di 85 anni. Paolo 
VI lo nominò cardinale in pectore (il primo della Chiesa greco-
cattolica rumena) rivelandone il nome solo tre anni dopo la morte. 
Di lui è attualmente in corso la causa di beatificazione. 

L’iniziativa è stata organizzata dalla Commissione ecumenica e per 
il dialogo interreligioso della diocesi, guidata da padre Viorel Fle-
stea, in occasione dell’apertura della Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani (18-25 gennaio). Presente all’incontro anche 
il vescovo Daniele e padre Robert Popa, decano in Lombardia 
della Chiesa Romena Unita. La presentazione del volume e della 
drammatica vicenda di questo grande testimone della fede è stata 
affidata al prof. Cesare Alzati. Il relatore ha accostato l’iniziativa 
alla mostra organizzata pochi mesi fa in occasione del centenario 
della Rivoluzione d’Ottobre in Russia. Ambedue rivelano che “il 
martirio – ha detto – costituisce la più alta e autentica testimonian-
za che i credenti possano offrire a Dio e alla loro fede.” 

Ne viene un secondo messaggio: le nostre divisioni non giungo-
no in cielo. Gli autentici testimoni della fede oggi sono congiunti 
in paradiso: martiri delle diverse Chiese perfettamente conformi a 
Cristo. Sia coloro che sono stati uccisi in odio alla fede, sia colo-
ro che in qualche modo hanno sofferto la croce per la loro fede. 
Come il caso del vescovo rumeno ricordato ieri sera: confessore 
della fede della Chiesa romena Unita.

È la Chiesa radicata da sempre nella Transilvania. Alzati ne ha 
fatto la storia fino al 1918 quando venne unita al Regno di Ro-
mania e proclamata chiesa nazionale, insieme a quella ortodossa 
ben più grande. Tra le due vi fu sempre una stretta collaborazione. 

Tutto questo venne distrutto con l’arrivo del comunismo nel 
1946, quando Mosca cancellò la Chiesa unita in Romania. I ve-
scovi vennero incarcerati nel ’48. Gli edifici di culto passarono 
alla Chiesa ortodossa e i beni allo Stato. Cancellato ogni diritto. 
Gravissime le sofferenze che dovettero sopportare gli ecclesiastici 
uxorati con le loro famiglie. Tutti i vescovi morirono in detenzio-
ne, solo Hossu è morto al domicilio coatto. Scrisse tre quaderni di 
Diari della sua vicenda, dai quali emerge una fede e un abbandono 
totale a quanto Dio aveva permesso; un continuo grande ringra-
ziamento a lui; l’assoluta certezza della caduta del comunismo 
ateo; una grande spiritualità episcopale.

Perché il martirio della chiesa unita? Perché non volle separarsi 
da Roma. D’altra parte non volle mai rinunciare nemmeno al suo 
carisma orientale. Un grande insegnamento per l’unità della Chie-
sa, che si arricchisce dei vari doni dello Spirito.

di LUCA GUERINI

“Ogni forestiero che bussa alla nostra 
porta è un’occasione di incontro con 

Gesù Cristo, il quale si identifica con lo stra-
niero accolto o rifiutato di ogni epoca (Mt. 
25,35.43)”. È questo uno dei passaggi del 
messaggio di papa Francesco per la Gior-
nata mondiale del Migrante e del Rifugiato, 
celebrata in diocesi con una Messa interna-
zionale domenica scorsa 14 gennaio nella 
comunità di San Bernardino fuori le mura. 

La funzione è stata presieduta dal vesco-
vo Daniele Gianotti, ben animata dalla co-
munità africana di Crema e dal coro multi-
etnico diretto da padre Arnold Mukoso dei 
Misisonari dello Spirito Santo (composta tre 
anni fa, la formazione raggruppa persone di 
diverse parrocchie del territorio ed è l’unica 
realtà del genere in Italia, ndr) con alle tastie-
re Luca Angelini.

La Messa ha visto l’introduzione di En-
rico Fantoni, direttore dell’Ufficio pastorale 
dei Migranti diocesano, che ha richiamato le 
parole del Papa per sottolineare l’importan-
za dell’accoglienza, con un pensiero anche 
ai nostri emigrati.

Sull’altare col Vescovo il parroco don Lo-
renzo Roncali, davanti a una chiesa gremita: 
s’è pregato per allargare lo sguardo e il cuore 
verso il prossimo, tra letture in diverse lingue 
(francese, portoghese e spagnolo) e gioiosi 
canti accompagnati dal suono dei tamburi e 
delle maracas. 

Monsignor Gianotti nell’omelia ha riflet-
tuto sul verbo “cercare”, molto importante 

nel Vangelo, appena enunciato, di Giovanni. 
“Come i discepoli – ha detto – dobbiamo 

comprendere che se cerchiamo qualcosa, è 
perché noi stessi siamo stati cercati, amati e 
desiderati. I due discepoli capiscono subito 
che la cosa più importante da fare è rima-
nere con Gesù. Vivere da cristiani è ricono-
scere il primato di ciò che Dio ha fatto per 
noi. Come i discepoli dobbiamo capire che 
il cammino è già stato preparato”. 

Monsignor Gianotti ha evidenziato la bel-
lezza della pagina del Vangelo, ricca di rife-
rimenti al Sinodo dei Giovani previsto per i 
prossimo ottobre.

L’invito ai fedeli è stato quello di “decli-
nare in questa logica le quattro azioni (acco-
gliere, proteggere, promuovere e integrare) 
che papa Francesco ha usato per rispondere 
alla sfida delle migrazioni nel suo messaggio 
per questa Giornata mondiale del Migrante 
e del Rifugiato 2018. Comportarci in linea 
con queste azioni significa testimoniare non 
solo a parole l’accoglienza”. 

“Accogliamo perché siamo stati accolti 
noi per primi – ha spiegato sua eccellenza 
– proteggiamo come siamo stati protetti, 
promuoviamo perché siamo stati promossi 
anche noi, integriamo perché Dio ha aperto 
per noi la sua abitazione e ha fatto di noi 
il suo popolo santo”. I cristiani devono la-
sciarsi raggiungere dalla domanda “che cosa 
cercate?”, amando – come ha detto San Gio-
vanni – con i fatti e la verità. 

Al momento dell’offertorio sono stati por-
tati all’altare quattro oggetti simboleggianti 
le quattro azioni raccomandate dal Papa: 
una sedia, un ombrello, un diploma e un 
pacco dono. Mentre nei primi tre casi una 
persona è destinataria dell’azione dell’altro, 
con il quarto le due persone sono sullo stes-
so piano e nella reciprocità si scambiano il 
regalo. Di qui uno dei significati della Gior-
nata: “Il contatto con l’altro porta piuttosto 
a scoprirne ‘il segreto’, ad aprirsi a lui per 
accoglierne gli aspetti validi e contribuire 
così a una maggior conoscenza reciproca”. 

CELEBRATA LA GIORNATA MONDIALE 
DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO

Nell’altro
il volto di Gesù

MESSA INTERNAZIONALE

Un momento della Messa internazionale; sotto, uno dei doni 
portati all’offertorio e il coro multi etnico diocesano in azione

MARTIRIO RUMENO
Padre 
Robert Popa, 
decano in 
Lombardia 
della Chie-
sa Romena 
Unita, saluta 
i partecipanti 
all’incontro 
ecumenico
di giovedì



3SABATO 20 GENNAIO 2018 In primo piano

di GIORGIO ZUCCHELLI

“La diocesi di Crema è sempre 
stata attenta al mondo del 

lavoro, con un’iniziativa originale, 
invidiata dalle altre Chiese: la visi-
ta del vescovo alle aziende.”

Durante l’assemblea del clero di 
martedì scorso, presso la sede del 
seminario di Vergonzana, dedicata 
alla pastorale del lavoro, l’ing. En-
rico Villa ha tracciato una sorta di 
storia dell’impegno pastorale della 
Chiesa di Crema nei confronti dei 
lavoratori e delle aziende, illustran-
do parallelamente i cambiamenti 
della situazione industriale e lavo-
rativa del nostro territorio. 

“La presenza diretta del vesco-
vo nelle aziende almeno una volta 
all’anno, mediante la visita – ha 
continuato Villa – è stata una carat-
teristica della nostra diocesi. Mons 
Tresoldi era arrivato a 100/130 
incontri nei due mesi attorno alla 
Pasqua, sottoponendosi anche ad 
una notevole fatica fisica. Ciò che 
non ha potuto fare mons. Paravisi 
per la fragile salute.

Le visite consistevano negli in-
contri con l’imprenditore e con 
il consiglio di fabbrica, oltre a un 
intervento del vescovo con tutti i 
lavoratori. Il che ha creato notevoli 
legami, soprattutto grazie alla fre-
quentazione annuale, durante un 
episcopato di 17 anni, tutto som-
mato lungo.”

Questa pastorale di vicinanza 
al mondo del lavoro è culminata 
nell’incontro a Roma del vescovo 
Tresoldi e dell’allora sindaco Don-
zelli con il presidente del Consiglio 
Andreotti in occasione della crisi 
dell’Olivetti del 1992. Purtroppo 
non si riuscì a bloccare la chiusu-
ra dell’azienda, ma solo a ottenere 
una ricollocazione nel pubblico di 
un certo numero di lavoratori. 

“L’associazionismo mirato al 
mondo del lavoro – ha detto anco-
ra Villa – era fortemente presente 
con le Acli, cui si è aggiunta, dopo 
la divisione, l’Mcl. Molto impor-
tante era anche il ruolo delle Casse 
Rurali, al tempo molto parcellizza-
te, che davano aiuto all’imprendi-
toria, alle famiglie e ai lavoratori.”

Ed ecco come s’è evoluta la si-
tuazione cremasca dell’imprendi-
toria e del lavoro, secondo la sintesi 
dell’ing. Villa.

GLI ANNI 
DEL METALMECCANICO

Negli anni di mons. Tresoldi 
(1982-1996) era prevalente il setto-
re metalmeccanico, grazie soprat-
tutto alla presenza dell’Olivetti che 

era arrivata ad assumere ben 3.200 
dipendenti. Poca tuttavia l’occupa-
zione femminile, forte l’attivismo 
sindacale. 

Notevole comunque nel territo-
rio anche la presenza della Chimi-
ca e dell’alimentare; numerose le 
aziende familiari. 

Poi il metalmeccanico è andato 
in crisi: hanno chiuso la Bonaldi, 
la Canavese, l’Olivetti, la Ferriera, 
e si è assistito alla trasformazione 
dell’attività di alcune aziende fami-
liari, passate in gruppi multinazio-
nali (ad esempio la Bosch).

Abbiamo avuto anche un boom 
dell’edilizia: molti lavoratori si 
misero in proprio con la prolifera-
zione di idraulici, elettricisti, ecc. 
Anche questa bolla si sgonfiò con 
la crisi e non si è più ripresa fino 
ad oggi.

Tuttavia il Cremasco, dopo la 
crisi del metalmeccanico, ha avuto 
– negli ultimi anni – una notevole 
opportunità di cui non hanno go-
duto altri territori e che non è an-
cora entrata nella percezione della 
gente: il grande sviluppo della co-
smetica. Ha iniziato la Lumson nel 
1975, poi si è aggiunta la Gamma 
Croma. Ne è venuta una serie di 
aziende satellite di servizio che 
hanno portato alla creazione del 
Polo della cosmesi. 

Oggi la cosmetica a Crema ha 
superato il metalmeccanico che pur 

esiste ancora (Bosch, Villa Bonaldi, 
Maus Italia, Icas…. aziende con 
nicchie di mercato importanti). 

Inoltre non si registra più la fi-
liera tra padre e figlio nelle aziende 
familiari, salvo in alcune aziende 
minori e nella Coim dove il pas-
saggio è avvenuto ancora e il gio-
vane imprenditore è stato eletto, di 
recente, presidente degli Industriali 
Cremonesi.

IL POLO TECNOLOGICO 
DELLA COSMESI

Il Polo tecnologico della 
cosmesi è costituito da una serie 
di aziende che svolgono lavori 
in subappalto per i tre principali 
grandi gruppi del  territorio: 
innanzitutto la CROMAVIS che 
ha acquistato la Gamma Croma 
di Vaiano e si concentrerà presto 
a Offanengo, costruendo la sede 
centrale in Italia del gruppo 
internazionale.

La ANCOROTTI COSME-
TIC che ha avuto un boom in 
questi ultimi anni, ha acquistato 
e andrà a occupare presto i 
capannoni dell’Olivetti dismessi 
da circa 20 anni. Il corpo centra-
le diventerà la sede aziendale. 
Uno sviluppo così forte è stato 
possibile per l’apparizione sulla 
scena finanziaria dei fondi di 

investimento. La Ancorotti è 
entrata in un fondo statuni-
tense che investe nell’azienda 
cremasca. 

Il terzo grande gruppo locale  
è la OMNICOS di Bagnolo che 
ha inaugurato nel settembre 
scorso un nuovo stabilimento.  

La cosmesi è forte anche a 
Lodi. Lo scorso novembre, il pre-
sidente del consiglio Gentiloni 
ha partecipato all’inaugurazione 
del nuovo polo produttivo e 
logistico di Icr (Industrie cosme-
tiche riunite): 13 milioni di euro 
investiti nell’ampliamento della 
struttura industriale, nell’acqui-
sto di nuovi macchinari, nella 
razionalizzazione e riorganizza-
zione della produzione. Insom-
ma, Lodi-Crema, due territori 
omogenei alleati per un nuovo 
grande orizzonte produttivo che 
negli anni scorsi non ha risentito 
della crisi. 

Le aziende cremasche della 
cosmesi lavorano per conto terzi, 
con nuovi imprenditori. Costoro 
sono nati, sono cresciuti e si 
esprimono in forme comple-
tamente diverse da quelli del 
passato; non si sono formati in 
un ambiente cattolico e per la 
Chiesa cremasca è sicuramente 
più difficile intessere rapporti 
con loro.

E i lavoratori? Nella cosmesi 

vi è un grande sviluppo della 
manodopera femminile, non 
solo locale, ma anche di origine 
europea (Romania e Moldavia) 
e sudamericana. Caratteristiche 
poco valutate dalla stampa oggi. 
Donne che – per quanto riguarda 
l’interesse pastorale – sono per la 
maggior parte cristiane: cattoli-
che o ortodosse.

Nel settore vi è una limitata 
presenza del sindacato e si fa 
sentire il problema del lavoro 
somministrato: il lavoro cioè 
non stabile, ma a tempo deter-
minato. Quasi tutte le agenzie 
nazionali di somministrazio-
ne del lavoro sono presenti a 
Crema. Assumono lavoratrici 
e lavoratori e li collocano in 
azienda fino a che servono, poi 
li spostano altrove.

Comunque nel Cremasco la 
gente ha voglia di lavorare, vuol 
crearsi una famiglia, si dà da 
fare e tutto sommato la nostra 
congiuntura non ha avuto i 
numeri della media nazionale. 
Abbiamo camminato su medie 
più gestibili, non abbiamo certo 
registrato il dato nazionale 
di disoccupazione dell’11%, 
ma una media accettabile del 
5/6%. La situazione è ovvia-
mente diversificata, a seconda, 
del tipo di lavoratore, di lavoro 
e di azienda.

AGRICOLTURA
SERVIZI E ALTRO

Non è da dimenticare, infine, 
l’impreditoria agricola. Nel nostro 
territorio è sempre stata molto 
parcellizzata e registra oggi un 
risveglio di interesse da parte dei 
giovani, soprattutto con le nuove 
tecnologie; anche l’allevamento di 
suini e bovini si sviluppa in modo 
completamente nuovo.

Per quanto riguarda le aziende 
di servizi, la più grande realtà è 
l’Ospedale cittadino, seguita dal 
Comune di Crema e dalla Fonda-
zione Benefattori Cremaschi. Le 
banche sono oggi in fase calante. 
Il terziario, infine, non caratterizza 
il nostro territorio.  

Lo caratterizza invece il forte 
pendolarismo su Milano. Molti 
lavoratori gravitano sul capoluo-
go lombardo da sempre, assunti 
anche da aziende di prestigio. Il 
pendolarismo non è un fatto nega-
tivo, tuttavia soffre notevolmente 
per quanto riguarda i trasporti: 
non si capisce come Trenord non 
riesca a offrire un servizio decente, 
in una zona fortemente industria-
lizzata, come quella cremasca. Più 
efficiente il servizio pullman. 

QUALE PASTORALE?
In questa situazione, completa-

mente cambiata, come è possibile 
far sì che la Chiesa di Crema sia 
sempre presente nel mondo del 
lavoro? Come può avere un suo 
ruolo? Con quali mezzi e progetti?

Lanciando la sfida, l’ing. Villa 
ha ricordato l’esperienza dell’Ucid 
(Unione Cristiana Imprenditori 
e Dirigenti d’azienda). Nata con 
mons. Tresoldi, rilanciata ai tempi 
di mons. Cantoni, adesso è stata 
ricostituita, “ma di imprenditori lo-
cali – ha commentato — ce ne sono 
pochi fra i soci (sono sempre meno 
le aziende familiari) e quindi è stata 
aperta anche ai professionisti.” 

Concludendo l’incontro il 
vescovo Daniele, s’è detto molto 
interessato alla visita nelle aziende. 
Poco prima di Natale è stato alla 
Bosch dove ha trovato molta 
accoglienza. Alcune visite sono 
state sollecitate dagli imprenditori 
stessi, altre grazie all’interessamen-
to dei parroci. Mons. Gianotti si è 
messo a disposizione per rilanciare 
l’iniziativa, nei tempi che saranno 
ritenuti più opportuni, magari non 
legati a date particolari. 

Marco Cassinotti, responsabile 
della Commissione per la Pastorale 
Sociale ha informato, infine, che 
è stata costituita la Consulta 
diocesana per le questioni sociali 
e del lavoro che ha già iniziato la 
sua attività con il compito di offrire 
proposte sui problemi del mondo 
del lavoro e del socio-politico.

ASSEMBLEA 
DEL CLERO 
SU UN TEMA 
DI GRANDE 
ATTUALITÀ 
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LA COMUNITÀ
CRISTIANA 

L’ING. ENRICO 
VILLA HA
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UNA LETTURA
DELLA SITUAZIONE 
DELLA
IMPRENDITORIA 
LOCALE DI ERI 
E DI OGGI.
DOPO GLI ANNI DEL 
METALMECCANICO 
ECCO ORA
LA NOVITÀ  DEL 
POLO DELLA
COSMESI
CON UNA NUOVA 
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DI IMPRENDITORI
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Mercoledì 17 e giovedì 18 gennaio, al 
Centro di Spiritualità presso il Santua-

rio di Caravaggio, si sono svolti i lavori della 
Conferenza episcopale lombarda, presieduti 
dall’Arcivescovo di Milano monsignor Mario 
Delpini.

I vescovi delle 10 diocesi di Lombardia si 
sono anzitutto confrontati sull’Esortazione 
apostolica post sinodale Amoris Laetitia di 
papa Francesco. Dopo una lunga, accurata 
e approfondita discussione, hanno deciso di 
elaborare e inviare prossimamente una lettera 
ai sacerdoti della Lombardia con le indicazio-
ni per la ricezione del documento papale.

Introdotti dal vesco-
vo delegato monsignor 
Pierantonio Tremola-
da, don Mario Della-
giovanna, consulente 
ecclesiastico Fism, e il 
dottor Giampiero Re-
daelli, presidente Fism 
Lombardia, hanno pre-
sentato uno strumento 
informatico che racco-
glie spunti e riferimenti 
per l’aggiornamento del 
Progetto educativo del-
le scuole cattoliche e di 
ispirazione cristiana. Lo 
scopo è di aiutare quanti 
operano nella scuola per 
l’infanzia mettendo a 
disposizione strumenti 
per formare operatori, tutti i documenti nor-
mativi del Ministero Istruzione, Università e 
Ricerca, i testi del magistero ecclesiale e molti 
strumenti pedagogici.

Monsignor Giuseppe Merisi ha poi intro-
dotto don Lorenzo Simonelli, responsabile 
dell’Osservatorio giuridico, e Luciano Gual-
zetti che hanno presentato la riforma del Ter-
zo settore. L’impegno preso a Caravaggio è 
di elaborare uno studio ulteriore della legge 
– che l’Osservatorio giuridico si incarica di 
fare – insieme alla recensione degli organismi 
che ricevono contributi dallo Stato per arri-
vare poi alla decisione sugli orientamenti da 
assumere.

Monsignor Paolo Bianchi, vicario giudizia-
le, ha presentato la relazione sull’attività del 
Tribunale ecclesiastico regionale lombardo. 
Monsignor Vincenzo di Mauro ha introdotto 
una lettera della delegazione regionale dell’A-
zione Cattolica lombarda. È stato recepito il 
loro desiderio di un incontro con la Cel per 
presentare un percorso di confronto biennale 

a tappe sul tema della formazione dei laici, 
sia a livello delle singole diocesi, sia regionale.

Monsignor Francesco Beschi, vescovo 
di Bergamo, ha presentato il pellegrinaggio 
dell’urna di San Giovanni XXIII in program-
ma nella sua città e a Sotto il Monte tra il 24 
maggio e il 10 giugno. Proprio qui, nel paese 
natale del Papa buono, il 3 giugno (anniversa-
rio della sua morte) è in programma una ce-
lebrazione presieduta da monsignor Delpini 
con tutti i vescovi lombardi.

La Conferenza Episcopale Lombarda ha 
iniziato un confronto per elaborare e presen-
tare prossimamente due documenti: un testo 

in vista delle elezioni amministrative e politi-
che del 4 marzo e una riflessione sugli enti so-
cio sanitari e socio assistenziali di ispirazione 
cristiana. In promgramma anche una lettera 
ai preti lombardi sulla ricezione della Amoris 
laetitia.

I vescovi lombardi hanno proceduto infine 
ad alcune nomine: nel Consiglio della Facoltà 
Teologica sono stati indicati monsignor Cor-
rado Sanguineti, vescovo di Pavia, e mons. 
Daniele Gianotti, vescovo di Crema. Per il 
consiglio FACI è stato nominato don Giam-
battista Piacentini, della diocesi di Cremona. 
Al Centro regionale Vocazioni è stata nomi-
nata Micaela Boffi, Piccola apostola della 
Carità.

La prossima riunione della Conferenza 
Episcopale Lombarda è stata fissata per la 
giornata del 15 marzo alle ore 10.

VESCOVI LOMBARDI: IN ARRIVO 
UN DOCUMENTO SULLE ELEZIONI

I vescovi lombardi riuniti in assemblea 
a Caravaggio

L’IMPEGNO DELLA CHIESA

di PATRIZIA CAIFFA

È scontro aperto tra Chiesa cattolica 
e governo nella Repubblica demo-

cratica del Congo, dopo la repres-
sione delle manifestazioni pacifiche 
convocate il 31 dicembre in varie 
città del Paese. Almeno otto i morti e 
circa 200 persone ferite o arrestate. Le 
marce erano state organizzate da un 
comitato laico vicino alla Chiesa, per 
chiedere l’applicazione dell’accordo 
di san Silvestro, firmato il 31 dicembre 
2016, che prevedeva elezioni entro 
la fine del 2017. Il secondo mandato 
(di otto anni) del presidente Joseph 
Kabila è scaduto infatti alla fine del 
2016 ma non sembra avere alcuna 
intenzione di lasciare il potere. 

Subito dopo i fatti il cardinale 
Laurent Monsengwo, arcivescovo di 
Kinshasa ha diffuso una lettera per 
condannare duramente la “barbarie” 
e raccontare nei dettagli l’accaduto: 
“Hanno impedito ai fedeli cristiani 
di entrare nelle chiese per partecipare 
alla Messa seguendo gli ordini ricevuti 
da una certa gerarchia militare, sono 
stati lanciati gas lacrimogeni durante 
la celebrazione eucaristica nelle diver-
se parrocchie di Kinshasa, ci sono stati 
furti di denaro e apparecchiature tele-
foniche, persecuzione… omicidi, spari 
indirizzati a cristiani che tenevano in 
mano bibbie, rosari, crocifissi e statue 
della Vergine Maria”.

Il 12 gennaio testimoni raccontano 
di altri colpi d’arma da fuoco esplosi 
davanti alla cattedrale di Kinshasa, 
proprio mentre celebrava la Messa il 
card. Monsengwo. 

Ne abbiamo parlato con padre 
Eliseo Tacchella, missionario combo-
niano a Butembo, nell’est del Congo, 

dove è stato fino ad un mese fa dopo 
30 anni di presenza nel Paese.

Quali notizie dal Congo?
“La situazione è peggiorata in que-

sti ultimi tempi. La Chiesa ha preso 
posizione in maniera forte. Nel 2016 
si era impegnata in una mediazione 
verso una transizione pacifica, che ha 
prodotto l’accordo di san Silvestro. 
Accordo che non è stato rispettato. 
Per questo motivo ha manifestato il 
31 dicembre 2017. Era una manife-
stazione pacifica ma il governo non 
ha apprezzato e ha mandato militari 
e polizia.”

Accadono spesso episodi di repres-
sione?

“Sì, è abbastanza normale. Ma non 
si rendono conto che in questo modo 
si produce una eco mondiale. Oramai 
grazie a Internet – che non a caso 
Kabila ha bloccato per tre giorni – gli 
eventi rimbalzano subito fuori dal 
Paese. La popolazione del Congo – 
sono 80 milioni di persone – non si 
intimidisce più.”

I vescovi congolesi sono compatti?
“Sì, sono tutti solidali con il cardi-

nale Monsengwo. Anche perché la 
nunziatura, in una circolare interna 
indirizzata ai vescovi, condanna la 
reazione sproporzionata delle forze di 
sicurezza e appoggia il diritto a ma-
nifestare. Negli ultimi tempi il nunzio 
sta facendo denunce molto forti. I cat-
tolici stanno portando avanti una linea 
coerente. La Chiesa sta chiamando la 
gente ad una contestazione pacifica e 
non violenta.

Il card. Monsengwo sta facendo 
un lavoro eccellente, che riflette i 
bisogni della società e gli umori della 
maggioranza della popolazione. Ha 
coraggio.”

Non c’è possibilità di dialogo tra 
Chiesa e governo?

“Il card. Monsengwo l’ha scartato, 
al momento non vede possibilità. 
Il governo tenta un dialogo solo per 
far perdere tempo, per rinviare, per far 
vedere che cerca la pace. Io non vedo 
vie di dialogo.”

Quali scenari intravede?
“ Abbiamo due strade davanti: la 

prima è che si inasprisca sempre di 
più la tensione fino a spaccarsi. La 
seconda potrebbe essere una uscita in 
pace del presidente ma la vedo molto 
difficile. Non c’è buona volontà da 
parte sua. Anche perché ha bisogno di 
rimanere al potere visti i tanti dossier 
giudiziari che pendono sulla sua testa 
(omicidi, eccetera).

La comunità internazionale non fa 
nulla per risolvere la crisi?

“Non la vedo presente perché credo 
abbia grossi interessi. Il presidente è 
astuto perché non va contro gli stra-
nieri ma cerca di accaparrarseli dando 
terre, petrolio, eccetera. Le grandi 
multinazionali vogliono tenerlo al 
potere perché con lui sono al sicuro e 
possono sfruttare la nazione allegra-
mente. Guai se andasse al governo un 
nazionalista che vuole gestire le risorse 
in autonomia!”

Cosa pensa la gente comune? Qua-
li reazioni potrebbero accadere?

“La gente è abbastanza fatalista. 
Pensa che alla fine il presidente cadrà. 
Non hanno tanto paura di andare in 
chiesa ma di manifestare o andare 
nei campi sì. Ci sarà probabilmente 
una disobbedienza civile. La  gente 
potrebbe anche rifiutarsi di pagare le 
tasse e questo diventerebbe pesante per 
il governo. Al momento il presidente è 
altamente impopolare.” 

Profonda crisi 
nel Congo
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di GIUSEPPE O. CANTONI                        
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Oggi per noi giovani (e non solo) 
del 2000 comunicare è estrema-

mente comodo. Spesso non ci soffer-
miamo neppure a pensare con che 
velocità “chattiamo” con un nostro 
amico negli Stati Uniti oppure in Au-
stralia, ma cent’anni fa tutto era affi-
dato a una penna, calamaio e carta. 
Non c’era telefono, non c’era Internet 
e neppure wathsapp con la sua doppia 
spunta blu a indicarci che l’amico ha 
letto il nostro messaggio. Tutto ciò era 
sostituito da una snervante attesa con 
l’eterno dubbio sull’arrivo a destina-
zione, o meno, della nostra lettera o 
cartolina. 

A questo aggiungiamo che il tasso 
di analfabetismo nel 1911 era pari al 
46.20 % contro lo 0,8 % attuale e di 
conseguenza moltissimi giovani al 
fronte non erano in grado di leggere e 
scrivere se non forse il proprio nome 
o piccole elementari parole. La ne-
cessità di conoscere la situazione dei 
propri cari a casa e, allo stesso tempo, 
far conoscere le proprie condizio-
ni, dire loro che nonostante tutto si 
“stava bene”, era uguale sia per chi 
sapeva scriverlo che per chi non lo 
sapeva fare. Molti così si alfabetizza-
rono proprio al fronte grazie all’aiuto 
fraterno dei propri commilitoni. 

Questa necessità diveniva indi-
spensabile se malauguratamente si 
finiva prigionieri nei temuti Campi 
di Concentramento tedeschi. Questo 
fu il caso del caporale Rocco Mora-
ri di Castelleone, figlio di Michele e 
Giovanna Ronzi. Nato a Castelleo-
ne il 29 novembre 1898 e di profes-
sione “contadino”, il 3 marzo 1917, 
a soli 19 anni venne catapultato in 
“Zona di Guerra” lasciando il badile 
e abbracciando un mitragliatore, con 
l’incarico di “non far passare lo stra-
niero”. 

Dapprima fu arruolato nel 34° 
Reggimento Fanteria per essere quasi 
subito trasferito al 207° Reggimento 
Fanteria - 302° Mitraglieri FIAT. Le 
sue vicende si perdono fino all’e-
state del 1918 quando lo sappiamo 
prigioniero nel Campo principale di 
Saarbrücken. Oggi città universita-
ria tedesca, si trova al confine con 
la Francia, e all’epoca della Grande 
Guerra a ridosso del “Fronte Oc-
cidentale”, ospitava un campo di 
prigionia di grandi dimensioni, uti-
lizzato anche nella Seconda Guerra 
Mondiale. Il ventenne Rocco entrò 
a far parte di quei 600.000 soldati 
italiani catturati, molti dei quali non 
tornarono più dalle loro famiglie.

Per coordinare l’invio dei soccorsi, 
già nel 1915 venne creata all’interno 

della Croce Rossa Italiana la Com-
missione Prigionieri di Guerra e anche 
le comunicazioni erano mediate 
dall’intervento della Croce Rossa 
la quale garantiva la consegna e il 
ritiro delle cartoline che passavano 
all’insindacabile vaglio della censura. 
Vi proponiamo una di queste carto-
line, l’unica rinvenuta, nella quale il 
1° agosto 1918, il fratello Giuseppe 
scrive: 

“Castelleone; 1 – 8 – 1918.
Carissimo fratello Ti invio questa car-

tolina con farti sapere le nostre notisie che 
noi di salute stiamo bene così come spero 
anche di tè ma al presente altro che ti dico 
che siamo un pò dispiacenti perché sono 2 
mesi che non riceviamo più niente. L’ulti-
ma che abbiamo ricevuta è quella tu mi ai 
deto che ai spedito le fotografie ma per ora 
non le abiamo rigevute. Tanti aluti e baci 
tuta famiglia – baci 100. Gerolamino e 
Atilio. Sono il tuo fratello Giuseppe. Tan-
ti saluti dalla zia Reonina e la zia Rache-
le. E la zia Luigia e Roberto e familiari. 
Tanti baci”. 

La cartolina, riporta i dati del pri-
gioniero compreso il numero di pri-
gionia: “N°1188”.

Una delle questioni principali du-
rante la Grande Guerra fu il tratta-
mento dei prigionieri di guerra. In 
teoria, i loro diritti dovevano essere 
garantiti dalla Seconda Convenzione 
dell’Aja, un accordo entrato in vigore 
poco prima del 1914 e firmato da 44 
Stati. Nella pratica però le cose anda-
rono diversamente. Nel documento, 
ad esempio, venne deciso come i pri-
gionieri dovessero ricevere la stessa 
razione di cibo di quella destinata ai 
soldati dell’esercito che li aveva cattu-
rati. Ma, ovviamente, le contingenze 
del momento non poterono garantire 
questo diritto: col passare del tempo i 
prigionieri aumentavano e, parallela-
mente, le risorse diminuivano. Colo-

ro che furono catturati perciò ebbero 
un trattamento peggiore rispetto a 
quanto era stato deciso pochi anni 
prima. 

La mancanza di riscaldamento 
nelle baracche e di vestiti pesanti 
rendeva insopportabile il freddo pun-
gente, e il rancio era di infima qualità. 
Data la grandissima penuria di farina 
all’interno dell’Impero, spesso questa 
veniva mischiata con della polve-
re derivata dalla macinazione delle 
ghiande, della paglia o con la segatu-
ra, mentre al posto della pasta veniva 
loro distribuita una sorta di zuppa di 
patate e cavolo. Con l’aumento del 
numero dei prigionieri le condizioni 
andarono via via deteriorandosi. Si 
legge in un trattato edito nei primi 
anni del dopoguerra: “I prigionie-
ri erano stipati in enormi stanzoni 
senza riscaldamento, con pagliericci 
infestati da pidocchi; dovevano ob-
bligatoriamente lavorare all’esterno, 

impegnati in agricoltura o nelle fab-
briche, per 12 - 14 ore giornaliere. Le 
mancanze più lievi erano punite con 
pane e acqua, le bastonate erano con-

siderate una punizione leggera, spes-
so si finiva legati ad un palo al centro 
del campo per vari giorni. Le puni-
zioni sembra fossero più severe in 
Austria e più frequenti in Germania. 

I campi di concentramento negli 
Imperi centrali furono definiti, nel 
1918, “le citta dei morenti”. Per le-
nire la fame i prigionieri ingerivano 
grandi quantità di acqua, ingoiavano 
erba, terra, pezzetti di legno e carta, 
anche sassi. Le conseguenze erano 
morte per dissenteria acuta, o per 
polmonite, se si gettavano in inverno 
dentro ai canali di scolo per raccat-
tare la spazzatura delle cucine del 
campo. La razione di cibo quotidiana 
che l’Austria riservava ai prigionieri 
era costituita da un caffè d’orzo al 
mattino, una minestra di acqua con 
qualche foglia di rapa a mezzogiorno 
e a cena una patata con una fettina di 
pane integrale ed un’aringa. Due, tre 
volte a settimana un minuscolo pez-
zo di carne. Questo rancio non era di 
molto differente da quello delle guar-
die carcerarie, che spesso “svenivano 
per fame”. 

Circa 100.000 italiani catturati 
dagli austro-ungarici e dai tedeschi 
non fecero più ritorno alle loro fa-
miglie. Gli stenti, la fame, il freddo 
e le malattie (prima fra tutte la tu-
bercolosi) furono le principali cause 
di questo grande numero di decessi. 
Anche Rocco si ammalò di “bronco 
alveolite” ma sopravvisse, pur rima-
nendo “permanentemente inabile al 
servizio militare” e venendo di con-
seguenza annoverato tra gli invalidi 
di guerra a cui spettava un ricono-
scimento economico. Rocco tornò 
a casa nel mese di maggio del 1919, 
si sposò nel 1921 con Giuseppa Spa-
gnoli e terminò la sua vita terrena il 
27 marzo 1928 non avendo ancora 
compiuto i trent’anni di età.
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“Siamo animati dalla speranza 
di giungere quanto prima alla cessazione 
di questa lotta tremenda, la quale, ogni 
giorno più, apparisce un’inutile strage.”
   		  (Benedetto XV)      

Da Castelleone a Saarbrüken
Rocco Morari:  una storia di una prigionia lunga 700 kilometri

A sinistra il retro della cartolina inviata dal soldato Rocco Morari ai suoi 
cari, in alto il fronte della stessa. Sotto, il foglio di congedo di Morari

LAMENTO 
DEI PRIGIONIERI 
IN AUSTRIA
1- Finalmente è finita la guerra

 Che l’Europa è ben sanguinata
 Siam ritornati all’Italia nostra
 È terminato il nostro soffrir!

2- Pace pace hai chiuso la via
 Per tornare al suol italiano
 Tu ci hai tolto da questa canaglia
 Che tanto tempo ci ha fatto soffrir!

3- Austriaci di razza dannata
 Gente infame incivile e senza cuor
 Vendicasti l’Italia al valore
 Col martirio dei suoi prigionier

4- Per quattro giorni ci desti un sol pane
    Con un rancio che rifiutano i cani
    Siete stati con noi disumani
    E con voi l’odio per sempre sarà.
5- Ai lavori ci avete portati

 Peggio ancora dei schiavi venduti
 A piedi scalzi affamati e battuti
 Senza avere compassione e pietà.

6- Innocenti ci avete puniti
 Con ferri, pal e prigion
 Pei vigliacchi non c’è paragone
 A far soffrir così i prigionieri.

7- Abbiam visto una sol volta
   Trecento russi al pal maledetto
   Con baionetta puntata sul petto
   Chi si muove ferito sarà

8- Cara Patria, abbiam fatto ritorno
 Siamo ritornati
 All’Italia terra nostra
 È terminato il nostro soffrir.



Un grazie dalle missioni
Rev. don Giorgio,
agli auguri unisco la mia pre-

ghiera per voi tutti, e il mio grazie 
per il costante invio del nostro set-
timanale Il Nuovo Torrazzo, che ri-
cevo anche se con un po’ di ritardo. 
Ma non importa, le notizie di casa 
nostra fanno sempre tanto bene.

Auguri di ogni bene e grazie di 
vero cuore.

Sr. Maria Nichetti
missionaria canossiana

 

Ultimo in Inglese
Ultimo dell’anno al San Dome-

nico per lo spettacolo di Gospel 
sembra una fine che ci può stare. 

Musica gradevole, quasi due ore 
non-stop, pubblico che tutto som-
mato si fa anche coinvolgere dagli 
artisti sul palco. Voci soul come si 
dice in gergo ma per tutta la serata 
non un cane che ti abbia spiaccica-
to una sola parola nella lingua di 
Dante! Né per presentare il Grup-
po né per introdurre le canzoni. 

Addirittura stucchevole in con-
clusione il preambolo di una deci-
na di minuti in Americano Fluent. 
D’altra parte a Crema chi non ma-
stica almeno un po’ d’inglese? Già 
nessuno o quasi.

Probabilmente gli illuminati e 
autoreferenziali programmatori 
del teatro nostrano, comprato lo 
spettacolo non si sono nemmeno 
preoccupati di ascoltare le prove 
o di ingaggiare una presentatrice 
lastminute.

Una stucchevole serata per po-
liglotti. Solo il prezzo si capiva al 
volo perché non era in… dollari.

Work Cremasc

Mercato Austriaco
Egregio Signor Direttore, 
la stampa locale, la segnaletica 

turistica, i documenti ufficiali della 
pubblica amministrazione e perso-
ne anche acculturate, da qualche 
tempo chiamano col nome di Mer-
cato austro-ungarico il mercato 
coperto di piazza Trento e Trieste, 
edificio costruito nel 1842 per ce-
lebrare la seconda visita a Crema 

dell’imperatore d’Austria France-
sco I e destinato in origine al mer-
cato dei lini e poi delle granaglie. 

L’Impero austro-ungarico ebbe 
vita tra il 1867 e il 1918, mentre 
Crema, con tutta la Lombardia, 

fece parte dell’Impero d’Austria 
fino al 1859, quando l’Impero 
austro-ungarico era di là da venire. 

Il “Mercato coperto dei lini e dei 
grani” del 1842 può essere dunque 
chiamato per brevità Mercato Au-

striaco, ma austro-ungarico no. 
Non ha rilevanza il fatto che 

all’epoca l’imperatore d’Austria 
fosse anche re d’Ungheria perché 
si trattava di due stati diversi che 
non originavano niente di austro-
ungarico. 

Allo stesso modo il sottoscritto, 
classe 1938, è italiano e non italo-
albanese-abissino (un po’ troppo 
per un “barabèt da S. Benedèt”) 
anche se all’epoca il re d’Italia era 
anche re di Albania e imperatore 
di Etiopia. 

Con il massimo rispetto per l’E-
tiopia (e oltre) e per gli schipetari 
del Paese delle Aquile, s’intende! 

Mi scusi per il disturbo, ma non 
ne potevo proprio più. 

Luciano Geroldi 

Morosità alloggi
Stimato Don Giorgio, 
sul numero del 30 dicembre, è 

stato pubblicato un ampio artico-
lo dedicato alla morosità dovuta 
al mancato pagamento dei cano-
ni di locazione degli alloggi di 
proprietà del Comune di Crema.

Fra le altre cose, sono venu-
ta a conoscenza che il Comune 
ha varato un piano di recupero 
degli affitti non versati lungo il 
corso degli anni.

Poiché i dati ufficiali certifica-
no che la morosità ha raggiunto 
livelli molto elevati, è plausibile 
ritenere che il programma di re-
cupero delle morosità sia desti-
nato a non avere esito positivo, 
trattandosi di cifre divenute, pur-
troppo, ingestibili.

Io penso che il Comune di 
Crema debba procedere con 
coraggio, individuando, senza 
indugio, quegli assegnatari che, 
pur disponendo di adeguate ri-
sorse economiche, non adem-
piono al pagamento dei canoni 
di locazione e a disporne l’allon-
tanamento. Ciò rappresentereb-
be un’iniziativa di equità sociale, 
consentendo di poter assegnare 
le unità immobiliari a quanti 
sono in graduatoria da anni e 
che, senza alcuna  plausibile fi-
ducia, rimangono in attesa di 
un’abitazione pubblica.

P. E.

Un utente di Internet su 3 nel mondo è un bambino. E purtroppo 
ancora non basta quel che è stato fatto finora in tema di sicu-

rezza. Lo segnala l’Unicef nel suo rapporto annuale “La condizione 
dell’infanzia nel mondo 2017: Figli dell’era digitale”.

I giovani rappresentano il gruppo di età più connesso: nel mondo, 
infatti, il 71% di loro è online, comparato al 48% della popolazione 
totale. Quelli africani sono i meno connessi, con circa 3 giovani su 5 
offline, a fronte di solo 1 su 25 in Europa. E se la tecnologia digitale 
può offrire benefici ai bambini più svantaggiati, aumentando il loro 
accesso alle informazioni, il rapporto rivela che milioni di ragazzi 
stanno perdendo questa opportunità: circa un terzo dei giovani del 
mondo – 346 milioni – non sono online, aggravando le disuguaglian-
ze e riducendo la capacità dei bambini di partecipare a un’economia 
sempre più digital. Mentre nel mondo ‘connesso’ alcuni adolescenti, 
inviano 4mila messaggi al mese, o uno ogni sei minuti. Inoltre circa 
il 56% di tutti i siti web sono in inglese e molti bambini non possono 
trovare contenuti che comprendono o che siano culturalmente rile-
vanti. Esiste anche un divario di genere. A livello globale, nel 2017 
ha usato Internet il 12% in più degli uomini rispetto alle donne. In 
India, meno di un terzo degli utenti di Internet sono donne.

Secondo la Internet Watch Foundation, la fondazione per la sor-
veglianza di Internet, nel 2016 ben 57.335 Url (indirizzi online) 
contenevano materiale pedopornografico. Di queste, il 60% era 

ospitato su server in Europa e il 37% in Nord America. Il 92% delle 
Url contenenti materiale pedopornografico identificate dall’Iwf era 
ospitato sui server di cinque Paesi: Paesi Bassi, Stati Uniti, Canada, 
Francia e Russia (in ordine di frequenza delle Url). Il 53% delle vitti-
me di abusi ha 10 anni o meno: un dato sconcertante, ma allo stesso 
tempo inferiore al 69% del 2015. Tuttavia, il numero di immagini di 
bambini dagli 11 ai 15 anni è in aumento: dal 30% nel 2015 al 45% 
nel 2016. Uno dei motivi di questo incremento è rappresentato dai 
contenuti autoprodotti condivisi online.

Le tecnologie digitali, dunque, coinvolgono sempre di più i giova-
ni, conclude il rapporto Unicef. E la fotografia dell’infanzia in rete, 
tra dipendenze e abusi, deve servire a comprendere l’esigenza di re-
golamentare e creare soluzioni che aiutino i più piccoli a crescere in 
una società civile che ne rispetti i diritti. “Solo un’azione collettiva 
da parte dei governi, del settore privato, delle organizzazioni per i 
bambini, del mondo accademico, delle famiglie e degli stessi bambini 
– si legge nel report dell’associazione internazionale per l’infanzia – 
può rendere lo spazio digitale maggiormente accessibile e sicuro per 
i bambini”. Anche se, insieme, ad azioni di tipo politico e giuridico 
la società dovrebbe pensare, anzi ripensare, una vera e propria antro-
pologia culturale dell’uomo digitale.

Paola Dalla Torre

Figli dell’era digitale

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Via Adua. Ciclopedonale o parcheggio? Dopo il posiziona-
mento delle transenne sul lato sinistro della carreggiata a pro-
tezione dei pedoni e dei ciclisti in transito, qualcuno posteggia 
la macchina nelle vecchie strisce di sosta. Così proprio non va!

·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·

✍

Grazie ai sacerdoti 
Ogni persona,  

ogni storia  
è importante

35 mila sacerdoti diocesani,  
nelle parrocchie italiane, hanno  
scelto di donare la loro vita  
al Vangelo e agli altri. Per vivere  
hanno bisogno anche di noi.
Doniamo a chi si dona.

Sostieni il loro impegno con la tua Offerta
OFFRI IL TUO CONTRIBUTO AI SACERDOTI CON:
n versamento sul conto corrente postale n. 57803009 n carta 
di credito, chiamando il Numero Verde 800-825000 o sul sito  
www.insiemeaisacerdoti.it n bonifico bancario presso le principali 
banche italiane n versamento diretto all’Istituto Sostentamento 
Clero della tua Diocesi. L’Offerta è deducibile.

CHIESA CATTOLICA C.E.I.  
Conferenza Episcopale Italiana

Don Diego Conforzi, parroco di Sant’Ugo a Roma

Maggiori informazioni su www.insiemeaisacerdoti.it
Segui le storie dei sacerdoti su facebook.com/insiemeaisacerdoti
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CHIUSO LA DOMENICA E LUNEDÌ POMERIGGIO      TEL. 0374 342018

DAL 40% AL 60%
SALDI

SCONTI

Abbigliamento - Pellicceria
Emporio pelle

dal 1959

Soresina GRASSI  CONFEZIONI
ULTERIORI
RIBASSI

Vendemmia 2017 prezzi al lt validi SOLO per le damigiane da 54 lt

                  CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Corso XX Settembre 63 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Gutturnio colli piac. doc	 € 1,90 	 Bonarda colli piac. doc	 € 1,90 
Lambrusco mantovano 	 € 1,90 	 Barbera piemonte doc	 € 1,90
Malvasia colli piac. doc 	 € 1,90 	 Ortrugo colli piac. doc	 € 1,90
Prosecco frizzante 	 € 1,90 	 Pinot grigio 	 € 1,90 
Riesling	 € 1,90  	 Lambrusco salamino 	 € 1,90 
Raboso veneto	 € 1,90 

Gotturnio doc lt. 0,75 	 € 2,95	 Malvasia doc lt. 0,75	 € 2,95
Barbera piemonte doc lt. 0,75 	 € 2,95	 Ortrugo doc lt. 0,75	 € 2,95
Bonarda doc lt. 0,75	 € 2,95	 Trebbianino lt. 0,75	 € 2,95
Lambrusco mantov. lt. 0,75	 € 2,95	 Pinot bianco veneto lt. 0,75	 € 2,95
Lambrusco reggiano lt. 0,75	 € 2,95	 Spumante brut millesimato	 € 3,95

domenica e lunedì 
chiuso tutto il giorno

Orari negozio: 
9.00-13.30    

15.30-20.30

Vini in bottiglia prezzi validi per l’acquisto minimo di 24 bottiglie

CONSEGNA A DOMICILIO COMPRESA NEL PREZZO

 

 

di ANGELO MARAZZI

Prima assemblea dei sindaci dell’Area Omogenea Cremasca, lunedì 
pomeriggio in sala Ricevimenti, dopo la designazione – non senza 

qualche strascico polemico, come si ricorderà – dei 15 componenti il nuo-
vo Coordinamento, il 27 ottobre scorso, e la nomina di Aldo Casorati a 
presidente. E proprio il sindaco di Casaletto Ceredano ha illustrato l’atti-
vità svolta finora, meticolosamente riepilogata in tre cartelle dattiloscritte 
distribuite ai 26 colleghi sindaci convenuti, sui 47 aderenti. In pratica, 
una serie di incontri con i responsabili delle realtà del territorio rientran-
ti nell’ambito dei cinque punti programmatici concordati nello statuto 
dell’organismo: Associazione industriali della provincia di Cremona, 
Polo della Cosmesi, Scrp, Ats Valpadana, sindacati confederali.

Con le prime due è stata individuata e condivisa la necessità di un po-
tenziamento del comparto della cosmesi, eccellenza del Cremasco – attra-
verso la creazione di un “cluster della cosmesi” che abbia sede a Crema – 
e di quanto sia indispensabile la Banda ultralarga per tutte le imprese e gli 
operatori economici del territorio, in particolare quelle con il 70% del loro 
fatturato nell’esportazione. Esigenze sulle quali i sindaci sono già attivi e 
che, è stato concordato lunedì, saranno sottoposte – insieme a trasporti, 
viabilità, autonomia dell’Asst di Crema – a confronto con i candidati alle 
prossime regionali in un’assemblea pubblica da indire ai primi di febbraio.

Nell’incontro con il Cda di Scrp, ha riferito Casorati, è emersa l’ipotesi 
di ridefinire la forma giuridica della società “dando al Cda il compito di 
presentare entro breve termine uno studio sulla fattibilità di trasformare 
Scrp in Società in house, supportata da un piano industriale ben definito 
e una nuova organizzazione del personale funzionale alla nuova mission 
della società e che non può prescindere da un accordo con Padania Acque 
per il trasferimento del personale al seguito del ramo idrico”.

Passaggio che ha immediatamente scatenato l’obiezione indignata (poi 
articolata con toni anche sferzanti in una nota inviata alla stampa) del sin-
daco di Casale-Vidolasco, Antonio Grassi: ovvero che allora le delibere 
sulle modifiche allo statuto fatte approvare ai Comuni in gran fretta l’esta-
te scorsa son da buttare. Mentre il suo collega di Offanengo, Gianni Ros-
soni, ha posto inoltre l’accento sulla necessità di un incontro con Padania 
Acque “per definire quanto dobbiamo avere dalla cessione dell’idrico e la 
questione dei dipendenti di Scrp da trasferire al seguito del servizio”. Pro-
ponendo che il piano industriale della nuova società preveda “personale a 
tempo determinato da assumere alla bisogna sui vari progetti”.

Con i responsabili dell’Ats Valpadana – il direttore generale dell’Ats 
Valpadana Salvatore Mannino e quello Socio sanitario Diego Maltagliati 
– stante la complessità e molteplicità delle istanze del territorio nell’incon-
tro del 15 dicembre è stato affrontato solo il problema della carenza di po-
sti in Rsa. Senza invero pervenire ad alcuna intesa: “L’unica proposta del 
dottor Mannino – ha fatto osservare Casorati – è stata che una RSA del 
Cremonese era disposta a concedere alla Benefattori l’utilizzo dei 20 posti 
letto disponibili, mettendoli a solvenza, trattenendosi una quota dal 30 al 
50% dell’importo pagato dalla Regione alla Fbc”. Al di là che scioccante, 
la proposta è stata respinta anche nel nuovo incontro, giovedì della scorsa 
settimana, nel quale la delegazione del Coordinamento ha ribadito anche 
“le serie perplessità sulla correttezza di tale proposta”, unitamente alle 
rimostranze che “dopo due anni ancora niente è stato fatto per il riequi-
librio delle risorse e che nessun piano a medio o lungo termine, che vada 
in questa direzione da noi sempre richiesto, non ha mai visto la luce”. 

Da parte sua il dottor Mannino ha rimandato ogni decisione e confron-
to al prossimo febbraio-marzo, in sede di stesura del bilancio 2018. 

L’assemblea poi sulla proposta del sindaco di Vaiano che per affrontare 
in modo efficace il problema dell’inquinamento dell’aria si concordino in-
terventi a livello di Area Omogenea, ha preso in considerazione anche la 
questione – segnalata dal nostro giornale – dell’inquinamento delle acque 
sotterranee nell’area nordest. Concordando di affidare al vice presidente 
del Coordinamento, Pietro Fiori, di stendere un documento sulla “qualità 
ambientale”. Rinviata invece a ulteriori approfondimenti tecnici, invece, 
la proposta del coordinatore della Lega Nord, Andrea Agazzi, di istituire 
un fondo di solidarietà territoriale per le calamità naturali.

NELL’ASSEMBLEA
DEI SINDACI 
DI LUNEDÌ 
CONCORDATO 
UN CONFRONTO 
PUBBLICO 
CON I CANDIDATI 
ALLE REGIONALI SU:
TRASPORTI, 
VIABILITÀ, 
AUTONOMIA ASST, 
CLUSTER 
DELLA COSMESI 

I sindaci dell’Area omogenea 
presenti all’assemblea di lunedì. 
In alto: il presidente Aldo Casorati 
e il vice Pietro Fiori

AREA OMOGENEA

Scrp, società 
in house? 

Mercoledì, 8 sindaci – che con autoiro-
nia han costituito proprio il gruppo 

dei “Pecoroni”, con tanto di... logo, appar-
so sull’online satirico Sussurrandom – hanno 
risollecitato il presidente di Scrp in ordine 
alla loro richiesta di “compensazione relati-
va alla realizzazione dei varchi elettronici”, 
non avendo aderito al progetto. Presentata 
il 3 marzo dello scorso anno dai sindaci di 
Casale, Casaletto di Sopra, Palazzo, Roma-
nengo, Salvirola, Soncino, Ticengo e Chieve, 
l’istanza è stata affidata alla disamina di una 
commissione, che però non ha ancora comu-
nicato alcunché. 

Contestualmente il sindaco di Casale-Vi-
dolasco Antonio Grassi ha pubblicate sul suo 
blog e inviato alla stampa, alcune puntualiz-
zazioni – tra l’ironico e il caustico, com’è nel 
suo stile – sull’ipotesi illustrata nell’assem-

blea dei sindaci di lunedì dal presidente del 
Coordinamento dell’Area Omogenea, Caso-
rati (si legga a fianco in pagina).

“Se si procede in questa direzione il nuovo 
statuto approvato dai consigli comunali po-
chi mesi fa, ma non ancora ratificato dall’as-
semblea dei soci, è pronto per finire là dove 
si tira lo sciacquone”, la prima osservazione 
tranchant. 

Ora, rammentando che “per modificare tre 
articoli Scrp ha ingaggiato anche due avvo-
cati venuti da oltre Roma”, suppone che per 
trasformare una SpA in una società in house 
debba servire “un esercito di consulenti”.  

“Per scongiurare l’ipotesi di un sovraffol-
lamento di cervelli esterni – ironizza – non 
resta che confidare nella parola di Casorati, 
uomo con la schiena dritta, che nell’assem-
blea di lunedì ha rassicurato: ‘La bozza del 

nuovo statuto è già pronta: l’ho stesa io’.” 
Lapalissiano lo sconcerto per le “tante ri-

sorse economiche pubbliche impiegate” per 
apportare modifiche allo statuto poi mai rati-
ficato, pur avendo stressato i sindaci – agitan-
do “lo spettro di  sanzioni previste dalla legge 
Madia” – perché lo sottoponessero ai consigli 
comunali in tempo per farlo approvare pri-
ma delle elezioni amministrative di Crema 
nell’assemblea dei soci, poi mai convocata.

Per come stanno andando le cose, “forse 
avevano ragione i sindaci ‘pecoroni’, che nei 
rispettivi consigli comunali avevano bocciato 
lo statuto proposto dal Cda ed espresso l’in-
tenzione di far valere il diritto di recesso e 
mollare Scrp”, osserva. Aggiungendo sarca-
stico il “sospetto che la mancata ratifica fosse 
una mossa per evitare la fuga dei dissidenti”.

A.M.

L’intenzione di affidare al Cda della So-
cietà Cremasca Servizi e Patrimonio 

il “compito di presentare entro breve termi-
ne uno studio sulla fattibilità di trasformare 
Scrp in Società in house”, prospettata lunedì 
dal presidente del Coordinamento dell’Area 
Omogenea nell’assemblea dei sindaci viene 
criticata duramente anche da Fratelli d’Italia. 
Nella nota inviata alla stampa mercoledì evi-
denziano innanzi tutto lo sperpero di risorse 
per la revisione dello statuto – fatto approvare 
nei mesi scorsi dai consigli comunali e in atte-
sa della ratifica dell’assemblea dei soci – che 
ora diverrebbe “carta straccia”; rendendosi 
necessario redigerne un altro, adeguato alla 
nuova forma giuridica di società in house.

 E nel richiamare la drastica presa di po-
sizione del partito, un mese fa, proprio sui 
ritardi nell’approvazione del nuovo statuto e 

per la mancanza di un progetto che giustifi-
casse l’esistenza di Scrp, i responsabili di Fra-
telli d’Italia ribadiscono il “giudizio negativo 
sulla gestione” della società. Attribuendo 
al “Comune di Crema, maggiore azionista 
di Scrp, quindi determinante per le scelte 
societarie, la causa della confusione e della 
mancanza di strategia emerse durante le ope-
razioni della modifica dello statuto, che ora 
rischia di abortire”. E imputando inoltre al 
“sindaco Stefania Bonaldi – scrivono espli-
citamente – anche l’origine della spaccatura 
netta e difficilmente sanabile tra soci, eviden-
ziata dalla volontà di alcuni Comuni di ab-
bandonare la società”.

Non meno severo il giudizio sul piano in-
dustriale e, in particolare, “l’organizzazione 
del personale funzionale alla nuova mission 
della società e che non può prescindere da 

un accordo con Padania Acque per il trasfe-
rimento del personale al seguito del ramo 
idrico”, come spiegato sempre da Casorati. 
Se questo avverrà, “cosa resterà di Scrp che 
attualmente conta 14 dipendenti, compreso 
un direttore generale, ma in compenso paga 
un consiglio di amministrazione di 5 mem-
bri? Poco o nulla”, si rispondono. 

E nel ritenere indispensabile che il con-
siglio di amministrazione di Scrp illustri la 
“strategia per uscire da una situazione che 
oggettivamente è inaccettabile”, Fratelli d’I-
talia conclude chiedendo al “Comune di Cre-
ma di chiarire pubblicamente come intende 
operare per porre rimedio” e alle forze poli-
tiche del territorio “un confronto per capire 
se l’esperienza di Scrp è da considerarsi  con-
clusa o se ha ancora margini per continuare”.

Aemme 

Scrp: 8 sindaci richiedono le compensazioni sui “varchi”

Scrp società in house? Le severe critiche di Fratelli d’Italia 
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Liberi e Uguali, la formazione che fa capo 
al presidente del Senato Pietro Grasso e 

aggrega Mdp, Sinistra Italiana e Possibile, 
nell’assemblea regionale tenutasi lo scorso 
fine settimana a Cinisello Balsamo ha rati-
ficato la scelta di presentarsi da sola alle ele-
zioni per il rinnovo dell’assemblea consilia-
re lombarda, designando 
come candidato presidente 
Onorio Rosati. Consigliere 
regionale uscente, è stato 
segretario della Camera 
del Lavoro e si è occupato 
a lungo di sicurezza e lega-
lità nei luoghi di lavoro.

“La scelta – tengono a 
puntualizzare i coordina-
tori Liberi e Uguali di Cre-
ma, Paolo Losco e Marta Andreola – è av-
venuta attraverso un percorso democratico, 
coerente e condiviso, e si basa sui contenuti, 
non su prese di posizione aprioristiche.”

“La nostra forza politica – ribadiscono 
nella nota inviata alla stampa – ha l’obiet-

tivo di ricostruire il mondo della sinistra, 
partendo da temi ben saldi: il nostro mani-
festo in questo senso parla chiaro. Con Gori 
non è stato possibile trovare un’intesa perché 
al di là di generici appelli non è mai stato 
possibile ottenere risposte nette e chiare su 
troppi argomenti: come intende fermare il 
consumo di suolo, come e con quali scelte 
vuole ridare centralità e qualità alla sanità 

pubblica, come garantirà 
l’applicazione della 194 in 
tutti gli ospedali lombardi, 
quali proposte per com-
battere le diseguaglianze, 
quali politiche attive vuo-
le mettere in campo per 
creare lavoro, come met-
tere mano alle situazioni 
di disagio che quotidia-
namente vivono i nostri 

pendolari, quali azioni intraprenderà contro 
la disparità di genere e per la conciliazione 
famiglia-lavoro.”

E all’elenco aggiungono inoltre forti riser-
ve circa la riforma sanitaria di Maroni per 
la presa in carico della cronicità, che a loro 

avviso fallisce l’obiettivo, aprendo “preoccu-
panti scenari di privatizzazione” e in ordine 
alla quale avrebbero voluto capire come in-
tende agire Gori. Come pure “quali azioni 
metterà in atto per contrastare la criminalità 
organizzata nel nord Italia, che è un proble-
ma”.

“Troppi punti in sospeso, su cui Liberi e 
Uguali intende caratterizzare una propo-
sta di cambiamento per la nostra regione”, 
affermano determinati Losco e Andreola. 
“Siamo convinti che per cambiare le cose, in 
Lombardia, come in Italia, la risposta deve 
essere netta, radicale e programmatica.”

Nei giorni scorsi è stata definita anche la 
lista dei candidati al consiglio regionale per 
la nostra provincia, tra cui – quale rappre-
sentante del territorio cremasco – è stata de-
signata Marta Andreola, 26 anni, laureata in 
psicologia, residente a Rivolta d’Adda e da 
anni attiva nella politica locale, prima con 
Sinistra Ecologia e Libertà, ora con Liberi 
e Uguali.

Gli altri nomi, sulla provincia di Cremo-
na, sono: Lapo Pasquetti, Roberta Mozzi e 
Fabrizio Aroldi.

TRA I QUATTRO 
ASPIRANTI 

CONSIGLIERI IN LISTA 
PER IL CREMASCO
MARTA ANDREOLA

ONORIO ROSATI SCELTO COME 
CANDIDATO PRESIDENTE  

Liberi e Uguali 
in corsa solitaria

ELEZIONI REGIONALI

Il rilancio degli investimenti pubblici in 
infrastrutture rappresenta un elemento 

centrale della strategia decisa del Gover-
no per sostenere la ripresa all’economia 
italiana. Dopo anni di politiche econo-
miche restrittive, che hanno gravemente 
penalizzato gli investimenti, infatti, il 
decisore pubblico ha messo in campo una 
serie di misure potenzialmente in grado 
di attivare una ripresa del settore delle co-
struzioni.

Tra le principali misure adottate dal 
Governo, figura il definitivo superamento 
del patto di stabilità interno e la previsio-
ne di misure di finanza pubblica in gra-
do di rilanciare gli investimenti da parte 
degli enti locali, per un totale di circa 8 
miliardi di euro nel periodo 2017-2023.

Complessivamente, per il 2018, sono 
previste misure di stimolo agli investi-
menti, a seguito del superamento del Pat-
to di stabilità interno, per circa 1,4 miliar-

di di euro. Di questi, 900 milioni di euro 
sono destinati agli enti locali – Comuni, 
Province e Città Metro-
politane – e 500 milioni di 
euro alle Regioni.

Nel corso degli ultimi 
giorni, sono state rese di-
sponibili le modalità attua-
tive per l’accesso a queste 
misure da parte degli enti 
territoriali. Successivamen-
te, verranno rese disponibi-
li le modalità relative anche 
ad altre misure contenute 
nell’ultima Legge di Bilan-
cio.

Il sistema Ance ha quindi 
deciso di sollecitare gli enti 
territoriali su questo tema 
di grande importanza per il 
rilancio degli investimenti pubblici e del 
settore, al fine di usare al meglio le oppor-

tunità di rilancio degli investimenti locali.
 Ance Cremona ha quindi inviato a tutti 

i Comuni della provincia di 
Cremona e all’ente Provin-
cia una lettera contenente 
le indicazioni e le modalità 
di presentazione delle do-
mande per poter beneficiare 
degli spazi finanziari previ-
sti dalla legge di bilancio, 
che sono subordinati alla 
formulazione di specifica 
richiesta da parte degli enti 
locali, segnalando anche 
un’ulteriore opportunità 
per gli investimenti dei Co-
muni prevista dall’art. 1 co. 
853 della stessa Legge di 
Bilancio, ovvero la possi-
bilità di ottenere contributi 

per opere pubbliche di messa in sicurezza 
degli edifici e del territorio.

ANCE. Rilancio investimenti pubblici in infrastrutture 
GIUNTA: due nuove linee pubbliche Wi-Fi e due 
centraline di rilevamento della qualità dell’aria

Oltre al progetto dei varchi elettronici e alla posa di nuove tele-
camere di videosorveglianza, la Giunta ha deliberato altri due 

progetti esecutivi, collegati, come le telecamere, all’appalto per la 
riqualificazione dell’illuminazione pubblica del Comune di Crema 
aggiudicato alla GEI. Si tratta dell’installazione, entro il prossimo 
mese di giugno, di due reti pubbliche Wi Fi in altrettante aree verdi 
della città e di due nuove centraline per il rilevamento della qualità 
dell’aria, che andranno ad aggiungersi all’unica presente attualmen-
te in via XI Febbraio.  

Le nuove linee saranno installate al Parco Bonaldi e a quello 
del quartiere di Santa Maria della Croce. I due impianti, tramite 
hotspot, daranno accesso libero e gratuito a Internet attraverso una 
piattaforma di benvenuto che fornirà informazioni al cittadino e al 
turista su meteo, notizie locali, eventi. La pagina permetterà l’acces-
so alla Rete tramite delle proprie credenziali da inserire: nome, co-
gnome e numero di telefono, oppure un preesistente account social.

Le due ulteriori stazioni fisse per il rilevamento delle emissioni 
atmosferiche nocive e il loro monitoraggio – delle dimensioni di 
50x50x30 centimetri, per caratteristiche tecniche particolarmente 
adatte al campionamento delle polveri sottili PM10 – saranno inve-
ce posizionate una al centro della rotatoria delle vie Indipendenza-
Milano-Europa, l’altra all’interno dell’area verde della Colonia Se-
riana, zona Santa Maria, in prossimità del campo da calcio.

Marta Andreola, candidata di Liberi 
e Uguali cremasca alle regionali 

Carlo Beltrami, presidente 
dell’Ance Cremona

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

Agenzia Generale di Crema,
Carlo Brambilla, Via Macello 22/d
Tel. 0373 256536 - Fax 0373 257384
info@saicrema.it; c.brambilla@pec.net

C onviviale del Rotary Pandino Visconteo, presieduto da Giu-
seppe Moretti, dedicata a “Scleroweb: strumento per capire la 

Sclerosi Multipla”. Ospite della serata  l’ingegnere Mario Fantasia 
– 55 anni, ideatore del sito internet Scleroweb – che ha raccontato la 
sua esperienza personale: colpito da sclerosi multipla una decina 
di anni fa, si è ritrovato improvvisamente a dover fare i conti con 
una nuova vita.

“Ero uno sportivo, amavo fare lunghe camminate, ero un inge-
gnere che stava tutto il giorno in cantiere e nel giro di pochi anni 
mi sono ritrovato a camminare con le stampelle sino a come mi 
vedete oggi: sulla carrozzina”, ha fatto osservare con disincanto. 

“La Sclerosi Multipla – ha spiegato – colpisce indiscriminata-
mente e, in modo subdolo. Spesso prima di arrivare a una diagnosi 
ci vuole molto tempo, perché non esistono sintomi specifici. Nel 
mio caso ci è voluto più di un anno.” 

Ha sottolineato che il numero delle diagnosi è in continuo au-
mento – una ogni 4 ore – e che purtroppo l’età media si sta abbas-
sando di molto. Sono infatti in aumento anche i casi di Sclerosi 
che colpiscono ragazzi tra i 12 e i 14 anni. 

Ha inoltre evidenziato che non esiste una cura e sono sempre di 
più le persone che per affrontare la malattia si trovano a combat-
tere con burocrazia e mancanza di informazioni coordinate. Per 
questo motivo, forte della sua esperienza e dell’approccio manage-
riale, Fantasia ha creato un sito web riservato alla patologia.

“Scleroweb – ha spiegato – è un sito di divulgazione e canale web 
tv fatto dalla voce dei malati di Sclerosi Multipla, e si rivolge ai 
malati, ai loro parenti, per dare un’informazione schietta, pulita e 
utile a chi si trova a fare i conti con questa patologia. Ma non solo. 
Ci rivolgiamo anche alle persone sane, ai datori di lavoro e a tutti 
coloro che necessitano di informazioni.”

Il sito – http://www.scleroweb.it – vanta numerose collaborazioni 
tra cui quella dello storico giornalista Marino Bartoletti e si ap-
presta a un ulteriore sviluppo nel corso del 2018, attraverso un re-
styling e una serie di iniziative di divulgazione e informazione dal 
carattere nazionale. 

Particolarmente colpiti i soci del Rotary Pandino Visconteo, che 
hanno posto domande sulla malattia e offerto il proprio sostegno 
all’iniziativa.

Scleroweb: per capire 
la Sclerosi Multipla 

ROTARY PANDINO VISCONTEO
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La vicenda dell’inquinamento delle acque 
sotterranee da parte di un’azienda pro-

duttrice di medicinali e prodotti farmaceutici 
di Isso – reso noto dal nostro giornale sabato 
scorso – è stata presa in seria considerazione, 
lunedì, anche dai sindaci dell’Area Omoge-
nea. Concordi con il collega di Casale – che, 
appena ricevuta segnalazione del rischio dal 
dirigente del settore Ambiente e Territorio 
della Provincia, s’è subito attivato – sulla ne-
cessità di avere dagli enti preposti precise in-
formazioni e rassicurazioni in merito, a tutela 
innanzi tutto dei residenti nei territori dei tre 
Comuni immediatamente al di sotto dell’inse-
diamento di Isso, ma anche di quelli più a val-
le, per escludere eventuali propagazioni della 
contaminazione tra le falde di superficie.  

A preoccupare è, oltre tutto, l’ampio arco 
di tempo intercorso tra i rilevamenti – a giu-
gno – della “situazione di inquinamento” e 
la segnalazione ai Comuni cremaschi, solo ai 
primi di settembre; nonché la constatazione 
che a tutt’oggi non è stata data alcuna precisa 
comunicazione sugli esiti dei rilevamenti che 

l’Arpa dovrebbe aver effettuato sui tre pozzi di 
controllo individuati in due cascine di Castel-
gabbiano e una di Camisano. 

Sulla questione anche la capogruppo Ornel-
la Scaini e il consigliere di minoranza France-
sco Parati, del Comune di Camisano, appresa 
la notizia dal giornale sabato, hanno espresso 
le proprie perplessità che “a fronte di una si-
tuazione definita dalla stessa Arpa di ‘elevata 
criticità ambientale’ nessuno degli enti prepo-
sti si sia premurato di prendere provvedimenti 
a tutela dei cittadini”. 

“Ci saremmo aspettati che il sindaco – fanno 
osservare – dopo le comunicazioni arrivate dal 
settore Ambiente della Provincia, richiedesse 
precise rassicurazioni scritte, non con una sem-
plice telefonata, sulla reale situazione e solleci-
tasse interventi adeguati degli organismi com-
petenti. Prendendo l’iniziativa d’informare i 
cittadini, per una tutela in via precauzionale.”

“Non per fare dell’allarmismo – aggiungo-
no – ma siamo preoccupati perché in paese ci 
sono diversi pozzi privati a uso alimentare, ma 
anche per quelli delle aziende zootecniche ri-
teniamo debbano essere fatti in tempi rapidi i 
necessari accertamenti, che escludano, come 

ci auguriamo, rischi per la salute delle persone, 
innanzi tutto, come pure degli animali.”  

L’altro ieri intanto, interpellata in merito dal 
sindaco di Casale, Padania Acque ha diffuso 
un comunicato in cui rassicura i cittadini che 
“dalle analisi dell’acqua distribuita negli ac-
quedotti di Camisano, Castel Gabbiano e Ca-
sale Cremasco-Vidolasco, non si riscontra al-
cuna presenza o traccia di sostanze inquinanti 
come idrocarburi e benzene. Nessun pericolo 
dunque per la salute – attestano in modo ine-
quivocabile – perché l’acqua distribuita trami-
te le reti di Padania Acque non solo è potabile, 
ma assolutamente sicura e controllata”. 

“L’acqua di rete viene prelevata da pozzi 
situati a una profondità media tra i 50 e i 150 
metri, quindi non viene captata da falde ac-
quifere superficiali – tengono a sottolineare – e 
pertanto non può essere in alcun modo con-
taminata da agenti inquinanti quali prodotti 
utilizzati per le attività produttive o agricole.” 

“I moderni ed efficienti impianti di potabi-
lizzazione, a ulteriore garanzia della sicurezza 
dell’acqua distribuita – aggiungono – sono do-
tati di sistemi di rilevazione e abbattimento di 
eventuali inquinanti di natura antropica.”

Il direttore generale dell’Asst-Azienda socio sanitaria territo-
riale, Luigi Ablondi, ha spiegato mercoledì pomeriggio, ai nu-

merosi convenuti in sala Pietro da Cemmo, le novità del nuovo 
sistema di presa in carico dei malati cronici – che nel distretto 
cremasco sono ben 57 mila, di cui 2.700 non più autosufficienti 
– introdotto dalla riforma regionale. 

L’ospedale Maggiore di Crema, infatti, potrebbe essere tra i 
primi in Lombardia ad attivare, nei prossimi mesi, il percorso 
per la “presa in gestione” della persona nel suo complesso – an-
che attraverso la valutazione multidimensionale del bisogno – 
da parte dei medici di base, ma anche da centri che raggruppano 
più professionisti, cooperative sociali, e dalla stessa Asst.

Il nuovo modello organizzativo evita ai pazienti aventi diritto 
di dover provvedere in proprio alle periodiche prenotazioni di 
esami e visite specialistiche, venendo inseriti in una program-
mazione curata dal medico di base o dallo stesso ospedale, che 
consentirà di migliorare sensibilmente i tempi di attesa per esa-
mi e visite.

Operativamente l’Asst di Crema ha predisposto che di questi pa-
zienti si occupi il centro servizi, che li contatterà direttamente dopo 
averli estrapolati dal meccanismo delle prenotazioni normali.

È prevista una stratificazione in 5 classi della domanda di ser-
vizi/di cura basata sulla tipologia di bisogni, in scala decrescen-
te di intensità: fragilità clinica e/o funzionale con bisogni preva-
lenti di tipo ospedaliero, residenziale, assistenziale a domicilio; 
cronicità polipatologica con prevalenti bisogni extra-ospedalieri; 
cronicità in fase iniziale prevalentemente monopatologica e fra-
gilità sociosanitarie in fase iniziale; soggetti non cronici che usa-
no i servizi in modo sporadico; soggetti che non usano i servizi, 
ma sono comunque potenziali utenti sporadici.

L’assistito sarà preso in carico secondo un “Patto di Cura”, 
formalmente sottoscritto, che approva il Piano di Assistenza In-
dividuale (PAI) personalizzato sui suoi particolari bisogni e il 
suo percorso di attuazione rinnovato annualmente.

Nuovo sistema di presa in 
carico dei malati cronici

ASST DI CREMA

Padania rassicura
per i suoi pozzi

INQUINAMENTO ACQUE

MA NIENTE SI SA PER QUELLI PRIVATI 

Confcommercio organizza, per i propri associati, lo sportello “Ter-
ziario 4.0” dedicato a supportare le imprese nei temi dell’inno-

vazione, della finanza agevolate e in generale nell’ambito del Piano 
nazionale “Impresa 4.0”. 

“Con questo nuovo strumento – sottolinea il presidente Vittorio 
Principe – vogliamo essere ancora più vicini alle imprese. Insieme 
alle altre realtà lombarde abbiamo voluto ampliare la nostra attività di 
consulenza anche per consentire agli associati di sfruttare al meglio le 
opportunità di co-finanziamento presenti sul mercato: i bandi voucher 
digitali delle Camere di Commercio, gli incentivi del ministero dello 
Sviluppo economico per la digitalizzazione, la nuova Sabatini, i crediti 
d’imposta e gli ammortamenti, l’accesso ai finanziamenti dei Consorzi 
Fidi.”  

“Le nuove frontiere del digitale – spiega il segretario generale Paolo 
Regina – hanno introdotto cambiamenti sostanziali anche nel compar-
to della distribuzione, nel turismo, nei trasporti, nei servizi. È quindi 
indispensabile l’acquisizione di una ‘cultura digitale’ intesa come una 
cassetta degli attrezzi che permetta anche alle attività più tradizionali 
di competere in questo nuovo mercato evoluto e di riscontrare le esi-
genze di consumatori e utenti sempre più connessi alla rete.”

“In questi ultimi anni – aggiunge Regina – abbiamo voluto sostenere 
progetti formativi legati all’e-commerce o ai nuovi media. Con questo 
sportello facciamo un ulteriore passo in avanti per rendere le aziende 
associate, più forti, più moderne, più competitive e capaci di crescere.” 

“Per comprendere l’importanza dello sportello – conclude il presi-
dente Principe – basta riflettere sulla rivoluzione della multicanalità 
e dell’e-commerce nel commercio, sull’importanza di analizzare i big 
data per le strategie aziendali, sull’utilizzo di soluzioni digitali avanza-
te per il marketing, sulla costumer care, la logistica, la sicurezza infor-
matica. Chi svolge attività di impresa sa bene che oltre al proprio co-
raggio e intraprendenza sono necessari validi consulenti e utili servizi. 
Proprio quello che sappiamo offrire come Confcommercio.” 

Al via per gli associati 
lo sportello Terziario 4.0   

CONFCOMMERCIO

FINO AL 13 FEBBRAIO 2018

90% Piumino
10% Piumetta

via Macello, 40 Crema Tel. 0373 82295 - www.tessileriacavallini.it

D200 Classic Winter
Piuma: 100% Fiocco Ungheria, 
Tessuto: 100% Batista, cotone.

Confezionamento
a quadri fissi

La tradizione del vero prodotto Italiano

ANATOMICO Classico

-20% & 39,00 & 31,20
Sagoma 

anatomica
in poliuretano 

espanso, avvolta 
da morbida fibra 

di poliestere. 
Rivestimento

in puro cotone

PUPILLO Anatomico/Saponetta

-25% & 52,00 & 39,00
La struttura in 
MemoryBed

termosensibile 
si modella 

perfettamente alla 
conformazione 

della testa e delle 
vertebre cervicali

MERINO in lana

-30% & 26,00 & 18,20
Consigliato

a chi soffre di
disturbi artritici

e reumatici

 & 69,00 & 55,22
MEMO Relax

-20%

Cuscino in schiuma
viscoelastica
a memoria di 

forma, con sagoma 
microforata

a rilievo 
tridimensionale

155 x 220 cm
singolo

SCONTO 30%
 & 149,00

& 104,30

200 x 220 cm
piazza e mezza

SCONTO 30%
 & 179,00

& 125,30

250 x 220 cm
matrimoniale

SCONTO 30%
 & 224,00

& 156,80
155 x 200 cm

singolo

SCONTO 20%
 & 239,00

& 191,20

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 20%
 & 299,00

& 239,20

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 20%
 & 339,00

& 271,20
155 x 200 cm

singolo

SCONTO 25%
 & 269,00

& 201,75

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 25%
 & 349,00

& 261,75

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 25%
 & 390,00

& 292,50
MILLENIUM TRIO

(4 stagioni) 100% Piumino
Giusto tepore

per ogni stagione

Completo lenzuolo
Matrimoniale

SCONTO 30%
 & 158,00

& 110,60

Completo copripiumino
Matrimoniale

SCONTO 25%
 & 198,00

& 148,50

Trapunta
Matrimoniale

SCONTO 30%
 & 198,00

& 138,60

Golden Top La struttura con 1700 micro molle insacchettate indipendenti, suddivisa in 7 
zone differenziate, consente un comfort anatomico e ortopedico.

Singolo

SCONTO 30%
 & 696,00

& 487,20

Piazza e Mezza

SCONTO 30%
 & 1.224,00

& 856,80

Matrimoniale

SCONTO 30%
 & 1.392,00

& 974,40

La superficie in Memory, a contatto con il corpo, si modella 
seguendone i profili, evitando la creazione di zone di pressione 
e offrendo una piacevole sensazione di accoglienza. Disponibile 
nei formati una piazza, una piazza e mezza e due piazze. 
Sfoderabile.

Piazza e Mezza

SCONTO 40%
 & 981,00 & 588,60

Matrimoniale

SCONTO 40%
 & 1.116,00 & 669,60

Funny

Singolo

SCONTO 40%
 & 558,00 & 334,80

OCCASIONE

MATERASSI E CUSCINI PER ALLEVIARE LA PRESSIONE

GIORNATA DELLA MEMORIA: tre incontri

Il Comitato per la promozione dei diritti della Costituzione del 
Comune di Crema per la celebrazione della Giornata della 

Memoria 2018, propone tre incontri. 
Il primo, a cura della rete “Essere cittadini europei. Per una 

memoria europea attiva” e destinato agli studenti della scuole 
superiori, si terrà martedì 23 gennaio, alle ore 10, nell’aula Ma-
gna dell’Università: interverrà F. Sessi, docente presso l’Univer-
sità di Brescia, su “L’opposizione al nazismo e lo sviluppo del 
sistema concentrazionario. KZ Dachau”. 

Gli altri due incontri, con la Fondazione Perlasca in collabo-
razione con il Museo della Stampa di Soncino, sono program-
mati per venerdì 26 gennaio – in sala Cremonesi al Sant’Ago-
stino – e si terranno rispettivamente alle ore 10, riservato alle 
scuole secondarie di primo grado, e replica alle ore 21 aperta 
alla cittadinanza. 

Sabato 27 gennaio, alle ore 10, in sala degli Ostaggi del Co-
mune di Crema, performance della scuola secondaria di primo 
grado “Alfredo Galmozzi” con letture ed esecuzioni musicali 
guidate dal professor Gianantonio Rocco e proiezione del corto 
Noi e con per voi: filmato che partecipa al concorso “I giovani 
ricordano la shoah” e ha superato le selezioni regionali classifi-
candosi al primo posto per la scuola secondaria di primo grado. 

A seguire deposizione corona d’alloro in piazza Istria e Dal-
mazia e intervento del sindaco Stefania Bonaldi.

Ovviamente l’invito a partecipare è rivolto a tutta la cittadinanza.

Un potabilizzatore di Padania Acque
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Lunedì mattina, presso la sede di Regione Lombardia a Milano, si è 
svolta l’audizione nella Terza commissione Sanità – convocata dal 

presidente Fabio Rolfi su richiesta dei consiglieri regionali Agostino 
Alloni e Federico Lena – del gruppo Cremautismo in rappresentanza 
delle famiglie di persone con autismo e spettro dell’autismo e delle 
associazioni: Anffas Crema, Diversabilità, Mai Stati sulla luna?, in 
rete con ANGSA Lombardia. 

La rete di famiglie era accompagnata e supportata da Maria Luisa 
Vailati, referente  per Asst Crema, Mariapia Venturelli per Comunità 
Sociale Cremasca, Laura Bonomi per Anffas Crema e Adriano Della 
Noce, vicesindaco di Ripalta Cremasca e membro del comitato ristret-
to dei sindaci.

L’audizione si è svolta con tre interventi dei genitori:  Simona Sac-
chi, che ha condiviso l’esperienza personale, molto rappresentativa 
della complessità dei casi; Francesca De Lorenzi, che ha esposto il 
progetto e l’idea di sistema che le famiglie vedono necessarie a partire 
dal tema del Progetto di Vita; e Giovanna Barra per le conclusioni. 
Sono intervenute inoltre Loredana Guida e Beatrice Schacher a raf-
forzare gli interventi. Presenti anche come genitori rappresentanti di 
tutta la rete Maria Rita Scandelli, Sara Pizzaballa e Tina Lodigiani.

L’audizione ha fatto seguito al precedente incontro del 18 aprile 
scorso a Torlino, durante il quale le famiglie della rete Cremautismo 
avevano richiesto ai consiglieri regionali del territorio Alloni e Lena e 
al presidente Rolfi, di dare continuità a tutto il lavoro frutto del bando 
regionale del 2009 come progetto Orma, non più finanziato dopo la 
sua scadenza. 

Lunedì mattina Cremautismo ha proposto di mettere a sistema tutto 
il percorso che riguarda il progetto di vita delle persone con autismo e 
spettro dell’autismo, al fine di evitare continui ricorsi a bandi che non 
danno reali garanzie di continuità; ripristinando quindi tutto il lavoro 
relativo al management, alla continuità assistenziale e insistendo sul 
fatto che gli interventi sulla persona, sia per quanto riguarda l’aspetto 
sanitario che sociale, vengano seguiti da un’équipe multidisciplinare, 
secondo un progetto individualizzato condiviso, che accompagni l’e-
volversi della vita delle persone. Aspetto importante della richiesta la 
flessibilità e stabilità del sistema. 

All’incontro le mamme hanno raccontato la loro esperienza e por-
tato anche proposte concrete, chiedendo che i finanziamenti vengano 
erogati secondo progetti di vita individuali, e non a pioggia, ottimiz-
zando e finalizzando le risorse.

Cremautismo vede già l’intento da parte di ASST e Comunità so-
ciale Cremasca di collaborare in tal senso. La delegazione ha chiesto 
inoltre fin d’ora un aggiornamento con la Regione a ottobre.

Il consigliere regionale Lena ha sottolineato l’importanza che le po-
sitive sperimentazioni fatte abbiano seguito e che non avrebbe senso 
non vengano definiti fondi per sostenerle e metterle a sistema.

Mentre il suo collega Alloni ha tenuto ad assicurare che, pur non 
ripresentandosi come consigliere regionale, in futuro continuerà a es-
sere al fianco delle famiglie e a supportare questa progettualità, che 
– ha sostenuto con determinazione – va ripresa anche nella prossima 
legislatura perché veramente importante.

Il presidente della commissione Rolfi, in chiusura, nel ricordare  
d’aver avuto personalmente la possibilità di visitare la struttura di Tor-
lino a servizio alle famiglie, ha sottolineato che in Lombardia c’è un 
tavolo che avrebbe dovuto definire e mettere a sistema, a seguito delle 
sperimentazioni messe in campo, un modello di presa in carico ma 
che l’assessorato al Welfare non ha ancora realizzato. 

Tutti i presenti si sono impegnati a portare avanti le istanze presen-
tate, consapevoli che a seguito di diagnosi precoci vanno date risposte 
altrettanto precoci. 

Le famiglie si augurano che a seguito di questa importante esperien-
za e apertura seguano azioni concrete e che tutto il territorio scelga 
di condividere e lavorare secondo un modello necessario ed efficace.

Cremautismo: audizione 
in commissione regionale

REGIONE

di FRANCESCA ROSSETTI

Nel pensiero comune vige l’idea che la mafia 
sia un problema del Sud. Invece, più che 

mai, è una questione del Nord. Numerose, in-
fatti, sono le confische compiute dalle autorità 
sul nostro territorio, come accaduto a Palazzo 
Pignano, Bagnolo Cremasco e Treviglio. 

A Crema il tema della mafia e dell’illegalità 
viene affrontato dal Presidio di Libera Cremasco, 
una realtà nata nell’estate del 2014 e intitolata a 
Danilo Dolci e Pippo Fava. Numerose sono le 
associazioni locali coinvolte: Arci Ombriano, 
Comitato Soci Coop di Crema, La Siembra,  
Banca Etica, Legambiente, Alto Cremasco e tan-
ti altri. Vi partecipano anche parecchi cittadini in 
qualità di collaboratori.  

Mensilmente vengono organizzati incontri 
che con l’anno nuovo sono aperti alla cittadinan-
za. Il primo s’è svolto martedì scorso, presso la 
Sala dei Ricevimenti del Comune. 

Nicolò Bassi, collaboratore di Libera e modera-
tore della serata, ha presentato brevemente attivi-
tà e finalità del Presidio. Poi ha spiegato che “in 
collaborazione con il Comune saranno proposte 
alla cittadinanza delle iniziative che permetteran-

no di apprendere l’esistenza della mafia nel Nord 
Italia”. Darà il via a questa serie di incontri Luca 
Rinaldi, ospite il 25 gennaio, per presentare un 
breve excursus della storia della mafia dagli anni 
Ottanta fino ai giorni nostri. 

“A febbraio, come già accaduto l’anno scorso, 
doneremo alla biblioteca comunale dei nuovi li-
bri da collocare sullo scaffale della legalità”, ha 
proseguito Bassi. Presso il Teatro San Domenico 
di Crema, il 16 marzo, verrà messo in scena uno 
spettacolo di Giulio Cavalli, autore satirico e in 
passato messo sotto scorta dopo essere stato mi-
nacciato. Il ricavato della vendita dei biglietti sarà 
utilizzato per realizzare il bando che ogni anno 
permette a ragazzi di 14-16 anni di partecipare ai 
campi di Libera dove possono condividere parti-
colari momenti educativi. Poi Libera ospiterà nel-
la serata del 20 marzo una cooperativa siciliana, 
per un confronto. “Invece per il 21 marzo, per la 
Giornata della Memoria – ha precisato Bassi – si 
è pensato a un momento di raccoglimento, oltre 
che a offrire musica live e alcune proiezioni.” 

Dal 21 marzo al 25 aprile invece avrà luogo 
una rassegna cinematografica che metterà in luce 
come gli italiani siano stati attivi per liberare la 
loro patria dal Fascismo così come oggi lo sono, 

o dovrebbero esserlo, per sconfiggere la mafia.  
Margherita Tedoldi, altra collaboratrice di Li-

bera, ha invece presentato i progetti per le scuole, 
attivi con lo scopo di sensibilizzare i più giovani 
sul tema dell’illegalità. Alle classi 4a e 5a del liceo 
Artistico Munari è stata raccontata la vicenda di 
Beppe Alfano, giornalista morto per mano della 
mafia nel 1993. In un secondo momento i ragazzi 
saranno chiamati a realizzare un video, oltre che 
un murales. Gli studenti del liceo delle Scienze 
umane, invece, si improvviseranno degli scrittori 
ed elaboreranno delle brevi storie sulla illegalità. 
Da parte sua la scuola media di Offanengo è tutta 
impegnata sulla mafia: alle classi prime saranno 
raccontate le vicende dei bambini, vittime della 
mafia; alle seconde sarà presentata Libera e in 
seguito realizzeranno dei cartelloni per spiegare il 
significato che la parola ‘libera’ può assumere; alle 
terze si parlerà dei beni confiscati. Itis e le scuole 
medie di Pandino invece andranno a Lecco per 
visitare il territorio confiscato, dove in passato sor-
geva una base per nascondere la ‘refurtiva’ della 
malavita e ora invece c’è una pizzeria.

Per avere maggiori informazioni sulle inizia-
tive di Libera o per collaborare scrivere a pres.
crema@libera.it

Procedimenti amministrativi più snelli e veloci, implementa-
zione del fascicolo informatico d’impresa, servizi più vicini 

alle imprese e interoperabilità digitale tra i vari sistemi informa-
tivi. Sono questi i principali obiettivi contenuti nello schema di 
accordo di collaborazione tra Regione e Unioncamere Lombar-
dia, per la promozione di interventi di semplificazione per le 
imprese approvato mercoledì dalla Giunta regionale su proposta 
dell’assessore allo Sviluppo economico Mauro Parolini. 

Le azioni riguarderanno le attività e i servizi offerti dai Suap-
Sportelli unici per le attività produttive, i soggetti pubblici di 
riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano 
come oggetto l’esercizio di attività produttive e di prestazione 
di servizi.

“Alleggerire oneri e carico burocratico alle imprese è una que-
stione decisiva per accrescere la loro competitività e anche per 
l’attrazione di nuovi investimenti. La creazione di un ‘ecosiste-
ma amico delle imprese’ – ha sottolineato l’assessore – è infatti 
una condizione essenziale per lo sviluppo del nostro tessuto eco-
nomico e produttivo.”

“Regione Lombardia – ha aggiunto Parolini – ha intrapreso 
negli ultimi anni un articolato processo di sburocratizzazione e 
semplificazione e, per prima in Italia, ha sperimentato ad esem-
pio il fascicolo informatico d’impresa con esiti molto positivi, 
inaugurando un modello che si sta affermando a livello nazio-
nale malgrado qualche lentezza governativa a livello centrale.”

“Attraverso questa collaborazione che sottoscriveremo nelle 
prossime settimane con Unioncamere Lombardia – ha concluso 
– ci impegniamo a rendere omogenee le procedure attraverso 
la digitalizzazione e l’armonizzazione dei servizi, anche con 
riguardo all’edilizia produttiva. È evidente che questo sforzo 
tecnico debba essere affiancato da un ulteriore impegno per se-
gnare un cambio di passo nella cultura d’impresa e, soprattutto, 
quella della Pubblica amministrazione, che troppo spesso è stata 
appesantita da autoreferenzialità, lentezze, disomogeneita.”

Accordo per rendere 
omogenee le procedure

REGIONE - UNIONCAMERE

Al via iniziative per 
promuovere la legalità

ASSOCIAZIONI/6: PRESIDIO LIBERA CREMASCO

IN PROGRAMMA ANCHE ATTIVITÀ IN DIVERSE SCUOLE 
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TI ASPETTIAMO ANCHE DOMENICA POMERIGGIO
NELLE NOSTRE SEDI DI CREMA, LODI, CREMONA E CASALMAGGIORE

delorenzi@delorenzi.it

VENDITA - ASSISTENZA RICAMBI NUOVA RETE AUTORIZZATA - ASSISTENZA RICAMBI
Succursale LODI
Viale Piacenza, 67
Tel. 0371-432722

Succursale CREMA
Via Indipendenza, 55
Tel. 0373-200770

Sede di CREMONA
Via Mantova, 147
Tel. 0372-450094

Succursale CASALMAGGIORE
Via della Repubblica, 41
Tel. 0375 - 201879

EMMEZETA SERVICE CAR
Via Arrigo Boito, 10
(angolo via Piacenza) Lodi
Tel. 0371 - 432722

BORIANI
Via Barattiera, S.M. in Strada (LO)
Tel. 0371 - 797086
boriani_alfiero.rac@citroen.it

F.LLI LOCATELLI
SS. 235 km 47 (Crema-Lodi)
Bagnolo Cremasco
Tel. 0373 - 234869

DE LORENZI srl  dal 1958
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Direttore Sanitario
dott. Gianluigi Bernardi

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno in orario continuato

lunedì e venerdì ore 9 -22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
ED ODONTOIATRIA

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato

P
ro

t. 
15

04
0/

99
/C

R
/M

/V
C

/b
g

ODONTOIATRIA

ODONTOIATRIA

Au
to

riz
za

zi
on

e 
n.

 7
61

1/
20

04

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

Crema - Via Desti n. 7
☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO
ODONTOIATRICO

Musica per il tuo sorriso
Aperto tutti i giorni dalle 8,00 alle 20,00

www.associazionedentistidelcremonese.it

Il TEAM di PROFESSIONISTI del tuo
territorio SEMPRE AL TUO FIANCO

388 4222117

· Dott. Carlino Enrico
 Cremona Tel. 0372 24450
· Dott. Carlino Massimo
 Cremona Tel. 0372 460125
· Dott. Chiragarula Faustin
 Crema Tel. 0373 630578
· Dott. De Micheli Federica
 Cremona Tel. 0372 30212
· Dott. Della Nave Cesare
 Casalmorano Tel. 0374 374056
· Dott. Duchi Lorenzo
 Cremona Tel. 0372 410290

· Dott. Fiorentini Anna
 Crema Tel. 0373 257766
· Dott. Flora Francesco
 Cremona Tel. 0372 451611
· Dott. Furlani Paolo
 Cremona Tel. 0372 411234
· Dott. Ghilardi Lanfranco
 Cremona Tel. 0372 412786
· Dott. Grassi Gianluca
 Cremona Tel. 0372 452788
· Dott. Guerrini Ermanno
 Cremona Tel. 0372 457721

· Dott. Pelagatti Saverio
 Cremona Tel. 0372 22407
· Dott. Pini Mauro
 Cremona Tel. 0372 412167
· Dott. Sanella Massimo
 Crema Tel. 0373 31994
· Dott. Santarsiero Angelo
 Soresina Tel. 0374 342666
· Dott. Serventi Ferruccio
 Cremona Tel. 0372 457355
· Dott. Tartari Elisabetta
 Cremona Tel. 0372 457745

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecografie - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Dott. Tommaso Riccardi
medico chirurgo - specialista in neurologia
Malattie neurodegenerative dell’anziano: Parkinson, Alzhemier

Riceve su appuntamento al n. 0373 84975

Dott.ssa ANTONIA CARLINO
Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

antoniacarlino1@gmail.com

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

Detenzione di stupefacenti a fini di 
spaccio, resistenza e lesioni a pubbli-

co ufficiale. Non si è fatto mancare nulla il 
marocchino arrestato lunedì sera a Capral-
ba dai Carabinieri del Nucleo Operativo.

L’operazione è scattata 
a seguito di alcune segna-
lazioni che indicavano la 
presenza da alcuni giorni 
di un nordafricano che so-
stava davanti alla stazione 
attendendo alcuni giovani ai 
quali avrebbe ceduto droga. 
I militari dell’Arma hanno 
eseguito alcuni servizi di 
osservazione e lunedì hanno 
deciso di agire. “Notando 
sopraggiungere alcuni giovani – spiega il 
maggiore dell’Arma Giancarlo Carraro – 
i Carabinieri decidevano di procedere al 
controllo, ma il marocchino, anziché ac-

condiscendere a tale richiesta, tentava di 
allontanarsi dal posto a bordo della pro-
pria autovettura, venendo bloccato grazie 
all’intervento di più equipaggi. Invitato a 
scendere dal veicolo, lo straniero ha ten-

tato di ingoiare un piccolo 
involucro di cellophane. I 
militari però, intervenuti 
prontamente, lo hanno im-
mobilizzato e costretto a ri-
gurgitare quanto ingerito. Si 
trattava di mezzo grammo 
di cocaina”.

Sul posto è stata effettuata 
la perquisizione del veicolo 
che ha consentito ai Cc di 
recuperare altri due invo-

lucri contenenti cocaina nascosti sotto il 
tappetino lato conducente, mezzo gram-
mo di hashish e 290 euro in contanti che 
gli inquirenti ipotizzano essere provento 

d’attività di spaccio. Tutto è stato seque-
strato e lo straniero arrestato non senza 
fatica. Opponeva infatti resistenza e nella 
colluttazione scaturita uno dei Carabinieri 
è rimasto ferito a una gamba. Medicato al 
pronto soccorso dell’ospedale Maggiore 
di Crema è stato giudicato guaribile in 5 
giorni.

“F.H., marocchino 27 enne in Italia sen-
za una fissa dimora, con precedenti speci-
fici – conclude Carraro – è stato dichiarato 
in stato di arresto per detenzione di droga 
ai fini di spaccio, nonché resistenza e le-
sioni a Pubblico Ufficiale e su disposizione 
del PM della Procura della Repubblica di 
Cremona è stato associato al carcere”.

Ancora una volta la collaborazione tra 
cittadini e Forze dell’Ordine ha consentito 
ai Carabinieri di intervenire prontamente 
interrompendo un canale di spaccio di so-
stanze proibite.

ATTENDEVA
I CLIENTI

NEI PRESSI
DELLA STAZIONE 

FERROVIARIA

SI TRATTA DI UN MAROCCHINO
CON PRECEDENTI PENALI

Droga ai giovani
Preso 27enne

CAPRALBA

Estorce denaro a un ‘cliente’ che a suo dire gli doveva sol-
di per consegne di stupefacenti effettuate e non pagate e 

finisce in manette. È l’incredibile storia che ha condotto in 
carcere un 31enne operaio edile, nato in Albania e da tempo 
residente in Italia.

Tutto ha preso avvio dalla richiesta di aiuto di un giovane 
Cremasco che verso la fine dell’anno si è presentato davanti 
ai Carabinieri con la madre con volontà di chiedere supporto 
e intervento e di sporgere denuncia per minacce, nei confronti 
di uno straniero. “Dal racconto della vittima, però, – spiega 
il maggiore Giancarlo Carraro, al comando dei Carabinieri 
della Compagnia di Crema – emergeva che in realtà non si 
trattava di semplici minacce ma di un tentativo di estorsione 

da parte di uno straniero a cui la vittima doveva del denaro. 
Il giovane tuttavia era molto riluttante nel raccontare tutta la 
verità e solo dopo insistenze della madre, lo stesso asseriva 
che il denaro che doveva consegnare allo straniero era per un 
pagamento di sostanze stupefacenti di cui lo stesso faceva uso 
da tempo”.

I militari sono riusciti a convincere il ragazzo a denunciare 
l’accaduto e dopo aver informato la Procura della Repubbli-
ca di Cremona, procedevano con le indagini per l’identifica-
zione dell’estortore. Quindi in accordo con la vittima si sono 
fatti trovare puntuali all’appuntamento di venerdì scorso, nel 
parcheggio di un locale notturno in quel di Pianengo, per la 
consegna del denaro da parte del giovane. A quel punto sono 
entrati in azione.

“L’albanese – conclude Carraro – è stato bloccato a bordo 
della propria autovettura mentre stava cercando di allontanar-
si dal luogo, venendo arrestato con l’ipotesi di reato di estor-
sione. Al termine delle formalità di rito, il 31enne, coniugato, 
operaio con impiego nel settore edile, è stato associato alla 
Casa Circondariale di Cremona a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria”.

Droga non pagata: minacce, 
estorsione e arresto

CREMA: scippi, l’ombra dello specialista

SPINO D’ADDA: rapina al market

RIPALTA CR.SCA: ciclista investita in via Roma

POLSTRADA: super controlli, saltano patenti

Tre scippi in due giorni a Crema. È accaduto tra lunedì e martedì 
sera quando, intorno alle 21 in piazza Garibaldi, una ragazza è 

stata avvicinata da un giovane straniero che le ha strappato la borset-
ta facendola cadere a terra. Le urla della malcapitata hanno attirato 
l’attenzione di un passante che si è messo all’inseguimento dello scip-
patore che nei pressi dei giardini di piazzale Rimembranze è riuscito 
a far perdere le proprie tracce. Immediatamente è stata allertata la Po-
lizia che ha avviato le indagini per riuscire a dare un volto e un nome 
al malavitoso. Nel frattempo sarebbe stata recuperata la tracolla con 
documenti e telefono all’interno dell’area Ex Ferriera.

Quello di martedì è stato il terzo episodio di questa tipologia in po-
chi giorni. Gli altri due si sono verificati lunedì sera quando prima in 
Borgo San Pietro poi in viale Indipendenza sempre due donne sono fi-
nite nel mirino probabilmente dello stesso scippatore. Nel primo caso 
a una 70enne è stata rubata la borsa. La donna è caduta a terra ed è 
dovuta ricorrere alle cure del pronto soccorso dell’Ospedale Maggiore 
di Crema, stessa sorte tra l’altro capitata alla 24enne di piazza Gari-
baldi. In viale Indipendenza invece la resistenza di una giovane ha 
messo in fuga il malandrino. La donna è riuscita a tenere stretta a sé la 
tracolla e, urlando, ha richiamato l’attenzione di alcuni passanti, cosa 
che ha fatto desistere dal suo intento l’uomo che la voleva derubare.

Ad agire potrebbe essere stato lo stesso individuo attorno al quale si 
starebbe stringendo il cerchio. La Polizia è fiduciosa.

Rapina a mano armata lunedì sera a Spino d’Adda. Due ignoti 
a volto coperto, intorno alle 17, sono entrati nel supermercato 

Amico Super di via Ungaretti dopo aver atteso che all’interno non 
si trovassero clienti. Si sono avvicinati alla cassiera e minacciandola 
con una pistola (non è dato sapere se fosse vera o un’arma giocattolo) 
si sono fatti consegnare il denaro presente in cassa. Arraffate alcune 
centinaia di euro i due se ne sono andati. Immediatamente è scattato 
l’allarme e sul posto si sono portati i Carabinieri. Effettuati i rilievi 
di rito i militari hanno dato avvio alle indagini che potrebbero trarre 
ausilio dalle telecamere a circuito chiuso che insistono sulla zona.

Che via Roma a Ripalta Cremasca sia pericolosa nonostante gli 
interventi dell’amministrazione comunale (marciapiedi protetti e 

rilevatori di velocità) è un dato oggettivo. Giovedì se ne è avuta la 
riprova. Intorno alle 11 una 53enne del paese che viaggiava verso casa 
in sella alla sua bicicletta è stata urtata e scaraventata a terra da un’au-
to condotta da un 77enne. L’automobilista si è subito fermato per pre-
stare soccorso. La donna è stata trasferita d’urgenza in ospedale per le 
lesioni riportate. Sul posto la Polstrada per i rilievi di rito.

Polizia stradale in campo lo scorso fine settimana per prevenire le 
cosiddette ‘Stragi del sabato sera’. “Dall’inizio dell’anno i sinistri 

a livello nazionale, con conseguenze gravi o fatali, sono aumentati – 
spiega il dirigente del distaccamento di Crema della Polstrada, Mario 
Crotti – così il Comando Provinciale ha deciso di intensificare i con-
trolli. Venerdì e sabato notte abbiamo effettuato un mirato servizio in 
collaborazione con i colleghi della stradale di Pizzighettone. I risultati 
non si sono, purtroppo, fatti attendere”.

Sei persone sono state deferite per guida in stato di ebbrezza. Si 
tratta per lo più di giovani, età compresa tra i 22 e i 35 anni, che evi-
dentemente non hanno ancora capito i rischi ai quali vanno incontro 
e ai quali espongono anche gli altri utenti della strada. Oltre a questi 
sono stati sanzionati numerosi altri automobilisti (solo la stradale di 
Crema ne ha contravvenzionati 8) per guida senza le cinture di sicu-
rezza allacciate o per la forte velocità.

I controlli hanno riguardato la città, ma non solo “Ci siamo spinti 
anche lungo le principali e trafficate arterie stradali esterne – conclude 
Crotti –, in primis 415 e 235. I servizi saranno ripetuti”.
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La Sala Polenghi dell’Asst Ospedale Maggiore di Crema ha ospi-
tato lunedì 15 gennaio la cerimonia di presentazione delle tesi 

dei neo laureati in Infermieristica, al termine dell’anno accademico 
2016-2017 presso la sede di Crema del relativo Dipartimento dell’U-
niversità di Milano. I laureati hanno anche ricevuto le borse di studio 
assegnate dall’Associazione Popolare Crema per il Territorio.

La cerimonia s’è aperta con il saluto del dottor Luigi Ablondi, di-
rettore generale dell’Asst cremasca, il quale ha posto l’accento sulla 
valenza del Corso in Infermieristica e sui relativi sbocchi occupazio-
nali: basti dire che dal 2012 (anno di riattivazione della scuola a Cre-
ma) a oggi, ben 31 dei laureati hanno trovato lavoro entro un mese.

Congratulazioni e auguri per i neo infermieri sono stati espressi 
anche dal dottor Marsella, presidente del Collegio Ipasvi della provin-
cia di Cremona, dalla dottoressa Ermanna Derelli, direttore sanitario 
dell’Asst di Crema e dalla dottoressa Anna Maria Bona, responsa-
bile del Servizio Infermieristico dell’Ospedale Maggiore che, oggi, 
ha in organico 537 infermieri/e. Orgoglio e soddisfazione sono stati 
manifestati dalla dottoressa Laura Milani, responsabile del Corso in 
Infermieristica. Il dottor Piero Ferrari, responsabile Sviluppo Banca 
Popolare, ha consegnato le borse di studio insieme al dottor Mino 
Caizzi, del Consiglio d’amministrazione dell’Istituto bancario: “Bor-
se di studio – è stato sottolineato – per dirvi grazie a nome del terri-
torio e per augurarvi un futuro luminoso nella cura delle persone”.

Tutte donne le neo laureate: Martina Bonomelli, Sara Griffini, Va-
lentina Mezza, Viola Manclossi, Clara Delfanti, Sara Toscani, Vikto-
riya Popovich e Giulia Martinenghi.

Giamba

Il dottor Federico De Grazia

Infermieristica: festa
per le neo laureate

OSPEDALE

di GIAMBA LONGARI

Da giovedì 1° febbraio il dottor Federico 
De Grazia assumerà il prestigioso incari-

co di responsabile dell’Endoscopia Digestiva 
della Fondazione Policlinico Universitario San 
Matteo di Pavia, Ente di rilievo 
nazionale e internazionale di 
natura pubblica, caratterizzato 
per l’offerta di prestazioni di 
ricovero e cura di alta specialità 
e per la forte vocazione all’in-
tegrazione di ricerca scientifi-
ca, assistenza e didattica. Per 
il medico cremasco un salto 
professionale notevole – quan-
to meritato – e, di riflesso, una 
perdita per l’Ospedale Maggio-
re di Crema che, pur gratificato dalla scelta del 
San Matteo, vede partire un chirurgo endosco-
pista e un gastroenterologo tra i più preparati.  

“È per me un dispiacere enorme lasciare Cre-
ma: sono nato qui, i miei figli sono nati qui; ho 
un rapporto importante con la città e con l’ospe-
dale... Ma penso anche che sia giusto inseguire 
i propri sogni e avere l’opportunità di realizzare 

qualcosa di importante”, afferma il dottor De 
Grazia. Che sottolinea subito il suo profondo 
legame con l’Ospedale Maggiore: “Sono figlio 
di un’infermiera, Adele Brezzolari, che pur-
troppo ci ha già lasciati... Fin da piccolo ho 
‘bazzicato’ le corsie dell’ospedale, poi vi sono 

entrato dal primo anno di uni-
versità come studente e come 
volontario. Sono stato assunto 
25 anni fa, ma posso dire che 
‘vivo’ l’Ospedale Maggiore da  
circa 35 anni”.

Il dottor De Grazia “nasce” 
come chirurgo. “Nella mia pri-
ma sala operatoria – ricorda – 
ho affiancato il professor Fran-
co Colombo, poi negli anni ho 
avuto l’onore di lavorare con 

tutti i primari chirurghi: il professor Martinotti, 
quindi i dottori Papa, Brown, Gaiti e l’attuale 
direttore dottor Pisano. Da loro e da tutti i colle-
ghi ho imparato qualcosa”.

Crescita professionale e rapporti umani sono 
andati di pari passo, anche nell’ambito della 
Gastroenterologia-Endoscopia. “In questa real-
tà – rileva De Grazia – tantissimo mi ha dato 

il dottor Sandro Zambelli, così come il dottor 
Guido Lupinacci che è al mio fianco da una 
trentina di anni. A Crema ho ‘vissuto’ l’Endo-
scopia dalla fine degli anni ’80: una specialità 
che è cresciuta tantissimo e che oggi offre ai 
pazienti servizi diagnostici e di cura d’assoluta 
rilevanza, anche in ambito chirurgico”.

In questi giorni il dottor De Grazia sta rice-
vendo “attestati di stima e di amicizia commo-
venti”, a rimarcare il rapporto che s’è creato in 
tanti anni di lavoro a Crema. “Dico grazie a tut-
ti – afferma – ma soprattutto desidero ringrazia-
re gli infermieri e le infermiere con cui ho avuto 
il privilegio di lavorare: di loro si parla sempre 
poco, ma svolgono un ruolo fondamentale. Sen-
tirò la loro mancanza...”.

Ora, dal 1° febbraio, un nuovo inizio al San 
Matteo di Pavia. “Sarò responsabile dell’Endo-
scopia Digestiva – fa sapere il dottor De Grazia 
– struttura che dispone di 7 medici, 10 infer-
miere e 4 operatori di supporto. Ci sono 4 sale 
endoscopiche dotate di strumentazioni al top, 
con annessa la Divisione di Radiologia Inter-
ventistica. Una realtà con potenzialità enormi, 
anche per una futura Endoscopia Oncologica”.

Al dottor De Grazia gli auguri di tutti!

“AL MAGGIORE
DI CREMA 

LASCIO UNA 
PARTE DI CUORE: 
GRAZIE A TUTTI”

DAL 1° FEBBRAIO SARÀ RESPONSABILE
DELL’ENDOSCOPIA DIGESTIVA 

Il dottor De Grazia
al San Matteo di Pavia

OSPEDALE

AIRC: tornano, sabato 27, Le arance della salute

I volontari dell’Airc-Associazione Italiana per la Ricerca sul 
Cancro sabato 27 gennaio prossimo saranno in 2.500 piazze – a 

Crema, nella centralissima piazza Duomo – e oltre 600 scuole 
con “Le Arance della Salute”, frutto simbolo dell’alimentazione 
sana e protettiva grazie alle sue straordinarie proprietà. 

È il primo appuntamento dell’anno per sostenere il lavoro di 
5.000 ricercatori e promuovere l’importanza dei corretti stili di 
vita nel prevenire il rischio di cancro. AIRC ha scelto le arance 
rosse italiane – come ormai risaputo – perché contengono gli an-
tociani, pigmenti naturali dagli eccezionali poteri antiossidanti, e 
circa il 40% in più di vitamina C rispetto agli altri agrumi. 

Come già gli scorsi anni, con una donazione di 9 euro sarà pos-
sibile ricevere una reticella da 2,5 chilogrammi di arance e una 
speciale Guida con preziose informazioni su corretta alimenta-
zione e attività sportiva. Inoltre spazio alle gustose e sane ricette 
a base di arance per portare, ogni giorno, sulle nostre tavole un 
pieno di vitamine. 

La battaglia contro il cancro acquisisce ogni giorno nuovi stru-
menti grazie ai progressi della ricerca, ma è sempre più ricono-
sciuta l’importanza dei corretti stili di vita. 

“Il cibo che consumiamo – spiegano i responsabili dell’asso-
ciazione – diventa un alleato per la prevenzione, se insieme eli-
miniamo i fattori di rischio più importanti come il fumo e la se-
dentarietà. Oggi sappiamo che un tumore ogni tre potrebbe essere 
curato per tempo se tutti aderissimo ai protocolli di screening e di 
diagnosi precoce. Ma c’è di più: un tumore ogni tre potrebbe non 
svilupparsi per nulla se tutti seguissimo stili di vita salutari.”

La sana alimentazione però non basta. È importante associare 
a una dieta equilibrata anche un’attività fisica regolare – anche 
solo 30 minuti di camminata al giorno – che contribuisce a dimi-
nuire del 20-40% il rischio di tumore al colon, all’endometrio e 
del polmone, oltre a influire sulla prevenzione del cancro al seno. 

 “Love Design”: Adi-Airc, 3 borse di studio per la ricerca oncologica
Si è svolta giovedì scorso, presso la sede 

dell’ADI-Associazione per il Disegno Indu-
striale, in via Bramante 29 a Milano, la cerimo-
nia di consegna delle tre borse di studio finan-
ziate attraverso LOVE DESIGN®, la mostra 
del design organizzata lo scorso 20-22 ottobre 
negli spazi della Fabbrica del Vapore di Mila-
no, messa a disposizione dal Comune.

Il prestigioso appuntamento, tra i più attesi 
dagli amanti del design, è promosso ogni due 
anni dall’associazione fondata nel 1956 pro-
prio nella città meneghina da un gruppo di 
imprenditori, architetti, designer e intellettua-
li – tra cui Adriano Olivetti e Giò Ponti – in 
collaborazione con il Comitato Lombardia di 
AIRC-Associazione Italiana per la Ricerca sul 
Cancro, per sostenere la ricerca oncologica.

“La manifestazione, nata nel 2003 con il 
nome ‘Il Design sostiene la ricerca’ – spiega 
il neo presidente della Fondazione Adi, l’im-
prenditore cremasco Umberto Cabini – è un 
momento di incontro diverso con la solidarie-
tà, un aiuto concreto dei migliori marchi del 
design e dei visitatori per la raccolta di fondi a 
favore della ricerca oncologica italiana.” 

“A questa ottava edizione – fa osservare 
– hanno aderito circa 60 aziende, che hanno 
donato alcuni dei loro pezzi, ideati per la casa 
e non solo, gioielli, articoli premiati con il pre-
stigioso Compasso d’Oro, il più autorevole ri-

conoscimento del mondo del design; ma anche 
pezzi di architettura dell’illuminazione, sedie 
décor, poltrone che portano la firma di grandi 
designer. Confermando come dal dialogo fra 
l’eccellenza della creatività italiana, la ricerca 
scientifica e il valore della solidarietà possono 
nascere grandi progetti.”

Diverse anche le aziende che, non disponen-
do di oggetti da proporre hanno voluto comun-
que partecipare con una clonazione in denaro 
alla raccolta fondi a sostegno di AIRC.

Nella circostanza il comitato promotore – 
composto dalle aziende più rappresentative del 
design italiano: Ares Line, B&B Italia, Caimi 

Brevetti, Ceccotti Collezioni, Fiam Ita-
lia, Fiat SpA, Flos, Kartell, MDF Ita-
lia Martinelli, Molteni & C, Poliform 
e Rimadesio – ha riproposto inoltre la 
Lotteria “Love design”, che ha riscosso 
uno straordinario successo nell’edizio-
ne scorsa, e che ha messo in palio una 
Fiat 500, una Vespa Piaggio, soggior-
ni sul Garda, un gioiello firmato Da-
miani, una bag Salvatore Ferragamo e 
molti altri premi.

Con i fondi raccolti durante la mo-
stra e la lotteria sono state finanziate 
tre borse di studio triennali – del valore 
di 75 mila euro l’una – per altrettanti 
giovani ricercatori italiani, selezionati 

attraverso un processo rigoroso, meritocratico 
e trasparente. La consegna è avvenuta appun-
to giovedì, con l’intervento della presidente 
del Comitato dell’Associazione Italiana per la 
Ricerca sul Cancro Lombardia la principessa 
Bona Borromeo e – in rappresentanza dell’A-
DI  – del presidente della Fondazione ADI 
Collezione Compasso d’Oro Umberto Cabini, 
oltre che del direttore scientifico dell’Airc Fe-
derico Caligaris Cappio. 

I tre vincitori delle tre borse di studio “Love 
Design” 2017 sono: Irene Schianno Lomoriel-
lo, Rossella Scotto di Perrotolo e Koustav Pal.

Aemme

Caligaris Cappio, la principessa Borromeo e Cabini
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Opel
MAZZOLA 

Opel. Idee brillanti, auto migliori

Grandland X Advance 1.2 130 CV con Start/Stop a 21.900 €, IPT esclusa, con permuta o rottamazione auto posseduta da almeno 6 mesi. Offerta valida fino al 31/01/18. Foto a titolo di esempio. *Opel non è responsabile per la fornitura dei servizi OnStar o Wi-Fi.
I servizi OnStar richiedono l’attivazione e un account presso OnStar Europe Ltd., una società del Gruppo General Motors. Il servizio Wi-Fi richiede un account addizionale presso l’operatore TLC fornitore del servizio ed è soggetto ad accettazione dei suoi 
termini e condizioni. Tutti i servizi sono soggetti alla copertura e disponibilità di reti mobili. I servizi OnStar (escluso Wi-Fi) sono gratuiti per 12 mesi dalla data di immatricolazione del veicolo. Il periodo di prova del Wi-Fi è 3 mesi o 3 GB, quale dei due limiti
si verifichi per primo. Le tariffe si applicano al termine del periodo di prova. Verifica su opel.it per maggiori informazioni. Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,0 a 5,5. Emissioni CO2 (g/km): da 104 a 127.

Il Grand SUV di Opel.

GRANDLAND
Nuovo Opel

GRANDLAND  da

21.900 €

 Telecamera con visione panoramica a 360°
 Sistema avanzato all road IntelliGrip
 Assistente personale ®

 
24/7 e Wi-Fi on-board*

Opel Mazzola 
Crema-LodiPORTE APERTE
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VIAGGIO APOSTOLICO

Ascolto. È la parola chiave del viaggio 
del Papa in Cile, prima tappa del suo 

22° viaggio apostolico internazionale, 
che lo ha visto tornare per la sesta volta, 
dall’inizio del pontificato, in America 
Latina. Ascolto, innanzitutto, del dolore 
delle vittime degli abusi, nominate già 
nel suo primo discorso alla Moneda e poi 
incontrate personalmente in privato per 
piangere con loro. Ascolto delle donne, 
quelle del carcere femminile di Santiago, 
fazzoletti bianchi e tanta commozione per 
salutare un Papa che entra per la prima 
volta in un penitenziario di sole donne e 
parla loro di riscatto. Ascolto dei popoli 
autoctoni, anch’essi menzionati già nella 
parte politica del discorso alle autorità e 
poi abbracciati nella Messa all’aerodromo 
di Maquehue e durate il pranzo a Temuco 
con i mapuche. Ascolto dei giovani, ai 
quali nel Santuario di Maipù ha conse-
gnato la “password” di Alberto Hurtado, 
il santo gesuita che con la sua “camio-
neta” verde girava per raccogliere gli 
emarginati da ospitare nel suo Hogar de 
Christo. La prima giornata cilena è finita 
per il Papa nel suo santuario, a pregare 
nella sua tomba, così come era comincia-
ta con il “fuori programma” della sosta 
presso un’altra tomba: quella del “vescovo 
dei poveri”, monsignor Enrique Alvear 
Urrutia. Ascolto, infine, di due vittime 
della dittatura di Pinochet durante la 
repressione degli anni Settanta, che hanno 
consegnato una lettera al Papa prima del 
congedo dal Cile.

Dolore e vergogna. “Non posso fare a 
meno di esprimere il dolore e la vergogna 
che sento davanti al danno irreparabile 
causato a bambini da parte di ministri 
della Chiesa”. Il Papa entra, il 16 gennaio, 
nel palazzo presidenziale de La Moneda, 
per l’incontro con le autorità, e fa subito 
riferimento al tema degli abusi, su cui 
torna anche nel discorso al clero dalla 
cattedrale di Santiago: “Conosco bene 
il dolore che hanno significato i casi di 
abusi contro i minori”, dice Francesco. 
“So – aggiunge – che a volte avete subito 
insulti sulla metropolitana o camminando 
per la strada; che andare ‘vestiti da prete’ 
in molte zone si sta ‘pagando caro’”.

Non ha dubbi, il Papa, la soluzione è 
una sola: “Chiedere a Dio che ci dia la lu-
cidità di chiamare la realtà col suo nome, 
il coraggio di chiedere perdono”. Poche 
ore prima, l’incontro strettamente privato, 
subito dopo il pranzo in nunziatura, con 
alcune vittime delle violenze.

Prossimità. L’invito nella Messa, nel 
Parque O’Higgins di Santiago davanti a 
400mila persone, è a “seminare la pace a 

forza di prossimità, a forza di vicinanza”, 
quello ai vescovi è a evitare il clericalismo. 
Intensa e commovente la visita al carcere 
femminile di Santiago, in cui il Papa esor-
ta la società cilena a garantire il reinseri-
mento e le detenute a pretenderlo. 

Nel discorso al clero – come in tutta 
la trasferta, in cui Francesco cita anche 
il poeta cileno Pablo Neruda – ritorna il 
riferimento a Hurtado. Per lui, come per il 
santo gesuita, il problema non sta nel dar 
da mangiare al povero, vestire il denudato, 
assistere l’infermo, ma “nel considerare 
che il povero, il denudato, il malato, il 
carcerato, i senzatetto hanno la dignità di 
sedersi alle nostre tavole di sentirsi a casa 
tra noi, di sentirsi in famiglia”.

Unità. “Abbiamo bisogno gli uni degli 
altri nelle nostre differenze affinché questa 
terra possa essere bella”. La Messa nell’a-
erodromo di Maquehue, che ha inaugu-
rato la seconda giornata del Papa in Cile, 
comincia con il saluto ai Mapuche nella 
loro lingua e culmina nell’invito – pro-
nunciato il 17 gennaio di fronte a 150mila 
persone – ad essere “artigiani di unità”. 

Nella Casa Madre de la Santa Cruz 
di Temuco, Francesco pranza con 11 
abitanti dell’Araucanìa, di cui 8 mapuche. 
Ai giovani, incontrati nel pomeriggio nel 
Santuario di Maipù a Santiago, il Papa 
ha affidato la “password” di Hurtado, 
da memorizzare sul telefonino per non 
perdere mai la “connessione” nella vita, 
e chiede di far sentire la propria voce al 
Sinodo. Tra le molte aggiunte a braccio 
con cui infarcisce il suo discorso, l’invito a 

essere “patrioti, non patriottici”. Infine la 
visita all’Università Cattolica, durante la 
quale Francesco chiede ancora una volta 
di prestare particolare attenzione alle co-
munità aborigene, cercando spazi sempre 
nuovi di dialogo più che di scontro.

“Questa terra è terra di sogni, ma 
facciamo in modo che continui a essere 
anche terra di ospitalità”. È il sogno del 
Papa, affidato ai cileni del Nord nell’ul-
tima tappa del suo viaggio: la Messa al 
Campus Lobito, una festa di danze, luci 
e colori sulla spiaggia con le Ande come 
sfondo.

“Non c’è gioia cristiana quando si fa 
sentire agli altri che sono di troppo o che 
tra di noi non c’è posto per loro”, ammo-
nisce Francesco esortando a essere attenti, 
nelle nostre piazze e nei nostri villaggi 
– come ha fatto Maria a Cana – a coloro 
che hanno una vita “annacquata”:  a tutte 
le situazioni di ingiustizia e di sfruttamen-
to vecchie e nuove, alla precarizzazione 

del lavoro “che distrugge vite e famiglie”, 
a quelli “che approfittano dell’irregolarità 
di molti migranti, perché non conoscono 
la lingua o non hanno i documenti in 
regola”, alla mancanza di casa, terra e 
lavoro di tante famiglie. Gesù i miracoli 
li fa con noi, con quel poco che abbiamo. 
Impariamo dai migranti, dalle “anfore” 
piene di sapienza e di storia che portano. 

E autore non di un miracolo, ma certo 
di un fuori programma a ben 36mila piedi 
di altitudine, è stato proprio Francesco, 
che sul volo da Santiago a Itique ha unito 
in matrimonio due assistenti di volo, 
Paula Podestà Ruiz, 39 anni, e Carlos 
Cuffando Elorriaga, 41. 

I due, già uniti civilmente, avevano in 
programma di sposarsi in Chiesa, ma 
prima a causa del terremoto del 2010, poi 
per altri impedimenti, erano  stati costretti 
a rimandare le nozze. Di certo non avreb-
bero mai immaginato un celebrante così 
d’eccezione.

La visita in Perù. Dopo l’arrivo e i pri-
mi incontri a Lima, ieri il Santo Padre ha 
raggiunto Puerto Maldonado, per quello 
che è considerato un giorno storico: il 
primo incontro diretto di Francesco con 
l’Amazzonia, dedicato a tanti dei temi 
cari al Papa quali le periferie, i poveri, le 
popolazioni indigene, la custodia del crea-
to. Una brevissima ma intensa anteprima 
del Sinodo Pan Amazzonico convocato 
per il 2019 in Vaticano.

Oggi, invece, papa Francesco sarà nel 
nord del Perù, a Trujillo. Tra i tanti 
appuntamenti e i temi dominanti, da 
sottolineare l’incontro con le famiglie 
che lo scorso anno sono state colpite 
a più riprese da inondazioni e la cele-
brazione mariana, con 35 immagini 
e icone provenienti da tutto il Paese: 
un’immersione della devozione popo-
lare peruviana. Alla Messa è prevista 
la partecipazione di un milione di 
fedeli, da tutto il nord del paese ma 
anche dall’Ecuador. 

La giornata proseguirà con una sosta 
in avenida El Arco, per un saluto a un 
istituto scolastico; dopo il pranzo, in 
Seminario, l’incontro con sacerdoti, 
religiosi, religiose e seminaristi di tutto 
il nord del Perù.

Infine, nella Plaza de Armas, una 
singolare celebrazione mariana, che 
mostrerà il volto più profondo e popo-
lare della religiosità peruviana. Il Papa 
benedirà 35 immagini attraverso le 
quali la Vergine viene particolarmente 
venerata in tutto il Paese.

IL PIANTO INSIEME 
ALLE VITTIME 
DEGLI ABUSI, 
L’ABBRACCIO 
AI ‘MAPUCHE’, 
L’INCONTRO 
CON LE VITTIME 
DELLA REPRESSIONE 
DEGLI ANNI ‘70: 
SONO ALCUNE 
ISTANTANEE 
DELLA TRE GIORNI 
DEL PAPA IN CILE.
DA GIOVEDÌ LA TAPPA 
IN PERÙ: IERI 
CON GLI INDIGENI 
IN AMAZZONIA

di M.MICHELA NICOLAIS

IN CILE E PERÙ
L’ascolto di tante voci

Tre momenti del viaggio 
di papa Francesco in Cile. 
Sotto, l’accoglienza 
all’arrivo in Perù
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L’unione fa la forza! Lo sanno bene gli adolescenti di San Carlo, 
Crema Nuova e Santa Maria dei Mosi che a inizio gennaio 

hanno vissuto una grande esperienza di condivisione a Lizzola. 
Anche Gesù amava ritirarsi sui monti a pregare, così la preghiera 
non è mancata e il Vangelo è stato posto al centro di ogni giornata. 

La neve è stata la protagonista dei pomeriggi di giochi e corse 
sui bob uniti a tanti sorrisi, sguardi e volti che si sono intrecciati 
generando qualcosa di bello! Lo stare insieme e il condividere ogni 
giorno con le sue gioie e le sue fatiche ha fatto riflettere e pensare 
che davvero la gioia è vera e grande solo se condivisa. E le relazioni 
create, coltivate e assaporate lo confermano. 

Una domanda ha guidato la riflessione di educatori e ragazzi, la 
grande domanda sulla felicità: possiamo essere felici insieme? Dio 
c’entra con la nostra felicità? Dopo queste giornate non possiamo 
che rispondere: sì!

Don Nicholas e il gruppo degli adolescenti

Un bel campo invernale
per adolescenti a Lizzola

CREMA NUOVA-MOSI E SAN CARLO

Foto di gruppo sui monti di Lizzola

Scout: la 71a marcia-pellegrinaggio a Caravaggio
IN PROGRAMMA SABATO 27 GENNAIO

Si è concluso domenica 14 gennaio presso il Centro di Spiritualità 
di via Medaglie d’Oro a Crema il ciclo di incontri organizzato dal-

la Commissione Liturgica Diocesana dal titolo Proclamare la Parola di 
Dio nella liturgia, finalizzato all’istruzione e alla preparazione dei laici 
impegnati a proclamare la Parola di Dio nelle celebrazioni liturgiche. 
Scopo dell’iniziativa, che ha avuto inizio lo scorso mese di ottobre, 
era quello di fornire strumenti utili e conoscenze al fine di agevolare 
la partecipazione attiva alle celebrazioni e la piena consapevolezza 
dell’autorevole funzione che i lettori sono chiamati a compiere. Gli 
incontri hanno sempre riscosso un successo di partecipazione di fedeli 
provenienti dalle varie parrocchie della diocesi, e si sono strutturati in 
tre appuntamenti in ciascuno dei quali a una relazione introduttiva 
del relatore è seguito un momento di lavoro in gruppo e, successiva-
mente, di rielaborazione in comune dei contenuti emersi.

Nel corso del primo incontro, l’8 ottobre scorso, don Emilio Lup-
po ha tracciato le coordinate di fondo dell’impegno nella proclama-
zione della Parola di Dio, evidenziando come tale servizio specifico 
nell’ambito delle celebrazioni non debba rimanere fine a sé stesso, o 
tradursi in un esercizio di bella lettura, ma debba ascriversi a un cam-
mino di fede e di testimonianza implicante l’assimilazione della Paro-
la di Dio nella vita di colui che è chiamato a proclamarla.

I gruppi costituiti dopo la relazione introduttiva hanno poi appro-
fondito la tematica proposta dal sacerdote, confrontandosi sulle pras-
si parrocchiali osservate in relazione alla proclamazione delle sacre 
scritture in ambito liturgico ed evidenziando criticità, ma anche best 
practices un po’ dovunque riscontrabili.

L’incontro del 12 novembre, intitolato La spiritualità di colui che pro-
clama la Parola di Dio e che cura le celebrazioni liturgiche, è stato tenuto 
da don Riccardo Santagostino Baldi dell’Ufficio Liturgico di Pavia, il 
quale ha posto l’accento sul fatto che il lettore non può limitarsi a pre-
stare la propria voce a Dio, ma deve assolvere il proprio compito nella 
preghiera, nell’invocazione dello Spirito Santo, nell’approfondita me-
ditazione dei temi biblici di volta in volta proposti dalle celebrazioni.

Il 14 gennaio lo stesso don Riccardo ha proposto una riflessione sul 
tema Lettura, proclamazione, preghiera: tre stili per tre momenti differenti 
che idealmente ha completato il cammino iniziato a ottobre. Il sacer-
dote si è profuso nell’illustrare i profili di inadeguatezza spesso rilevati 
nella vita parrocchiale rispetto all’accoglienza della Parola di Dio, ov-
verosia l’emarginazione della Parola dalla vita concreta di ogni gior-
no, l’occasionalità nell’accesso alla Parola di Dio, la separazione tra 
Parola e vita della comunità.

Lo stesso relatore ha poi messo in luce la figura del lettore, indican-
dolo quale uomo di pace, di comunione e di profondo spirito eccle-
siale; da qui l’osservazione per cui proclamare la Parola non è solo 
leggere bene, ma rendere pubblico, acclamare, confessare e rivelare 
la Parola di Dio. Proclamare – ha continuato il sacerdote – significa 
dare testimonianza dei fatti e delle parole annunciate, impegnarsi per 
quanto si afferma, favorire l’ascolto da parte di coloro che sono chia-
mati ad accogliere la Parola, significa trasmettere l’amore del Padre 
nel colore, nel calore, nella solennità.

Non sono poi mancati i molteplici suggerimenti sui tempi della li-
turgia, sulle modalità di accesso all’ambone, sull’uso degli strumenti 
di amplificazione, sul tono della voce e sulla fondamentale esigenza di 
preparare nella preghiera e nella riflessione personale a casa le letture 
da proclamare.

Da tutti i partecipanti è venuto, quindi, al termine di questo ciclo di 
incontri, un plauso agli organizzatori e a quanti si sono profusi per la 
buona riuscita dell’iniziativa.

“Proclamare la Parola
di Dio nella liturgia”

COMMISSIONE LITURGICA

di GIORGIO ZUCCHELLI

“Trovare le parole buone che 
Christian ci ha proposto.” 

Questo il significato dell’incontro-
ricordo del prof. Christian Albini 
“profeta di speranza”,  insegnante 
di Religione, deceduto nel gennaio 
dello scorso anno che ha lasciato di 
sé un grande ricordo per i suoi testi 
spirituali e per il suo blog dal tito-
lo Sperare per tutti, incontrarsi senza 
condannarsi. Blog che raccoglieva 
le sue riflessioni tra spiritualità e 
teologia. 

L’incontro s’è tenuto venerdì 
12 gennaio, alle ore 21 presso la 
chiesa di San Bernardino, Audito-
rium Bruno Manenti. Moderatore  
Paolo Ceravolo, protagonisti due 
monaci di Bose, Ludwig Monti e 
Guido Dotti, presente il vescovo 
Daniele che ha chiuso l’incontro 
con un proprio ricordo di Chri-
stian. Al termine è stato distribui-
to un fascicoletto che contiene un 
testo inedito di Albini: La Scrittura 

dell’irregolarità. Ha aperto la serata 
il monaco Ludwig che ha portato i 
saluti del priore di Bose Fr. Lucia-
no Manicardi e del fondatore Enzo 
Bianchi, con i quali Christian è 
sempre stato in stretto contatto. 

L’aveva “incontrato” – ha det-
to – leggendo il suo blog. Aveva 
desiderato conoscerlo e l’aveva in-
contrato a Bose. Ne era nata un’a-
micizia.

Ludwig ha quindi proposto un 
piccolo percorso tra gli scritti di 
Christian, lungo il filo rosso della 
speranza.

Ha letto tre testi: uno da un vo-
lumetto del 2014 nel quale, ispiran-
dosi alla prima lettera di Giovanni, 
Albini sostiene che la vita è fidarci 
e sperare nell’Amore di Dio. 

Nel volume Sopportare pazien-
temente le persone moleste, aver pa-
zienza con gli altri come Dio con noi, 
del 2016 arriva alla speranza pas-
sando per la pazienza e le prove 
della fede. Infine nel testo L’Arte 
della Misericordia (Qiqajon 2015) 

Christian esprime una grande pas-
sione per Gesù: da lui sono amato 
e quindi lo posso amare. La mise-
ricordia è la sostanza del Vangelo 
che ci spinge a una prassi di mise-
ricordia. Dobbiamo farci prossimo 
all’altro dimostrando che l’amore è 
sempre possibile. 

Ludwing ha concluso con le 
ultime parole del Salmo 4 citate 
da Christian negli ultimi tempi 
della sua vita: “Tranquillo mi ad-
dormento e riposo nella pace.” Il 
grande messaggio che ci ha lascia-
to è proprio l’impegno di sperare 
insieme.

Il monaco Guido ha inoltre ri-
cordato don Agostino Cantoni: da 
lui Christian è stato educato alla 
speranza. E ha sottolineato il rap-
porto tra i due testimoni.  

Il vescovo Daniele ha raccontato 
di aver scoperto che Christian  era 
della nostra diocesi, negli ultimi 
giorni del 2016 quando – nomina-
to vescovo –  cercava su Internet 
notizie di Crema. Di lui aveva let-

to in precedenza una convincente 
riflessione sull’Evangelii Gaudium. 
Poi, entrando nel sito del Centro di 
Spiritualità di Crema aveva cono-
sciuto la sua bella attività; apprese 
infine dal sito del Torrazzo la sua 
morte.

Cosa raccogliere dalla esperien-
za di Chistian? Monsignor Gianot-
ti ha sottolineato tre aspetti della 
sua esperienza di fede. 

La passione per la Sacra Scrittu-
ra nella quale andava alla ricerca 
anche delle “irregolarità” che ci 
mettono in discussione. 

La passione di un laico per la 
riflessione teologica e spirituale, 
anche critica sulla sua Chiesa per-
ché cresca nella comprensione del 
Vangelo. 

Infine, la capacità di riconosce-
re la presenza di Dio nelle piccole 
cose del quotidiano. 

Un secondo incontro per ricor-
dare Christian Albini è avvenuto 
mercoledì sera presso la comunità 
di San Giacomo.

RICORDATO CHRISTIAN ALBINI 
DA DUE MONACI DI BOSE

A UN ANNO DALLA MORTE

Il tavolo dei relatori. Da sinistra, Paolo Ceravolo, 
Ludwig Monti, Guido Dotti e il vescovo Daniele

Un profeta
di speranza

È in programma per sabato 27 gennaio la 71a 
marcia-pellegrinaggio degli Scout di Crema 

a Caravaggio, organizzata dai gruppi Agesci 
e Masci che raggruppano gli Scout in attività 
e quanti lo sono stati in passato. La marcia al 
santuario della Beata Vergine del Fonte, ricor-
diamo, è una tradizione dovuta a un impegno 
che gli Scout presero all’indomani del secondo 
conflitto mondiale e dopo che il Fascismo aveva 
impedito lo scoutismo: da allora è segno di rin-
graziamento e viatico per il futuro.

Il ritrovo, sabato prossimo, è fissato per le ore 
19.30 presso la Basilica di Santa Maria della 
Croce: qui, il vescovo Daniele – che conosce 
bene lo scoutismo essendone stato assistente 
per vari anni nella sua diocesi di provenienza 
– rivolgerà ai partecipanti una prima riflessione 
sul tema della bellezza dell’amore. È infatti la 
bellezza il filo conduttore del progetto educati-
vo di quest’anno dell’Agesci cremasca. Monsi-
gnor Gianotti lascerà poi un messaggio su un 
libro che raccoglie il pensiero di tutti i Vescovi 
che l’hanno preceduto.

La frase che accompagnerà il pellegrinaggio è 
tratta dallo scrittore Antoine de Saint-Exupéry: 
“Amare non è guardarsi l’un l’altro, ma cammi-
nare verso la stessa direzione”. Dopo la parte 
iniziale a Santa Maria, la marcia-pellegrinaggio 

proseguirà e sono previste tappe alla chiesa 
parrocchiale di Campagnola Cremasca e all’o-
ratorio di Capralba, dove si terrà un momento 
di ristoro (organizzato dal Masci) e di incontro 
tra giovani e vecchi Scout, all’insegna del motto 

“Semel Scout, semper Scout”. Lo stile appreso 
durante le attività e negli impegni che propone 
lo scoutismo, infatti, sono una caratteristica che 
accompagna spesso le persone per il resto della 
loro vita.

Saranno i giovani del Clan e del Noviziato 
– ragazzi e ragazze tra i 16 e i 20 anni – che 
organizzeranno e animeranno la marcia, che si 
concluderà con la recita del Rosario nell’ultimo 
tratto e la benedizione al santuario di Caravag-
gio, intorno all’una.

La marcia-pellegrinnagio è ormai una bella 
e consolidata tradizione, alla quale partecipano 
in molti: è infatti aperta anche ad amici e simpa-
tizzanti degli Scout. Va comunque sottolineato 
che non è un evento sportivo, ma un vero e pro-
prio pellegrinaggio: il ritmo della camminata 
permette a molti di partecipare, purché animati 
dallo spirito giusto.

Per facilitare la più larga partecipazione, si or-
ganizza un pullman per il ritorno. Chi desidera 
usufruire del servizio può contattare l’indirizzo 
e-mail marina.sambusiti@gmail.com, oppure 
telefonare al numero 328.4506106: riceverà un 
messaggio di conferma.

Un ringraziamento va rivolto fin d’ora alle 
Forze dell’ordine e alla Croce Rossa di Crema 
per l’assistenza durante il percorso.

 San Bernardino - Vergonzana: un’intensa Settimana dell’oratorio
“Progettiamoci con... gioia!”: 

è questo il titolo dell’inten-
sa Settimana dell’oratorio che, 
da domenica 21 a mercoledì 31 
gennaio, attende la comunità 
parrocchiale di San Bernardino-
Vergonzana. Tanti i momenti da 
vivere tutti insieme – i giovani 
in particolare – organizzati dal 
parroco don Lorenzo Roncali e 
dai suoi collaboratori.

L’avvio domani, domenica 21 
gennaio: alle ore 10.30, in chiesa 
a San Bernardino, la santa Messa 
d’apertura  animata da gruppi di 
volontari dell’oratorio. A seguire, 
dopo gli incontri di catechismo, 
la Gnoccata di Sant’Antonio in 
oratorio: sono invitate le famiglie, 
i ragazzi e gli anziani, per gustare 
un menù a prezzo fisso. Nel po-
meriggio la tombolata promossa 
dal Gruppo Caritas, quindi alle 
ore 19 la pizzata in compagnia 
presso l’oratorio di Vergonzana.

Lunedì 22 gennaio, dalle ore 

20.30, gli adolescenti dell’Unità 
pastorale saranno protagonisti 
negli studi di Radio Antenna 5 
per una puntata speciale della 
rubrica donlorenzOnair, dedicata 
agli oratori.

Gli eventi della Settimana 
dell’oratorio proseguiranno 
mercoledì 24: alle ore 15.40, in 
chiesa, l’incontro di preghiera per 
i ragazzi delle elementari; alle ore 
20 la santa Messa in memoria di 
don Bosco a Vergonzana animata 
dalle famiglie.

Giovedì 25 gennaio, alle ore 
21, in teatro una serata per geni-
tori, giovani, catechisti ed edu-
catori: don Angelo Pedrini, vice 
direttore dell’Ufficio di Pastorale 
giovanile e degli Oratori della 
nostra diocesi, parlerà sul tema 
Progettiamo il futuro. La sera se-
guente, 26 gennaio, la partecipa-
zione alla Veglia diocesana degli 
oratori, presieduta in Cattedrale 
a Crema dal vescovo Daniele. 

Sabato 27, dalle ore 20, nuovo 
appuntamento nel teatro di San 
Bernardino per una serata musi-
cale con apericena e la presenza 
di Nota blu con Gio Bressanelli, 
Riccardo Bonfadini e Les Folies 
Ensemble, un quintetto d’archi al 
femminile (ingresso libero).

Intenso il programma di 
domenica 28 gennaio. Alle ore 
10.30, in teatro, la santa Messa 
di chiusura della Settimana 
dell’oratorio animata dai gruppi 
di catechismo; alle ore 12.15 
circa la pizzata all’oratorio di 
Vergonzana e alle 18.30 il “mega 
aperitivo” per tutti in oratorio a 
San Bernardino seguito da una 
gustosa lasagnata (prenotazione 
obbligatoria entro il 25 gennaio). 
Infine, alle ore 20.45, sempre 
nel teatro lo spettacolo Tributo 
a Paul Mc Cartney con i PMT, 
quattro musicisti che racconte-
ranno il “dopo Beatles” di Mc 
Cartney. Altri appuntamenti 

attendono poi la comunità di San 
Bernardino-Vergonzana. Martedì 
30 gennaio, alle ore 21, il nuovo 
Consiglio pastorale si confronterà 
sulla bella realtà dell’oratorio, 
mentre mercoledì 31 – festa litur-
gica di San Giovanni Bosco – alle 
ore 20.30 ci si troverà in quattro 
punti delle parrocchie per dare 
avvio alla fiaccolata che raggiun-
gerà la chiesa di San Bernardino, 
per una preghiera in memoria del 
Santo dei giovani. Al termine, il 
lancio delle lanterne luminose da 
parte dei gruppi di catechismo.

Già fissati anche due appun-
tamenti nel mese di febbraio: 
venerdì 2, alle ore 18, la Messa 
nella festa della Presentazione di 
Gesù al Tempio; quindi sabato 
3 la pattinata sul ghiaccio al 
Palaghiaccio di Brescia, con 
viaggio in pullman (le iscrizioni 
si ricevono al bar dell’oratorio 
entro il 1° febbraio).

Giamba

Il vescovo Daniele, il giorno dell’ingresso 
a Crema, con alcuni giovani Scout
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di DON CESARE PAGAZZI

Nel bellissimo contesto della basilica di San 
Pietro in Ciel d’Oro, in Pavia, sabato 13 

gennaio, l’Istituto Superiore di Scienze Religio-
se delle diocesi di Crema, Cremona, Lodi, Pa-
via e Vigevano ha iniziato ufficialmente l’anno 
accademico. Il luogo è alquanto significativo, 
poiché l’Istituto porta il titolo di “Sant’Agosti-
no” e il corpo del grande Santo e Dottore del-
la Chiesa riposa proprio nella basilica pavese. 
Certo, le attività accademiche sono iniziate a 
settembre; l’atto celebrativo invece è stato posti-
cipato per permettere la consegna dei diplomi 
a chi ha conseguito la laurea triennale e quin-
quennale nelle ultime sessioni d’esame. 

La celebrazione è stata presieduta dal vesco-
vo di Crema monsignor Daniele Gianotti che è 
anche il moderatore, cioè la massima autorità 
dell’Issr. Al suo fianco anche il vescovo di Pavia 
monsignor Corrado Sanguineti. Davvero nu-
merosa la presenza degli studenti e dei docenti.

Nel saluto iniziale, il direttore monsignor 
Pierluigi Ferrari ha riferito alcuni dati: circa 250 
studenti ordinari e qualche decina di studenti 
uditori. Tra gli studenti iscritti, una cinquan-
tina quelli provenienti da altre diocesi come 
Milano, Piacenza, Tortona, Parma, Como e 
Vercelli. Circa 50 sono i docenti, tra cui anche 
diversi laici. “Ci stiamo impegnando – ha detto 
Ferrari – con l’aiuto dei Vescovi, a far crescere 
la consapevolezza circa le potenzialità pastorali 
dell’Istituto, finalizzato non solo alla qualifica-
zione degli insegnanti di Religione cattolica, ma 
anche alla preparazione dei laici già inseriti o da 

inserire nella pastorale, anche in vista di nuove 
ministerialità, dotate di competenze specifiche. 
Inoltre il nostro tentativo è volto a far sì che l’I-
stituto divenga una consolidata infrastruttura 
culturale dalla quale i nostri territori risulteran-
no sicuramente arricchiti”. 

Nell’omelia, monsignor Gianotti ha augura-
to a studenti e docenti la capacità di affinare la 
difficile arte di comporre le differenze nell’unità 
e di far fiorire l’unità grazie alle differenze. Du-
rante la celebrazione eucaristica i docenti hanno 
letto una forma di adesione alla fede cattolica, 
premessa per ricevere dal Vescovo moderatore 
la Missio Canonica per la loro docenza. Al ter-
mine dalla celebrazione si è vissuto il meritato e 
simpatico momento della consegna dei diplomi 
agli studenti laureati nelle ultime sessioni di lau-
rea. La giornata inaugurale si è conclusa con un 
festoso pranzo. La prossima uscita “ufficiale” 
dell’Istituto sarà dal 15 al 23 agosto: stavolta in 
Terra Santa, dove tutto ha preso inizio.

LE LAUREE
Diamo, qui di seguito, resoconto delle lau-

ree discusse nelle ultime due sessioni. Insieme 
ai nomi dei candidati anche il titolo della tesi 
discussa.

Stefano Volpe (Il concetto d’infinito in B. Bol-
zano). 

Maria Anna Aglio (Le proposizioni del dolore 
sulla traccia del Vangelo di Marco).

Alice Livraghi (Il Sacramento del Battesimo in 
papa Benedetto XVI Lex Orandi Lex Credendi).

Samanta Baroni (L’utilizzo della Sacra Scrittura 
nella catechesi dei ragazzi). 

M.F. Gusmaroli (Pensando al mio futuro: il te-
stamento bio-grafico, una via percorribile). 

Nathalie Magliano (Dio compagno dell’uo-
mo. La tenerezza e la misericordia di Dio accanto a 
chi soffre).

Anna Pagliari (La rivoluzione cristiana di don 
Primo Mazzolari alla luce della Evangelii Gaudium).

Valerio Curzio Fasani (Dono: moneta falsa? 
Tra soggettività e idolatria).

Marco Grava (La critica alla teoria della seco-
larizzazione in R. Stark e P. Berger. Un confronto).

Marco Morganti (Educare alla difficoltà. Peda-
gogia pre adolescenza e adolescenza. L’insegnamento 
di Religione nel contesto scolastico nella media di pri-
mo grado).

Angelo Gallina (La questione di Dio nel pensie-
ro contemporaneo - G. Bontadini).

Benedetta Patto (Il dolore innocente).
Laura Dellavia (La preghiera del laico negli scrit-

ti di Carlo Carretto).
Patrizia Pandini (Don Bosco e il sistema preven-

tivo ieri e oggi). 
Marco Zanoncelli (Una base sicura: l’esperien-

za della fede e la dinamica di attaccamento. Il gesto 
dell’abbraccio propiziatore di fiducia e crescita).

Alessandro Denti (Il passaggio dalla morte alla 
vita nella liturgia del Triduo Pasquale).

Maria Laura Gelmini (Giona, quando l’arte 
coglie nel segno. Lettura paleocristiana del libro pro-
fetico).

Nunzio Lembo (Dalla pedagogia del cuore alla 
pedagogia della santità. “L’esempio di don Bosco e 
Pier Giorgio Frassati”).

Daniele De Vecchi (Lech Lecha’. La preghiera 
in Etty Hillesum).

LA CELEBRAZIONE PRESIEDUTA 
DAL VESCOVO DANIELE GIANOTTI 

ISTITUTO SUPERIORE SCIENZE RELIGIOSE

Anno accademico
inaugurato a Pavia

Un momento della celebrazione nella basilica pavese

Nella festa di San Mauro abate, lunedì 15 gennaio, il vescovo di 
Crema monsignor Daniele Gianotti ha presieduto la santa Mes-

sa mattutina al santuario della Madonna delle Assi di Monte Crema-
sco, dove è custodito un dipinto del Santo. Insieme al Vescovo hanno 
concelebrato, davanti a un nutrito gruppo di fedeli, il parroco don Ro-
berto Sangiovanni, il coadiutore parrocchiale don Giovanni Viviani 
e padre Mathias Agnero, sa-
cedote della Costa d’Avorio 
molto legato alla comunità 
muccese.

L’omelia di monsignor 
Gianotti si è incentrata sul 
commento alle letture, evi-
denziando, in particolare, 
il concetto di obbedienza 
a Dio. “Saul, primo re del 
popolo d’Israele, disatten-
de le aspettative del profeta 
Samuele, in quanto ha fatto 
scelte, pur in buona fede, 
che riteneva fossero confor-
mi al volere di Dio. Samuele 
lo rimprovera esortandolo 
a mettersi in ascolto, docil-
mente, alla Parola di Dio. 
Questi – ha proseguito il 
Vescovo – sono modi diversi 
di stare davanti a Dio e di 
vivere dunque da credenti. 
Ci sono uomini, come Saul, 
che pensano di sapere ciò che piace a Dio, mentre il profeta ci sprona 
a metterci in ascolto di Dio nell’obbedienza e l’obbedienza è lasciarsi 
dire dal Signore quale sia il modo giusto di vivere. Egli, infatti, ci indi-
ca la strada di una vita nuova. Non ci toglie la libertà. I discepoli, dal 
canto loro, hanno disobbedito alla tradizione, ma hanno capito che 
in Gesù si faceva presente Dio stesso. Loro erano apparentemente 
disobbedienti, ma hanno ascoltato Dio”.

Poi la riflessione su San Mauro, “uno dei discepoli di San Benedet-
to, fondatore della Regola benedettina che inizia proprio con l’invito 
all’ascolto. San Mauro – ha aggiunto monsignor Gianotti – fa sua 
questa regola e la mette in pratica nell’ascolto pieno, profondo e do-
cile della Parola di Dio. Chiediamo dunque al Santo di intercedere 
per noi, perché ci dia la docilità necessaria per vivere una vita piena 
in Gesù Cristo”.

È seguita la benedizione e distribuzione dei “michetti” di San 
Mauro. Nell’area antistante il santuario, un gruppo di volontari ha 
allestito un punto ristoro dove si serviva caldo vin brülé.

D.N.

Festa di San Mauro:
celebrazione col Vescovo

MONTE CREMASCO
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Reginaldo e Paola partecipano con pro-
fondo affetto al lutto della moglie Ma-
ria, del fi glio Luigi e familiari tutti per la 
scomparsa del caro amico

Alberto
Crema, 14 gennaio 2018

La Presidente, il Consiglio Direttivo, 
i Soci del Rotary Club Cremasco San 
Marco partecipano al dolore di Adolfo 
e familiari per la scomparsa del caro 
papà

Franco Tubertini
Una preghiera e un abbraccio fraterno.
Crema, 17 gennaio 2018

Pierangelo, Danila Cazzulani e fi gli 
esprimono ad Adolfo e famiglia senti-
menti di vicinanza e di sincera parte-
cipazione al loro doloroso lutto per la 
perdita del caro papà

Franco Tubertini
Pandino, 17 gennaio 2018

L'Unità Pastorale San Benedetto, San 
Pietro è vicina con la preghiera alla 
famiglia Beretta per la scomparsa della 
cara mamma

Fiorenza Cattaneo
nel ricordo dell'impegno profuso nella 
cura della chiesa parrocchiale. Verrà 
celebrata in suffragio venerdì 16 feb-
braio alle ore 18 a San Pietro una s. 
messa. Riposa in pace.
Crema, 14 gennaio 2018

Giuliana, Anna Paola, Giulia e Cecilia 
con affetto partecipano al dolore di 
Achille e di tutti i suoi familiari per la 
perdita dell'amatissima mamma

Fiorenza
Crema, 14 gennaio 2018

Il Cda della Scuola Materna Don Fran-
cesco Maria Conti di Sergnano unita-
mente a tutto il personale e con i bam-
bini è vicino a Marita, Giancarlo, Natalia 
e Luca per la scomparsa del caro

Pietro
Sergnano, 15 gennaio 2018

Ciao, carissima

zia Fiore
ci mancherai con i tuoi sorrisi e i tuoi 
consigli.
Una preghiera per te e un abbraccio a 
Maria, Carlo, Achille, Beppe, Alberto e 
Clara.

Teresa e Attilio
Crema, 14 gennaio 2018

Vincenza Ferrari e fi gli, con le rispet-
tive famiglie, sono vicini a Clara e a 
tutti i suoi familiari per l'improvvisa 
scomparsa della carissima mamma e 
consuocera

Fiorenza Cattaneo
ved. Beretta

di cui ricordano particolarmente le nu-
merose attenzioni, le premurose cure e 
il grande affetto che ha sempre dimo-
strato per i suoi adorati nipoti.
Porgono a tutti i familiari le più sentite 
condoglianze, assicurando un ricordo 
nelle proprie preghiere.
Crema, 14 gennaio 2018

Beppe, Ortensia e Antonio sono vicini 
con grande affetto a Maria e a tutta la 
sua famiglia per la scomparsa della 
mamma

Fiorenza
Crema, 14 gennaio 2018

Il sindaco e l'amministrazione comuna-
le di Crema partecipano al dolore della 
Presidente di Comunità Sociale Cre-
masca, prof. Angelamaria Beretta per la 
perdita della cara mamma

Fiorenza
e porgono ad Angelamaria e a tutti i suoi 
familiari le più sentite condoglianze.
Crema, 14 gennaio 2018

Don Giorgio è vicino a Maria, Carlo, 
Achille, Beppe, Alberto, Clara e alle 
loro famiglie, per la scomparsa della 
carissima mamma

Fiorenza
straordinario esempio di donna cristia-
na, dedicata totalmente ai suoi cari e a 
tutti coloro che erano nel bisogno.
Un grazie a lei anche da parte mia per la 
trentennale, affettuosa ospitalità. 
Sarà presente ogni giorno nelle mie 
preghiere, sicuro che ancora ci accom-
pagnerà tutti nel nostro cammino.
Crema, 14 gennaio 2018

A funerali avvenuti i familiari di

Gianpaolo Peccini
ringraziano il medico di famiglia dott. 
Ceserani e tutto il personale medico 
e infermieristico della Pneumologia e 
Rianimazione dell'Ospedale Maggiore 
di Crema.
Un grazie anche a tutti coloro che han-
no partecipato al loro lutto.
Crema, 12 gennaio 2018

Gli Alpini del Gruppo di Crema annun-
ciano la scomparsa dell'Alpino

Giovanni Alchieri
presidente della Sezione Alpini Cremo-
na-Mantova. Lo ricordano per l'impegno 
profuso a favore dell'associazione Alpini.
Crema, 17 gennaio 2018

È mancato all’affetto dei suoi cari

Severo Ferla
di anni 46

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Gian Mario e Angelo, gli zii, la sua cara 
amica Daniela, i cugini e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con fi ori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Sergnano, 12 gennaio 2018

I dipendenti della Ditta Metal-Stampi 
partecipano con profondo cordoglio 
al lutto della moglie Maria Maddalena, 
dei fi gli Ivan e Marco con le rispettive 
famiglie per la scomparsa del signor

Angelo Bombelli
Madignano, 14 gennaio 2018

È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Bombelli
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Ivan e Marco, le nuore, i 
nipoti, le sorelle, i cognati e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti, 
preghiere e la partecipazione al rito fu-
nebre hanno preso parte al loro dolore.
Crema, 12 gennaio 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Alfredo Piana
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Celestina, i fi gli, la nuora, i generi e i 
cari nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
a don Luigi Avanti e don Gianfranco 
Fogliazza.
Abbadia Cerreto, 12 gennaio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Fiorenza Cattaneo
ved. Beretta

di anni 81
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
gelamaria con Alessandro, Giancarlo, 
Achille con Elena, Giuseppe, Alberto 
e Clara con Ettore, i cari nipoti Marco, 
Francesco, Chiara, Benedetta, Elisa, 
Cristina, Tommaso, Gregorio, France-
sca e Aurora, il fratello Gianluigi con 
Elena, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a Valentina.
Crema, 15 gennaio 2018

Partecipano al lutto:
- Carla e Luigi Donarini
- Rina Ester Carubelli

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti familiari è mancato

Giampietro Pellegrini
(Piero)
di anni 70

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marita, i fi gli Natalia, Giancarlo, Luca, 
la nuora Samuela con il piccolo Riccar-
do, la sorella Ada e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Sergnano, 15 gennaio 2018

È mancato all'affetto dei suoi cari

Mario Alzani
di anni 71

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i fi gli Fabiana con Emanuele e 
Raffaele, Sara con Alessandro, Efrem, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del reparto Hospice dell'Ospedale Ken-
nedy di Crema per le cure prestate.
Credera, 15 gennaio 2018

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gianmario Bombelli
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Emilia, i fi gli Daniela con Stefano, Da-
miano con Vera e Yenis, i nipoti Chri-
stian, Andrea e Irene, le sorelle Luigina 
e Adele, il fratello Arsenio, la suocera 
Zina, la cognata Giusi e i parenti tutti.
Un particolare ringraziamento al Re-
parto di Cardiologia, Medicina e Ria-
bilitazione Cardiologica dell’Ospedale 
Maggiore di Crema e al Reparto Cure 
Palliative.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con fi ori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Trescore Cremasco, 14 gennaio 2018

Il sindaco dott. Gianluigi Bernardi a 
nome dell'amministrazione comunale 
di Sergnano, del segretario e dei dipen-
denti tutti, profondamente commosso si 
unisce al dolore della moglie e dei fi gli 
per la perdita del caro

Giampietro
ricordandone l'apprezzata collaborazio-
ne in tanti anni di servizio e porge le più 
sentite condoglianze.
Sergnano, 14 gennaio 2018

A funerali avvenuti, i fi gli Angela, 
Gianpaolo, il nipote Andrea, la sorel-
la, i fratelli, le cognate e i parenti tutti 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione ai 
funerali hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita della cara

Carla Samanni
ved. Passeri

Crema, 15 gennaio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosa Antonia Sanzanni
ved. Crotti

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i fi gli Batti-
sta, Fabrizio, Marina, Davide e Roberto, 
le nuore Gianluisa, Monica e Angela, i 
nipoti Matteo, Mirko ed Elisa Andrea, 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fi ori, scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 17 gennaio 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Ottaviano Pamiro
di anni 70

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marinella, l'adorata fi glia Mara con Ro-
berto e la cara nipote Elisa, la cognata 
Romana con Paolo e il nipote Massi-
miliano.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, ai 
medici e a tutto il personale infermieri-
stico del reparto Hospice della fonda-
zione Benefattori Cremaschi Onlus.
Crema, 16 gennaio 2018

Ha raggiunto l'adorata moglie Maria 
Giulia nella Casa del Padre

Angelo Seresini
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Ida, Giulia con Stefano, i nipoti, i pro-
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con fi ori, scritti, pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 19 gennaio 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Alberto Bianchetti
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, il fi glio Luigi con Silvia, la sorel-
la Adele, i cognati, la cognata, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 18 gennaio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Tranquilla Piloni
ved. Spinelli

di anni 98
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
tonio, Angelo e Alberto, la nuora, i cari 
nipoti, il pronipote e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto II piano della R.S.A. Camillo 
Lucchi di via Zurla di Crema.
Crema, 17 gennaio 2018

È mancata all'affetto dei suoi cari

Domenica Guerci
di anni 78

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Piero, la sorella Agostina, la cognata 
Virginia, il cognato Luigi, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della R.S.A. Camillo Lucchi di via Zurla 
in Crema.
Crema, 20 gennaio 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Elisabetta Mirarchi
ved. Feudale

di anni 97
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ca-
terina con Luigi, Bruno con Maria, i 
piccoli Davide e Irene, i nipoti Enrico, 
Elisabetta, Giovanna, Veronica, Marta, 
Floriana, Paola, Saverio, Gaspare, Elisa 
e Cristian con le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate alla 
dott.ssa Santina Sesti.
Un grazie di cuore per il conforto spiri-
tuale a don Luciano Taino.
Campagnola Cr., 19 gennaio 2018

È mancata all'affetto dei suoi cari

Ernesta Denti
ved. Bianchi

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
drea con Cristina e Mariarosa con 
Giampaolo, i cari nipoti Claudio, Ric-
cardo, Elena, Beatrice ed Elisabetta, le 
sorelle e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 20 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa del SS. Salvatore dell'Ospedale 
Maggiore di Crema, indi proseguirà per 
il cimitero di Montodine.
La camera ardente è allestita presso 
l'Istituto Figlie di San Camillo di Cre-
mona. I familiari ringraziano di cuore 
quanti partecipano al loro dolore.
Cremona, 18 gennaio 2018

“Guardavi il cielo… ora l’hai 
raggiunto. Sarai l’Angelo del-
la Famiglia”.

Mauro Inzoli
di anni 61

Lo annunciano con immenso dolore i 
fratelli Angelo, Tino e Alfredo, le so-
relle Maria Rosa, Dolores, Pinuccia e 
Caterina, i cognati, le cognate e i ca-
rissimi nipoti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 
20 gennaio alle ore 15 partendo dalla 
Sala del Commiato della Casa di Ripo-
so di via Kennedy per la chiesa parroc-
chiale di Ombriano. Si proseguirà per 
la cremazione.
Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e agli infermieri del reparto 
Hospice della Fondazione Benefattori 
Cremaschi per tutte le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Crema, 18 gennaio 2018

Dopo una vita generosa lasciamo tra le 
braccia del Padre la nostra cara

Annetta Zanini
ved. Ongaro

di anni 88
Lo annunciano i fi gli Guido con Anna 
Maria, Carlo con Maurizia, la nipote 
Irene, i fratelli, le sorelle, i cognati, le co-
gnate, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 
20 gennaio alle ore 10.30 partendo 
dall'abitazione in via Abbazia n. 29 per 
la chiesa parrocchiale di Madignano.
Si proseguirà per il cimitero locale.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno ricordarla.
Madignano, 18 gennaio 2018
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Tra la fine di dicembre e i 
primi di gennaio ha compiuto 

una visita in Uganda presso la 
missione che fu del comboniano 
cremasco padre Sandro Pizzi, 
ancora oggi operosa grazie ai 
successori. È Feruccio Romanen-
ghi, ex sindaco ricenghese, che 
è andato a toccare con mano il 
frutto dei contributi raccolti nel 
territorio cremasco presso privati e 
benefattori: dopo la sala polifun-
zionale, realizzata nel 2010-2015 
con 67.000 euro e dedicata a 
padre Sandro, Ester Guercilena e 
Agostino Bergami, di recente sono 
stati conclusi i dormitori (finan-
ziati in gran parte dalla signora 
Annamaria di Crema, con 60.000 
euro) per le ragazze della scuola. 

Arrivato a Kampala, viaggian-
do sei ore in auto, Romanenghi 
ha raggiunto prima Opit (dove si 
trovano la missione di padre Alex 
e la sua tomba) e poi Gulu, la città 
più grande del nord del Paese. 
“Ho conosciuto il padre provin-
ciale dei Comboniani, Achilles 
Kiwanuka Kasozi, che mi ha fatto 
un’ottima impressione ed è molto 
informato sugli interventi fatti e in 
corso, che segue da vicino. Il gior-
no seguente ho incontrato anche 
padre Sylvester, ex provinciale, 
con il quale abbiamo sempre col-
laborato; oggi è responsabile della 
formazione dei comboniani”. 

Sotto una pianta, dati i 40-42 
gradi, nella verdeggiante missione 
dell’indimenticato padre Pizzi, 
Romanenghi ha salutato anche 
fratel Elio Croce, factotum e 
costruttore italiano molto attivo 
in questa zona e la preside del 
distretto scolastico, Sinfo Rosa. 
Nel suo discorso quest’ultima ha 
elogiato quanto fatto e ringraziato 
di cuore per le opportunità offerte.

I dormitori hanno oggi una 
capienza di 180 posti letto, ma è 
già stato chiesto un ampliamento. 
Infatti, grazie ai lavori realizzati 
coi contributi cremaschi, il Gover-
no ha investito nelle aule e Gulu 
ha oggi un distretto scolastico 
‘sdoppiato’ proprio per le strutture 
sorte nella sede di Opit. Inoltre 
nei pressi della costruzione è stato 
trovato un pozzo d’acqua, molto 
utile. “Tante ragazze si sono 
iscritte a Opit perché c’è la possi-
bilità di fermarsi la notte e di non 

dover rientrare a casa rischian-
do violenze e soprusi. Già nel 
progetto originario dei dormitori 
era stata prevista la possibilità di 
un ampliamento; questo sviluppo 
scolastico per loro è stato molto 
importante. Ora il Comitato Opit 
Uganda è stato sciolto per ragioni 
di burocrazia, ma ci daremo da 
fare per recuperare soldi e dona-
zioni per questa nuova impresa”. 

Romanenghi, sottolinea come 
tutto a Opit “ruoti ancora intorno 
alla figura di padre Alex che dalla 
sua tomba vicino alla chiesa (ap-
pena ridipinta e in attesa di essere 
ampliata) è l’angelo che custodisce 
la missione, cui ha dedicato tutta 
la sua vita. La sua presenza si 
sente ancora e tutti hanno grande 
rispetto e ammirazione per la sua 
opera. Mi ha molto colpito ciò che 
mi hanno mostrato, ad esempio 
i segni di mitragliatrice sulla 
porta della missione, che vengono 
lasciati per non dimenticare. Un 
proiettile oltrepassò l’ingresso, 
sfiorò i presenti e colpì la statua 
della Madonna al di là della porta, 
facendole cadere un braccio”. 

Durante la visita il volontario 
cremasco ha anche potuto consta-
tare come il dispensario costru-
ito dal comboniano di origini 
ricenghesi di fianco alla chiesa di 
Opit sia ancora molto ‘gettonato’ 
con tantissime vaccinazioni per i 
bambini. Tra le soddisfazioni del 
viaggio anche quelle legate ai sor-
risi dei piccoli e degli adolescenti: 
sono state loro donate maglie e 
cappellini della società soncinese 
di ciclismo Imbalplast, subito 
indossate. S’è creato così una 
sorta di ‘gemellaggio sportivo’ con 
l’Africa, davvero simpatico, che 
ha entusiasmato tutti, cremaschi 
e ugandesi. Tra i regali per gli 
studenti anche le biro del nostro 
giornale, molto apprezzate. 

Il viaggio ha anche regalato 
inaspettati incontri internazionali, 
tra cui quelli a Kampala presso la 
grande Chiesa dei Martiri, dove 
ha celebrato la Messa papa Fran-
cesco: Romanenghi ha assistito 
alla Festa della famiglia con tutta 
la sua ritualità. “L’esperienza del 
viaggio in Uganda lascia sempre 
grandi emozioni. Tornerò anche 
l’anno prossimo”. A Opit i crema-
schi sono sempre stati di casa.

 RICENGO

 CREDERA - RUBBIANO
“Presepiamo 2017”: domenica scorsa la cerimonia finale in chiesa a Rovereto

Prolungamento del clima natalizio a 
Credera-Rubbiano, per la gioia di tutti 

e in particolare dei più piccoli. Domenica 
14 gennaio, infatti, si è conclusa la sesta 
edizione di Presepiamo, bella iniziativa che 
consente di valorizzare e dar significato 
alla realizzazione del presepe quale “se-
gno” autentico e ricco di valori, espressio-
ne profonda dello spirito del Natale.

La cerimonia conclusiva s’è svolta in 
chiesa a Rovereto, promossa dal parroco 
don Gianbattista Pagliari e dal coadiutore 
don Andrea Rusconi. Sono stati premiati 
i presepi in miniatura esposti in chiesa e 
quelli ammirati e visionati nelle case: in 
tutto, una trentina. Presepi piccoli e grandi, 
semplici e curati, con dettagli e creazioni di 
vario genere, ma tutti rispettosi della tradi-
zione. Presepi che hanno riscaldato i cuori 
e che hanno dato un senso alle celebrazio-
ni natalizie comunitarie e alle feste vissute 
nelle singole famiglie.

Il pomeriggio della scorsa domenica in 
chiesa a Rovereto è iniziato con un mo-
mento di preghiera ed è proseguito con la 
consegna degli attestati a tutti i partecipanti 
a Presepiamo 2017. A seguire, in oratorio, la 
merenda insieme e alcune attività di gioco 
vissute in allegria con i ragazzi protagoni-
sti, mentre le famiglie hanno potuto condi-
videre il bello di un pomeriggio trascorso 
in compagnia.

Ora il cammino prosegue anche per la 
comunità crederese nel “tempo ordinario” 
e, presto, con le attività del Carnevale e del-
la Quaresima. Ma, certamente, Presepiamo 
ritornerà nelle prossime festività natalizie, 
per regalare ancora tutta la magia e la calda 
atmosfera che soltanto il presepe sa donare 
abbondantemente.

Giamba

di LUCA GUERINI

FERUCCIO
ROMANENGHI
È ANDATO
A TOCCARE
CON MANO
IL FRUTTO
DEI CONTRIBUTI
RACCOLTI:
DOPO LA SALA
POLIFUNZIONALE
I DORMITORI. TUTTO 
NEL VIVO RICORDO
DEL MISSIONARIO

In alto a sinistra Romanenghi 
davanti ai dormitori, i ragazzini 
ugandesi con le maglie Imbalplast, 
la consegna nella foto sotto, e la 
comitiva sulla tomba di p. Pizzi

Nella terra
di padre Pizzi

Tre momenti della bella festa 
che s’è tenuta la scorsa domenica 
a Rovereto, a conclusione 
della sesta edizione di “Presepiamo”
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2013          24 gennaio          2018

"Non pensatemi lontano da 
voi, io sono qui, nel vostro 
cuore".

Maria Fumagalli
ved. Pizzamiglio

I fi gli con le loro famiglie la ricordano 
sempre con infi nito amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 27 gennaio alle ore 20.30 pres-
so la chiesa parrocchiale di San Barto-
lomeo ai morti a Crema.

A nove anni dalla scomparsa della cara

Elda Ghilardi
la famiglia la ricorda con l'amore di 
sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 21 gennaio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo.

GRUPPO di PREGHIERA
Regina della Pace

Nel quindicesimo anniversario della 
ascesa al cielo di

Ferrante Chiodo
lo ricorda con fede nel S. Rosario e nel-
la s. messa di lunedì 22 gennaio alle 
ore 20.30 nella chiesa di San Bartolo-
meo.

2008     19 gennaio      2018

"Il tuo ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori".

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Francesca Brazzoli
Panigada

la fi glia Roberta, Mario, Lorenzo, Ales-
sandro e le sorelle la ricordano con 
l'amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 20 gennaio alle ore 18 nella Basilica 
di S. Maria della Croce.

2014     21 gennaio      2018

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua immagi-
ne di dolcezza e bontà è sem-
pre viva in noi".

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara

Maria Maddalena
Mariani in Mussi

il marito, i fi gli, i nipoti, il genero, la 
nuora e i parenti tutti la ricordano con 
l'amore di sempre a quanti le vollero 
bene.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta sabato 27 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Casale Crema-
sco.

2017     27 gennaio      2018

A un anno dalla scomparsa del caro

dott. Marco Duse
la moglie Elisa, il fi glio Silvio con Laura 
e la piccola Eleonora lo ricordano con 
tanta nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata sabato 27 
gennaio alle ore 18 nella chiesa della 
SS. Trinità.

"Non è vero che il tempo atte-
nua il dolore. Il tempo ci ren-
de solo certi della tua costante 
presenza accanto a noi".

Antonio Spinelli
Nell'anniversario della tua morte con 
rimpianto ti ricordano la moglie An-
tonietta, le fi glie Fiorenza e Rosa e le 
adorate nipoti Tanya e Alice.
Crema, 19 gennaio 2018

1996     17 gennaio      2018

Nel 22° anniversario della scomparsa 
del caro

Giuseppe Boschiroli
la moglie, i fi gli e i nipoti lo ricordano 
con infi nito affetto.
Crema, 17 gennaio 2018

2012     20 gennaio      2018

"Ogni giorno per te un ricordo, 
un pensiero e una preghiera".

Giacomo Pandini
La moglie Angela, i fi gli Eleonora, 
Roberto e Moris, il genero Flavio, la 
nuora, Michela, gli affezionati nipoti 
Federico, Letizia, Filippo e Jacopo e i 
parenti tutti lo ricordano con l'amore e 
l'affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
18 febbraio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Sergnano.

2011     21 gennaio      2018

"Il segno del passaggio di una 
persona nella tua vita, non di-
pende da quanto ti è rimasta 
accanto, ma da quanto ti ha 
lasciato dentro".

Suor Letizia
Ogliar Badessi

Verrà celebrata una s. messa domani, 
domenica 21 gennaio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Zappello.

Tua sorella e famiglia ti ricordano

2016     21 gennaio      2018

A 2 anni dalla morte dell'amatissima

Domenica Lupo Pasini
in Vailati

il marito, i fi gli, le nuore, i nipoti, le so-
relle, i cognati, le cognate, i parenti tutti 
la ricordano con l'amore di sempre.
Un uffi cio funebre sarà celebrato lunedì 
22 gennaio alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

Nel 43° anniversario della scomparsa 
del caro

Natale Riboli
i fi gli, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con tanto affetto a quanti 
lo conobbero.
Cremosano, 24 gennaio 2018

In occasione del compleanno della cara

Maria Eleonora Frigoli
in Braguti

i familiari e i parenti tutti la ricordano 
con grande amore.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata oggi, sabato 20 gennaio alle ore 
20 nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Cremasca.

2000           24 gennaio            2018

"Ella andò a raggiungere quel-
li che l'amarono e ad attendere 
quelli che l'amano".

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Vincenza Patrini
la fi glia, il genero e i parenti tutti la ri-
cordano sempre con grande affetto.
Ss. messe in memoria saranno cele-
brate.
Capergnanica, 24 gennaio 2018

2001           25 gennaio            2018

"Tutto è cambiato nella nostra 
vita, nulla è cambiato nei no-
stri cuori".

Cav. Erinio Pini
Nell'anniversario della scomparsa la 
moglie Luisa, il fi glio Flavio e i familia-
ri lo ricordano con l'amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata nella Cat-
tedrale di Crema, sabato 3 marzo alle 
ore 18.
Crema, 25 gennaio 2018

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Liliana Migliorati
in Salin

il marito Gian Paolo, i fi gli Nicola e Ma-
rina, i fratelli, le sorelle e i parenti tutti 
la ricordano con infi nito amore.
Crema, 22 gennaio 2018

2017           22 gennaio            2018

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Mario Baroni
il fi glio Fabio con Tiziana e tutti i paren-
ti lo ricordano a tutti quanti lo conobbe-
ro e l'ebbero caro.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta lunedì 22 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità a 
Crema.
Crema, 22 gennaio 2018

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Angela Pasquali
ved. Barbieri

i fi gli Maria Teresa, Angelo, Carla e 
Lina con le rispettive famiglie la ricor-
dano con amore immutato unitamente 
al caro papà

Enrico Barbieri
Ss. messe in loro suffragio saranno 
celebrate martedì 23 gennaio e giovedì 
8 febbraio alle ore 15 nella chiesa par-
rocchiale di Montodine.

"A voi che siete i nostri Angeli, 
ci manca il suono della vostra 
voce...
Ci manca la dolcezza di una 
vostra carezza...
Ci mancate immensamente...
Ma sarete sempre nei cuori di 
ognuno di noi!".

Lodovica Basso Ricci

Mario Moroni
Vi ricordiamo cari mamma e papà con 
una s. messa che si terrà domani, do-
menica 21 gennaio alle ore 11 in Cat-
tedrale.
Con immenso affetto i vostri 

Gabriele, Raffaella, Antonio, 
Daniela e Aurora

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Angela Barbaglio
i fi gli con le rispettive famiglie la ricor-
dano con l'affetto e l'amore di sempre 
unitamente al caro papà

Pasquale Cantoni
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 21 gennaio alle ore 
9.30 nella chiesa parrocchiale di Salvi-
rola Cremasca.

2000   2018

Da diciotto anni ci ha lasciati il nostro 
caro

Alfredo Baldacci 
Martinengo

le fi glie Daniela e Francesca con Mauri-
zio, gli affezionati nipoti Angelo e Gior-
gia lo ricordano con immutato affetto e 
infi nita nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 21 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.

2016    25 gennaio    2018

Sono trascorsi due anni da quando è 
tornata alla casa del Padre

Angela Lazzaroni
Orsini

il suo ricordo vive nel cuore di familiari, 
parenti e amici.
Affi diamo la sua anima alle preghiere 
di tutti.
Crema, 25 gennaio 2018

“E quindi uscimmo a riveder 
le stelle”. 
Presagio di un nuovo cammi-
no di luce. 
Pura felicità dello sguardo. 
Occhi persi negli occhi di Dio.

Carissima 

Adriana Lorena Botti
ricordandoti con immutato affetto pre-
gheremo per te nella celebrazione della 
s. messa di sabato 27 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Ombria-
no.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM



SABATO 20
 CREMA MOSTRA 

All’istituto superiore Sraffa-Marazzi di via Piacenza 52/c mostra Dal 
pane nero al pane bianco. L’alimentazione in Italia tra Fascismo, guerra e libera-
zione. Esposizione visitabile fino al 30 gennaio. Ingresso libero.

ORE 10 CREMA INCONTRO-DIALOGO 
In Biblioteca, sala Cremonesi, incontro con Davide Cerullo Scampia. 

Gli irrecuperabili non esistono. Davide nasce a Scampia, cresce nel contesto 
camorristico, vive il carcere e si converte alla vita. Oggi è l’anima del pro-
getto “L’Albero delle Storie”, una biblioteca e spazio ludico nel quartiere.

ORE 15 PIZZIGHETTONE MOSTRA MERCATO 
Oggi fino alle 19 e domani ore 10-19 nelle mura di via Boneschi, 6a 

edizione di BuonGusto d’Inverno, rassegna enogastronomica. Un viaggio 
all’interno del gusto e dei sapori del Bel Paese. Ingresso gratuito.

ORE 16 CREMA MUSICA 
A conclusione dell’esposizione Collezioni private in mostra dedicata agli 

artisti cremaschi della seconda metà del Novecento, in sala Bottesini esi-
bizione del quartetto di flauti dell’istituto L. Folcioni. Domani, domenica 
21 sempre in sala Bottesini festa di chiusura della mostra con gli alunni di 
pianoforte della prof.ssa Bianca Maria Piantelli.

ORE 16,30 OFFANENGO INAUGURAZIONE 
Presso la Biblioteca inaugurazione della mostra dei disegni originali di 

Serena Marangon tratti dal libro L’assedio. Una storia vera, l’appassionante 
racconto dell’assedio di Crema del 1.159, vissuto con gli occhi di un bam-
bino di 7 anni. Laboratorio di acquerello per bambini dai 6 anni.

ORE 17 CREMA INAUGURAZIONE 
Nella sala espositiva della Pro Loco inaugurazione della mostra 

Fuoco a teatro. Dall’Accademia dei Sospinti al Teatro del Piermarini, 
nell’80° anniversario dell’incendio. Libri, immagini e documenti inediti 
in mostra. Esposizione visitabile fino al 28 gennaio da martedì a dome-
nica ore 10-12 e 15-18, lunedì chiuso. Mercoledì 24 alle ore 21 presso 
la Pro Loco conversazione sul tema della mostra e visita dettagliata ai 
documenti esposti.

ORE 17 CREMA INCONTRO 
Nella Saletta Riunioni dell’hotel Ponte di Rialto di via Cadorna 5/7 in-

contro sulle ricerche scientifiche svolte da Ferdinando Cazzamalli, medico 
neuropsichiatra di origine cremasca, direttore dell’Ospedale psichiatrico 
provinciale di Como, docente presso la Scuola di perfezionamento della 
clinica neuropsichiatrica di Modena e cofondatore nel 1937 a Roma della 
Società italiana di Metapsichica. Ingresso libero.

ORE 20,45 CAMPAGNOLA CR. COMMEDIA 
In occasione della riapertura della nuova sala polifunzionale comunale, 

la compagnia teatrale “La Bottega delle Donne” di Ricengo presenta Al 
mund da là gh’è nigot da purtà. Ingresso libero. Seguirà rinfresco.

DOMENICA 21
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLTORI

In via Verdi, mercato coperto IV pensilina, Mercato agricoltori. 

ORE 12,30 S. BERNARDINO GNOCCATA
Nel teatro dell’oratorio La Gnoccata di Sant’Antonio. 

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 20 gennaio 2018

Comunicati
GRUPPO CASTELNUOVO 
Musical Mary Poppins

 Il gruppo Castelnuovo or-
ganizza per il 4 marzo un pullman 
per il Teatro Nazionale di Milano 
per assistere allo spettacolo Mary 
Poppins. Inizio spettacolo ore 19,30. 
Per informazioni telefonare alla si-
gnora Gianna 0373.259152

CTG SAN BERNARDINO
Iniziative culturali

 Il Ctg San Bernardino in-
forma che venerdì 23 febbraio 
alle ore 21 presso la sede C.T.G. 
di via XI Febbraio 11/a si terrà la 
convocazione dell’assemblea per 
i soci. Consegna tessere e presen-
tazione nuovi programmi. Sabato 
17 marzo in collaborazione con il 
teatro degli Arcimboldi, il musical 
Billy Elliot: musiche di Elton John 
con orchestra dal vivo. Quota di 
partecipazione € 65: platea alta, 
assicurazione, accompagnatori e 
viaggio in bus privato. Partenza 
da S. Bernardino ore 18,15 e da 
Crema zona S. Luigi ore 18,25. Sa-
bato 28, domenica 29 e lunedì 30 
aprile viaggio di primavera a Siena, 
Cortona, Arezzo e Prato. Quota di 
partecipazione € 345, supplemento 

singola € 50: viaggio in bus priva-
to, guide a Siena, Cortona, Arezzo 
e Prato, sistemazione in hotel 3 
stelle o pari livello, trattamento di 
1/2 pensione con bevande ai pasti, 
materiale informativo, ingresso ove 
previsto, tassa di soggiorno, assicu-
razione sanitaria e nostri accompa-
gnatori. Partenza da S. Bernardino 
ore 6,40 e da Crema zona S. Luigi 
ore 6,50. Per iscrizioni e informa-
zioni Gabriella tel. 392.2168885, 
Fulvia tel. 389.8199868, Terry 
0373.85025, Adina 335.6143128.

MOV. CRISTIANO LAVORATORI
Incontro dirigenti

Giovedì 25 gennaio si svol-
gerà, presso i locali del Mcl Pro-
vinciale di via Vescovato 6 il terzo 
incontro formativo per dirigenti 
provinciali e delle unità di base te-
nuto dall’assistente ecclesiastico 
diocesano don Angelo Frassi. L’in-
contro è aperto a tutti i soci.

FRATI CAPPUCCINI SABBIONI
Maggio a Gubbio e Assisi

I frati cappuccini dei Sab-
bioni organizzano un pellegrinag-
gio a Gubbio-Assisi dall’11 al 13 
maggio. Quota di partecipazione € 

200 (camera singola + € 50), bam-
bini sotto i 12 anni € 170. La quota 
comprende: dalla cena del primo 
giorno al pranzo del 13 maggio, 2 
notti presso l’hotel Villa Verde a Ri-
votorto, pullman, guida per il pel-
legrinaggio. Referente fra Tomma-
so Grigis. Pullman gran turismo. 
Segnalare eventuali intolleranze 
alimentari. Con la pre-iscrizione 
occorre versare la caparra di € 100. 
Saldo completo non oltre l’incon-
tro di presentazione del pellegri-
naggio che si terrà in oratorio in 
data 27 aprile alle ore 21. Chiusura 
iscrizioni: 16 marzo. 

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

 Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 ✔ lunedì 22 ginnasti-
ca con il maestro; ✔ martedì 23 si 
gioca a carte;✔ mercoledì 24 gio-
chi sociali; ✔ giovedì 25 ginnasti-
ca con il maestro; ✔ venerdì 26 in 
musica con Olivari.

SPILLE D’ORO OLIVETTI
Rinnovo tesseramento 2018

 Prolungato al 31 gennaio 
il termine per rinnovare il tessera-

mento. Appuntamento presso il 
bar di via C. Urbino 20/a il mer-
coledì dalle 15 alle 16. Per chiari-
menti sig. Benzi 0373.259599 o 
Gabriella 339.5028072.

PRO LOCO CREMA 
Corsi lingua spagnola

 Sono aperte le iscrizioni al 
corso di lingua spagnola presso la 
Pro Loco di Crema. Inizio lezio-
ni: febbraio. Per info e iscrizioni 
338.6892518. Il corso si svolgerà 
solo al raggiungimento un nume-
ro congruo di partecipanti.

COMUNI CHIEVE - PIANENGO 
Teatro ad Assago

 I Comuni di Chieve e Pia-
nengo organizzano per il 4 marzo 
una domenica a teatro con i Legna-
nesi per assistere allo spettacolo Si-
gnori si nasce... e noi? Appuntamen-
to ad Assago, teatro della Luna. 
Partenza in pullman da Pianengo 
piazza Pesa e Chieve in piazza 
Roma. Partecipazione € 54. Ade-
sioni entro il 31 gennaio. Iscrizioni 
e pagamento via Cavour 63, Cre-
ma tel. 0373.80719.

COMUNE - PIANENGO
Viaggio della memoria

Il Comune e la Biblioteca or-
ganizzano dal 28 aprile al 1° mag-
gio un Viaggio della memoria a Mo-
naco, Kz Dachau, Norimberga. 28 
aprile città di Monaco, 29 aprile 
Kz Dachau (visita guidata dell’ex 
Kz-Dachau), 30 aprile Norimber-
ga e il centro del potere, 1° maggio 
Monaco (partenza nel pomeriggio, 

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

rientro a Pianengo in serata). Per 
programma dettagliato rivolgersi 
in Biblioteca. Quota di partecipa-
zione € 340/315. Iscrizioni presso 
la Biblioteca entro il 14 febbraio. 
Per info: Biblioteca, via Roma 59, 
Pianengo, tel. 0373.752227, e-mail: 
biblioteca@comune.pianengo.cr.it.

PANATHLON CLUB CREMA 
Segnalazioni atleti

Il Panathlon club Crema in-
tende premiare gli atleti cremaschi 
che militano in società cremasche e 
non, che si sono classificati ai primi 
3 posti finali in campionati italiani 
o di livello superiore. Si invitano 
pertanto le società sportive a segna-
lare entro il 10 febbraio gli atleti che 
hanno ottenuto i risultati di cui so-
pra, indicando per ciascuno di essi 
nome, cognome, data di nascita, 
luogo e anno del piazzamento, di-
sciplina praticata. Verranno consi-
derati solo i candidati appartenenti 
a Federazioni sportive nazionali, 
Enti di promozione sportiva e/o 
discipline associate, solo se ricono-
sciute dal Coni. Un’apposita com-
missione del Panathlon club valu-
terà, a suo insindacabile giudizio, 
le schede di presentazione dei sin-
goli atleti, confermandone o meno 
l’ammissibilità al premio.

SABATO 27 GENNAIO PASSARERA
Cena di beneficenza

Sabato 27 gennaio ore 19,30 
al ristorante Da Rosetta a Passarera 
serata di beneficenza con il veggen-
te “Jakov” di Medjugorje per rac-
cogliere fondi per la ass. “Mani di 
Maria onlus” gestita da Jakov per i 
poveri della “Bosnia Erzegovina”. 

Cena compresa beneficenza € 35. 
Per info: Nando 338.1936352, don 
Mario 393.4513485, Antonella 
348.3318335.

AMICI DI MEDJUGORJE
Pellegrinaggio

Il gruppo “La mia vita per 
la tua” organizza, un pellegrinag-
gio a Medjugorje in pullman GT 
da mercoledì 28 febbraio a lunedì 5 
marzo. Partenza da Crema. Quota 
di partecipazione € 220 (pensione 
completa, bevande ai pasti, sposta-
menti in pullman, polizza assicu-
rativa e guida spirituale). Per info 
e iscrizioni Marco 338.9142725 o 
Pinuccia 339.8488181.

COMUNE DI RIPALTA CREMASCA
Viaggio a Napoli...

Viaggio a Napoli, Caserta, 
Pompei dal 20 al 23 aprile. Quota 
di partecipazione € 398, supple-
mento singola € 70. Trattamento di 
pensione completa, ingressi, visite 
guidate, accompagnatori, assicu-
razione sanitaria. Prenotazioni tel. 
0373.68131 oppure 0373.80574.

 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
 via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

Informazioni in segreteria 
TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Domenica 21 gennaio ore 16 Intrecci di sogni: 
Scratch&Stretch di e con Fabiana Ruiz Diaz e Gia-
como Costantini: un viaggio sorprendente tra gio-
coleria, acrobazie e musiche. Ingresso unico € 7
➜ Martedì 23 gennaio ore 21 Prosa: Toni Sartana e 
le  streghe di Bagdad di e con Natalino Balasso. In-
gresso € 35, 32, 30, 22, 20.

 
Scuole aperte
OGGI, SABATO 20 GENNAIO
➜ Liceo artistico Munari via Piacenza 52/a, tel. 0373.83458 
attende ragazzi e genitori dalle ore 15 alle 18,30.
➜ Liceo linguistico Shakespeare, Fides et Ratio via Macello 
26, dalle ore 9 alle 13.
➜ Cr.Forma via Pombioli 2 tel. 0373 282911 aperto dalle ore 
10 alle 13 e dalle 14 alle 16.
➜ Cfp Canossa, Fides et Ratio via del Macello 26 dalle ore 9 
alle 12,30 e dalle 14 alle 16.
➜ Liceo linguistico viale S. Maria 10/b, Scienze umane lar-
go Falcone e Borsellino 2, Economico sociale largo Falcone 
e Borsellino 2 dalle ore 14,30 alle 17,30. Presentazione ore 
14,30 e 16,30.
➜ Scuola dell’infanzia paritaria Scannabue di Palazzo Pigna-
no via U. Foscolo 12, tel. 0373.982412 aperta dalle 15 alle 18.
➜ Scuola materna Regina Elena di Offanengo via Babbiona 
7, tel.  0373.780197 porte aperte dalle ore 9,30 alle 11,30.

SABATO 27 GENNAIO
➜ Scuola dell’infanzia di S. Maria della Croce via Bergamo 7, 
tel. 0373.259138 attende bambini e genitori dalle ore 9 alle 12.
➜ Asilo nido comunale di Offanengo via don Lupo Stan-
ghellini 1, tel. 366.3880083 aspetta piccini e genitori dalle ore 
9 alle 12.

ORE 15 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden tombolata con premi. Il centro chiude alle ore 18,30.

LUNEDÌ 22
ORE 21,15 CREMA COMPIETA CANTATA

Nella chiesa cittadina di S. Maria delle Grazie compieta cantata in grego-
riano e polifonia con il Collegium Vocale di Crema.

MARTEDÌ 23
ORE 10 CREMA GIORNATA DELLA MEMORIA

Nell’Aula Magna dell’Università di via Bramante 65 L’opposizione al Nazi-
smo e lo sviluppo del sistema concentrazionario. KZ Dachau (1933-1945). Incontro 
con F. Sessi docente presso l’Università di Brescia. Conduce Ilde Bottoli; 
iniziativa a cura di Rete scuole superiori provincia di Cremona “Essere citta-
dini europei: Per una memoria europea attiva”.

MERCOLEDÌ 24
ORE 16,30 PIANENGO FIABE A MERENDA 

In Biblioteca Fiabe a merenda in compagnia di Manuela. 

ORE 21 CREMA MUSICA 
Per “Mercolediartemusica”, nella sala fra Agostino del S. Agostino Il 

sassofono nell’orchestra di fiati. Iniziativa promossa dal Touring club italiano 
in collaborazione con l’orchestra di fiati “Il Trillo”. Ingresso a offerta libera.

GIOVEDÌ 25
ORE 16,30 CREMA LABORATORI ARTISTICI 

Nella Sala Ragazzi della Biblioteca Laboratori artistici per bambini dai 6 
anni in poi. Iniziativa gratuita con iscrizione obbligatoria chiamando la Bi-
blioteca 0373.893335 da martedì a venerdì ore 14,30-18 o sabato ore 9-12.

ORE 20,45 RIPALTA CREMASCA INCONTRO 
Presso la Biblioteca di via Roma 5 Il Fai si presenta. Incontro con i volon-

tari del gruppo Fai di Crema. Verranno presentate le prossime iniziative nel 
territorio cremasco e nella provincia di Cremona e sarà possibile iscriversi 
al Fai o rinnovare l’iscrizione. Per info: crema@gruppofai.fondoambiente.
it. www.fondoambiente.it. www.facebook.com/GruppoFaiCrema/

ORE 21 CREMA INCONTRO 
Per l’iniziativa “I Giovedì della Biblioteca” appuntamento con il po-

eta cremasco Gianluca Bissolati che presenta il suo libro Acqua su bici 
scoperte. Intervisterà l’autore Monica Tessadori.

ORE 21 SONCINO GIORNATA DELLA MEMORIA
 Presso la sala consigliare, in occasione della “Giornata della Me-

moria” La memoria dei giusti. La storia di Giorgio Perlasca. Incontro con 
la “Fondazione Giorgio Perlasca” e proiezione di un filmato prodotto 
dalla Fondazione stessa e dibattito. 

VENERDÌ 26
ORE 10 CREMA GIORNATA DELLA MEMORIA

Nell’Aula Magna dell’Università di via Bramante 65 incontro con la 
Fondazione G. Perlasca riservato agli studenti delle scuole secondarie di 
I grado. Alle ore 21 nella Sala Cremonesi, piazzetta Terni dè Gregorj, in-
contro con la Fondazione G. Perlasca aperto a tutta la cittadinanza. Sabato 
27 gennaio alle ore 10 in Sala degli Ostaggi, piazza Duomo 25, Noi e con 
per Voi, performance a cura della Scuola secondaria di I grado A. Galmoz-
zi. Letture e musica guidate dal prof. G. Rocco. Proiezione del corto a cura 
del Laboratorio Teatro Corto. Alle ore 11 in piazza Istria e Dalmazia de-
posizione di una corona d’alloro. Intervento del Sindaco Stefania Bonaldi.  

ORE 21 BAGNOLO CR. INCONTRO 
Al Centro Culturale di piazza Roma incontro con Rosangela Pesenti 

Vita o teatro? La capacità di resilienza nell’opera di Charlotte Salomon. 
Un’occasione per conoscere la storia tragica e coraggiosa di una ragaz-
za ebrea ai tempi del Nazismo. La sua straordinaria produzione artistica, 
l’affermazione di una donna contro la violenza della cultura patriarcale.

ORE 21 CASTELLEONE INCONTRO 
Al teatro Leone di via Garibaldi incontro con Fabrizio Altieri autore del 

libro “L’uomo del treno”. Intermezzo musicale a cura della G. V. Band 
- Castelleone. Interverranno: prof. Pietro Fiori e prof. Fabrizio Altieri. Ini-
ziativa in occasione della “Giornata della Memoria per non dimenticare”.

SOGGIORNO CLIMATICO 
IN LIGURIA 

DIANO MARINA 
Hotel Splendid 

dal 4 al 18 marzo € 650 
suppl. singola € 200 Ass. € 10

dal 4 al 14 marzo (10 notti) € 550
suppl. singola € 160 Ass. € 10 

Per info Blueline tel.  0373 80574
Celestina 339 5979968



      

Gu
ida

 Ut
ile

SANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀSANTE MESSE IN CITTÀ CINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMA AL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈTAL NÒST DIALÈT

SABATO 20 GENNAIO 2018

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, 
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
 7.30 Cattedrale
 8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore,
  S. Maria dei Mosi, S. Stefano
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Bernardino,
  Kennedy, S. Maria della Croce, S. Benedetto
  Santuario delle Grazie, Crema Nuova
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Stefano, S. Bernardino, S. Carlo
  S. Maria della Croce
 19.00 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE DISTRIBUTORI CREMA

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

Domenica 21/1: Q8 via Libero Co-
mune 2

CREMA: piazza Duomo - via Cador-
na - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale 
Maggiore. SANTA MARIA DELLA 
CROCE: via Bramante. OMBRIANO: 
piazza Benvenuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 19/1 fino 26/1:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49 - CREMA
   tel. 0373 256279
– Soncino
– Vaiano Cremasco
Dalle ore 8.30 di venerdì 26/1 fino 2/2:
– Farmacia Conte Negri
   via Kennedy 26/b - CREMA
   tel. 0373 256059
– Castelleone (Farmacia Chiodo)
– Capralba (in turno fino alle ore 24)

Emergenza sanitaria..................................................118
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897311
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Associazione Fraternità.................................0373 80756
SCS ..............................................................800-904858
Linea Più (gas) - via Stazione 9 - Crema ........800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Giudici di Pace ........................ 0373 250571-0373 250587
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1    (senza prefisso) 892021
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 18-19
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: lun.-sab. ore 8-18.15. Dom. e festivi ore 8-19.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - SCS ☎ 800 904858:

Lun., mar., giov., sab. 8-12 e 13.30-17.30. Merc. e ven. 13.30-17.30. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: mart. ore 9-12; giov. 9-12
(su appuntamento) e ore 15-18, sab. ore 9-12.
Sala lettura Biblioteca: mart. e giov. 15-18; sab. 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì 14.30-17.30. Da martedì a sabato 9,30-12.30 
e 15.30-18.30; domenica 9.30-12.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it
Dal lun. al ven 8,45-12. Il mercoledì anche al pomeriggio 14-15. 

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0 373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373.893325-324 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 
10-12 e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18. 

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì 
a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530
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VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA

Via Antonietti, 1 
CAPERGNANICA (CR)

Tel. 0373 76022
 info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR)
Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZAIL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZA

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

...va salüda i “Cüntastòrie”

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al

 lu
ne

dì
 a

l v
en

er
dì

Sa
ba

to

• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Crema Fino al 24 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Il vegetale • Insidious 4: l'ultima chiave 
(vm14) • Ella e John • Tre manifesti a Eb-
bing, Missouri • Jumanji • Benedetta follia 
• Coco
• Saldi lunedì (22/1 ore 19): Jumanji
• Cinemimosa lunedì (22/1 ore 21.30): 
Benedetta follia
• Cineforum martedì (23/1 ore 21): L'in-
sulto
• Over 60 mercoledì (24/1 ore 15.30): 
Benedetta follia

Castelleone 
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Ferdinand (20/1 ore 21; 21/1 ore 16)

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Ella & John - The leisure seeker • Bene-
detta follia • Fabrizio de Andrè - Il principe 
libero (23 e 24/1 ore 21.15)
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Tre manifesti a Ebbing, Missouri • La si-
gnora dello zoo di Varsavia (24 e 25/1)

Pieve Fissiraga (Lodi)                        
Fino al 24 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• L'ora più buia • Il vegetale • Insidious 
- L'ultima chiave • Benedetta follia • Leo 
da Vinci - Missione Monna Lisa • Coco • 
Jumanji: benvenuti nella giungla • Wonder
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Segnalata “Nasìda a nuémbre” di Agostina Ferla Pizzamiglio

“An sbér e ‘n taà” di Agostina Ferla Pizzamiglio

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
 III Domenica del Tempo Ordinario (Anno B)

Prima Lettura: Gn 3,1-5.10
Salmo: 24
Seconda Lettura: 1Cor 7,29-31
Vangelo: Mc 1,14-20

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, pro-
clamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Pas-
sando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 
Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori 
di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando 
un poco oltre, vide Giacomo, fi glio di Zebedèo, e Giovanni suo 
fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito 
li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca 
con i garzoni e andarono dietro a lui.

È il primo sommario che si incontra nel Vangelo di Marco: la 
predicazione di Gesù “dopo che Giovanni fu arrestato”; una pre-
fi gurazione del destino di Gesù. Il Signore si reca fi n da subi-
to in Galilea, la regione che sarà anche il luogo d’incontro con 
il Cristo risorto. Gesù diffonde il Vangelo di Dio; lui stesso ha 
chiamato il suo messaggio buona notizia, Vangelo. Invita a con-
vertirsi e chiama i primi quattro discepoli, proprio come esempio 
concreto di conversione, condizione necessaria per essere cri-
stiani e discepoli, percorrere la strada del Maestro e compiere i 
suoi gesti di preferenza. Ciò che fa il discepolo è la sequela, non 
l’apprendimento di una dottrina; per questo l’essere discepolo è 
una condizione permanente.

La sequela ha a che fare con la missione, perché è contagio di 
esistenza salvata. Lo si capisce anche da quel “passando lungo 
il mare”. L’incontro non è mai casuale, è sempre epifania, mani-
festazione del Messia che cerca discepoli: “Venite dietro a me”. 
La missione è dilatazione di discepolato. Com’è andata in questi 
due millenni?
Nei primi secoli del cristianesimo, grazie all’opera degli Aposto-
li, si credeva che il Vangelo fosse già stato proclamato “fi no agli 
estremi confi ni della terra” e non fosse necessaria una missione 
universale. Agostino, senza negare l’opera degli Apostoli, fu il 
primo a dire che dalle sue parti c’erano popoli che non avevano 
mai sentito parlare del Vangelo. Tante fi gure lo seguirono, nella 
consapevolezza e, soprattutto, nell’opera missionaria. I soli nomi 
evocano interi paesi e grandi popoli: Patrizio, Bonifacio, Cirillo 
e Metodio, per rimanere nel primo millennio.
Oggi probabilmente ci sentiamo tranquilli e consapevoli che il 
più, in fondo, sia già stato fatto, nonostante i tanti appelli e ri-
chiami a non sederci, a camminare, a rifl ettere seriamente sul-
lo stato della missione nelle nostre comunità. Come ai tempi di 
Agostino, anche oggi – “dalle nostre parti” – ci sono popoli che 
non hanno mai sentito parlare del Vangelo e larghi strati di gene-
razioni ancora “vergini” di Vangelo. Cosa possiamo e vogliamo 
fare? La comunicazione della fede e la missione ad gentes parte 
dalle nostre comunità parrocchiali che restano, nonostante tutto, 
il luogo nel quale ci sono i “vicini” e i “lontani” e dove rico-
minciare ad annunciare, testimoniare, irradiare la vita che ci fa 
felici, che ci salva. L’ambientazione è sempre quella, familiare e 
ordinaria: un incontro sulla riva di un lago.

Angelo Sceppacerca

CONVERTITEVI E CREDETE AL VANGELO

Domenica
21 gennaio

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del 17/1/2018

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico 
da 78) 172-175; Buono mercantile (peso specifico da 75 a 77) 168-170; Mer-
cantile (peso specifico fino a 74) n.q.; Cruscami franco domicilio acquirente - alla 
rinfusa: Farinaccio 155-157; Tritello 154-156; Crusca 138-140; Cruschello 
147-149. Granoturco ibrido nazionale (con il 14% di umidità): 163-165 Orzo na-
zionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 61 a 64: 167-170; peso specifico 
da 55 a 60: 162-165; Semi di soia nazionale 356-358; Semi da prato selezionati 
(da commerciante): Trifoglio violetto 2,80-3,20; Ladino nostrano (Lodigiano 
gigante) 8-9; Erba medica di varietà 2,90-3,30; Lolium italicum 1,40-1,70; 
Lolium italicum tetraploide 1,40-1,70. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): Da in-
crocio (50-60 kg) 2,50-4,50; Frisona (45-55 kg) 1,10-1,40. Maschi da ristallo bi-
racchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,00-2,30; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,25-2,75; Cat. E - Manze scottone (sup. a 
24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,25-2,70; Cat. E - Vitellone femmine da in-
crocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,30-3,80; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità 
P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,45-2,80; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità 
P2 (42%) - P3 (43%) 2,00-2,25; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 
(39%) - P1 (41%) 1,65-1,85; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 

1,08-1,29; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,84-0,97; Cat. 
D - Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,64-0,76; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,40-3,70; Cat. A - 
Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,00-3,20; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,60-2,90; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,20-2,50. FORAG-
GI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
165-180; Loietto 175-185; Fieno di 2a qualità 140-150; Fieno di erba medica 
180-205; Paglia 80-90.
SUINI: Suini vivi (escluso il premio) da allevamento (muniti di marchio di tutela): 
15 kg 5,47; 25 kg 3,66; 30 kg 3,23; 40 kg 2,61; 50 kg 2,19; 65 kg 1,90; 80 kg 
1,78. Grassi da macello (muniti di marchio di tutela): fino a 145 kg 1,420; 145-
155 kg 1,460; 156-176 kg 1,550; oltre 176 kg 1,480.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,40; Provolone Valpadana: dolce 5,55-5,65; 
piccante 5,75-5,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,30-6,40; stagiona-
tura tra 12-15 mesi 6,95-7,00; stagionatura oltre 15 mesi 7,30-7,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): Legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; legna in pezzatura da stufa: 
forte 100 kg 14-15 Pioppo in piedi: da pioppeto 5,5-9,0; da ripa 2,7-3,2 Tronchi 
di pioppo: trancia 21 cm 11,0-14,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

Ricetta della signora Fiorenza
di S. Maria della Croce

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO Ricetta dei nostri lettori

Torta sofficissima al cocco
Ingredienti: 3 uova a temperatura ambiente, 200 gr di zucchero, 130 gr di olio di 
mais, 130 gr di acqua, 220 gr di farina 00, 100 gr di cocco grattugiato, 1 bustina di 
vanillina o 2 cucchiai di rhum, qualche goccia di limone, 1 bustina di lievito

Preparazione: sbattete le uova con lo zucchero fino a ottenere un composto chiaro 
e spumoso; aggiungete le farine alternandole con l'olio e l'acqua, mescolando bene 
senza lasciare grumi. Unite la vanillina o il rhum, il limone e per ultimo il lievito.  
Se dovesse risultare troppo denso potete aggiungere qualche cucchiaio di latte.
Trasferite il tutto in una tortiera ricoperta di carta forno e fate cuocere in forno già 
caldo a 180° per 40/45 minuti circa. Fate sempre la prova stecchino. A piacere, 
una volta raffreddata, potete cospargere la torta con dello zucchero a velo.
È ottima per la colazione!

Treviglio Fino al 24 gennaio 

Ariston ☎ 0363 419503
• L'ora più buia • Ella & John • Il vegetale • 
Insidious 4: l'ultima chiave (vm14) • Bene-
detta follia • Tre manifesti a Ebbing, Mis-
souri • Jumanji - Benvenuti nella giungla • 
Wonder • Coco • Leo Da Vinci - Missione 
Monna Lisa
Gli eventi: Fabrizio De André - Principe libe-
ro (23/1 ore 20.30)
Le rassegne: • Replay: The greatest show-
man (22/1 ore 21.30) • Film d’Essai: 
Una questione privata (24/1 ore 21.15)
 Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106 
• Jumanji - Benvenuti nella giungla

Concorso Poesia 2017 – Sezione dialettale – del Comune di Monte Cremasco
Premiazione in occasione della “Festa di S. Croce” 22 ottobre 2017

Sbìrce da la finèstra e àrde ’l mé giardì:
al g’à pö  i culùr e la belèsa dei fiurelì,
le piànte i è nüde, cànta pö i uzelì…
nuémbre l’è rüàt, gh’è nigóta da di’!

L’è ’n mìs töt particulàr, dièrs da töc quànc,
apòa lü da festegià al g’à date ’mpurtànc,
però mia per pür diertimént,
ma per ricurdà tànta póra zént.

L’è ’n mìs che öta a pensà e riflèt
e ’ndré ‘n dal témp al pòrta la nòsta mént.
I ricòrde dei nòs’c mòrc al ripòrta a fiór da pèl
e ’l cór al sà stréns a pudì pö ìghii arént.

Le giurnàde i è piuvùze, mòge, le fà ègn al magù,
i’è cürte e scüre, ma l’è nurmàl per la stagiù.
L’è nuémbre, al mìs che só nasìda,
la ròba la sùna stràna ma, pròpe ’n piéno ütön, 
’na primaéra ’n pö sö le spàle l’è cresìda.

Ma é ’n mént quànd sére’na bagàia
e mé surèla, chèla püsé ècia,
ogni tànt per fàm trübülà e per diertìs an brìs,
la tiràa ’n bàl la stòria dal mé mìs
e töta spanügénta la ma dizìa:

“Ta sét nasìda a nuémbre, ’na stagiù pròpe mia bèla,
an dai teré i möc da rüt i pòrta i mazàgnèla!
Anvéce mé, a màc só ignìda al mùnd,
al mìs da le ròze, al püsé bèl…e per da pö…
il primo fiore è sempre il migliore!”
Dòpo ’nquài àgn töte dó sèm spuzàde,
la róda la g’à giràt e le ròbe le s’à ribaltàde!...
An da la stèsa anàda l’èm ciapàda ca la deciziù
e sénsa saìl, gh’èm anvertìt le stagiù.

Chèla nasìda ’n dal mìs del rüt,
la s’à spuzàda ’n dal mìs da le ròze
e chèla nasìda ’n dal mìs da le ròze,
la s’à spuzàda ’n dal mìs del rüt.

Le persùne i è cumè i mìs e le stagiù,
quànd pàr che le vàl póch o nigóta,
sa vé a scuprì che da bèl e da bù 
le g’à töte argóta.

La ròza, tóc i la sà, dei fiór l’è la regìna
ma, se a nuémbre la vé mia ’nrüdàda,
a màc, l’è mia ’nsé bèla e… prüfümàda.

Per i curiùs e per cé ga piàs le nuità,
g’ó mé ’na bèla stòria da cüntà:
la pàrla d’an sbér e d’an taà.

“Tànti e tànti àgn fà
an sbér da Credéra, ’n dal girunzulà,
al g’à cugnusìt an bèl taà da Muschesà.

Al sbér, fürbo, da fàga la rùnda ’l g’à pensàt.
Al taà, che d’astüsia l’éra mia sénsa, i l’à fregàt:
per töta rispòsta i l’à spunzìt e i l’à pö mulàt.

L’éra ’l vòt da genàr del setantadù,
an da la sò cezìna da la Madòna dei Pràc,
Andreina e Antonio etèrno amór i s’à giüràc.

La spùza, töta vestìda da celestì,
dal pupà sö l’altàr acumpagnàda,
emusiunàda al spùs la g’à déc -Sì!-

Quarantacìnch àgn da chèl dé i è pasàc,
a trì fiói la éta i g’à dunàt
e da quàtre neóc i g’à la giòia da ès circundàc.

Ünìc, al prüföm da le ròze i g’à uduràt e gudìt,
le spunzìde da le spìne i g’à sentìt e patìt
ma, con l’amór, töt i g’à cumbatìt e venzìt…”

I curiùs da la stòria i vól saì la fìne?
Che ciaàda!... I tègne sö le spìne!
Póde sultànt dàga ’na drécia:

ansèma l’è sémpre bèla la éta!...

dopo l’inciso natalizio, prosegue la pubblicazione delle poesie premiate/segnalate nei Concorsi locali. 
Bella la Poesia di Agostina Ferla Pizzamiglio “solamente” segnalata…

Ecco una Poesia della nostra amica Agostina Ferla Pizzamiglio che non rientra nel Concorso ma…
è una dedica d’Anniversario ai cugini Andreina e Antonio per i 45 anni di Matrimonio. A u g u r i !

****   ****   ****

I coniugi Fassini Maria e Costili Carlo
Passarera, 1915

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

SCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHIERANDOERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distra@email.it

Dal 3 al 7 gennaio si è svolto a 
Milano il tradizionale torneo “I 
3 Re” organizzato dall’Accade-
mia Scacchi Milano e suddiviso 
in Open A, Open B e Open C.
L’Open B è stato terra di con-
quista per il Circolo di Crema 
grazie alla grandissima presta-
zione di Giuseppe Esposito che 
ha chiuso il suo torneo imbattuto 
con 5,5 punti sui 6 a disposizio-
ne. Sempre nell’Open B buona 
prova di Roberto Masotti che si 
è classificato in 9a posizione con 
3,5 punti, mentre Gaddo Folci-
ni è giunto in 38a posizione con 
2 punti. Nell’Open C Gregorio 
Zucchetti, unico cremasco in gara tra i 36 giocatori al via, ha 
terminato al 26° posto con 2 punti.
Terzo titolo consecutivo (l’11° in carriera) di Campione So-
ciale per Roberto Masotti, vero dominatore del torneo in-
terno al Circolo di Crema che si è disputato da ottobre a 
dicembre dello scorso anno.

Con 8 punti conquistati sugli 8 a 
disposizione, Masotti ha vinto il 
torneo a punteggio pieno, stabilen-
do così anche il record di vittorie 
consecutive in un’unica edizione. 
Al secondo posto e distanziato 
di ben 2,5 punti dal vincitore si è 
classificato Celso Raimondi, men-
tre al terzo posto è giunto Giorgio 
Raimondi, ritornato a tempo pie-
no all’attività agonistica dopo la 
lunga pausa per gli impegni uni-
versitari. A seguire si sono classi-
ficati Esposito, Righini, Premoli, 
Folcini, Bianchi, Zucchetti, Gros-
si e Galli.
Da ultimo, dal 12 al 14 gennaio si 

è svolto presso il Circolo Wasken Boys di Lodi il Campionato 
Provinciale di Lodi, al quale hanno preso parte anche Celso 
Raimondi e Gregorio Zucchetti. La classifica finale ha visto 
Raimondi terminare in 13a posizione con 2 punti e Zucchetti 
in 20a posizione con 1,5 punti.

Aldo Rovida

Giuseppe Esposito trionfa a Milano,
a Roberto Masotti il Campionato Sociale

Zucchetti (a sinistra) vs Raimondi nel derby cremasco 
al Campionato Provinciale di Lodi

se il suo accesso in Pronto Soccorso è stato classificato al triage con il codice 
colore VERDE o BIANCO, è probabile che le prestazioni richieste dalle sue 
attuali condizioni di salute non richiedano un ricovero, né siano da conside-
rarsi indifferibili ed urgenti.
Se a conclusione del percorso diagnostico-terapeutico le prestazioni effetti-
vamente erogate confermeranno la NON URGENZA e la DIFFERIBILITà, 
le sarà attribuito il CODICE BIANCO alla DIMISSIONE.

In particolare saranno classificati come  “codice bianco alla 
dimissione” tutti coloro che:

>> non siano stati ricoverati;
>> non siano stati trattenuti in Osservazione Breve Intensiva 

(O.B.I.) per più di 6 ore;
>> non abbiano subito traumatismi con frattura, lussazione, 

distorsione che abbia richiesto applicazione di apparecchio 
gessato;

>> abbiano riportato ferite che non hanno richiesto sutura  
o applicazione di colla biologica;

>> non abbiano subito ustioni di primo grado di estensione 
superiore al 18% della superficie corporea o ustioni  
di maggiore gravità;

>> abbiano ingerito o inalato  corpi estranei senza che si sia 
resa necessaria estrazione strumentale;

>> affetti da intossicazione acuta che non abbia richiesto  
ricovero o osservazione in OBI per più di sei ore;

>> nonché le donne in stato di gravidanza quando non  
si rilevino condizioni di rischio. 

Saranno classificati come codice bianco alla dimissione tutti i pazienti con 
qualsiasi classificazione di colore di accesso che autonomamente lasceranno 
il Pronto Soccorso prima della chiusura del verbale.

Il codice bianco prevede il pagamento del ticket attualmente 
di Euro 25,00 con le sole eccezioni previste dalla normativa nazionale 
e regionale vigente.

Gentile Signora, Egregio Signore, 

nuova attribuzione codice 
colore alla dimiSSione dal 
PRONTO SOCCORSO

Si informano i cittadini che, come 
da disposizioni normative, anche 
nel caso in cui l’accesso in Pron-
to Soccorso sia stato classificato al 
triage con il codice colore verde o 
bianco, se a conclusione del per-
corso diagnostico-terapeutico le 
prestazioni effettivamente eroga-
te confermeranno la non urgenza 
e la differibilità, sarà attribuito il 
codice bianco alla dimissione che 
prevede il pagamento del ticket, at-
tualmente di euro 25,00 con le sole 
eccezioni previste dalla normativa 
nazionale e regionale vigente.

Criteri per
l’attribuzione

del codice colore
alla dimissione

del Pronto Soccorso

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lune-
dì a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quotidiana.  
Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono invitati. 
■ Ogni lunedì alle 17,30 preghiera, Vespro per la vita.

RITIRO VITA CONSACRATA FEMMINILE
■ Oggi sabato 20 gennaio ore 9 -12 presso l’isti-
tuto suore Buon Pastore ritiro per la vita consacrata 
femminile con possibilità di confessione. Predicatore 
don Mario Botti.

ANIMAZIONE VOCAZIONALE RAGAZZI
■ Oggi sabato 20 e domani 21 gennaio alle ore 
16 presso il Seminario di Vergonzana animazione 
vocazionale per ragazzi scuole medie.

VEGLIA ECUMENICA DIOCESANA
■ Oggi sabato 20 gennaio alle ore 21 nella par-
rocchia cittadina di S. Benedetto Veglia ecumenica 
diocesana. Concelebreranno: mons. Daniele Gianotti, 
padre Mihail Iesianu, padre Munteanu Lucian Vasile 
e il pastore Antonio Lesignoli.

GIORNATA DIOCESANA DEL SEMINARIO
■ Domenica 21 gennaio Giornata diocesana del Se-
minario.

ANIMAZIONE VOCAZIONALE RAGAZZE
■ Domenica 21 gennaio dalle ore 9,15 alle 12,30 
presso l’istituto Buon Pastore proposta vocazionale 
per le ragazze delle scuole medie.

INCONTRO CONFLITTO RELAZIONI FAMILIARI
■ Domenica 21 gennaio alle ore 15,30 presso l’o-
ratorio di Pianengo quarto e ultimo incontro su Il 
conflitto nelle relazioni familiari. Tema della serata: Se-
minare con vento forte: i percorsi dei conflitti familiari.

PERCORSO 10 COMANDAMENTI
■ Domenica 21 gennaio alle ore 19 al Centro 
di Spiritualità percorso dei Dieci comandamenti.

CONSIGLIO PRESBITERALE ZONALE
■ Martedì 23 gennaio ore 9,30-12,30 Consiglio 
presbiterale zonale.

INCONTRO PERCORSO SEPARATI, DIVORZIATI
■ Mercoledì 24 gennaio alle 21 al Centro di Spi-
ritualità incontro gruppo “Al pozzo di Giacobbe”. 
Guida don Alberto Guerini.

PREGHIERA AMICI DI TAIZÈ
■ Giovedì 25 gennaio alle ore 21 presso la chiesa 
S. Antonino Martire di Vaiano Cremasco preghiera 
amici di Taizè nell’ambito della Settimana per l’Uni-
tà dei cristiani, in collaborazione con la Commissio-
ne ecumenica. Si pregherà in particolare proprio per 
la riconciliazione tra i cristiani e per tante intenzioni. 
Tutti sono invitati a partecipare. 

LECTIO DIVINA AI SABBIONI
■ Giovedì 25 gennaio ore 20,45 sala parroc-
chiale Sabbioni, riflessione sul testo del Vangelo. 

VEGLIA DIOCESANA DEGLI ORATORI
■ Venerdì 26 gennaio ore 21 in Cattedrale Veglia 
diocesana degli oratori guidata dal nostro vescovo 
mons. Daniele Gianotti.

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Ogni mercoledì alle 20,45 nella chiesa di S. 
Giovanni a Crema momento di preghiera aperto 
a tutti. 

 GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle ore 20,30 nella chiesa di San 
Bartolomeo dei Morti preghiera del S. Rosario e 
s. Messa. Tutti sono invitati a partecipare. 

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Ogni sabato alle 16 all’oratorio della SS. Tri-
nità incontro del gruppo per lodare il Signore. Par-
tecipazione aperta a tutti.

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele

SABATO 20 GENNAIO
■ Ore 11,10 presso la scuola Galilei incontra al-
cune classi.

■ Ore 21 in S. Benedetto partecipa alla Veglia 
per l’Unità dei Cristiani.

DAL 21 AL 26 GENNAIO
■ Il Vescovo a Spoleto predica gli Esercizi al clero.

VENERDÌ 26 GENNAIO
■ Ore 21 in Cattedrale partecipa alla Veglia Dio-
cesana degli Oratori.
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di LUCA GUERINI

Grande soddisfazione, ancora una vol-
ta, per l’amministrazione comunale 

retta da Rosolino Bertoni, ancora nel set-
tore scolastico. Si tratta dell’avviso pub-
blico per la manifestazione d’interesse per 
l’acquisizione da parte degli 
Enti Locali interessati alla 
costruzione della scuola in-
novativa denominata ‘Polo 
per l’infanzia 0-6 anni’. In 
classifica per ricevere con-
tributo, ben posizionato, 
c’è anche Palazzo Pignano. 
Dal Ministero potrebbero 
arrivare davvero tanti sol-
di, si parla di 4.6 milioni di 
euro, da investire nel nuovo 
grande progetto riguardante l’asilo di Ca-
scine Gandini e Capri. In totale sono 24 i 
milioni di euro indirizzati verso la Lom-
bardia.

“In settimana Regione Lombardia ha 
emanato la graduatoria per la costruzione 
dei poli scolastici 0-6 anni, realtà che com-
prenderanno asilo nido e scuola materna. 

Come Comune siamo arrivati ottavi e ab-
biamo chiesto un finanziamento a fondo 
perduto di 4 milioni e 600 mila euro per 
creare una struttura eco-sostenibile com-
pletamente nuova, abbattendo la vecchia”, 
spiega l’assessore ai Lavori pubblici Pietro 
Rossi. “Il nuovo polo di Cascine Gandini 

– chiarisce – se tutto andrà 
come si spera, potrà contare 
su 300 posti per l’asilo nido 
e 116 per la scuola mater-
na, dipendente dall’Istituto 
Comprensivo ‘Visconteo’, 
con iscritti bambini di Palaz-
zo e anche di Pandino. Inve-
ro il bando da 24 milioni di 
euro riguardava solo i primi 
tre classificati: però quest’ul-
timi hanno chiesto risorse 

ridotte e i fondi dovrebbero raggiungere 
anche noi di Palazzo”. 

La realizzazione dell’innovativo proget-
to, presentato insieme alla direzione didat-
tica, potrebbe essere realtà già nel 2019: 
“L’idea nostra è di farlo nello stesso luogo 
dell’altro, ma il nuovo edificio verrebbe 
eretto in fondo al parco, che resterà quindi 

sul davanti. A struttura finita vi si trasferi-
ranno i bambini. Ci saranno refettorio, bi-
blioteca, area verde e altri servizi. Una vol-
ta che i piccoli saranno nella nuova scuola 
materna vorremmo poi sfruttare una parte 
dello spazio del giardino per creare una 
zona di sosta e una piazza, in grado di va-
lorizzare anche il monumento ai Caduti di 
Cascine”, annuncia ancora l’assessore. 

Di fatto i bambini inizierebbero al nido 
e proseguirebbero fino alle medie sempre 
nello stesso Comune, per un percorso sco-
lastico e di crescita da 0 a 13 anni conti-
nuo, sotto la stessa direzione scolastica 
ministeriale.

Sempre in tema scuola, novità ci sono 
anche per le Elementari di Scannabue, 
dove nel prossimo mese verrà realizzata 
un’aula esterna per la didattica innovati-
va: l’area sarà dotata di panchine e sedu-
te. Per studiarne la disposizione sono stati 
interessati gli scolari di quinta che hanno 
realizzato dei mini-progetti. Nell’aula 
all’aperto si potrà leggere, fare teatro, te-
nere lezioni frontali. Un altro piccolo fiore 
all’occhiello nel maxi polo scolastico ter-
minato la scorsa estate.

PROGETTO DA
4,6 MLN DI EURO 
CHE DOVREBBERO
ARRIVARE DALLA 

REGIONE

IN ARRIVO FONDI PER IL NUOVO 
POLO 0-6 ANNI DI CASCINE

Scuole e frazioni
grandi novità

PALAZZO PIGNANO

Bella cerimonia sabato scorso 
in municipio a Quintano. 

L’amministrazione comunale 
guidata da Emi Zecchini, infatti, 
ha consegnato le borse di studio, 
momento sempre molto sentito 
e partecipato da queste parti. 

Ben 4.400 euro l’esborso dell’en-
te comunale, che volentieri investe 
sui propri ragazzi e giovani, pre-
miandoli per il merito e i brillanti 
risultati conseguiti negli studi. Le 
borse di studio sono andate a tre 
laureati (Angelica Giana, dotto-
ressa in Scienze Biologiche; Fede-
rica Rubino, laureata in Scienze 
della Comunicazione e Lorenzo 
Ogliari, per la laurea triennale in 
Fisioterapia) e cinque diplomati: 
Ilaria Prada, Martina Sgammotta, 
Gloria Ogliari, Erica Di Marzo e 

Marta Terranova. 
Presenti al momento di festa, 

perché di questo s’è trattato, il 
sindaco Zecchini, l’assessore 
Luisa Manini, la dott.ssa Pao-
la Orini (che ha consegnato al 
primo cittadino un gagliardetto 
del Lions Club Crema), sempre 
presente dalla prima edizione 
quando era assessore all’Istru-
zione e al Lavoro della Provin-
cia di Cremona (“ormai nostra 
madrina d’eccezione alla ceri-
monia”, ha affermato Zecchini), 
la dirigente scolastica dott.ssa  
Albertina Ricciardi dell’Istituto 
Comprensivo di Trescore Cre-
masco, l’onorevole cremasca 
Cinzia Fontana, per la Bcc di 
Caravaggio Luigi Fusari con un 
collaboratore e la direttrice della 

filiale di Quintano-Pieranica.
Voltando pagina, ma sempre 

in tema di premi e contributi, 
l’amministrazione nella giorna-
ta di venerdì scorso ha conse-
gnato nelle mani della direttrice 
Anffas Daniela Martinenghi il 
contributo raccolto in occasione 
del Mercatino di Natale 2017. 
“Proprio così, abbiamo portato 

a termine l’annunciato gesto so-
lidale con la donazione di quan-
to raccolto nell’iniziativa dello 
scorso 8 dicembre. La cifra con-
tribuirà al progetto ‘Io abito’, 
ovvero la creazione di una casa 
d’accoglienza di fianco all’attua-
le sede dell’associazione”, spie-
ga il sindaco. Bene così.

Luca Guerini

La consegna delle borse di studio ai bravi, bravissimi quintanesi

QUINTANO

Comune ‘premia’
studenti e Anffas

Stavolta i rifiuti non li hanno abbandonati gettandoli in un 
campo e abbandonandoli a margine di strade extraurbane. 

Li hanno appoggiati agli alberi o messi nei cestini, peccato 
si trattasse di un aspirapolvere e di alcuni vasi. Ancora una 
volta il territorio, stavolta il Comune di Chieve, ha assistito 
all’inciviltà dei soliti ignoti. Non se ne può più, la misura è 
colma anche da queste parti.

Se qualche mese fa era stata la vicesindaco Margherita 
Brambilla a denunciare l’abbandono di scarti e materiali vari 
di fronte alla scuola e al palazzo comunale, stavolta è tocca-
to ad alcuni cittadini di via Indipendenza. Non si tratta del 
primo caso a Chieve, qui come in altre zone del centro abi-
tato. In passato la via citata è stata oggetto d’abbandono di 
sacchi dell’immondizia neri indifferenziati e anche di altro. 
I cestini non vengono utilizzati per lo scopo per cui sono sta-
ti posizionati e risultano sempre pieni di ogni tipo di scarto 
ingombrante e sacchetto.

I residenti chiedono maggiori controlli da parte della Poli-
zia Locale. Potrebbe essere utile, in futuro, anche l’acquisto 
di una delle nuove apparecchiature denominate ‘video-trap-
pole’, in grado di sorprendere i maleducati e gli incivili e co-
glierli sul colpo. Evidentemente l’opera di sensibilizzazione 
e civilizzazione non fa presa su tutti.

LG

CHIEVE
     Rifiuti e inciviltà Via Roma più sicura 

Ormai manca poco

PALAZZO PIGNANO

Il vicesindaco Virgilio Uberti era stato chiaro. Entro i primi 
due mesi dell’anno la cartellonistica e la documentazione 

per il divieto del passaggio dei Tir in centro paese sarebbero 
stati cosa compiuta. Così sarà. Dopo l’esultanza e la giusta 
soddisfazione per il consenso della Provincia all’attesa ma-
novra viabilistica, l’amministrazione comunale Bertoni passa 
ora ai fatti. 

Servirà un mese per completare l’iter burocratico relativo 
alle autorizzazioni e alla posa dei cartelli di divieto per i mez-
zi di peso superiore a 35 quintali. Via Roma sarà dunque più 
sicura da febbraio, dopo diversi anni di richieste disattese, 
proteste, incidenti tra mezzi pesanti, pericolo e anche raccol-
te di firme. “Appena sarà tutto concluso per quanto riguar-
da incartamenti e cartelli, emaneremo l’ordinanza di divieto 
– spiega il vicesindaco Virgilio Uberti, da anni al centro del 
‘braccio di ferro’ con l’ente provinciale –. Cartelli compiran-
no lungo la provinciale per Pandino e nella direzione oppo-
sta, per chi giunge in paese dalla Paullese raddoppiata. Col 
2018 stop quindi a vibrazioni, rumori e anche al pericolo per 
i pedoni e per i ciclisti”.

LG

Nella foto di repertorio il municipio di Palazzo Pignano

Vasto il cordoglio in paese per Giovanni Alchieri, che troppo pre-
sto ha lasciato questo mondo. Anche il Circolo Pd di Vaiano si 

è associato a tutti i messaggi di stima per l’ex sindaco. “Uomo che 
aveva molte e profonde passioni. Il ciclismo, immancabile tifoso di 
Giro d’Italia e Tour, i suoi Alpini presenti in qualsiasi momento nei 
suoi pensieri e azioni, la Pace come fondamentale punto di riferi-
mento e non da ultimo l’impegno politico nell’amministrazione del 
suo paese”, scrivono gli amici dalla 
sede del partito. Per più di 30 anni – 
proseguono – ha condiviso con tan-
tissime persone e generazioni del 
circolo l’impegno costante “fino a 
quando nel 2004 si è fatto carico in 
prima persona di Vaiano diventan-
done sindaco. Dove presenza e di-
sponibilità sono sempre state le sue 
doti migliori. Così ti ricorderemo 
tutti,    un amico ancora in sella alla 
sua bici in giro per le strade di Va-
iano”. Non meno affettuoso il pen-
siero dei compagni di Vaiano demo-
cratica e ambientalista “Di Giovanni 
ricorderemo sempre la generosità e 
la disponibilità, perché era difficile 
che rispondesse in modo negativo a 
una richiesta di aiuto che gli si faceva. Trovava sempre occasioni 
per aiutare. Ma non voleva che gli si mettessero i piedi sulla testa. 
Per questo aveva scelto la libertà ideale di una forza ecologista e 
laica fondando insieme a noi la lista di cui faceva parte”, afferma 
Andrea Ladina, insieme a Maria Grazia Livraga.

“Ciao Gianni, che brutta sorpresa ci hai fatto. La notizia della 
tua salita al cielo ci lascia un vuoto enorme. Sapevamo della tua 
malattia e della gravità della situazione, ma contavamo sulla tua 
forza da Alpino per poter sperare in un tuo miglioramento. Invece 
nulla si é potuto fare – si legge infine in un comunicato di Udp –. 
Ora manchi già a tutti Gianni. Perché prima ancora che un compa-
gno politico eri un amico di tutti noi. Eri una persona che valeva la 
pena incontrare. E ogni volta che si finiva di parlare con te si ave-
va l’impressione di essere più ricchi culturalmente. Hai fatto parte 
di Udp per oltre 35 anni. Consigliere, assessore, vicesindaco e poi 
sindaco di Vaiano. Sempre con un senso di appartenenza unico e 
con un’onestà infinita. Tutti si ricordano del sindaco che ripuliva le 
piste ciclabili o i parchi. Di Gianni sempre disponibile in Comune 
ad ascoltare. Spiace ancora oggi quello che è successo nel 2014. 
La tua uscita da Udp e tutto il resto. Questa però è la politica, può 
succedere anche questo. Per noi ancora oggi eri, e sei, un compagno 
e un amico, un grande uomo”. 

LG

Giovanni Alchieri:
il ricordo degli amici

VAIANO CREMASCO

Nuova illuminazione
per la scuola primaria

RIPALTA CREMASCA

Continua l’impegno dell’amministrazione comunale di Ripalta 
Cremasca per il plesso scolastico, certamente un fiore all’oc-

chiello del paese confermato anche dal forte numero di iscrizio-
ni. Dopo i lavori dedicati all’efficientamento energetico e ad altri 
miglioramenti strutturali, la Giunta presieduta dal sindaco Aries 
Bonazza ha approvato giovedì 18 gennaio un altro progetto: l’effi-
cientamento luminoso della scuola primaria. 

“Tutti i punti luce della scuola, dalle aule ai corridoi – spiega il 
primo cittadino ripaltese – saranno rinnovati e dotati di lampade 
a Led che, tra i vari benefici, offrono soprattutto quello legato al 
risparmio energetico. Come Comune avremo un esborso iniziale 
di 40.000 euro ma, siccome il progetto rientra nel bando ‘Gse’, 
l’anno prossimo ci verrà rimborsato il 45% della spesa. In tal 
modo continuerà il miglioramento delle nostre scuole: investiamo 
in cultura, in quei servizi indispensabili per educare i cittadini del 
domani. Di questo siamo convinti”.

L’efficientamento luminoso della scuola primaria, tra l’altro, 
prelude a un altro intervento che riguarderà tutti i punti luce del  
territorio comunale che, entro la fine dell’anno, verranno riqualifi-
cati nell’ambito del progetto coordinato tra più Comuni.

Giamba

 Credera: sabato 27 gennaio
tornano i “Canti della Merla”
Torna puntuale come ogni anno l’appuntamento con i tra-

dizionali “Canti della Merla”, proposti dal Coro Armonia di 
Credera-Moscazzano. L’appuntamento – al quale ne seguiran-
no altri in paesi della zona – è per la sera di sabato 27 gennaio, 
dalle ore 21, presso la Cascina Guerini in Credera.

Il rituale dei “Canti della Merla”, tramandato dalla civiltà 
contadina, è stato ripreso diversi anni fa dal noto e apprezzato 
gruppo musicale diretto dal maestro Luca Tommaseo: da allo-
ra, l’appuntamento con i “Canti della Merla” è un classico di 
questo periodo. I “giorni della Merla”, considerati i più fred-
di dell’anno, ci riportano all’antico mondo rurale, quando si 
cantava per propiziare il raccolto di stagione, legato prevalen-
temente alla coltura del baco da seta. Tale rito è ‘sparito’ con 
il mutare delle attività contadine e quindi pure i “Canti” sono 
andati in archivio. La tradizione è rinata negli anni ’70 un po’ 
ovunque, ripresa poi nel Cremasco dal Coro Armonia.

G.L.

Il Comune di Vaiano: Alchieri 
lo guidò dal 2004 al 2009
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di GIAMBA LONGARI

“Nel 2017, a metà strada del manda-
to, abbiamo iniziato a raccogliere 

i frutti della nostra azione politico-ammi-
nistrativa e, con altri progetti e idee, con-
tinueremo anche in questo nuovo anno. 
Non è semplice, ma ce la mettiamo tutta, 
con l’entusiasmo di chi è qui per servire 
la propria comunità”. È la sintesi del-
la chiacchierata con Gianluca Savoldi, 
sindaco di Moscazzano, tra un bilancio 
delle cose fatte e uno sguardo fiducioso 
al futuro.

L’anno da poco archiviato, accanto 
alla conferma dei servizi in essere e dei 
contributi per le realtà scolastiche, ha vi-
sto l’avvio di una nuova convenzione per 
l’utilizzo della pesa di proprietà comu-
nale, con la definizione delle tariffe per i 
moscazzanesi e per gli esterni. “È inizia-
to anche – ricorda il sindaco – il lavoro 
di riordino e ripristino dell’archivio sto-
rico del Comune, posto all’ultimo piano 
del municipio: dopo una prima analisi di 

ciò che abbiamo, vedremo se trovare una 
collocazione diversa, magari nell’edificio 
scolastico”. Attenzione anche alla viabi-
lità, con la realizzazione di una piazzo-
la di rientro lungo la vecchia strada che 
collega Moscazzano a Crema passando 
per Ripalta Cremasca. Assai apprezzata 

dai cittadini è la cura degli spazi verdi e 
la premura per le piccole manutenzioni: 
questo, fa sapere Savoldi, “è possibile 
grazie all’assunzione di un nuovo dipen-
dente (con la qualifica di cantoniere-sep-
pellitore), un giovane appassionato che, 
dotato di nuovi mezzi di trasporto e stru-
menti, è veramente un ‘valore aggiunto’ 
per l’amministrazione. Così come lo è il 
volontariato che coinvolge tante persone 
e che, spero, altre ne coinvolgerà”.

Il 2017 è stato caratterizzato da uno 
sforzo notevole per un intervento che ve-
drà concretezza nel 2018: l’efficientamen-
to energetico delle ex scuole elementari di 
via Caprotti. “Dopo l’euforia per l’otteni-
mento da parte della Regione Lombardia 
del contributo di 250.000 euro – spiega 
il sindaco Savoldi – abbiamo affrontato 
il lungo iter per la definizione del bando 
e della progettazione. Il nostro Ufficio 
Tecnico, coordinato dall’architetto Gigi 
Meanti con il supporto di Sara Magenis, 
ha seguito e portato a termine la pratica: 
in questi giorni appalteremo i lavori alla 

ditta che, in primavera, realizzerà le ope-
re per gli impianti termici, il ‘cappotto’ 
e gli infissi, secondo quanto previsto dal 
contributo regionale”.

L’attesa per l’intervento è legata anche 
ai lavori aggiuntivi che l’amministrazio-
ne comunale ha deciso di realizzare pres-
so le ex scuole e che affronterà con fondi 
propri per 40.000 euro circa. “Innanzitut-
to – rileva il sindaco – verranno abbattute 
le barriere architettoniche all’ingresso: 
l’edificio, infatti, è da sempre sede di seg-
gio e, in vista delle elezioni del 4 marzo, 
intendiamo finalmente agevolare l’acces-
so dei cittadini, soprattutto di quelli più 
anziani e in difficoltà. Inoltre, gli spazi 
interni saranno dotati di spazi rinnovati 
e di bagni a norma. Tutto ciò, abbinato 
alle opere di efficientamento energetico, 
darà un ‘nuovo volto’ alle ex scuole e una 
nuova fruibilità, che avremo modo di va-
lutare insieme alla cittadinanza”.

I lavori in corso termineranno in tempo 
per le elezioni, mentre i gruppi che soli-
tamente operano all’interno dello stabile 

di via Caprotti – in primis l’Auser – sono 
attualmente ospitati presso altre struttu-
re. A tal proposito l’Auser comunica che 
il servizio di prelievo si terrà presso l’am-
bulatorio del dottor Coti.

“Quest’anno – aggiunge il primo cit-
tadino moscazzanese – avvieremo anche 
l’iter per dotare di adeguata illumima-
zione la strada che conduce al santuario 
della Madonna dei Prati, in un’ottica so-
prattutto di sicurezza. I ‘pali’, dotati di 
luci a Led, terranno ovviamente conto 
del paesaggio e dell’ambiente agricolo”. 

Sempre nei prossimi mesi, unitamen-
te ad altri Comuni, pure a Moscazzano 
verrà contretizzato il progetto dei ‘var-
chi elettronici’ e, si auspica fortemente, 
dell’avvento della Banda Larga.

Il 2018, infine, è l’anno della trasferta 
in Francia nell’ambito del gemellaggio 
con Aiserey: l’attività prosegue grazie 
all’impegno di un comitato che lavora 
molto bene, in completa autonomia an-
che economica. Il viaggio dovrebbe te-
nersi ai primi di settembre.

SI PENSA DI ILLUMINARE LA STRADA CHE PORTA AL SANTUARIO

MOSCAZZANO

Savoldi: “Lavori alle ex scuole, 
ma pensiamo anche ad altro”

La sede comunale di Moscazzano e, sotto, il sindaco Gianluca Savoldi

Una scuola per genitori, dal titolo alquanto significativo: Il corag-
gio di educare. La proposta arriva dalla Parrocchia e dell’Istituto 

comprensivo Enrico Fermi di Montodine che, in collaborazione con 
la Fondazione Cariplo e altre realtà impegnate nel sociale, presenta 
un percorso che si basa su uno specifico progetto del Centro Psi-
copedagogico per l’educazione e la gestione del conflitti (Cpp) di 
Piacenza. Gli incontri si svolgeranno presso l’oratorio montodinese 
e la partecipazione è gratuita. Per le coppie con figli, è offerto anche 
un servizio babysitting.

Il primo appuntamento è in programma per giovedì 25 gennaio, 
a partire dalle ore 20.45. Paolo Ragusa, consulente e responsabile 
della formazione del Cpp, tratterà il tema Come costruire una comu-
nità educante: i basilari per educare insieme. Come afferma il dottor 
Ragusa, “occorre costruire un nuovo gioco di squadra che metta 
l’orientamento educativo e le buone metodologie pedagogiche in 
una posizione di rilevanza e priorità, per portare un contributo 
decisivo alla crescita dei bambini e dei ragazzi. L’educazione è la 
strada migliore per aiutare le generazioni più giovani a tirare fuori 
tutte le loro risorse”.

La scuola per genitori proseguirà poi con due serate-laboratorio 
condotte dal formatore e consulente del Cpp, dottor Massimiliano 
Lussignoli. Giovedì 8 febbraio, dalle ore 20.45 alle 22.30 circa, l’at-
tenzione verrà focalizzata sul tema Gioco di squadra in famiglia: la 
condivisione educativa tra genitori. Argomento importante, per sottoli-
neare che “la coesione genitoriale non è sempre facile, ma è basilare 
per la crescita e un gioco di squadra in questo senso è costruttivo 
per tutti”.

La seconda serata-laboratorio, nel medesimo orario, è fissata per 
martedì 20 marzo, sul tema Gioco di squadra di comunità: trovare le 
giuste strategie educative. Partendo da alcune domande, il dottor Lus-
signoli porrà in evidenza l’importanza di costruire una maggiore 
responsabilità nelle relazioni, con particolare attenzione a chi è 
educato e a chi educa.

Gli incontri introdurranno al laboratorio di comunità Fare Legami 
che, coinvolgendo varie istituzioni, si occuperà di promuovere an-
che a Montodine azioni di accoglienza di bisogni attraverso espe-
rienze aggregative.

Giamba

Una scuola per genitori:
“Il coraggio di educare”

MONTODINE

 Montodine: domenica giornata 
aperta alla scuola materna
La bella scuola materna di Montodine apre le sue porte ai 

genitori che, in vista dell’iscrizione dei figli, desiderano vi-
sitare la struttura e conoscerne le proposte formative. L’appun-
tamento è per domani, domenica 21 gennaio, dalle ore 16 alle 
17.30: sono attesi mamme e papà, ma anche i bambini.

Dirigenti e insegnanti saranno a disposizione per mostrare 
le aule e gli spazi dell’asilo, per presentare i percorsi didattici e 
per illustrare le molteplici attività proposte, anche di carattere 
interattivo, che caratterizzano il percorso dell’anno scolastico. 
La scuola montodinese – dotata di un’eccellente mensa interna 
che ha ricevuto riconoscimenti dall’Asl – è in grado di acco-
gliere bambini da 2 a 6 anni. Domani, dunque, l’occasione per 
conoscere una realtà scolastica d’eccellenza.

Nuova Honda Civic Turbo.

Fun & Furious.

Consumi gamma Civic 1.0, 5 porte, ciclo combinato (l/100 km): da 4,7 a 5,1. Emissioni di CO2 (g/km): da 106 a 117.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda Civic 1.0 Comfort, prezzo di listino € 22.500,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). 
Prezzo promo € 19.900,00 (IPT e PFU esclusi) con il contributo della rete dei concessionari. Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 581,00 in omaggio. Esempio rappresentativo: Honda Civic 1.0 Comfort prezzo di listino € 22.500,00 IVA inclusa 
(IPT e PFU esclusi). Prezzo promo € 19.900,00, anticipo € 4.600,00 - Spese istruttoria € 350,00 prima rata a 30 gg - Durata del contratto di credito 49 mesi - Importo totale del credito € 15.300,00, 48 rate mensili da € 199,00 Tan fisso 2,95% - Taeg 4,19% - Valore garantito al cliente 
in caso di permuta e valore maxirata finale rifinanziabile pari a € 7.500,00. Importo totale dovuto in caso di pagamento della maxirata € 17.228,76, in caso di rifinanziamento della maxirata 2°piano del finanziamento 24 rate mensili da € 332,44 Tan fisso 6,25% Taeg 4,62% - Totale 
dovuto in caso di rifinanziamento della maxirata € 17.780,72. Costi accessori: Imposta di bollo € 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. I servizi finanziari di Honda sono gestiti da Fiditalia 
S.p.A. Honda opera quale intermediario del credito in regime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 31/1/2018.

      Motore 1.0 Turbo VTEC da 129 CV - Servizi smart My Honda e manutenzione programmata 
    3 anni inclusi. Ora tua da € 199 al mese (Tan 2,95% - Taeg 4,19%) - anticipo € 4.600 
  e 5 anni di garanzia a km illimitati. Dopo 4 anni sei libero di sostituirla o rifinanziare 
la Rata Finale di € 7.500.

Tua da

€ 199,00 al mese

Concessionaria Honda per Cremona e provincia

DE LORENZI
CREMA Via Indipendenza, 55 - Tel. 0373 200770

CREMONA Via Mantova, 147 (zona S. Felice) - Tel. 0372 450094
CASALMAGGIORE Via Della Repubblica, 41 - Tel. 0375 201879

OFF.AUTOR. - ASS. RIC.: F.lli Locatelli s.n.c. - Bagnolo Cremasco S.S. 235 km 47 (Crema-Lodi) - Tel. e Fax 0373 234869

ti aspetta anche domenica pomeriggio
negli showroom di Crema, Cremona e Casalmaggiore per...

DE LORENZI

ESPLORARE NUOVI CONFINI

  La concessionaria

Consumi gamma HR-V, ciclo combinato (l/100 km): da 4,0 a 5,7. Emissioni di CO2 (g/km): da 104 a 134.

Spingiti oltre i tuoi desideri con Honda HR-V, il crossover più venduto al mondo*. 
Oggi anche in versione ‘X Edition’. 

   Tuo da € 189 al mese (Tan 2,95% - Taeg 4,15%) - anticipo € 5.850 e 5 anni  di garanzia a km illimitati.
E dopo 4 anni sei libero di sostituirlo o rifinanziare la Rata Finale di € 8.240.

   Motori 1.5 i-VTEC 130 CV benzina e 1.6 i-DTEC 120 CV diesel, avanzati sistemi di sicurezza e assistenza alla 
guida (ADAS) e l’innovativo sistema di infotainment Honda CONNECT, per un’esperienza di guida unica.

Fonte Jato*. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda HR-V 1.5 Comfort, prezzo di listino € 
21.350,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 581,00 in omaggio. Esempio rappresentativo: Honda HR-V 1.5, Prezzo di listino € 21.350,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi), anticipo 
€ 5.850,00 - Spese istruttoria € 350,00 prima rata a 30 gg - Durata del contratto di credito 49 mesi - Importo totale del credito € 15.850,00, 48 rate mensili da € 189 Tan fisso 2,95% - Taeg 4,15% - Valore garantito al cliente in caso di permuta e valore ma-
xirata finale rifinanziabile pari a € 8.240,00. Importo totale dovuto in caso di pagamento della maxirata € 17.487,80; in caso di rifinanziamento della maxirata: 2°piano del finanziamento 24 rate mensili da € 366,00 Tan fisso 6,25%. Taeg dell’intero fi-
nanziamento 4,62%.- Totale dovuto in caso di rifinanziamento della maxirata € 18.105,20. Costi accessori: Imposta di bollo € 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. 
I servizi finanziari di Honda sono gestiti da Fiditalia S.p.A. Honda opera quale intermediario del credito in regime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 31/1/2018.

Tua da

€ 189,00 al mese

Consumi gamma Jazz, ciclo combinato (l/100 km): da 4,6 a 5,1. Emissioni di CO2 (g/km): da 106 a 120.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda Jazz 1.3 Trend, prezzo di listino € 15.250,00 IVA 
inclusa (IPT e PFU esclusi). Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 450,00 in omaggio. Esempio rappresentativo: Honda Jazz 1.3 Trend/anticipo € 4.850,00 - Spese istruttoria € 300,00 prima rata a 30 gg - Durata del 
contratto di credito 49 mesi - Importo totale del credito € 10.700,00, 48 rate mensili da € 139,00 Tan fisso 3,95% - Taeg 5,68% - Valore garantito al cliente in caso di permuta e valore maxirata finale rifinanziabile pari a € 5.350,00. Importo totale dovuto 
in caso di pagamento della maxirata € 12.197,80, in caso di rifinanziamento della maxirata 2°piano del finanziamento 36 rate mensili da € 163,00 Tan fisso 6,25% Taeg 6,09% - Totale dovuto in caso di rifinanziamento della maxirata € 12.828,40. Costi 
accessori: Imposta di bollo € 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. I servizi finanziari di Honda sono gestiti da Fiditalia S.p.A. Honda opera quale intermediario 
del credito in regime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 31/1/2018.

   Tua da € 139 al mese (Tan 3,95% - Taeg 5,68%) - anticipo € 4.850, con pacchetto servizi My Honda e 5 anni 
di garanzia a km illimitati. Dopo 4 anni sei libero di sostituirla o rifinanziare la Rata Finale di € 5.350.

    Vivi al massimo ogni giorno con lo stile unico della nuova Honda Jazz. Un design sofisticato ed elegante, 
  una dotazione di tecnologia e sicurezza al top. Compatta fuori e ancora più spaziosa dentro, grazie alla 
versatilità dei suoi Sedili Magici. Sei pronto a scoprire un piacere di guida mai provato prima?

Tua da

€ 139,00 al mese

Consumi gamma CR-V, ciclo combinato (l/100 km): da 4,4 a 7,5. Emissioni di CO2 (g/km): da 115 a 175.

   Ora tuo da € 199 al mese (Tan 3,95% - Taeg 5,18%) - anticipo € 7.600 e 5 anni di garanzia a km illimitati.

Dopo 4 anni sei libero di sostituirlo o rifinanziare la Rata Finale di € 8.000.

    Il SUV più venduto al mondo evolve ancora*. Grazie ai motori 1.6 diesel 120 CV e 160 CV 4x4, anche con 
  cambio automatico a 9 rapporti. Sistemi avanzati di connettività, infotainment e sicurezza attiva per superare
 un nuovo traguardo di comfort e piacere alla guida.

* Fonte Jato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda CR-V 1.6 Comfort 2WD, prezzo 
di listino € 26.900,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). Prezzo promo € 22.900,00 (IPT e PFU esclusi) con il contributo della rete dei concessionari. Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 581,00 in omaggio. Esempio 
rappresentativo: Honda CR-V 1.6 Comfort 2WD, prezzo di listino € 26.900,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). Prezzo promo € 22.900,00, anticipo € 7.600,00 - Spese istruttoria € 300,00 prima rata a 30 gg - Durata del contratto di credito 49 mesi - 
Importo totale del credito € 15.300,00, 48 rate mensili da € 199,00 Tan fisso 3,95% - Taeg 5,18% - Valore garantito al cliente in caso di permuta e valore maxirata finale rifinanziabile pari a € 8.000,00. Importo totale dovuto in caso di pagamento della 
maxirata € 17.727,80, in caso di rifinanziamento della maxirata 2°piano del finanziamento 24 rate mensili da € 355,00 Tan fisso 6,25% Taeg 5,51% - Totale dovuto in caso di rifinanziamento della maxirata € 18.323,20. Costi accessori: Imposta di bollo 
€ 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. I servizi finanziari di Honda sono gestiti da Fiditalia S.p.A. Honda opera quale intermediario del credito in regime di 
esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 31/1/2018.

Tua da

€ 199,00 al mese

Ti aspettiamo

anche domenica

21 gennaio

al pomeriggio



Il Cremasco24 SABATO 20 GENNAIO 2018

RIPALTA CREMASCA
In aprile gita a Napoli, Pompei e Caserta 

La Biblioteca comunale di Ripalta Cremasca propone una gita 
di quattro giorni, dal 20 al 23 aprile, in Campania, con tappe 

a Napoli, Pompei e Caserta. Il costo, con sistemazione in camera 
doppia e pensione completa in hotel a quattro stelle, è di 398 euro a 
persona (70 euro è il supplemento per la camera singola). Il viaggio 
sarà in bus gran turismo.

Durante la permanenza in terra campana, sono previsti tra l’al-
tro gli ingressi – con guida – nei siti di Pompei, alla Cappella di San 
Severo (Cristo Velato) e alla Reggia di Caserta.

Le iscrizioni sono già aperte e si ricevono entro il 31 gennaio, te-
lefonando al numero 0373.68131 e versando in agenzia una quota 
di 100 euro a partecipante.

RIPALTA CREMASCA
Serata al Teatro Ponchielli di Cremona 

Serata al Teatro Ponchielli di Cremona, per assistere all’evento 
musicale Opera a Teatro. La proposta arriva dalla Biblioteca co-

munale di Ripalta Cremasca e l’invito è per sabato 3 marzo quan-
do, alle ore 21, il teatro cremonese ospiterà il concerto per i 170 
anni del Corpo bandistico Giuseppe Verdi di Ombriano, presieduto 
da Antonio Zaninelli. La Banda cremasca nell’occasione si esibirà 
insieme al Coro lirico Ponchielli Vertova di Cremona, con la direzio-
ne di Eva Patrini e Patrizia Bernelich.

L’ingresso al teatro è libero, mentre il costo per il trasferimento 
in pullman è di 10 euro: si partirà da Ripalta (piazza Dante) alle 
ore 19.45. Le iscrizioni si ricevono in Biblioteca entro l’11 febbraio.

 Ripalta Cremasca: il 3 febbraio
Canti della Merla e... filastrocche
Appuntamento con la tradizione, sabato 3 febbraio, a Ri-

palta Cremasca: alle ore 21, infatti, piazza Dante ospi-
terà lo spettacolo Canti della Merla e... filastrocche, a cura 
del gruppo I cantori della Merla di Gombito. L’evento, al 
quale tutti sono fin da ora invi-
tati, è organizzato dal Comune e 
dall’attiva Biblioteca.

La serata – a ingresso libero e 
con la possibilità di gustare otti-
mo vin brülé – si lega ai cosiddet-
ti “giorni della Merla” che sono, 
secondo la tradizione, gli ultimi 
tre giorni di gennaio considerati 
i giorni più freddi dell’inverno. Il 
nome deriverebbe da una leggen-
da secondo la quale, per ripararsi 
dal gran freddo, una merla e i suoi pulcini, in origine bianchi, 
si rifugiarono dentro un comignolo, dal quale emersero il 1º 
febbraio, tutti neri a causa della fuliggine. Da quel giorno 
tutti i merli furono neri.

Tale leggenda ha profondamente segnato il mondo rurale 
e la vita passata nelle cascine, dando vita anche ai famosi 
canti che si sono tramandati fino a oggi. Sempre secondo la 
leggenda, se i “giorni della Merla” sono freddi la primavera 
sarà bella, se sono caldi la primavera arriverà in ritardo.

Giamba

di GIAMBA LONGARI

“Un anno e mezzo per sistemare e 
avviare la macchina comunale, 

cercando di organizzare, nel migliore dei 
modi e con le risorse a disposizione, tutti i 
settori, per dare servizi puntuali e efficienti 
agli abitanti di Izano, senza tralasciare le 
opere pubbliche necessarie”. È questo in 
sintesi il bilancio del 2017 dell’amministra-
zione di Izano, guidata dal sindaco Luigi 
Tolasi, in carica da diciotto mesi e con un 
solo obiettivo: il benessere dei cittadini, 
partendo dal’istruzione e dal sociale. Con 
lui, diamo uno sguardo a quanto fatto e ci 
proiettiamo nel prossimo futuro.

Facciamo un bilancio di questo anno e 
mezzo d’amministrazione comunale... 

“Diciotto mesi d’amministrazione – os-
serva Tolasi – non sono pochi. Questo lun-
go tempo, lavorando anche intensamente, 
mi è servito per sistemare tante situazioni, 
alcune magari di minore importanza, men-
tre altre più rilevanti: tra queste l’organiz-
zazione del PalaIzano, il settore sociale, 
il contratto dei rifiuti e via dicendo; tutto 
questo in attesa di recuperare la somma 
necessaria per portare avanti il secondo 
stralcio del refettorio scolastico”.

Su cosa state puntando in modo parti-
colare?

“Sono diversi gli argomenti: refettorio, 
biblioteca e ambulatorio, nuova piazzola 
rifiuti, videosorveglianza. Quest’ultima 
cercando di non sprecare risorse per 
ottenere il massimo risultato, utilizzando 
nuove tecnologie. Abbiamo davanti troppi 
esempi di impianti costosi e non funzio-
nanti. Per questo motivo, i ‘varchi elettro-
nici’ devono essere realmente funzionanti, 
facili da gestire e anche da implementare”.

Da quanto ha detto, si evince che il 
refettorio scolastico e la sicurezza siano 
due punti fondamentali del vostro gover-
no. A che punto siete?

“Per il refettorio la gara del primo 
stralcio si è chiusa. Il tecnico, ora, sta 

verificando tutti i documenti e poi in-
contreremo la ditta vincitrice per partire 
con i lavori. Il secondo stralcio è in fase 
d’assegnazione e riguarderà la pavimenta-
zione e l’installazione dei serramenti. Per 
quanto riguarda i lavori, nei giorni scorsi 
sono stati redatti gli atti per acquisire le 
aree per la realizzazione della pista ciclo-
pedonale, di nostra competenza, che porta 
a Madignano. Il mese prossimo definiremo 
l’acquisizione delle aree per realizzare il 
ponte di passaggio nella zona industriale e 
terminare la ciclabile di fronte al santuario 
della Pallavicina. Inoltre, il percorso per 
la variante al Pgt sta procedendo: ora è al 
vaglio della Provincia. Abbiamo già fatto 
un primo incontro con esito positivo. Per la 

videosorveglianza, come dicevo nel punto 
precedente, stiamo valutando la modalità 
migliore e più efficace”.

Dalla sua elezione alla guida di Izano, 
come sta procedendo l’attività di sindaco? 
Che differenze sta riscontrando rispetto 
agli altri mandati precedenti?

“Mi accorgo che la società sta cambian-
do, le abitudini e gli interessi della gente 
sono in evoluzione, così come le nuove tec-
nologie, il mondo del lavoro... Per questo è 
necessario concentrarsi sulla formazione, 
sulla ricerca, perché il mondo cambia 
troppo in fretta. Nel complesso, ho tante 
persone che mi danno una mano”.

Facciamo il punto anche sul sociale. 
Quali sono le difficoltà più rilevanti 
riscontrate in paese in questi mesi?

“In generale non possiamo lamentarci 
perché la situazione è abbastanza sotto 
controllo. Non abbiamo particolari proble-
mi e situazioni gravi; la convenzione con 
le assistenti sociali di Offanengo sta dando 
buoni frutti, c’è un’ottima collaborazione e 
professionalità”.

Com’è il rapporto con la parrocchia e 
le associazioni di volontariato e sportive, 
dopo, anche, l’avvio del PalaIzano?

“Con le associazioni presenti a Izano 
stiamo collaborando bene: con la Par-
rocchia, l’Auser... Per quanto riguarda le 
società sportive, con il PalaIzano a dispo-
sizione si sono aperte numerose soluzioni 
e opportunità. A oggi la disponibilità 
della struttura è al completo (il palazzetto 
viene utilizzato da società sportive e culturali, 
ndr) e tutti stanno raggiungendo ottimi 
risultati. Cerchiamo inoltre di soddisfare 
anche richieste dall’esterno, non ultimo il 
torneo di Capodanno di basket giovanile 
che ha occupato il PalaIzano per quattro 
giorni. Personalmente, almeno tre volte al 
giorno, festivi compresi, vado in palestra 
per controllare che tutto sia a posto e per 
fare piccole manutenzioni a costo zero. In 
primavera il palazzetto sarà dotato anche 
dell’impianto di condizionamento”.

“ISTRUZIONE, SOCIALE, OPERE PUBBLICHE: FORTI IMPEGNI”

Prima il benessere dei cittadini

IL SINDACO
LUIGI TOLASI
TRA PASSATO
E NUOVI PROGETTI

IZANO

Il palazzo sede 
del Comune di Izano

Il sindaco Luigi Tolasi

Venerdì e Sabato ore 20 
Domenica ore 12.30

Antipasti
all’Italiana:

RISTORANTE

CANTONI
via Maggiore, 3 Rubbiano • Crema
Tel. 0373 61909 - chiuso il mercoledì

Rassegna dei Lessi

€ 25 tutto 
compreso

	 salame, coppa, prosciutto crudo e pancetta,
	 crostini di lardo, frittatina rustica, nervetti
	 della casa, carpaccio di lonzino con rucola e grana
	 Primi:	 tagliatelle al ragù, ravioli in brodo
	 Secondi:	 bollito misto (manzo, lingua, testina e cotechino)
	 Contorni:	 salsa verde, puré, spinaci
	 Dolci:	coppa di gelato

Vino: Bonarda, Pinot Grigio, Gutturnio
Acqua e caffè

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

FALEGNAMERIA
Bolzoni Samuele

ESPOSIZIONE 
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura: dal lunedì al venerdì  9.30 - 11.30

FALEGNAMERIA: 
via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICO e RECUPERO FISCALE DEL 50%  

grazie agli incentivi statali.

pagamenti 
a rate

•	 Portoncini blindati - Grate di sicurezza
 	 Porte interne
•	 Antoni e persiane esterne in alluminio
•	 Serramenti legno-alluminio 
	 produzione propria
•	 Sostituzione di porte e serramenti 
	 senza opere murarie
•	 Arredamenti su misura

• Serramenti in alluminio e all./legno
• Serramenti in ferro
• Verande - Tende da sole
• Cancelli - Cancellate
• Ringhiere - Inferriate
• Zanzariere - Veneziane
• Basculanti - Serrande
• Box uffici - Pareti divisorie
CREMA - via Montello, 11 Tel/fax 0373 256832
e-mail: info@officinepagliari.it                   www.officinepagliari.it

www.ilnuovotorrazzo. it

Seguici
anche su

ABBONAMENTI

2018
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di LUCA GUERINI

Cultura sempre in primo piano a Bagno-
lo Cremasco. È stato così lo scorso anno 

e sarà così pure nel 2018. Anima del setto-
re è certamente la vicesindaco e assessore a 
Cultura e Istruzione Giuliana Samele. Le 
chiediamo il segreto di tanto 
successo. 

“Sicuramente da parte 
dell’amministrazione co-
munale è assicurato molto 
impegno al settore culturale, 
tra gite fuori porta, uscite per 
assistere a mostre ed eventi, 
iniziative collaudate (film d’e-
state, rassegna di spettacoli 
per bambini e famiglie Il Can-
to della Cicala, la sagra, ecc.), 
novità e proposte varie. Il segreto è presto 
detto, tanto impegno da parte mia e delle due 
commissioni che coordino, quella culturale 
e quella dell’istruzione (di questa parleremo 
nelle prossime settimane). Per la Cultura una 
decina di persone che pensano a tutto, per far 
vivere ai nostri concittadini iniziative comple-
te e ben strutturate”.

Davvero tantissime le manifestazioni e le uscite 
organizzate lo scorso anno. Come avete fatto?

“Veramente, riguardandole tutte insieme 
danno molta soddisfazione. In particolare ri-
cordo volentieri l’uscita a Milano con la visita 
della chiesa di San Maurizio e del Cenacolo 
di Leonardo Da Vinci, così come la gita di 

110 bagnolesi all’installazio-
ne dell’artista bulgaro Christo 
The Floating Piers, la passerella 
galleggiante che collegava Iseo 
a Montisola, una grande gior-
nata d’emozioni per questo 
evento di rilevanza mondiale. 
Una partecipante ha anche 
scritto una poesia a tema. La 
macchina organizzativa era 
partita a maggio quando an-
cora non si sapeva molto delle 

varie possibilità in loco. Alcune iniziative ri-
chiedono un grosso lavoro di coordinamento 
e siamo pronti a farlo”. 

Come avviene la programmazione?
“Cerchiamo di avanzare diverse proposte, 

intuendo i gusti della popolazione, informan-
doli sul sito web, attraverso locandine e sui 
giornali locali. Abbiamo iniziato anche a in-

serire appuntamenti dedicati alle famiglie e 
non solo ai bambini o agli adulti, trovando 
consenso. Quest’anno proseguiremo anche 
su questa strada. Ogni mese ha i suoi anni-
versari e le sue feste, oppure ci sono appun-
tamenti fissi come la sagra patronale, la ras-
segna di film estiva sempre partecipatissima, 
le rappresentazioni teatrali all’oratorio ‘Don 
Bosco’, ecc. quest’ultime completamente gra-
tuite per i partecipanti”. 

Novità per questo nuovo anno?
“Abbiamo già cominciato a lavorare da 

tempo. Per ora in calendario ci sono due 
eventi: il 26 gennaio in occasione del Giorno 
della Memoria interverrà la signora Pesenti, 
mentre l’11 febbraio sarà la volta del nostro 
Carnevale. La locandina della festa è già defi-
nitiva e presto la diffonderemo”. 

“Oltre alle opere pubbliche, come ammini-
strazione abbiamo mantenuto costantemente 
alta l’attenzione alle attività culturali, con 
particolare riguardo anche alle nostre scuole. 
Tutti i servizi sono stati garantiti, e nessun ta-
glio vi è stato per questi settori e neppure per 
le attività sportive e didattiche. Siamo conten-
ti e proseguiremo così”, il commento finale 
del sindaco Doriano Aiolfi.

IL NUOVO 
ANNO APRE 

CON LA
GIORNATA

DELLA MEMORIA

DECINE DI EVENTI CHE HANNO
COINVOLTO TUTTO IL PAESE

2017, Oscar
alla Cultura

BAGNOLO CREMASCO

Gli Scout Rider Cremaschi 
diventano grandi! Dopo 

più di 5 anni di attività. Infatti, 
questa ‘squadra’, entra in un’or-
ganizzazione più strutturata e 
diffusa sul territorio nazionale 
e cambia denominazione. Da 
oggi il nuovo nome sarà Asso-
ciazione Assoraider di Vaiano 
Cremasco. 

“Nuovo nome, ma stesso 
metodo, stesso staff  e stesse 
sedi, ma soprattutto eguale en-
tusiasmo. Il tutto trasferito in 
una delle maggiori associazioni 
scoutistiche nazionali, appunto 
la Assoraider, con ramificazioni 
in molte regioni, e dotata di una 
scuola di formazione degli edu-
catori strutturata su tre livelli”, 
assicurano i responsabili scout. 

Assoraider, fondata nel 1965 
da Aldo Marzot, si richiama 
all’osservanza dei principi dello 
scoutismo di Baden Powell e si 
ispira in particolare ai principi 
del Raiderismo, ideato proprio 
da Marzot. L’Associazione As-
soraider di Vaiano Cremasco 
è dunque un’organizzazione 
senza fini di lucro, apartitica e 
multi-confessionale, che pro-
muove e pratica lo scoutismo 
come metodo educativo per i 
giovani. È un movimento basato 
sul volontariato, a carattere non 
politico, aperto a chiunque sen-
za distinzione di origine, razza e 
religione. Un vero e proprio per-
corso educativo che si rivolge a 
ragazzi dai sei anni in poi. 

Il cammino si fonda sullo 

sviluppo di quattro aree fonda-
mentali, differenziandosi in base 
alle diverse fasce dì’età, abilità 
manuali, salute e forza fisica, 
formazione del carattere, e cre-
scita interiore, servizio verso il 
prossimo. I ragazzi si abituano 
a imparare facendo, soprattutto 
tramite il gioco e il cammino, il 
canto, la fantasia, l’esplorazione 
e l’avventura. Viene stimolata 
la loro curiosità. La nuova asso-
ciazione, evoluzione della prece-
dente, attraverso il volontariato 
vuole sviluppare attività educa-
tive, formative, culturali e ricre-
ative per spronare i giovani a gli 
adulti al senso di responsabilità, 
alla tolleranza, alla solidarietà, 
alla socializzazione, a genitoria-
lità e spiritualità. “Accogliamo 

gli iscritti presso le sedi di Va-
iano Cremasco e Crespiatica, 
dove svolgiamo attività preva-
lentemente legate alla natura e 
al mondo degli animali, grazie 
anche alla collaborazione con 
altre associazioni. In questi anni 
abbiamo realizzato con i nostri 
ragazzi, attività organizzate in 
escursioni, bivacchi e giochi, 
ma anche iniziative orientate al 
sociale, come ad esempio la par-
tecipazione alla Colletta Alimen-
tare, a Rifiutando e alle Special 
Olympics. Inoltre, coltiviamo 
rapporti con gruppi di altre regio-
ni e Paesi esteri, per organizzare 
attività in comune. Siamo mem-
bri della Wfis (World Federation 
of  Independent Scouts), un’or-
ganizzazione internazionale che 
attualmente conta circa due mi-
lioni di scout che condividono i 
principi dello scoutismo tradizio-
nale di Baden Powell”. 

Nel 2017 gli Scout Rider han-
no pure aderito al progetto Al-
ternanza Scuola/Volontariato 
promosso dall’Istituto Racchetti 
Di Crema e dal Cisvol. Per in-
formazioni: www.scoutraider-
cremaschi.it; oppure via mail ad 
annibalestringa@gmail.com o al 
numero 334.7794413.
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VAIANO CREMASCO

Gli Scout Rider 
diventano grandi

BAGNOLO: Pesenti racconta Salomon

BAGNOLO: materna, iscrizioni aperte

VAIANO: laboratori per bambini

La Commissione Cultura del Comune di Bagnolo, in occa-
sione della Giornata della Memoria 2018, organizza un 

incontro con Rosangela Pesenti per venerdì 26 gennaio alle 
ore 21 presso il Centro Culturale di via Roma. La serata sarà 
incentrata su Charlotte Salomon, autrice di un’autobiografia 
per immagini, tra le opere più originali del Novecento, Leben? 
Oder Theater? (Vita? O Teatro?): straordinaria mescolanza di lin-
guaggi, visivo, verbale, sonoro e teatrale. 

Charlotte Salomon nacque a Berlino il 16 aprile 1917 e morì 
ad Auschwitz il 10 ottobre 1943. Nella sua breve esistenza, 
circondata dalla morte, riuscì comunque a lasciare uno straor-
dinario invito a vivere. Dopo la guerra la sua opera, lasciata in 
custodia a un amico fidato, arriverà fortunosamente all’amica 
a cui è dedicata e dopo varie vicende tornerà in Europa. Si è 
affidata alla leggerezza della carta, alla semplicità del colore, 
all’alchimia tra sentimenti e accadimenti, che le mani sanno 
tracciare facendone materia d’arte e di memoria. Attraverso 
mille traversìe il suo scritto riesce davvero a varcare l’oceano 
del tempo e i suoi occhi ancora ci guardano dall’autoritratto, 
non imploranti, non alteri, non sottomessi, fidandosi di noi.

La Pesenti proporrà una lettura dell’opera della Salomon, in 
particolare si concentrerà sulla capacità di resilienza. L’incon-
tro sarà l’occasione per conoscere la storia tragica di questa ra-
gazza ebrea ai tempi del Nazismo e la sua straordinaria produ-
zione artistica. Per informazioni, biblioteca  n. 0373.234779. 

Dal 16 gennaio al 6 febbraio sono aperte le iscrizioni alla 
scuola dell’infanzia comunale ‘E. De Magistris’ per l’an-

no scolastico 2018-2019, per i bambini nati nel 2015. Le iscri-
zioni si ricevono presso gli uffici comunali lunedì, mercoledì, 
venerdì dalle 10 alle ore 13, giovedì dalle ore 17 alle ore 18, 
martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12.

Le famiglie interessate possono visitare la scuola e capire 
da vicino la proposta educativa e didattica della stessa ancora 
mercoledì 26 gennaio dalle ore 10 alle ore 11 (due altri incontri 
si sono già svolti martedì e venerdì scorsi, ndr). La scuola ma-
terna bagnolese, retta dalla Suore Trinitarie con ottimi risul-
tati, ogni anno va sempre più allargando i suoi orizzonti: ciò 
anche grazie agli investimenti dell’amministrazione comunale 
che ha affiancato alle religiose un’équipe didattica esterna per 
erogare un servizio ancor più aggiornato e completo. La ‘casa 
madre’ romana delle Trinitarie in uno scritto, prorogandola, 
aveva sottolineato la bontà della convenzione in corso ed elo-
giato il Comune per i continui interventi di migliorìa.
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L’aveva annunciato l’assessore Manuela Moroni e la pro-
messa è stata mantenuta. Presto, nel nuovo anno, sareb-

bero state organizzate altre iniziative dedicate ai più piccoli 
sulla scorta di quelle del passato. Sarà così per i nuovi labora-
tori in biblioteca, che nell’edizione dedicata al Natale avevano 
entusiasmato i bambini iscritti. La proposta riguarda i piccoli 
dai sei ai dieci anni. Tre le date da segnarsi in agenda, con 
iscrizioni obbligatorie ai laboratori gratuiti entro il 3 febbraio 
prossimo. Meglio, però, affrettarsi, infatti saranno ‘accettati’ al 
massimo 25 iscritti per data. La prima è mercoledì 7 febbraio 
con il laboratorio di Carnevale (anche in preparazione a que-
sta festa che in paese è molto sentita), la seconda mercoledì 21 
marzo con il laboratorio di primavera, la terza mercoledì 28 
marzo con i lavoretti di Pasqua. Gli incontri sono organizzati 
dal Comune in collaborazione con la Biblioteca.
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L’amministrazione 
Baldassarre informa 

che dal prossimo 1° feb-
braio sull’home page del 
sito web comunale sarà 
attivato un link per le 
iscrizioni online al servi-
zio di refezione scolasti-
ca per l’anno scolastico 
2018-2019.

Per i cittadini la pos-
sibilità di iscriversi e 
svolgere la pratica diret-
tamente dal computer di 
casa. Una comodità non 
da poco.

Ancora una volta il 
Comune di Vaiano si 
dimostra al passo con i 
tempi e le novità vengo-
no subito recepite.

Vaiano
Mensa
digitale

Si è spento Alchieri. 
Alpino della politica

VAIANO CREMASCO

Altro lutto nella politica vaianese, che quest’estate aveva 
pianto la scomparsa del sindaco Domenico Calzi. Per 

qualche giorno s’è interrotta l’ormai avviata campagna elet-
torale in vista delle prossime elezioni. Lunedì sera, infatti, 
è mancato l’ex primo cittadino e poi consigliere comunale 
d’opposizione Giovanni 
Alchieri, da mesi ricove-
rato in gravi condizioni 
presso l’ospedale di Cre-
ma. L’ex sindaco – molto 
stimato in paese per la 
sua disponibilità e il suo 
impegno, non solo in po-
litica – lascia la moglie e 
la figlia.

Aveva 66 anni e aveva 
guidato il paese dal 2004 
al 2009 (per la lista Unità 
democratica popolare), ri-
manendo all’opposizione 
fino a tre anni fa. È stato 
anche co-fondatore della 
lista Vaiano democratica ed 
ambientalista ed era presidente in carica della Sezione inter-
provinciale degli Alpini Cremona-Mantova. Di qui il vasto 
cordoglio, non solo a Vaiano Cremasco ma nell’intera Pro-
vincia. Alchieri, storico esponente della sinistra vaianese, pri-
ma nel Pci poi in Rifondazione e, infine come indipendente, 
era persona affabile, leale e corretto. Il suo impegno politico 
è sempre stato incentrato sulla passione per il proprio paese, 
che ha servito per anni. 

“Che il silenzio e il vento delle montagne che hai sempre 
amato ti spingano, lieve, verso il cielo. Ciao Giovanni”, si leg-
ge nei manifesti affissi in paese. Il funerale si è svolto ieri, 
alle 15 con grande partecipazione. La salma è stata accolta 
in municipio mezz’ora prima per il commiato istituzionale. Il 
nostro giornale si unisce al dolore dei familiari.

Luca Guerini

Il centro culturale di Bagnolo Cremasco

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18.00

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo 
nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee 
impresse su ceramiche, 
versatilità del materiale 
e facilità di pulizia 
e manutenzione
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di BRUNO TIBERI

La Settimana dell’oratorio e dell’educa-
zione 2018 vedrà anche quest’anno il 

centro parrocchiale ‘Don Bosco’ di Madi-
gnano in prima fila nell’organizzazione di 
eventi rivolti a tutte le fasce d’età. Oltre alle 
proposte firmate Pastorale giovanile e degli 
oratori della Diocesi di Crema (convegni sul 
tema ‘Oratori, giovani e istituzioni’ e Veglia 
degli oratori programmata per il 26 genna-
io),  il Consiglio del ‘Don Bosco’ ha elabo-
rato un suo programma che prenderà avvio 
proprio domani, domenica 21 gennaio, con 
un incontro rivolto ai genitori di bambini 
e ragazzi del paese. Al termine della Mes-
sa delle 10 il dottor Marco Scarmagnani si 
soffermerà sui temi di fede e linguaggio. A 
seguire è previsto il pranzo per tutta la co-
munità ‘I mangià da na olta’ con polenta, 
cotechino, costine, verze, arrosto, arista e il 
maialino cucinato in tutte le specialità con-
tadine; è disponibile un menù ad hoc per i 
bambini.

Si passerà quindi a mercoledì 24 gennaio 
quando la sveglia suonerà presto per adole-
scenti e giovani attesi dal #BuongiornOrato-

rio, ovvero Messa alle 6.30 e colazione of-
ferta pecco il centro parrocchiale; poi tutti a 
scuola o al lavoro. Lo stesso giorno prenderà 
avvio anche la settimana di condivisione per 
il gruppo giovanissimi-senior che vivranno 
l’oratorio  h24, ovviamente lasciando il de-
bito tempo per scuola e studio. Ogni giorno, 
per tutta la comunità, invito ai Vespri delle 
18.30 presso la chiesetta del centro di viale 
Risorgimento.

Sabato 27, a ridosso della giornata dedicata 
a San Giovanni Bosco, fondatore dell’ordine 
Salesiano e ideatore degli oratori. Appunta-
mento presso il centro di viale Risorgimento 
alle 19.30 per pizza+bibita+dolce a soli 6 
euro. Informazioni e prenotazioni presso il 
bar dell’oratorio. Il giorno successivo, dopo 
la Messa del mattino, aprirà il tesseramento 
all’associazione ‘Noi’ (valido per la copertu-
ra assicurativa di grandi e piccini con con-
tributo richiesto pari a 7 euro per i primi e 
5 euro per i secondi). A seguire pranzo per 
il Gruppo Giovani seguito con un momento 
di incontro. Nel pomeriggio i ragazzi di 2a 
superiore animeranno l’oratorio per i bam-
bini e ragazzi più piccoli. Alle 17.30 salirà 
invece in cattedra la dottoressa Mila Lo 

Popolo per un approfondimento rivolto al 
gruppo giovanissimi-senior sul ‘Linguaggio 
non ostile’. Lo stesso incontro sarà ripetuto 
per gli adolescenti di 1a e 2a superiore venerdì 
2 febbraio alle 21.

Mercoledì 31, ricorrenza di San Giovan-
ni Bosco inventore degli oratori e fondatore 
dell’ordine Salesiano, sarà la giornata clou. 
Dalle 16.10 in poi, al termine delle lezioni 
scolastiche quindi, prenderà il via un pome-
riggio animato organizzato dai catechisti e 
rivolto ai bambini e ragazzi delle elementari 

e dei primi anni delle medie, con giochi e 
merenda. Alle 20.30 nel salone dell’orato-
rio sarà celebrata la messa dal parroco don 
Giovanni Rossetti e a seguire il lancio della 
Grande Lotteria (che vedrà l’estrazione in 
occasione del 10° Compleanno dell’Orato-
rio il 20 aprile) Quindi proiezione delle fo-
tografie legate a tutte le iniziative promosse 
dal ‘Don Bosco’ nel corso del 2017 e taglio 
della torta.

Ma non finisce qui. Sabato 3 febbraio dop-
pio appuntamento serale: per tutti i giovanis-
simi ‘Pattinata fuori porta’, mentre per le fa-
miglie e gli adulti (anche degli altri paesi del 
Cremasco) riprenderà la Tombolata mensile 
con ricchi premi. Il giorno successivo sarà 
ancora aperta la possibilità di tesseramento 
all’associazione ‘Noi’.

Le iniziative si chiuderanno il 10 
febbraio con una serata a base di 
panzerotti+bibita+dolce sempre al costo di 
6 euro. Alle 19.30 via alla festa di Carnevale 
con ‘Ora, Paul, Gio…’. Ci si può masche-
rare oppure no l’importante è portare entu-
siasmo e voglia di divertirsi lasciando a casa 
i coriandoli. Anche in questo caso adesioni 
presso il bar del ‘Don Bosco’.

CENTRO PARROCCHIALE TRA
EVENTI, APPROFONDIMENTI E...

‘Sette giorni’
in oratorio

MADIGNANO

Carnevale, Messa e tombolate al ‘Don Bosco’

Presentato lo scorso sabato, 
è attivo a Castelleone lo 

‘Sportello Lavoro’. L’iniziativa 
costruita in partnership con le 
amministrazioni comunali di 
Madignano e Offanengo, ha 
visto la luce grazie alla collabo-
razione con ‘Umana’, agenzia 
per il lavoro che conta 130 filia-
li operative in tutto il territorio 
nazionale e che impiega me-
diamente ogni giorno 23mila 
persone.

“Il Comune – è stato spiega-
to nel corso della conferenza 
stampa di illustrazione – qua-
le ente pubblico di prossimità, 
nella condizione di primo de-
stinatario di aspettative impor-
tanti sotto il profilo dell’occu-

pazione, è chiamato a fare la 
propria parte; ed è in questa 
ottica ha voluto attivare in cit-
tà un servizio innovativo che 
contribuirà a dare una rispo-
sta concreta e gratuita a tutti 

coloro che sono alla ricerca 
di un’occupazione, ma anche 
alle imprese e alle famiglie che 
chiedono un aiuto per l’assi-
stenza ai loro cari”. 

O ‘Sportello Lavoro’ è aper-
to al pubblico in sala Moro (Pa-
lazzo Brunenghi, via Roma) il 
mercoledì e giovedì dalle 8.30 
alle 12.30 con cadenza quindi-
cinale. È necessario fissare un 

appuntamento telefonando al 
numero 0374.356242. Può aiu-
tare l’utenza in un percorso di 
“ricerca autonoma e attiva di 
lavoro da parte del cittadino. 
Fornisce consulenza perso-
nalizzata concentrandosi con 
maggiore attenzione verso le 
fasce più colpite dalla disoccu-
pazione con attività di orien-
tamento, formazione e inseri-

mento al lavoro”.
Importante attività che sarà 

svolta dallo ‘Sportello’ è quella 
legata ai ‘Laboratori del Lavo-
ro’, ovvero percorsi ideati per 
aiutare le persone a inserirsi 
e a promuoversi in modo ef-
ficace nel mercato del lavoro. 
L’utenza sarà così guidata ver-
so la realizzazione del proprio 
curriculum vitae, la prepara-
zione ai colloqui di lavoro con 
simulazioni e alla ricerca effi-
cace di posti e proposte con un 
corretto utilizzo dei canali più 
appropriati.

Iniziativa analoga a Crema, 
avviata lo scorso anno, ha dato 
positivi riscontri. Centinaia gli 
accessi allo sportello da parte 
dei residenti, non solo giovani, 
in cerca di impiego e di una 
strada giusta per reperire pro-
poste congrue e offrire di sé 
una adeguata presentazione.

Anche a Castelleone c’è fidu-
cia. Il periodo tra l’altro è, pur-
troppo, propizio perché sono 
tante le persone che hanno 
perso impiego o che sono alla 
ricerca del loro primo posto di 
lavoro. Il Comune intende far-
le dialogare nel modo corretto 
con la realtà occupazionale.

Tib

Nella foto di repertorio Palazzo Brunenghi, dove si trova
sala ‘Moro’ sede dello ‘Sportello Lavoro’

ATTIVO A CADENZA
QUINDICINALE

IN SALA ‘MORO’.
ACCORDO DEI TRE 

COMUNI CON
L’AGENZIA
‘UMANA’

CASTELLEONE/MADIGNANO/OFFANENGO

‘Sportello Lavoro’ 
supporto per chi cerca

Pur nelle differenze ideologiche e legate agli stili di vita 
Romanengo si dimostra comunque una comunità unita. 

La conferma è arrivata a inizio anno con le numerose attesta-
zioni di affetto e stima, precedute 
dalla preoccupazione quando non 
si conoscevano precisamente i con-
torni della vicenda, rivolte all’indi-
rizzo del parroco don Emilio Me-
risi. Il sacerdote non è stato bene 
e tantissimi sono i romanenghesi 
che hanno chiesto informazioni e 
pregato per don Emilio. Il parroco 
ha quindi colto la prima occasione 
utile per ringraziare tutti, affidan-
do il proprio messaggio al bolletti-
no settimanale distribuito in chiesa. “Desidero ringraziare di 
cuore – scrive don Merisi – tutti quanti si sono preoccupati di 
me in questi primi giorni dell’anno. Sono abituato a far arrab-
biare, lo so, ma il problema è che ho fatto spaventare (e anche 
tanto): di questo mi dispiaccio e vi chiedo scusa. Il Signore 
non mi ha ancora ritenuto pronto per il riposo eterno… So di 
avere a volte atteggiamenti poco ‘ortodossi’ dal punto di vista 
medico-sanitario. Eventuali rimproveri che mi vengono mossi 
per questo li considero un segno di amicizia e affetto”.

Tib

ROMANENGO
     Il parroco ringrazia

ROMANENGO: in Rocca si studia

Il gruppo ‘Rio’, team di giovani che si danno da fare nell’or-
ganizzazione di gite e feste per la comunità, compie un ul-

teriore step. In accordo con Comune e Pro Loco gestirà con 
propri volontari l’apertura di un nuovo servizio nella Rocca. 
Si tratta dell’Area studio giovani Rio che vuol consentire agli 
studenti di poter avere accesso ad alcuni locali dello storico 
palazzo e di utilizzare postazioni con Pc per studiare senza 
dover per forza spostarsi nelle vicine Crema o Offanengo. Un 
servizio quotidiano che facilita lo studio dei giovani romanen-
ghesi di tutte le età.

Per ‘Rio’, come sottolineavamo, è una crescita. Affiatata 
squadra di ragazzi del paese impegnata in occasione di festa 
dello Sport e Festa Avis nella gestione di spazi dedicati ai gio-
vani, la ‘brigata’ sposa il concetto di volontariato al servizio del 
paese per renderlo più bello, accogliente, vivace, interessante e 
ricco di servizi.

Bravi ragazzi!

Maggiore attenzio-
ne all’ambiente e 

in principal modo alla 
qualità dell’aria. È uno 
dei ‘principi’ sui quali si 
basa l’agire dell’ammini-
strazione comunale che 
dopo aver allestito una 
centralina di rifornimen-
to gratuita per auto elet-
triche (in collaborazione 
con Lions), aver aderito 
all’annuale ‘Settimana 
europea della mobilità 
sostenibile’, aver dota-
to la Polizia Locale di 
un’auto elettrica, grazie 
ai fondi ricevuti dalla 
Regione, che ha premia-
to un progetto dell’ente 
locale con 20mila euro, 
si è dotata anche di un 
opacimetro. 

Cos’è questo strumen-
to è presto detto. Si trat-
ta di un dispositivo che 
misura l’opacità dei fumi 
per determinare il livello 
di inquinamento dei mo-
tori diesel e la loro messa 
a punto. I controlli posti 
in essere dalla Polizia 
locale avvengono in ab-
binamento con il lettore 
targhe in dotazione agli 
agenti per consentire 
loro di identificare au-
tomezzi privi di assicu-
razione o con revisione 
scaduta. “Nel caso in cui 
un automezzo – fanno 
sapere dal Comune – che 
non abbia ottemperato 
alla revisione periodi-
ca risulti alla verifica 
dell’opacimetro supera-
re la soglia massima di 
emissione, il proprie-
tario verrà sottoposto 
a una doppia sanzione. 
In caso di revisione ef-
fettuata ma ‘bocciatura’ 
dell’opacimetro, l’auto-
mobilista verrà invitato 
a effettuare un controllo 
del motore per la regola-
rizzazione delle emissio-
ni con conseguente veri-
fica presso il Comando 
di Polizia Locale”.

Tib

Castelleone
Opacimetro
per un’aria
più buona

CASTELLEONE: baseball in palestra

CASTELLEONE: per non dimenticare

Con il patrocinio del Comune di Castelleone, i Jaguars ba-
seball Codogno ’67 organizzano per domani, domenica 21 

gennaio 2018,  il II Torneo Indoor ‘Città di Castelleone’. Pres-
so il palazzotto dello sport di via Dosso per l’intera giornata si 
daranno battaglia le formazioni under 12 di Bollate, Codogno, 
Junior Parma, Milano 46, Oltretorrente e Piacenza. Chi volesse 
avvicinarsi a questa disciplina può assistere alle gare e prendere 
contatto con le società. L’ingresso è libero.

Non dimentichiamo l’Olocausto. È quanto han sempre ben 
presente i pubblici amministratori di Castelleone che con 

la collaborazione della 
Pro Loco promuovono 
una iniziativa in occasio-
ne della ‘Giornata della 
Memoria’ che ricorre il 
27 gennaio. Venerdì 26 
alle 21 in sala Leone il 
Comune ha chiamato 
ad intervenire Fabrizio 
Altieri, autore del libro 
‘L’uomo del treno’. La 
serata sarà aperta dal di-
scorso del sindaco Pietro Fiori.

Lo stesso momento di apprendimento delle tematiche della 
Shoah, ispirato dal volume di Altieri, sarà proposto per le scuole 
in sala Moro il giorno successivo.

Tib
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di MARA ZANOTTI

La Commissione Biblioteca di Offanengo, 
sempre attivissima e capace di proporre 

appuntamenti culturali che fanno da tramite a 
momenti di socializzazione, riparte con le sue 
proposte già da gennaio: da oggi, sabato 20 fino 
a sabato 24 febbraio, gli spazi della bella sala 
lettura e consultazione di via Clavelli Martini, 
accoglieranno la mostra di Serena Marangon 
L’assedio. Una storia quasi vera: si tratta dei disegni 
tratti dall’omonimo libro che, uscito a fine 2017, 
ha ottenuto subito un grande successo andando 
prontamente in ristampa. Il libro, i cui testi sono 
a cura di Silvia Merico, narra l’assedio di Crema 
visto dagli occhi di un bambino di sette anni che 
ha vissuto quei terribili momenti. I disegni sono 
davvero efficaci nel restituirci una Crema medie-
vale… a portata di bambino.

Oggi, sabato 20 gennaio, alle ore 16.30, in oc-
casione dell’inaugurazione della mostra, si terrà 
un laboratorio di acquerello ispirato al libro, per 
bambini dai 6 anni, massimo 15 partecipanti, 
iscrizione in biblioteca tel. 0373.244084.

Al primo piano della biblioteca, sabato pros-
simo, 27 gennaio alle ore 21, Giorno della Me-
moria, dedicato all’Olocausto, in occasione 

della ricorrenza della liberazione del Campo di 
sterminio di Auschwitz, verranno proposti brani 
dalle opere di Primo Levi, Livia Bitton- Jackson 
ecc. e musiche di Vivaldi, Mozart e altri. Inter-
verranno Samuele Guarneri e la Cremaggiore 
Young Orchestra.

Si segnala inoltre la presentazione del libro 
Taylor Tales. Senza cuore di e con Romina Scar-
panti: mercoledì 31 gennaio alle ore 16, sempre 
in biblioteca, l’autrice proporrà il suo divertente 
romanzo d’avventura tra mummie, amuleti e 
tanti misteri (per bambini e ragazzi dai 7 ai 12 
anni).

La biblioteca di Offanengo, frequentatissima, 
ha anche elaborato il suo bilancio annuale. Nel 
corso del 2017 sono stati registrati 22.364 prestiti 
di libri (nel 2016 sono stai 22.033 con un incre-
mento di 331 prestiti), e 2.944 di dvd. In parti-
colare i prestiti a utenti adulti sono stati 15.936 
mentre a bambini e ragazzi (fino a 13 anni) si 
sono attesti a 6.372. Il patrimonio bibliotecario 
si è arricchito di 1.062 nuovi libri di cui 641 doni 
e 421 acquisti. Dei 1.263 utenti attivi 863 sono 
residenti nel Comune di Offanengo.

Una curiosità: i libri più letti dagli adulti l’an-
no scorso sono stati: La ragazza del treno di Paula 
Hawkins, Dieci e lode di Sveva Casati Modignani, 

La coppia perfetta di B.A. Paris, È il giorno del giudi-
zio e non so cosa mettermi di Laurie Notaro e Splen-
di più che puoi di Sara Rattaro; quelli invece più 
richiesti dai bambini e ragazzi sono stati: Fuga 
dalla biblioteca di Mr. Lemoncello di Chris Gra-
benstein, Omicidi per signorine di Robin Stevens, 
Apple e Rain di Sarah Crossan, La chiocciolina e la 
balena di Julia Donaldson e Gisella pipistrella di 
Jeanne Eillis e Tony Ross. 

Gli incontri di promozione alla lettura con 
tutte le classi delle scuole di Offanengo (dall’asi-
lo nido alle medie) sono stati 70 per l’a.s. 2016-
17. Cinque sono state le presentazioni di libri e 
16 le attività per bambini e ragazzi (dai laborato-
ri a corsi e letture). Non sono mancate le ‘serate 
a tema e i laboratori creativi per adulti, per una 
realtà, anch’essa ‘cuore’ delle proposte culturali, 
sociali e aggregative del paese.

IL 2018 RIPARTE ALLA GRANDE
BILANCIO 2017 DI GRANDI NUMERI

Biblioteca
da ‘10 e lode’

OFFANENGO

Momenti di attività 
promossi in biblioteca

La parrocchia di Offanengo organizza un 
pellegrinaggio in Terrasanta che si terrà 

dal 23 al 30 agosto. Le iscrizioni, per tutti gli 
interessati, sono da effettuarsi entro merco-
ledì 28 febbraio presso la casa parrocchiale 
(tel. 339.2236858) versando una caparra di 
500 euro. Quota di partecipazione 1.335 
euro (supplemento camera singola 370 
euro).

Si tratta di un viaggio che toccherà i luo-
ghi della Cristianità. Il primo giorno i par-
tecipanti potranno già raggiungere Nazareth 
la città dove Gesù crebbe, situata tra il Medi-
terraneo e il lago di Tiberiade. La città verrà 
visitata il secondo giorno, dopo la Messa 
alla Grotta. Quindi, il terzo giorno verrà 

raggiunto il Monte delle Beatitudini per poi 
proseguire per Cafarnao: tutti nomi che ri-
cordano le pagine del Vangelo e che, anche 
solo nello scriverne… emozionano.

Il pellegrinaggio proseguirà domenica 
26 agosto quando, partendo da Nazareth, 
i partecipanti si recheranno prima in Cesa-
rea, eccezionale sito archeologico del perio-
do romano e crociato, quindi dopo la visita 
al Pozzo di Giacobbe a Nablus, si visiterà la 
bella Betlemme e la basilica della Natività.

Il giorno seguente, lunedì 27 agosto, dopo 
il pernottamento a Betlemme, la comitiva 
verrà accompagnata verso il fiume Giorda-
no al memoriale del Battesimo di Gesù per 
poi visitare Qumram, la cui fama è legata 

alle straordinarie scoperte archeologiche ef-
fettuate sul sito negli anni 1947-58. Nel po-
meriggio un’altra tappa di grande suggestio-
ne: Gerico, definita ‘la città delle palme’: qui 
un grande sicomoro ricorda l’incontro tra 
Gesù e Zaccheo. Si proseguirà infine per Be-
tania dove si effettuerà una sosta per la visita 
della casa di Lazzaro. Le giornate di martedì 
28, mercoledì 29 e giovedì 30 agosto (giorno 

anche del ritorno, partendo dall’aeroporto di 
Tel Aviv) verranno interamente dedicate alla 
visita di Gerusalemme, una città pregna di 
storia, di fascino ma anche di contraddizio-
ne dove, mentre si visita il Muro del pianto, 
si ode il muezzin salmodiare le preghiere… 
Gerusalemme, città santa per il mondo inte-
ro, ricorda in ogni suo scorcio la sua lunga 
e tribolata storia; si visiterà il Monte degli 

ulivi, il cimitero ebraico, la chiesa francesca-
na, la Basilica del Getsemani, la Grotta del 
Tradimento nell’orto degli ulivi, ma anche il 
Muro del pianto, la spianata del Tempio (o 
delle moschee), la Tomba di Davide, la Ba-
silica di Sant’Anna… solo per citare alcuni 
dei luoghi della fede che questo pellegrinag-
gio permetterà di conoscere e fare ancor più 
propri.			              M.Z.

Il monastero di San Giorgio a Gerico e 
una veduta suggestiva di Gerusalemme

OFFANENGO

Terra Santa da scoprire 
e portare nel cuore

Shoah negli occhi
del Perfetto impostore

OFFANENGO

Da alcuni anni, in prossimità del Giorno della Memoria 
dedicata alle vittime dell’Olocausto nazista, la Pro Loco 

di Offanengo celebra la ricorrenza, organizzando un evento 
che mantenga vivo il ricor-
do di quel periodo buio del-
la storia recente… per non 
dimenticare. 

Nel corso degli anni sono 
state proposte iniziative di-
verse in compagnia di ospi-
ti qualificati. Quest’anno 
la Pro Loco per domani, 
domenica 21 gennaio, alle 
ore 16, presso la chiesetta 
di San Rocco, a ingresso 
libero, propone  il raccon-
to della storia di Giorgio 
Perlasca, che rischiando la 
propria vita, spacciandosi 
come console spagnolo, ha 
salvato migliaia di persone. 
Perlasca finita la guerra, 
tornò in Italia e non disse 
niente a nessuno,  nemme-
no alla famiglia; si venne a 
sapere del suo gesto eroico 
solo molti anni dopo, quan-
do alcune persone da lui 
salvate si misero alla ricerca e ritrovarono l’uomo che li aveva 
aiutati. Alcuni anni or sono, un film interpretato dall’attore 
Luca Zingaretti, ne raccontò la storia. 

La Pro Loco ricorderà questa fantastica figura attraverso 
un’opera teatrale (che ha ottenuto il patrocinio della famiglia 
Perlasca), interpretata da attori professionisti della compa-
gnia Laboratorio Teatrale di Brescia, dal titolo Il perfetto im-
postore. Gli organizzatori auspicano un numeroso e convinto 
intervento del pubblico.

M.Z.

Giorgio Perlasca

Dal 1905
tua concessionaria

di fiducia

seat-italia.it
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di LUCA GUERINI

Sembra ieri l’anno del centenario, ma la 
mitica banda di Santa Cecilia nel 2018 

taglierà già il traguardo dei 110 anni dal-
la fondazione! La Pro Loco, direttamente 
collegata al corpo bandistico diretto da 
Stefano Rossi e presieduto da Maurizio 
Chizzoli, intende festeggiare al meglio il 
nuovo importante compleanno con un ca-
lendario di iniziative ad hoc in fase di pre-
parazione. Tra l’altro la stessa Pro Loco in 
questo 2018 raggiungerà i 20 anni d’attivi-
tà. Doppia festa in arrivo, quindi.

Il primo momento dei festeggiamenti 
della banda avverrà domenica 4 febbraio, 
con una santa Messa che sarà celebrata in 
chiesa parrocchiale alle ore 10.30: nell’oc-
casione saranno ricordati i bandisti defunti 
nell’ultimo decennio. Si proseguirà poi il 
16 marzo alle ore 21, quando, nella pale-
stra comunale delle scuole medie, la banda 
trescorese regalerà ai bambini un bel con-
certo dal titolo Il piccolo principe. Un terzo 
momento di festa è in programma il 15 
giugno; altro concerto, stavolta nella cen-
trale piazza Della Chiesa. 

La data di fondazione della banda è sta-
ta ricavata da un documento ufficiale che 
riporta la partecipazione del corpo bandi-
stico di Santa Cecilia a una manifestazione 
nel vicino paese di Casaletto Vaprio. Era, 
appunto, il 1908. Non è mai stato rinvenu-
to un atto ufficiale di fondazione. “Non si 
sa di preciso quando sia nata la nostra ban-
da, esiste solo il documento datato 1908 in 
cui si parla di una delle sue prime uscite 
presso Casaletto. È da quell’anno che si fa 
iniziare la sua lunga storia. Quello che è 
certo è che fu la voglia di stare insieme e 
far festa che convinse un gruppo di amici a 
formare la banda e dar sfogo a una grande 
passione... la musica!”, scrivono i protago-
nisti di oggi.

Negli anni non mancarono dei dissidi, 
che portarono alla suddivisione dalla ban-
da in due gruppi, detti ‘la banda dal prét’ 
(del prete) e ‘la banda da Zaài’ (di Zava-
glio, professionista locale). Le due bande 
divise, arrivarono sino alla Seconda Guer-
ra Mondiale. Nel 1947 i due gruppi final-
mente si riunirono in un’unica formazio-
ne, assumendo l’attuale denominazione 
‘Corpo bandistico S. Cecilia di Trescore 

Cremasco’ con l’obiettivo di prender par-
te alla vita sociale cittadina e dei Comuni 
vicini in manifestazioni religiose, civili e 
folcloristiche. Negli anni ’70 del Nove-
cento alcuni componenti del corpo ban-
distico diedero vita anche a un gruppo di 
majorettes: ciò portò la nuova formazione 
a rinnovare la propria immagine e a far-
si conoscere in varie regioni italiane. La 
nuova formazione vinse addirittura due 
titoli nazionali nella specialità di parata in 
marcia e altri titoli singoli in varie disci-
pline. Nel 1999 la banda entrò a far parte 
della Pro Loco, col sostegno della quale 
si sono potuti organizzare gli attuali corsi 
di musica per allievi di tutte le età ed è 
stato possibile elevare la qualità musicale 
del sodalizio. 

Negli anni tanti i concerti e le collabora-
zioni, che proseguono ancor oggi, con altri 
sodalizi. Il 27 ottobre 2009 è stato ufficia-
lizzato il gemellaggio con la banda ‘Cja-
stinars’ di Muris di Ragogna a seguito del 
forte legame che lega ormai da anni Tre-
score e Muris. Il gruppo nonostante la lun-
ga storia conserva ancora la stessa energia 
che guidò la sua fondazione. Auguri! 

NEL 2018 20° ANNIVERSARIO DEL SODALIZIO 
E 110 ANNI DELLA SANTA CECILIA

Pro Loco e banda
La festa raddoppia

TRESCORE CREMASCO

Per ricordare l’Olocausto, immane tragedia 
che costò la vita a milioni di persone, è 

possibile visitare la mostra itinerante Stermi-
nio in Europa allestita presso la sala polifun-
zionale ‘Chiesa Vecchia’ fino al 3 febbraio. 

La rassegna (immagini delle deporta-
zioni e dipinti del progetto ‘In memoria’) è 
promossa dal Comitato Biblioteca in colla-
borazione con l’amministrazione comunale 
Dioli. La presentazione è in programma gio-
vedì 25 gennaio alle ore 17, con intervento di 
sindaci e docenti che hanno collaborato all’e-
vento. “La mostra – spiega il curatore della 
musica Simone Fappanni – è un allestimento 
composto da quaranta pannelli che l’Aned, 
l’Associazione nazionale degli ex Deportati 
nei campi nazisti, ha iniziato a comporre ne-
gli anni Settanta e ha via via implementato 
a seguito di nuove ricerche, approfondimen-
ti e acquisizioni. Abbiamo la possibilità di 
presentare una rassegna davvero importan-

te, nella quale immagini e testi rievocano le 
tappe di un evento che non va assolutamente 
dimenticato”. Lo scopo dell’esposizione, 
si legge nelle pagine del catalogo che l’ac-
compagna, è infatti quello di “raccontare la 
tragedia di vissuta dai popoli d’Europa dal 
1933 al 1945 e ammonire gli uomini a rico-
noscere per tempo i pericoli che minacciano 

la famiglia umana. Discriminazione razzia-
le, fanatismo politico e religioso, violenza e 
arbitrio, guerra, fame, sottosviluppo, sfrutta-
menti e malattie mietono ancora vittime in 
tante parti del mondo. Ricordare, dunque, 
non solo per capire i pericoli e riconoscere le 
ingiustizie, ma per combatterle, in un grande 
movimento che unisca tutti gli uomini in un 
vincolo di solidarietà verso mete di pace, di 
uguaglianza, di libertà, di giustizia”. 

La mostra ha scopi informativi, culturali 
e didattici. Nel percorso espositivo si rievo-
cano i momenti essenziali della tragedia che 
costò la vita a ben undici milioni di morti, 
la metà dei quali ebrei, fra cui zingari, omo-
sessuali, politici, apolidi, disabili e testimoni 
di Geova. 

Durante i vernissage il curatore terrà un 
intervento-conversazione su Le immagini e i 
simboli della Shoah e presenterà il suo nuovo 
libro dal titolo Le sillabe della Shoah. In questo 

libro lo studioso riprende alcune riflessioni 
sviluppate durante gli incontri di formazio-
ne sulla Shoah che ha tenuto davanti a pla-
tee alquanto eterogenee: studiosi del settore, 
studenti, semplici curiosi e scettici, cercando 
di proporre piste di approfondimento diver-
sificate, spesso legate all’iconografia, su un 
argomento fra i più complessi da affrontare 
ma che, proprio per questo, richiede un ap-
proccio diversificato e molteplice. Metafori-
camente, le ‘sillabe’ della Shoah diventano 
pertanto quelle parole e quelle immagini che 
danno voce a una pagina tragica della storia 
che non dev’essere in alcun modo dimentica-
ta. Il volume, di circa 100 pagine riccamente 
illustrate, presenta, in copertina, un’opera 
di Rosida Mandruzzato Vettori. Sarà anche 
l’occasione per presentare la nuova edizione 
del volume Shoah: immagini e simboli con la 
copertina di Alberto Besson. L’esposizione 
può essere visitata secondo questi orari: in 
settimana 17-19, sabato e domenica 10-12 e 
17-19.

La mostra Stermino in Europa è stata orga-
nizzata in collaborazione con le scuole e con 
l’Istituto Comprensivo di Trescore Cremasco 
retto dalla dirigente scolastica Albertina Ric-
ciardi, con anche il supporto dei sindaci di 
Cremosano, Quintano, Torlino Vimercati e 
Pieranica. Sarà possibile visitarla per gruppi 
di almeno di dieci persone con prenotazione 
al numero 335.5324581. Allo stesso numero 
dovranno rivolgersi anche le scuole per pre-
notare le visite dei ragazzi.

LG

La chiesetta del cimitero cambierà 
finalmente look. Nelle intenzioni 

dell’amministrazione comunale prima 
della prossima ricorrenza dei Santi e dei 
Defunti. “Sì, è uno degli obiettivi che 
ci siamo prefissati ed è tra le priorità 
assolute”, conferma il sindaco Roberto 
Barbaglio, alla ricerca dei fondi neces-
sari per l’intervento che dovrebbe com-
portare una spesa “attorno ai 30mila 
euro”. Non si tratta di una grossa cifra, 
ma i tempi sono quelli che sono “e  ci 
auspichiamo di poter fare affidamento 
anche su alcuni ‘sponsor’ che possano 
abbattere i costi. In vero qualche rispo-
sta affermativa in questo senso l’abbia-
mo già incassata e questo ci autorizza a 
pensare positivo. Le ditte interessate a 
realizzare l’opera di restauro conserva-
tivo possono recuperare il 65 per cento 
delle spese sostenute grazie ai contri-

buti messi a disposizione dal Ministero 
dei Beni Culturali sul capitolo ‘Bonus 
arte’ e questo andrebbe a vantaggio an-
che della pubblica amministrazione”.

In questa fase verrà redatto il progetto 
che “interessa l’intero luogo di culto, dal 
tetto ai muri perimetrali, all’interno. Di-
ciamolo, è messa davvero male (da tanto 
tempo) la nostra chiesetta del cimitero”. 
Difatti non è un bel vedere... “Se qual-
che azienda di Pianengo è intenzionata 

a darci una mano per la sistemazione è 
chiaramente ben accetta. Ci siamo già 
rivolti anche alla Bcc e all’Associazione 
Popolare Crema per il Territorio nella 
speranza di poter avere qualche risposta 
affermativa. Per le festività dei Santi e 
dei Morti l’operazione dovrà essere con-
clusa. Restando al camposanto, in can-
tiere ci sono anche i nuovi marciapiedi 
e l’intervento per risolvere il problema 
umidità che riguarda l’ala nuova”. 

Il sindaco anticipa che “nel Bilancio 
2018 che andrà in approvazione ai pri-
mi di febbraio c’è parecchia ‘carne al 
fuoco’. Tra le priorità figurano il sema-
foro di via San Bernardino (zona cimi-
tero), la sistemazione della facciata del 
municipio, l’acquisto della macchina 
per il trasporto dei disabili e anziani e 
le asfaltature di diverse arterie.  All’at-
tenzione anche lo studio dei parcheggi. 
Ci ritroveremo con gli esponenti del 
gruppo di minoranza per ragionare 
sull’impianto complessivo dello stru-
mento contabile che regola la vita della 
nostra comunità, che deve trovare larga 
convergenza. Quando c’è collaborazio-
ne fattiva si risolvono tante situazioni, 
a vantaggio della collettività, che è quel 
che conta”.

Barbaglio porta a conoscenza di 
aver incontrato in settimana i nuovi 
proprietari di Torre de’ Zurli. “Questo 
complesso alle porte del nostro paese 
è stato acquistato dalla cooperativa 
Oasi7 che fa riferimento a padre An-
tonio Zanotti, operante anche sul no-
stro territorio, a Capralba. Realizzerà 
40 appartamenti di cui 15 riservati 
agli anziani e 25 per papà separati in 
difficoltà. A breve dovrebbe presenta-
re in Comune il piano attuativo dove 
si prevede anche la sistemazione della 
annessa ‘chiesolina’”.

Angelo Lorenzetti

Il curatore 
della mostra 
Simone 
Fappanni

La chiesina
del cimitero

che sarà
rimessa a nuovo

ALLESTIMENTO
ITINERANTE CHE SUONA 

COME MONITO
RICORDANDO I DRAMMI

DELLE POPOLAZIONI
EUROPEE DAL ’33 AL ’45

CASALETTO VAPRIO

PIANENGO

Sterminio in Europa 
Mostra sulla Shoah

Cimitero e Torre de’ Zurli
Ci sono novità

CAMPAGNOLA CR.SCA: si torna a teatro

PIANENGO: Carnevale, prove per lo show

PIANENGO: Età Libera, tesseramento 2018

Ha appena inaugurato la riapertura della scuola materna dopo i 
lavori seguiti alla tromba d’aria del giugno scorso, ma l’ammini-

strazione comunale Guerini Rocco non si ferma.
Oggi sabato 20 gennaio, infatti, il sindaco riaprirà i battenti anche 

della sala polifunzionale di via Ponte Rino, struttura anch’essa dan-
neggiata dalla calamità, che si trova proprio a fianco dell’asilo ‘Carlo 
Mariani’. Per l’occasione 
alle ore 20.45 ‘La Bottega 
delle donne’ di Ricengo, 
compagnia di teatro ama-
toriale di buon livello, pro-
porrà lo spettacolo Al mund 
da là gh’è nigot da purtà, per 
la regia di Angelo Pisoni. 
Tutta la cittadinanza è in-
vitata a partecipare. Dieci 
gli interpreti per questa 
rappresentazione dialettale 
davvero simpatica, che ha 
già fatto il giro del territorio 
cremasco ed è anche anda-
ta fuori provincia. Lo spet-
tacolo teatrale parla della storia di una vecchina ingenua, che incontra 
un imprenditore scaltro che vuole la sua casa a un prezzo ridicolo... 
ma chi sarà il ridicolo alla fine? 

L’ingresso sarà libero e seguirà un piccolo rinfresco per concludere 
la serata in allegria, brindando al termine dei lavori anche presso la 
sala polifunzionale, che torna dunque a ospitare le iniziative e gli in-
contri comunitari.

LG

Parrocchia e oratorio stanno preparando lo spettacolo di Carnevale, 
in programma sabato 10 febbraio alle 21 presso il centro giovanile.  

Per poter preparare al meglio l’evento, bambini e ragazzi sono stati 
invitati a dare la loro adesione ai catechisti, entro oggi, 20 gennaio. Le 
prove dello spettacolo si terranno il sabato dalle 15 alle 16.30 e la do-
menica dalle 15.30 alle 17.30. Sempre al centro giovanile parrocchiale, 
martedì 13 febbraio dalle 14.30  è in calendario la festa in maschera. 

Fra 8 giorni, domenica 28 gennaio, dalle 16 alle 19, l’associazione di 
volontariato ‘Età Libera’ ha in programma il tesseramento 2018. Il 

rinnovo, o la nuova adesione a questa realtà di volontariato, impegnata 
da tanti anni in paese, si svolgerà nella nuova sede ricavata in un’aula 
della ex scuola elementare di via Borghetto. Per l’occasione ‘Età Libe-
ra’ offrirà un apericena.

Il conflitto con i figli ado-
lescenti: quali opportu-

nità per la coppia?. È il 
tema che verrà affron-
tato domani in oratorio, 
sito in via Papa Giovan-
ni XXIII, dalle 15.30 alle 
17.30, con la dottores-
sa Barbara Bevilacqua, 
psicologa, formatrice, 
mediatrice familiare, 
docente presso l’Univer-
sità Cattolica di Milano. 
Quella in programma 
domani a Pianengo è 
l’ultima delle quattro le-
zioni per “comprendere 
e gestire il conflitto nel-
le relazioni familiari”, 
organizzate dall’Ufficio 
diocesano per la Pasto-
rale della famiglia e del-
le parrocchie della zona 
nord: Azzano, Campa-
gnola, Capralba, Casa-
letto Vaprio, Cremosa-
no, Farinate, Pianengo, 
Pieranica, Quintano, 
Sergnano, Torlino Vi-
mercati, Trescore, Trez-
zolasco.

Il parroco don Gian 
Battista Strada ha cal-
deggiato la partecipazio-
ne a più riprese del pub-
blico dopo aver riservato 
un apposito spazio  sul 
bollettino parrocchiale 
recapitato alle famiglie 
in occasione delle festi-
vità natalizie, invitando 
i genitori interessati a 
dare la propria adesione 
anche tramite e-mail (da-
riarighi@gmail.com, op-
pure:  la famiglia@dio-
cesidicrema.it).  Durante 
l’incontro è garantito il 
servizio di babysitting e 
per questo, se possibile, 
va segnalato, all’iscrizio-
ne, il numero dei bambi-
ni presenti.

AL

Pianengo
  Genitori,
  figli e...
  conflitti

La sala polifunzionale che sarà 
riaperta dopo la tromba d’aria
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di ANGELO LORENZETTI

“Parte la campagna per 
aderire alla Pro Loco 

Pandino”. Ha preso il via il 
tesseramento 2018 di questa 
associazione appena commis-
sariata e chi è stato chiamato 
ad adoperarsi per risolvere la 
questione aper-
tasi in seguito 
alle dimissioni 
rassegnate dal 
consiglio diret-
tivo appena in-
sediatosi, invita 
gli interessati a 
inoltrare richie-
sta compilando 
il modulo pres-
so la sede sita 
in via Circon-
vallazione B, 
ogni mercoledì 
dalle 20.30 alle 
21.30.  Per il rinnovo della tes-
sera è possibile inviare una e-
mail a info.prolocopandino@
gmail.com.

“Si rinnova così l’invito a 
diventare membro di una re-
altà associativa che vuole im-
pegnarsi nella realizzazione 
di attività e iniziative volte a 
valorizzare il paese e a rivelare 
le sue potenzialità. La finalità, 

che la Pro Loco persegue, mira 
alla cura del passato con la ri-
presa delle tradizioni che carat-
terizzano l’identità di Pandino 
e alla promozione del futuro, 
favorendo il turismo e creando 
nuovi percorsi per una crescita 
del territorio”.

Giuseppe Strepparola, pre-
sidente della 
Pro Loco di Ri-
volta d’Adda e 
commissario ad 
Acta di quella 
pandinese, spie-
ga che “consi-
derato l’attuale 
momento di 
commissar ia-
mento e in de-
roga alle norme 
statutarie, si 
rende necessa-
rio a breve la 
convocazione 

di un’assemblea elettiva per il 
rinnovo delle cariche sociali 
per il quadriennio 2018/2022, 
per far sì che in Pandino la Pro 
Loco continui a operare. Per-
tanto, coloro che si tessereran-
no alla Pro Loco Pandino (vie-
ne richiesto un contributo pari 
a 10 euro)  entro il 15 febbraio 
2018, avranno non solo diritto 
di voto e ma anche la possibi-

lità di proporre la propria can-
didatura per il rinnovo delle 
cariche sociali”.

Strepparola auspica che “si 
riesca a sanare la ferita aperta 
da tempo, troppo tempo. Mi 
auguro che la questione venga 
risolta nel migliore dei modi 
e che tanti pandinesi si avvi-
cinino di nuovo a questa bella 
e importante associazione che 
lavora per il bene del borgo e 
per la sua promozione”.

Il  Commissario ad Acta 
dell’UNPLI Lombardia, Strep-
parola, nel febbraio prossimo 
comunicherà la futura data 
di convocazione dell’Assem-
blea elettiva della Pro Loco di 
Pandino che dovrà comunque 
essere fissata entro il mese di 
marzo. Dovrà, inoltre, seguire 
tutte le operazioni necessarie 
per l’elezione delle cariche 
elettive e sovrintendere all’or-
dinaria amministrazione della 
Pro Loco pandinese, in colla-
borazione con il dottor Raffa-
ele De Spirito, consulente Fi-
scale dell’UNPLI Lombardia.  
Entro fine marzo le operazioni 
che porteranno al rinnovo del 
consiglio direttivo dovranno 
essere espletate.

La nuova alba del sodalizio 
è vicina.

GLI STEP
SONO STATI
DEFINITI DAL 

COMMISSARIO
AD ACTA
GIUSEPPE

STREPPAROLA

GLI ISCRITTI POTRANNO PARTECIPARE 
ALL’ASSEMBLEA ELETTIVA DI FEBBRAIO

Pro Loco, aperto
il tesseramento 2018

PANDINO PANDINO: Quattro passi nell’arte

VAILATE: Comune, ottimo pagatore

SERGNANO: mega rapa a casa Moretti

Dopo il successo della scorsa edizione, torna la rassegna 
pianistica al castello visconteo, organizzata dal gruppo 

culturale ‘Informamusica’, in collaborazione con il Comune 
di Pandino. L’iniziativa, che rientra nel contesto del progetto 
‘Quattro passi nell’arte’ ha preso il via ieri sera presso la bibliote-
ca comunale, teatro dell’intera manifestazione, per concludersi 
domani pomeriggio. Per la serata inaugurale sono stati invitati i 
fratelli Mauro e Simone Bolzoni. Stasera si esibirà un altro duo, 
composto da Biancamaria Piantelli e Paolo Carbone. Domani 
pomeriggio, con inizio alle 15.30 sarà la volta del pianista Ales-
sandro Nardin. 

Comune rapido ed efficiente. Stiamo parlando dei tempi di 
pagamento delle transizioni commerciali che hanno subìto 

un pregevole miglioramento. Nell’anno 2014 il Comune impie-
gava in media quaranta giorni per i pagamenti, ridotti successi-
vamente a trenta per il biennio 2015/2016 e praticamente più 
che dimezzati nell’appena trascorso 2017: in media soltanto do-
dici giorni. Un indice di tempestività sicuramente apprezzabile.

Secondo l’attuale normativa, tutte le pubbliche amministra-
zioni sono tenute a pagar le proprie fatture entro trenta giorni 
dalla data del loro ricevimento. Il rispetto di queste scadenze 
è un fattore di cruciale importanza per il buon funzionamen-
to dell’economia nazionale e rientra nel rispetto delle direttive 
europee in materia di pagamenti dei debiti commerciali, su cui 
la commissione europea effettua sempre un puntuale e rigoroso 
controllo. Negli ultimi anni, anche grazie all’introduzione della 
fatturazione elettronica, obbligatoria per tutte  le pubbliche am-
ministrazioni, molti Comuni sono riusciti nell’intento di ridurre 
i tempi di attesa dei fornitori e con i suoi dodici giorni Vailate si 
dimostra sicuramente uno tra i più efficienti.

ram

Rapa gigante di di-
mensioni e peso 

record. È cresciuta 
nell’orto di Dome-
nico Moretti, sacre-
stano della chiesa di 
San Martino Vesco-
vo in Sergnano. L’or-
taggio pesa ben 4,5 
chilogrammi e ha 
una circonferenza di 
77 centimetri. Nella 
foto è evidente il raf-
fronto con le rape di 
dimensioni normali.

Non è il primo 
caso nel cremasco di 
ortaggi con misure 
record... sarà l’ac-
qua, sarà l’aria?!

Tutto tace in paese per 
quanto riguarda le 

future elezioni. Anche 
Castel Gabbiano, dopo il 
commissariamento dello 
scorso anno (seguito alle 
dimissioni del sindaco 
Rosanna Erminia Ignazi) 
si  andrà infatti al voto la 
prossima primavera come 
in altri Comuni cremaschi. 
Come si ricorderà, a segui-
to delle dimissioni della 
sindaca dopo lo ‘strappo’ 
nella squadra di maggio-
ranza, dal 3 maggio 2017 
l’ente è amministrato dal 
commissario straordinario 
nella persona della dott.
ssa Filomena Formisano, 
funzionario della Prefettu-
ra di Cremona.

Tra l’altro è stata proprio 
lei, lo scorso dicembre, a 
inaugurare l’ampliamen-
to del cimitero comuna-
le. I lavori al camposanto 
di via Strada Provinciale 
han visto la realizzazione 
di un nuovo accesso (car-
rale e pedonale) con tutte 
le opere di pertinenza per 
la sistemazione dell’area 
esterna. Sedici i nuovi lo-
culi a forno realizzati in-
ternamente. La copertura 
è piana e rivestita di lastre 
in rame. Il progetto ha 
previsto anche la sistema-
zione dei camminamenti 
esterni in porfido e lastre 
di quarzite.

Luca Guerini

Castel
Gabbiano

Lavori
al cimitero

31/01/2018,
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di ANGELO LORENZETTI

È polemica in merito al progetto di riquali-
ficazione energetica che riguarda la scuo-

la materna e l’asilo nido. Per il ‘Comitato no 
al cemento selvaggio’,  “ancora una volta la 
Giunta comunale arriva in ritardo, chiude la 
porta quando i buoi se non scappati di sicuro 
sono già fuori per metà.  Si tratta di colpevole 
inerzia dell’amministrazione comunale”.

Perché? “A febbraio dello scorso anno la 
Regione Lombardia ha concesso al nostro co-
mune quasi 2 milioni di euro per finanziare la 
riqualificazione energetica dell’asilo e del nido. 
Dopo aver sbandierato la notizia su Verdeblu 
(periodico del Pd), per dieci mesi non si è fat-
to nulla. A novembre il Gse (Gestore servizi 
energetici) ha comunicato al nostro Comune di 
aver aggiunto altri 900mila euro ai fondi della 
Regione, ma anche questa volta non si è mosso 
nulla. Arrivati a Natale finalmente l’assessore 
ai Lavori pubblici Galbiati, illuminato forse 
dalla cometa, si accorge che stanno per scadere 
i termini per la presentazione dei documenti e 
si rischia la perdita dei finanziamenti”.

‘No al cemento selvaggio’ fa notare che  
“dalla delibera urgente pubblicata all’albo 
pretorio, veniamo a sapere che nel giro di tre 
mesi o poco più la Giunta dovrà: dare manda-

to all’ufficio Tecnico di indire il bando di gara 
per l’individuazione del progettista, indire il 
bando, esaminare le candidature, nominare il 
vincitore, dare l’incarico del progetto, lasciare 
il tempo al progettista di stendere il progetto, 
approvare il progetto, indire la gara per i lavo-
ri, esaminare le offerte delle ditte partecipanti, 
assegnare i lavori, aprire i cantieri. Considerato 
che c’è voluto quasi un anno solo per portare 
in Giunta la questione forse i tempi per un iter 
normale e regolare sono un po’ stretti”.

Comunque, “ammesso e non concesso l’e-
sito positivo di questa vicenda, è opportuno 
notare che quest’opera non è gratis per gli 
spinesi. Al netto dei contributi della Regione 
e del Gse rimangono sul gobbo del Comune 
un milione e seicentomila euro da restituire in 
10 anni. Praticamente per risparmiare 30mila 
euro all’anno di riscaldamento delle scuole il 
Comune ne spende 1.600.000. Nel migliore 
dei casi ci vorranno più di 50 anni per recu-
perare la spesa e in aggiunta ci saremo tolti la 
possibilità di usare questi soldi per altri inter-
venti più urgenti”.

‘No al cemento’ rimprovera alla Giunta co-
munale di “correr dietro a tutto quello che pas-
sa senza una logica di programmazione invece 
di cercare finanziamenti per realizzare i punti 
scritti nel programma elettorale”.  

E sempre parlando di scuole, e in questo 
caso anche di anziani, è stato affidato a So-
dexo, multinazionale che opera nel settore 
ristorazione, il servizio di preparazione e 
consegna dei pasti a scuola e al domicilio 
degli ultrasessantacinquenni per i prossimi 5 
anni. Per illustrare il progetto nei giorni scor-
si è stata indetta un’assemblea con i genitori 
interessati, “svoltasi in un clima sereno”. Per 
l’amministrazione comunale sono intervenuti 
il sindaco Luigi Poli, l’assessore ai Servizi so-
ciali Eleonora Ferrari e l’assessore alla Cultura 
Gianmario Rancati, oltre all’assistente sociale 
Barbara Maccalli. Per la Sodexo erano pre-
senti Antonio De Cesare, responsabile d’area, 
Roberto Aguzzoni, direttore dell’impianto, e 
Simone Fornasari, responsabile dell’ufficio ret-
te. Dopo i saluti dei pubblici amministratori, 
De Cesare ha illustrato le novità contenute nel 
progetto che sarà attuato a Spino D’Adda per i 
prossimi 5 anni, tanto dura la gara di appalto.  
“Le novità, che riguarderanno anche l’educa-
zione alimentare, sono state accolte con favore 
dall’utenza”. È stato anche spiegato il nuovo 
sistema di riscossione dei pasti (in prepagato) 
e toccati gli aspetti operativi di tutto il sistema.  
“A breve sarà consegnata un’informativa a tutti 
i genitori, dove sarà illustrato nel dettaglio l’in-
tero progetto”.

CRITICA AL POLI TEAM DI ‘NO AL CEMENTO SELVAGGIO’

Nido e materna, in ritardo
per gli interventi e che costi

SPINO D’ADDA SPINO D’ADDA: pomeriggi in biblioteca

RIVOLTA D’ADDA: caro orto, è polemica

Ritornano i pomeriggi in biblioteca dedicati ai giochi di ruolo!  Tra 
questo mese di gennaio e aprile sono stati posti in calendario sei 

appuntamenti che coinvolgeranno bambini e ragazzi che “vogliono 
passare un pomeriggio alla scoperta di nuovi giochi e mondi fanta-
stici”. Gli incontri si terranno il sabato dalla 14.30 alle 17 in bibliote-
ca. Le date sono: 27 gennaio, 10 febbraio, 24 febbraio, 17 marzo, 24 
marzo, 14 aprile. Per ulteriori informazioni è possibile contattare la 
biblioteca comunale di Spino d’Adda: tel: 0373.965898, oppure mail 
a: biblioteca@comune.spinodadda.cr.it

È polemica in merito al progetto ‘Orti sociali’. Su diciotto appez-
zamenti messi a disposizione dall’amministrazione comunale, ne 

sono stati richiesti quattordici, di cui 9 entro i termini stabiliti dal ban-
do (scadeva il 21 dicembre) e 5 a rivoltani che hanno inoltrato doman-
da a tempo scaduto. Ne restano a disposizione ancora quattro.

Marianna Patrini, capogruppo della formazione di minoranza Noi 
per Rivolta, ribadisce di non aver mai ritenuto necessari gli ‘Orti sociali’ 
e che non si giustifica la spesa, che si aggira sugli 80mila euro, per la 
loro realizzazione alla luce anche del quadro che è emerso, all’interes-
se dei compaesani. Anche Gualtiero De Bernardi, esponente di Rivolta 
al Futuro, rinnova le critiche in merito al progetto. Per De Bernardi il 
concetto di ‘Orti sociali’ in un paese agricolo è difficile che possa avere 
presa; difatti non è rimasto sorpreso dal fatto che siano rimasti appez-
zamenti ancora da assegnare. Inoltre, per il consigliere del gruppo di 
opposizione, la spesa sostenta dalla compagine guidata dal sindaco 
Fabio Calvi è decisamente elevata.

Per chi ama coltivare l’orto e non dispone di area idonea, l’ammi-
nistrazione comunale aveva messo a disposizione 18 appezzamenti 
in via Arti e Mestieri di 90 metri quadrati ciascuno. Le assegnazioni, 
che avranno durata quinquennale, sono avvenute sulla base di un’ap-
posita graduatoria predisposta secondo i criteri approvati dal Consi-
glio comunale il 7 novembre scorso. Gli assegnatari sono chiamati al 
versamento al Comune di un canone concessorio annuale di 50 euro.  
“Gli orti urbani sono appezzamenti di terreno di proprietà comunale 
destinati compatibilmente con le finalità sociali, educative, ricreati-
ve o terapeutiche, alla coltivazione di ortaggi, erbe aromatiche, fiori, 
che vengono messi a disposizione a favore dei cittadini interessati a 
svolgere tale attività, per conseguire diversi obiettivi”. L’amministra-
zione comunale con questo progetto “intende favorire attività all’aria 
aperta, avvicinando la persona alla conoscenza della natura e dandole 
nel contempo, l’opportunità di sviluppare la socialità, intrecciare rela-
zioni, creare nuove amicizie, stimolare il senso di appartenenza a un 
gruppo attivo; contrastare i fenomeni di debilitazione psicofisica, di 
disgregazione e di disagio”.

Restano ancora 4 lotti da assegnare e le opposizioni alzano la voce.  

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

SMARRIMENTO
CERCASI FEDE NUZIALE

alta, da uomo, con incisione 21/07/73
persa in Crema centro.

Chi l’avesse trovata
può telefonare al n. 335 477261

dietro ricompensa

VAIANO CREMASCO: PhD alla dott.ssa Miriam Gatti!

Mercoledì 20 dicembre presso l’Universitè Paris Sud, Miriam Gatti ha conseguito il dottorato in 
“Detoxification of mycotoxins as a source of resistance to Fusarium Head Blight: from Brachypodium 
distachyon to bread wheal”. Abbiamo sempre creduto nelle tue potenzialità e ora, con il tuo Dottorato, 
ne abbiamo avuto la conferma. Con immensa soddisfazione e stima, dalla tua mamma, Fabio, tuo fra-
tello Michele con Laura e dai nonni Cesare e Rosa. 

Siamo sicuri che Qualcuno dagli occhietti azzurri e vispi che ci guida e guarda dall’alto sarà orgo-
glioso e soddisfatto di quanto sei riuscita a raggiungere.

SERGNANO:
4 ANNI!

Giovedì 25 gennaio i 
nostri fiorellini Giulia e 
Greta Zagheni compio-
no 4 anni.

Tantissimi auguri da 
mamma, papà, nonni, 
zii e cugini per questi 
anni di gioie immense. 
Buon compleanno!

Friendly
 Ripalta Arpina: 10.01.2018. 

PER SIMONE FROSI. Un 
simpatissimo bimbo che ha 
spento la sua 4a candelina un 
mondo di auguri con tantissimi 
bacetti dalla nonna bis Cecchi-
na, zii e cugini. Buon comple-
anno! Auguroni piccolino! Ti 
vogliamo tanto bene!

 Ciao SIMONE! Buon 
compleanno! Tantissimi augu-
ri e bacioni ti vogliamo tan-
to bene Vittoria, Lorenzo con 
mamma, papà, nonni, zii e cu-
gini... auguroni!

 Lunedì 22 gennaio compie 
gli anni mamma AGNESE, la 
bellezza di 93 primavere. Au-
guri dalla tua grande famiglia. 
Grazie mamma per tutto quello 
che hai fatto e che farai.

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA da 

donna nuova mai usata, marca 

Venere, a € 120 trattabili. ☎ 333 
2791598

 VENDO BARRE PORTA-
TUTTO nuove, originali per 
Alfa Romeo Giulietta a € 30. 
☎ 339 7550955

 VENDO BICICLETTA 
DA DONNA a € 30; BICI-
CLETTA DA UOMO a € 30 
in buono stato. ☎ 0373 667359 
(ore serali)

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO VECCHIO CAN-
CELLO diviso in due altezza 
2,20 mt. e 90 cm x 2 a € 500. 
☎ 0373 68337

 VENDO CREDENZA LI-
BERTY arrotondata sui fianchi 
esterni parte inferiore 2 antine 
e 2 cassetti, parte superiore, 3 
antine vetri trasparenti dise-
gno smerigliato con navi a vela 
lunghezza cm 150, altezza 196, 
profondità cm 50 a € 350. ☎ 
035 878400

 VENDO FORNELLO A 

METANO a 4 fuochi con for-
no elettrico, marca Indesit, a 
€ 30; VENDO LETTINO DA 
BAMBINO/A con cassetto por-
ta vestiti + materasso + paracolpi 
imbottito a € 70. ☎ 347 1051866

 VENDO SEDIA SAVO-
NAROLA ottimo stato e TA-
VOLO cucina, allungabile 6 
posti a € 110, anche separata-
mente. ☎ 0373 259599

 VENDO a prezzo simbo-
lico di € 80 LAVELLO IN 
ACCIAIO Inox, piano forno (4 
fuochi) e accessori praticamen-
te nuovi. ☎ 348 6546381

 VENDO STUFA A GAS 
di marca MG a € 60. ☎ 0373 
667389

 VENDO TAVOLO RO-
TONDO con 6 sedie foderate 
in velluto a € 180; SOGGIOR-
NO composto da divano a due 
posti e due poltrone per tavoli-
no vendo a € 250; ARMADIO 
A 6 ANTE color noce vendo a 
€ 350; ARMADIO A 3 ANTE 
vendo a € 150; LAMPADA-
RIO in ottone con 6 punti 

MONTODINE: 90 ANNI!

Oggi, sabato 20 gennaio, la signora 
Giuseppina Alzani taglia il bellissimo 
traguardo dei suoi 90 anni.

Felici per il traguardo raggiunto, ci 
stringiamo a te in un abbraccio di rico-
noscenza e affetto augurandoti un feli-
cissimo compleanno e tanta serenità.

I tuoi figli Michele con Gabriella, 
Arianna con Giovanni, Arnaldo e gli af-
fezionatissimi nipoti Silvia con Andrea, 
Sonia con Andrea, Giorgio e Davide.

luce VENDO a € 120. ☎ 388 
1733265

Varie
 VENDO BARRE PORTA-

TUTTO nuove per Alfa Giu-
lietta più porta sci a € 180. 
☎ 347 4959465

 VENDO SEGGIOLINO 
PER BICICLETTA porta 
bambino/a a € 10; MACCHI-
NA PER SORBETTI marca 
Silver-Crest a € 15. ☎ 347 
1051866

 VENDO AFFETTATRI-
CE usata poco a € 100; REGA-
LO 4 SACCHI DI LANA bella 
a chi viene a prenderla. ☎ 333 
2791598

 VENDO TAPIROULAND 
a € 70 trattabili, mai usato. 
☎ 328 2113132

 VENDO SBARRE PER 
LETTO SINGOLO da adulto a 
€ 100. ☎ 0373 80514 (ore pasti)

Abbigliamento
 VENDO STIVALETTI 

bassi in cuoio di pelle nera da 
uomo n. 39-40 praticamente 
nuovi a € 20. ☎ 0373 667389

 Vero affare! MANTELLA 
marrone lucido in vero piumino 
Napapijri, nuova ancora etichet-
tata, taglia L. VENDO a € 65; 
GIUBBINO Koan, mai usato, 
in piumino di media pesantezza 
colore rosso-bordeaux, tg. M/L, 
VENDO a € 25; causa cambio 
taglia VENDO GIACCA TI-
ROLESE in lana cotta grigia con 
applicazioni in lana e panno, usa-
ta pochissimo, tg. S/M a € 35. 
☎ 338 5917611

Oggetti smarriti/ritrovati
 Un paio di mesi fa, presso 

la piscina comunale di Crema, 
è stata SMARRITA UNA CA-
TENA D’ORO da uomo di 
grande valore affettivo. Chi l’a-
vesse ritrovata può contattare il 
n. 0373 202805

 Smarrito un collo di pellic-
cia blu. Grande valore affettivo. 
Ricompensa. ☎ 339 4919222
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di ANGELO LORENZETTI

Nella seduta consigliare dei giorni scor-
si il Consiglio comunale ha adottato, 

col voto favorevole della maggioranza e 
l’astensione della Lista Civica-Casa di Vetro, 
all’opposizione (non ha potuto intervenire il 
consigliere di minoranza Enrico Duranti del 
Movimento 3.0, beni comuni e territorio, per im-
pegni legati alla sua professione), la variante 
del Pgt (Piano di governo del territorio) che 
recepisce la situazione Erir (Rischio di inci-
denti rilevanti), cioè il piano (di emergenza 
in sostanza) che riguarda la Stogit e la nuo-
va centrale della Snam e apporta modifiche 
ad alcuni ambiti di trasformazione, peraltro 
già presenti nel Pgt. Ora ci sono 30 giorni 
di tempo per eventuali osservazioni che tut-
ti possono avanzare e qualora ci fossero, la 
Giunta comunale sarà chiamata a predispor-
re le controdeduzioni, dopodiché la variante 
al Pgt ritornerà in Consiglio per la definitiva 
approvazione.

L’assessore all’Urbanistica, Domenica Coti 
Zelati, illustrando l’argomento in Consiglio 
ha precisato che la variante “non modifica il 
suolo agricolo se non per l’estensione della 
zona metanifera, il cui ampliamento è tuttavia 
conseguente a localizzazioni governate dalla 
disciplina sovraordinata e dagli enti sovracco-
munali” e che “i contenuti della variante sono 
in linea con le disposizioni regionali per la ri-
duzione del consumo del suolo e per la riquali-
ficazione del suolo degradato”.

Le modifiche urbanistiche proposte “sono 
tali da non produrre effetti significativi 

sull’ambiente. Anzi, i tecnici hanno illustrato 
nella tavola strategica del Piano, lo studio di 
valorizzazione agricola di iniziativa comuna-
le che permette di salvaguardare l’intera area 
appunto, il cono ottico che si sviluppa lungo 
l’asse nord-sud a ovest della statale Piacenza-
Bergamo. Infatti pur rimanendo a destinazio-
ne agricola tale piano prevede l’insediamento 
di attività legate all’agricoltura  convenziona-
te”. All’interno del comparto è contemplata 
l’opera della “valorizzazione della pista ci-
clabile che attraversa il centro del paese e per-
mette il collegamento con i Comuni limitrofi 
(Pianengo e Mozzanica). In corrispondenza di 
tale percorso si prevede un’area destinata non 
solo a sevizi e parcheggi ma a bosco e sosta 
ecologica”. 

La variante al Pgt, come evidenziato dall’as-
sessore Coti Zelati, “definisce gli ambiti previ-
sti nel vigente Piano in modo puntuale e preci-
so, mantenendone alcuni invariati e definendo 
gli altri in modo più dettagliato. Viene man-
tenuta la viabilità esistente e quella prevista, 
affinché in futuro si possa sgravare la Statale 
in seguito alla realizzazione del nuovo acces-
so a sud dell’abitato. All’interno della variante 
sono contemplate nel Piano delle regole nuove 
modalità di intervento rivolte ad agevolare il 
recupero dell’edilizia esistente, in linea con la 
riduzione del consumo del suolo”.

Perché i consiglieri della Lista Civica - La 
Casa di Vetro hanno deciso di astenersi in me-
rito all’adozione della variante, riservandosi 
di decidere sul voto finale? “Il nostro voto 
dipenderà dall’accettazione o meno, da par-
te dell’amministrazione comunale di alcune 

osservazioni in merito a possibili richieste di 
modifica”, tiene a precisare il capogruppo 
Mauro Giroletti. “A questo proposito è stata 
ribadita la contrarietà del gruppo civico ad 
accettare politiche urbanistiche che preve-
dano ulteriore consumo di suolo in ambito 
residenziale, dal momento che troppe sono 
le aree già destinate a tal fine, con tante co-
struzioni ancora da completare e altre ancora 
da costruire in grado di coprire il fabbisogno 
anche per gli anni futuri”. L’intenzione de La 
Casa di vetro sarà quella di “chiedere maggiore 
attenzione al verde pubblico, all’ambiente e 
all’agricoltura, diminuendo di conseguenza 
le aree edificabili e urbanizzabili”. Voto non 
scontato quindi. “Insisto, dipenderà dall’ac-
cettazione o meno delle nostre osservazioni 
da parte del gruppo di maggioranza”.  

A proposito, la lista civica aveva fatto 
pollice verso al Bilancio di previsione 2018 
“proprio come conseguenza della boccia-
tura di tutte le nostre proposte”. Giroletti, 
intervenendo per la dichiarazione di voto fi-
nale sul complesso del preventivo dell’anno 
appena iniziato e sul Documento Unico di 
Programmazione, aveva sottolineato come 
“l’azione dell’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Gianluigi Bernardi non 
stia affrontando in maniera concreta le tante 
problematiche presenti nel paese. La Lista Ci-
vica - La Casa di Vetro è sempre stata disponi-
bile ad avanzare proposte costruttive di fronte 
al Consiglio comunale in tema di politiche 
culturali, scolastiche e ambientali, ma que-
ste non sono state mai accolte dal gruppo di 
maggioranza”.  

RECEPISCE LA SITUAZIONE ERIR
E MODIFICA ALCUNI AMBITI

Pgt, variante
importante

SERGNANO

Rivoluzione viabilistica
o confusione e sprechi?

CAMISANO

L’amministrazione comunale Valerani ha annunciato una 
‘rivoluzione in centro’, con chiusura della piazza princi-

pale del paese ai pullman di Autoguidovie (contestualmente 
è stata spostata la fermata sulla via che attraversa il paese ed 
è stata creata un’altra fermata a nord della stessa strada, ndr) 
e sistemazione della viabilità, intervento che ha portato an-
che la posa di nuovo arredo urbano. L’intento è anche quello 
di riportare la piazza alle sue ‘origini’, a luogo di incontro e 
socialità e in grado di ospitare eventi e iniziative. Ce ne sia-
mo occupati la scorsa settimana con le spiegazioni fornite dal 
sindaco e ora torniamo sul tema, dando spazio alle considera-
zioni di Ornella Scaini, oggi a capo della minoranza di Forza 
Italia e Lega Nord per Camisano.

“Chiamarla rivoluzione mi sembra esagerato. A noi non 
sembra una rivoluzione della nostra piazza. Piuttosto le scel-
te degli amministratori hanno portato disarmonia sia nella 
viabilità sia nell’arredo urbano, con la negatività anche dello 
spreco di denaro pubblico, visto che l’asfaltatura dei marcia-
piedi è stata fatta per ben due volte.  La prima a settembre/
ottobre, per poi risollevarli oggi. Han lavorato due volte, sen-
za programmazione e sprecando soldi dei cittadini”, afferma 
severo l’ex sindaco. “Come sempre manca una progettazione 
di fondo, e così non va bene – prosegue –. Alla base non c’è 
un pensiero di riqualificazione, ma solo il desiderio di fare, 
purtroppo improvvisando”. Proprio il sindaco Valerani, inve-
ce, sulle nostre colonne aveva parlato di scelte molto meditate 
per centellinare le risorse e per migliorare la qualità della vita 
di tutti.

“Dal porfido sui marciapiedi frontali s’è passati all’asfalto, 
che di elegante ha ben poco – critica ancora la Scaini, prose-
guendo la sua analisi –. Abbiamo da dire anche sulla distri-
buzione dell’arredo: fa perdere l’armonia e la simmetria della 
piazza. Da una parte, infatti, ci sono due panchine di un tipo, 
dall’altra, sul lato sinistro, guardando la chiesa, due panche 
completamente diverse, peraltro scomode, e senza l’appoggio 
per la schiena”. 

Dopo le critiche, l’ex amministratrice oggi all’opposizio-
ne, promuove invece l’aver tolto dalla piazza il transito dei 
pullman di linea, ma con una specifica. “Siamo assoluta-
mente d’accordo su tale scelta e tengo a precisare che anche 
noi quando eravamo al governo del paese abbiamo fatto dei 
tentativi in tal senso, ma all’epoca la strada era di proprietà 
della Provincia di Cremona e non si poteva intervenire perché 
la carreggiata era toppo stretta. Oggi la strada è diventata di 
competenza comunale e l’amministrazione è riuscita nell’in-
tento”.

Luca Guerini

Nella foto di repertorio il centro di Sergnano

VENDO BILOCALE
ARREDATO su misura

in via R. Da Ceri a Crema
con o senza BOX. CE D 98,89

☎ 388 4466263

39enne CERCA LAVORO A ORE 
COME ASSISTENZA
ANZIANI presso centri

ospedalieri/di ricovero, compagnia,
per stirare, per cucinare

☎ 380 1440590

Studio consulenza in Crema CERCA IMPIEGATA/O
conoscenza pacchetto Office, automunita/o.

Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Studio rif. «P»
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

• n. 1 posto per impiegato/a 
commerciale Italia ed estero per 
azienda di produzione a pochi km a 
nord di Crema
• n. 1 posto per ingegnere chi-
mico o meccanico per azienda me-
tallurgica vicinanze Crema
• n. 1 posto per commessa/o per 
negozio di abbigliamento in Crema, 
presso centro commerciale
• n. 1 posto per elettricista per 
cantieri per azienda di progettazione e 
installazione impianti elettrici vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per operaio appren-
dista per azienda di impianti idraulici 
vicinanze Crema
• n. 5 posti per operai/e confe-
zionamento prodotti finiti setto-
re della GDO per azienda di confe-
zionamento a circa 15 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato di 
magazzino per punto vendita settore 
abbigliamento zona Crema
• n. 2 posti per operatori mac-
chine utensili CNC per azienda me-

talmeccanica a circa 10 km da Crema 
direzione Soresina
• n. 1 posto per operaio saldato-
re per carpenteria metallica vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per operaio fresato-
re con esperienza CNC per azien-
da di meccanica di precisione zona di 
Fara Olivana con Sola (Bg)
• n. 1 posto per saldatore a filo 
per carpenteria metallica con sede ad 
Antegnate (Bg)
• n. 2 posti per camerieri di sala 
per ristorante in Crema
• n. 1 posto per camerieri di sala 
per ristorante in Crema
• n. 4 posti per camerieri di sala 
per locale di nuova apertura a Crema
• n. 1 posto per autista patente 
E + CQC per azienda di trasporti di 
Crema
• n. 1 posto per installatore/
manutentore impianti termici e 
di climatizzazione per azienda di 
installazione e assistenza impianti ter-
mici e di condizionamento di Crema
• n. 2 posti per elettricisti/im-

piantisti per azienda in forte sviluppo 
di impianti di telecomunicazioni
• n. 1 posto per manutentore 
elettrico per azienda del settore me-
talmeccanico
• n. 1 posto per montatore mec-
canico per azienda di produzione 
macchine utensili vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio settore 
elettrico per azienda del settore elet-
trico a circa 20 km da Crema, direzio-
ne Bergamo

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per perito meccani-
co per azienda lavorazioni metalmec-
caniche
• n. 3 posti addetto produzio-
ne chimica per azienda vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per commesso/a 
per vendita articoli telefonia e 
relativi contratti per negozi di 
Crema/Lodi
• n. 1 posto per impiegata com-
merciale segreteria
• n. 1 posto per elettricista addet-
to impianti elettrici

• n. 1 posto per addetto a 
laboratorio chimico control-
lo qualità per azienda settore 
chimico
• n. 1 posto per addetto ripa-
razione autovetture per officina 
meccanica auto a Crema
• n. 1 posto per addetto/a se-
greteria e centralino per azien-
da commerciale
• n. 1 posto per impiegato/a 
per studio organizzazione manife-
stazione ed eventi
• n. 1 posto per addetto/a 
segreteria per studio di ammini-
strazione condominiale e gestione 
immobiliare
• n. 1 posto per addetto al 
confezionamento e imballag-
gio prodotti industriali
• n. 1 posto per addetto/a 
segreteria e ufficio marketing 
per azienda di produzione
• n. 1 posto per disegnatore 
tecnico conoscenza Autocad 
per azienda di impianti su commes-
sa vicinanze Crema

CENTRO per IMPIEGO di CREMA
Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8Proposte di Lavoro

C.R. Transport srl di Crema

ASSUME per ampliamento organico

N. 1 AUTISTA CON PATENTE “CE”
con esperienza nella movimentazione industriale

con autoarticolati e autotreni con gru retrocabina.

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717 E-Mail: info@crtransport.it

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE CON ESPERIENZA SU TORNI
E CENTRI  A CNC.  Inviare C.V. : andreoli.cresci@gmail.com

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
NEO DIPLOMATO PERITO MECCANICO

da inserire nel proprio organico. Inviare C.V. : andreoli.cresci@gmail.com

AERREINOX S.r.l. Azienda nel Cremasco specializzata
nella produzione di apparecchiature INOX

dedicate al settore farmaceutico

CERCA
GIOVANE TECNICO

da inserire nel proprio organico come supporto alla gestione
della certificazione, manualistica e supporto all’Ufficio Tecnico.

Il candidato ideale possiede i seguenti requisiti:
• Ottimo utilizzo dei SW per la gestione dei documenti
  e del computer in generale
• Conoscenza della lingua inglese
• Predisposizione al lavoro in team
• Flessibilità e doti relazionali

Indirizzo per CV a: info@aerreinox.it

Consolidata SOCIETÀ di SERVIZI operante sul territorio

RICERCA OPERATORE
DICHIARAZIONI 730

con comprovata esperienza.
Preferibilmente conoscenza programma Teamsystem

Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Società rif. «R»
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Officina metalmeccanica assume
OPERATORE PROGRAMMATORE 

CENTRO DI LAVORO
Richiesta conoscenza/esperienza programmazione cnc,

per impiego come programmatore
e operatore su centro di lavoro.

Sede di lavoro: CASTELLEONE (CR)
Tel. ore ufficio 0374 56143    E-mail: info@olabsrl.com

L’AFM di Crema
Seleziona personale

n. 3 FARMACISTI
COLLABORATORI

da assumere con contratto
a tempo pieno-determinato per un anno.
Inviare il curriculum vitae a: info@afmcrema.191.it

entro mercoledì 31 gennaio 2018



32 sabato 20 gennaio 2018

di MARA ZANOTTI

Lunedì 15 gennaio, alle ore 16, è stata inaugurata, presso l’ampio e 
luminoso atrio dell’Istituto P. Sraffa di via Piacenza, la mostra Dal 

Pane nero al piane bianco, un percorso espositivo promosso dall’Anpi di 
Milano e destinato agli alunni delle scuole di ogni ordine e grado. Il tema 
oggetto della mostra è quello dell’alimentazione negli anni compresi tra il 
1935 e il 1945, con attenzione alle difficili condizioni di vita degli italiani 
nel periodo della politica autarchica del Regime fascista e del secondo 
conflitto mondiale. La mostra è nata nel 2015, esposta in primis presso 
il museo di Storia del Risorgimento di Milano, quindi, a rotazione nelle 
scuole della Lombardia, una per provincia. Dopo i saluti della dirigente 
scolastica Roberta Di Paolantonio, soddisfatta per la scelta dell’istituto da 
lei diretto quale sede dell’esposizione, occasione per permettere ai ragazzi 
di entrare nell’allestimento per “respirare cultura”, è intervenuto il presi-
dente provinciale Anpi Cremona, Giancarlo Corada, che ha evidenziato 
l’importanza di “capire ciò che è stato il dramma vissuto in quegli anni, 
sfatando anche dei falsi miti che si affacciano nella nostra quotidianità, ad 
esempio si crede che sia stato il Fascismo a introdurre la pensione. In ve-
rità in Italia la previdenza sociale nasce nel 1898 con la fondazione della 
‘Cassa nazionale di previdenza per l’invalidità e la vecchiaia degli operai’, 
un’assicurazione volontaria integrata da un contributo di incoraggiamen-
to dello Stato e dal contributo, anch’esso libero, degli imprenditori. Mus-
solini aveva in quella data l’età di 15 anni... Questo è uno dei tanti ‘falsi 
miti’ da sfatare”. Per Corada un lavoro, quello di chi ha curato la mostra, 
di grande interesse proprio perché affrontato in maniera obiettiva e sen-
za alcuna forzatura. In rappresentanza dell’Anpi di Milano è intervenuta 
Claudia Farroni, componente del comitato tecnico scientifico che ha pen-
sato la mostra in occasione di Expo 2015, che aveva per tema, appunto, 
la nutrizione. Per l’amministrazione comunale di Crema è intervenuto il 
vicesindaco e assessore al Welfare e Politiche giovanili Michele Gennuso, 
secondo il quale questo tipo di iniziative favoriscono – soprattutto fra i 
giovani – riflessioni profonde su un periodo storico non lontanissimo da 
noi. Sulla stessa lunghezza d’onda il rappresentante dell’Ufficio Scola-
stico Territoriale di Cremona, Fabio Donati ha dichiarato che “a volte 
occorre andare oltre certe immagini e la conoscenza oggettiva della storia 
è imprescindibile dalla comprensione del presente”.

Quindi la curatrice della mostra Roberta Cairoli si è soffermata sul 
contenuto dell’allestimento: “Il titolo è nato  da un duplice omaggio: al 
libro Pane nero di Miriam Mafai, che ricostruisce la vita quotidiana di 
quell’esercito femminile di madri, mogli, ragazze, operaie, impegnate a 
guidare le famiglie in condizioni difficilissime e a Pane bianco, memoria di 
una partigiana di Onorina Brambilla Pesce, un testamento civile di quei 
valori che hanno animato la resistenza nel nostro paese. La ricomparsa 
del pane bianco sulle tavole degli italiani dopo la caduta del Fascismo è 
anche simbolo e metafora della libertà conquistata. Abbiamo lavorato su 
diverse fonti: fra queste i giornali dell’epoca e la propaganda che hanno 
fatto. Dopo le sanzioni in seguito all’attacco contro l’Etiopia il regime 
sostenne una politica autarchica che si rivolgeva, soprattutto alle massaie 
che gestivano la famiglia: veniva raccontato il consumo dei soli ‘sani pro-
dotti italiani’ e di evitare quelli dei paesi sanzionistici (Francia e Inghil-
terra). Quindi si raccomandava di consumare poca carne perché ‘faceva 
male’ e di prediligere pasta, riso, latte. In realtà l’Italia era alla fame e 
c’erano tessere annonarie per tutto che non bastavano a sfamare gli italia-
ni. La mostra è organizzata in 5 sezioni e, in particolare, sottolineo quella 
dedicata al compito della scuola che doveva ‘irreggimentare’ i ragazzi”. 

Nell’allestimento della mostra allo Sraffa, spazio anche al corso eno-
gastronomico (che ha riproposto diverse tipologie di pane) e all’indirizzo 
moda della sede associata Marazzi, che ha realizzato due creazioni: un 
abito ispirato alla moda dell’epoca e un abito-scultura antitetico, in grado 
di evidenziare il passaggio dal razionamento del pane, all’uso smodato di 
questo bene primario. La mostra è visitabile dal lunedì al sabato dalle ore 
9 alle ore 13 e il giovedì anche al pomeriggio, dalle ore 15 alle ore 18. Info 
e prenotazioni: paneneropanebianco@p.sraffacrema.it. 

APERTA ALLO 
SRAFFA FINO 
A MARTEDÌ 
30 GENNAIO 
LA MOSTRA 
PROMOSSA 
DA ANPI MILANO 
DEDICATA 
ALLA STORIA 
ALIMENTARE 
ANNI ‘30-’40 

I relatori intervenuti 
lunedì pomeriggio 
in occasione 
dell’inaugurazione 
della mostra in corso presso 
l’ampio e luminoso atrio 
dell’Istituto “P. Sraffa”

Dal pane nero 
al pane bianco

ISTITUTI “SRAFFA-MARAZZI”

Anno nuovo, nuovo corso organizzato dal-
la Scuola di Educazione all’Economia 

di Crema. Dopo il successo della prima edi-
zione, tenutasi nel 2017, è stata organizzata 
un’altra serie di incontri. L’iniziativa è stata 
presentata alla stampa lunedì 15 gennaio alle 
ore 18, presso la Sala delle Vele in Comune.  
Dopo aver affrontato il tema della globaliz-
zazione, questa volta si tratterà la tecnologia 
digitale, “uno dei due processi che stanno 
rivoluzionando il mondo sia in termini di 
distruzione di posti di lavoro che di crea-
zione di nuove opportunità” ha affermato 
Francesco Torrisi  direttore del corso. “Si 
vuole offrire al cittadino una base economica 
necessaria per la vita quotidiana. I relatori 
sono professori noti anche a livello nazio-
nale e membri di enti locali come il Dipar-
timento di Informatica di Crema, università 
degli Studi di Milano” ha detto l’assessore 
alla Cultura Emanuela Nichetti, che ha an-
che sottolineato la disponibilità del suo as-
sessorato, a promuovere e a realizzare questa 
iniziativa educativa. “Cercheremo di coin-
volgere il più possibile i sindaci dei paesi 
limitrofi” ha proseguito Nichetti. “Infatti 
il percorso è strutturato su due moduli: uno 
rivolto principalmente ai cittadini (studenti, 
appassionati del tema,…) e l’altro percepito 
come un’esercitazione per l’intero territorio 
cremasco e le rispettive autorità locali”. “La 
seconda parte ha l’ambizione di diffondere la 
conoscenza economica come strumento effi-
cace per il progresso del nostro territorio” 
ha aggiunto Dino Martinazzoli. “E a questo 
punto sarebbe necessario compiere anche una 
piccola riflessione sul significato della paro-
la territorio” ha affermato il prof. Giovanni 
Righini, presente in qualità di rappresentante 
dell’Università di Milano. 

“Saranno due gli incontri particolarmente 
importanti, quelli tenuti da De Masi e Ca-
nidio, perché saranno affrontate tematiche 
significative per comprendere un futuro che 

rischia di delinearsi senza lavoro. Il termine 
inglese per indicare questa prospettiva è jo-
bless. Una parola tanto esotica quanto pre-
occupante. Inoltre sarà spiegato il fenomeno 
del blockchain, una realtà che cambia le carte 
in gioco a nostra insaputa” ha precisato Tor-
risi. 

“Il corso è completamente gratuito. Per 
accedere è sufficiente iscriversi inviando una 
mail a scuoladieconomiacrema@gmail.com” 
ha spiegato il prof. Piero Carelli, “l’iscritto 
riceverà prima di ogni incontro un breve te-
sto per introdurre il tema che sarà affrontato. 
Solo dopo la serata riceverà una sorta di rela-
zione”. Carelli ha poi dichiarato l’intenzio-
ne di pubblicare un libro che possa contenere 
tutto quello che gli incontri hanno offerto. 
Per ora solo un’idea alla luce delle scarse ri-
sorse a disposizione. L’anno scorso era usci-
ta una pubblicazione sia in formato cartaceo 
che digitale. Tutti gli appuntamenti del cor-
so, si terranno in sala A. Cremonesi (Museo 
Civico di Crema e del Cremasco) alle ore 21 
a partire da venerdì 2 febbraio. 

Francesca Rossetti

Al via i corsi di Educazione all’Economia

I relatori intervenuti alla conferenza stampa di 
presentazione dei corsi di educazione all’economia

Presso l’Istituto Galilei di 
Crema sta proseguendo 

il corso di aggiornamento I 
modelli del sapere e il sapere di 
modelli coordinato dal prof. 
Albino Lanciani. 

Gli incontri si stanno 
svolgendo presso l’Au-
la Multimediale dell’isti-
tuto dalle ore 14 alle 16.  
Mercoledì 17 gennaio il 
prof. Gianluigi Balduzzi ha 
trattato il tema: La costruzio-
ne del modello del benzene.  La 
chimica ottocentesca ha, tra 
i suoi grandi risultati, la na-
scita della chimica organica. 
Il tour de force compiuto da 
Kekulé con la costruzione 
di un modello del benzene 
che, eccettuate alcune pre-
cisazioni importanti, è an-
cora abitualmente utilizzato 
nelle scuole ha qualcosa di 
paradossale: senza un con-
cetto accettabile di valen-
za, di elettrone, di legame 
chimico, il chimico tedesco 
“vede giusto”. Come è pos-
sibile? L’incontro ha propo-
sto alcune interpretazioni di 
questo fatto cercando di mo-
strare come questo compor-
tamento non sia affatto raro 
nella ricerca scientifica. 

Mercoledì prossimo, 24 
gennaio sarà affrontato il 
tema: I tre filosofi di Giorgio-
ne, relatrice la prof.ssa Pa-
ola Guarneri. La pittura di 
Giorgione, così come la sua 
vita, è soggetta a interpre-
tazioni perché pochissime 
sono le notizie certe riguar-
do questo artista veneto vis-
suto a cavallo del Cinque-
cento. Sicuramente l’artista 
riflette la cultura veneziana 
degli ultimi anni del Quat-
trocento promossa da un 
patriziato intellettualmente 
vivace che affiancò temi pro-
fani ai soggetti sacri. Partirà 
da qualche dato biografico 
dell’artista e dopo la lettura 
di altre sue due famose ope-
re si proverà a interpretare 
il suo quadro I tre filosofi. 
L’incontro è aperto a tutti i 
docenti e agli studenti delle 
classi quinte. Per informa-
zioni e iscrizioni rivolger-
si al seguente indirizzo: 
ufficio.staff@galileo.gali-
leicrema.it.

G. Galilei:
i corsi

C’è chi, durante le vacanze di Natale, ne approfitta per fare 
qualche viaggio, c’è chi va in montagna a sciare o a tro-

vare parenti e amici... Non così i genitori della scuola dell’In-
fanzia “Braguti” che,  armati di rulli e pennelli, hanno prepa-
rato una fantastica sorpresa ai loro bambini. Al rientro dalle 
vacanze i piccoli alunni hanno trovato una bellissima scuola 
“tutta lilla”. Le aule, il salone e perfino le porte sono state tin-
teggiate a nuovo creando un ambiente quasi ‘fiabesco’ e ‘incan-
tando’ i bimbi che hanno ripreso le loro attività in un ambiente 
gioioso e accogliente. 

Le insegnanti ringraziano tutti coloro che, con tanta buona 
volontà e in maniera impeccabile,  hanno contribuito a rendere 
ancora più bella la scuola. 

Grazie di cuore!

Infanzia Braguti, in lilla!
 Buon viaggio, cara professoressa Bressanelli
Pubblichiamo volentieri il ricordo di alcuni ex alunni 

della professoressa Angela Franca Bressanelli, che la 
vogliono salutare, per l’ultima vola.
“Stavolta il ‘ciò che ricordo’, uno dei compiti ri-
correnti affidati ai propri alunni dalla professores-
sa Angela ‘Franca’ Bressanelli, è quello definiti-
vo.  Non ce ne saranno altri, ma quei ricordi sono 
immagini indelebili di un passato che ci ha fatto 
crescere. Abbiamo impiegato un po’ di tempo a 
capire quanto davvero fortunati fossimo stati a in-
crociare i nostri destini con quello di un’insegnante 
che esprimeva una didattica innovativa ma senza 
mai sottovalutare i ‘fondamentali’ delle materie 
da lei insegnate con cura maniacale per i dettagli. 
Supportata da un’indole e da una determinazione 
straripanti e al contempo dotata di una grande sen-
sibilità, che le permetteva di avere una percezione 
completa delle persone  intorno con lei.

Franca era una precorritrice: la rigida program-
mazione scolastica e gli schemi culturali imposti 
dal mainstream dell’epoca le stavano stretti, e per 
questo amava approfondire tematiche spesso ine-
splorate. Ricordiamo, ad esempio, il suo interesse 
per il tema della disabilità giovanile, che lei affron-
tava in chiave rivoluzionaria per quei tempi (parlia-
mo della seconda metà degli anni Settanta), preco-
nizzando di fatto i moderni progetti di inclusione e 
di integrazione. Il rispetto e la dignità per l’uomo 
che emergevano dalle sue letture e commenti dei 
nostri favolosi scrittori e poeti. Il valore della no-

stra Costituzione come elemento fondamentale per 
regolare la convivenza civile, l’impegno nel sociale 
perché per lei ‘l’uomo era anche ciò che fa’.

Lei vive nel nostro quotidiano, spaziando dalla 
capacità di espressione all’atteggiamento verso gli 
altri con gli altri, contribuendo, dopo quasi qua-
rant’anni, a mantenere viva l’amicizia tra noi alun-
ni, sollecitandoci a impegnarci in ambiti sociali e 
culturali, valorizzando ogni volta l’imprinting da 
lei ricevuto.

Fai buon viaggio Franca, noi qui non ci fermere-
mo. Ricorderemo insieme la cara insegnante nella 
S. Messa delle 18 di giovedì 25 gennaio presso il 
Duomo di Crema”.  



Collegium 
Vocale:
Compieta
Il Coro del Colle-

gium Vocale di Crema 
propone presso il santuario di 
Santa Maria delle Grazie la 
Compieta cantata in gregoria-
no e polifonia.

La “Compieta” è l’ultimo 
dei momenti della Liturgia del-
le ore, la preghiera che scan-
disce la giornata della Chiesa. 
Fin dai primi secoli della cri-
stianità questi momenti (Lodi, 
Vespri, Compieta) sono stati 
celebrati con l’austera solenni-
tà del canto gregoriano e, dal 
suo nascere, anche dalla poli-
fonia.

Capolavori musicali hanno 
nel corso dei secoli arricchito il 
valore dei testi delle preghiere 
e, dal gregoriano dei monaci 
fino alla sublime e raffinata 
polifonia antica e moderna, 
queste celebrazioni sono state 
il riferimento quotidiano della 
vita spirituale della cristianità.

In questi ultimi anni si è per-
so il valore spirituale e artistico 
della Liturgia delle ore e anche 
nelle cattedrali non si ascolta 
più il canto antico che segna la 
continuità con la grande Tradi-
zione liturgica e musicale della 
Chiesa.

Il Coro del Collegium Voca-
le di Crema, diretto da Giam-
piero Innocente, ha trovato nel 
Rettore del Santuario di S. Ma-
ria delle Grazie in Crema, don 
Gianni Vailati, un entusiasta 
sostenitore del valore liturgico 
e artistico di questi momenti, 
proponendo a tutti la parteci-
pazione alla Compieta cantata 
in gregoriano e polifonia.

Un momento di ascolto, ma 
soprattutto di preghiera con-
templativa dopo l’affanno e le 
corse della giornata, un mo-
mento in cui la luce tenue delle 
candele renderà mistica la stes-
sa grande musica sacra.

La compieta si tiene ogni 
terzo lunedì del mese, alle ore 
21.15. 

Prossimo appuntamento lu-
nedì 22 gennaio, quindi lunedì 
19 febbraio, 9 luglio, 17 settem-
bre, 15 ottobre, 19 novembre e 
10 dicembre. Per informazioni 
www.collegiumvocale.it.

Collezioni Private in mostra:
verso il gran finale 

di MARA ZANOTTI

Non è ancora tempo di bilanci definitivi, ma l’evento Collezioni 
private in mostra. L’arte cremasca nella seconda metà del ’900, è in di-

rittura d’arrivo. Inaugurato venerdì 8 dicembre 2017, l’allestimento 
è stato proposto su tre sedi (Fondazione San Domenico, Pianengo 
e Ripalta Cremasca); chiuderà domani, domenica 21 gennaio dopo 
aver registrato un numero di visitatori – ancora in corso di valutazio-
ne definitiva – grandemente lusinghiero.

Per la chiusura la Fondazione ha organizzato due weekend spe-
ciali: dopo il concerto della Corale Marinelli (cfr. p. 36) di sabato 13 
gennaio e la visita guidata gratuita organizzata dalla Pro Loco Cre-
ma, domenica 14 condotta da Vincenzo Cappelli, proposta che ha 
richiamato un pubblico di circa 50 persone mentre un totale di 150 
ha comunque visitato la mostra, “davvero tantissime”, a detta degli 
organizzatori (ma come negare l’evidenza?) oggi, sabato 20 gennaio, 
alla vigilia della chiusura, la Fondazione propone alle ore 15 ancora 
una visita guidata dal prof. Cappelli (la richiesta è stata molto alta) 
e alle ore 16, in sala Bottesini, il quartetto di Flauti della Folcioni. 
Domani, per il gran finale: apertura mostra dalle ore 15.30 e dalle 
ore 17 nelle sale mostra a  piano terra e in Sala Bottesini, accompa-
gnamento musicale a cura degli alunni dell’Istituto Civico Musicale 
Folcioni.

Dunque il ‘bis’ di quest’anno, che ha fatto seguito alla prima 
esposizione concernente gli artisti cremaschi della prima metà No-
vecento, ha confermato la genialità dell’idea che ha aperto le case dei 
privati per offrire alla città pezzi unici, mai visti, voci di un percorso 
artistico tutto cremasco, ovviamente declinato in maniera differente.

Quest’anno sono state individuate, dal comitato scientifico (Silvia 
Merico, Elena Scampa e Natalia Vecchia) le opere di Ugo Bacchetta, 
Gianetto Biondini, Chiara Bolzoni, Federico Boriani, Agostino Do-
minoni, Carlo Fayer, Antonio Laini, Guido Lupo Pasini, Giuseppe 
Perolini, Nicolò Pugliese, Paolo Rossi e Ugo Stringa.

Due nomi hanno portato all’apertura di ‘personali’ loro dedicate: 
Federico Boriani che ha esposto presso la sala polifunzionale della 
scuola primaria di via Bambini del Mondo a Pienango (solo dome-
nica scorsa una quarantina di persone l’hanno visitata) mentre Carlo 
Fayer è stato ricordato a Ripalta Cremasca, dove domenica scorsa 
si sono recate, anche qui, circa 40 persone. Dunque una mostra ar-
ticolata sul territorio che ha confermato la volontà, sempre espressa 
dalla Fondazione San Domenico, di apertura e di collaborazioni, 
che si stanno via via consolidando, con i Comuni del circondario, in 

un dialogo di crescita culturale condivisa. A oggi gli eventi esterni 
hanno avuto circa 250 visitatori, a Ripalta molti hanno approfittato 
per vedere Villa San Michele, perché cultura richiama cultura, storia, 
testimonianze...

Non sarebbe giusto soffermarsi sull’opera di uno o dell’altro arti-
sta. Al di là dello specifico e personale percorso artistico la scelta di 
questi ‘nomi’ è stata chiarita dalle curatrici nell’introduzione del bel 
catalogo, anch’esso elemento importante che ha accompagnato il 
successo dell’esposizione: “La presenza degli artisti raccolti in que-
sta mostra giunge a noi sotto molteplici vesti; i loro dipinti dimo-
rano nelle case dei collezionisti o presso le sale del Museo Civico, 
nella memoria collettiva è ancora vivo il ricordo di loro come per-
sone, i volti, le movenze, le abitudini, la voce, il sorriso. Li abbiamo 
conosciuti, incontrati per strada, abbiamo visitato le loro mostre: 
sono storia viva, recente, parlante. Si è perciò scelto di raccontare di 
loro attraverso le parole di chi li ha conosciuti e frequentati intima-
mente: sono voci emozionate che filtrano nel nostro presente una 
sostanza umana, intellettuale affettiva...”. E di piacevole lettura si 
rivelano, infatti, i ‘ricordi’ e le interviste per chi li conobbe pubbli-
cati sul catalogo. 

“Una valutazione della mostra che non può che essere positiva 
– dichiara il presidente della Fondazione San Domenico Giuseppe 
Strada da noi contattato –, in particolare due aspetti intendo sot-
tolineare: il successo ottenuto, confermato dal numero di visitatori, 
che, contando le due personali, si va attestando sui 2.500; rispetto 
all’anno scorso quando ne sono stati registrati 1.600 l’apprezzamen-
to ottenuto è davvero straordinario. Quindi il coinvolgimento dei 
Comuni del territorio che hanno risposto brillantemente e che sono 
stati da volano per altre richieste. Ad esempio sabato 20 (oggi ndr) 
a Pandino è stato inviato l’istituto Folcioni per un concerto. Ma i 
progetti sono davvero molti e si spingono al di là del nostro territorio. 
Stiamo riflettendo su una mostra di Spolveri, che coinvolga anche il 
Cremonese e il Mantovano e  vogliamo muoverci anche con Matera 
(che sarà capitale europea della Cultura) per una iniziativa comune. 
Nell’immediato invece stiamo organizzando i tre concerti d’orga-
no a Ombriano, Palazzo Pignano e presso un altro Comune. Questi 
eventi verranno arricchiti da un intervento di un critico d’arte”. Il 
successo di Collezioni private in mostra – che ha coinvolto anche molti 
studenti, collaborazione questa, con la Fondazione, che va via via 
crescendo – dunque sta facendo nascere una serie di nuove relazio-
ni che portano la Fondazione San Domenico a confermarsi fulcro 
dell’attività culturale del territorio.

Un momento della visita guidata di domenica scorsa alla mostra “Collezioni private”, quindi, di Paolo Rossi, una veduta di SS. Trinità

“Chiamami 
con il tuo 
nome”

È venuto il momento anche 
per gli italiani di poter vedere 

in sala Chiamami col tuo nome, il 
film di Luca Guadagnino basato 
sull’adattamento di James Ivory 
del romanzo di André Aciman. 
Un’opera che dalla presentazione 
al Sundance Festival l’anno scor-
so fino ai recenti Golden Globe, 
passando da diversi altri riconosci-
menti, ha raccolto il plauso della 
critica e del pubblico in tutto il 
mondo, in particolare quello an-
glofono. 

Chiamami col tuo nome è stato 
girato in molte sue scene nella 
campagna cremasca e in città: il 
Comune di Crema per facilitare la 
preproduzione si è convenzionato 
con Lombardia Film Commision 
dando vita a Crema Film Com-
mission, per fare di quest’opera 
del regista, ormai cremasco d’ado-
zione, un’occasione irripetibile di 
promozione territoriale.

Il film sbarcherà anche a Crema 
secondo la normale programma-
zione del distributore, dunque da 
giovedì 25 gennaio. La vendita dei 
biglietti aprirà venerdì 19 gennaio. 
Per Crema il regista e la Frenesy 
Film Company hanno acconsenti-
to però a una serata speciale, nella 
quale Guadagnino introdurrà il 
pubblico alla visione del film: la se-
rata si terrà lunedì 29 gennaio alle 
21 al Multisala Portanova di Cre-
ma e prevede una breve intervista, 
organizzata dal Centro “Galmoz-
zi” e condotta dal critico Andrea 
Portanti, seguita dalla proiezione 
del film. La proiezione di lunedì 
sera è organizzata dal Multisala 
di Crema insieme alla Warner. La 
prenotazione e vendita dei biglietti 
sarà gestita dal cinema, esattamen-
te come per tutte le altre proiezioni 
di quella settimana, sia online che 
fisicamente al botteghino. 
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di MARA ZANOTTI

Verrà inaugurata oggi, sabato 
20 gennaio, alle ore 17, la mo-

stra Fuoco a teatro, proposta dalla 
Pro Loco, sede dell’allestimento, e 
organizzata dal Circolo Culturale 
Collezionistico Cremasco “Beppe 
Ermentini”. Lunedì mattina pres-
so la Pro Loco di piazza Duomo, 
il presidente dell’associazione 
Vincenzo Cappelli, il vice Fran-
cesco Bianchessi e il segretario del 
Circolo Mario Cassi, hanno pre-
sentato l’appuntamento.

Verrà esposto materiale inedito 
per concludere l’anno che ha vo-
luto ricordare l’ottantesimo anni-
versario dell’incendio che privò la 
nostra città del teatro del Pierma-
rini (le fiamme divamparono nella 
notte tra il 24 e il 25 gennaio 1937). 
“Si trattò di un evento infausto per 
tutta la città perché il teatro, nato 
inizialmente come sala per opere 
per un pubblico d’elite, nel tempo 
era divenuto davvero ‘sociale’ ac-
cogliendo eventi e incontri ai quali 
tutta la cittadinanza poteva parte-
cipare”, hanno dichiarato i relato-
ri. Nato su spinta accademica (a 
Crema i primi spettacoli teatrali 
vennero organizzato dall’Accade-
mia dei Sospinti ed erano rivolti 

soprattutto alle famiglie ‘nobili’), il 
teatro del Piermarini venne aperto 
nel 1786 e, nel corso del secolo e 
mezzo della sua vita, accompagnò 

la storia della nostra città quale 
importante punto di riferimento 
per la sua cultura, ma anche per 
la sua economica. Grande era l’in-

dotto che la presenza di un teatro 
comportava. 

In mostra si potranno ammirare 
documenti inediti che ne illustra-
no la storia “Non tanto i cartelloni 
degli spettacoli, ormai piuttosto 
noti, ma curiosità fra le quali di-
pinti dei più importanti scenografi 
che lavorarono per il teatro: dal 
Manin a Rovescalli, San Quirico 
e le ditte Bertini e Prezzi. Senza 
dimenticare i musicisti: il padre di 
Giovanni Bottesini suonava pres-
so l’orchestra stabile del teatro…”

Una storia tutta da riscoprire 
che, grazie al Circolo dei Collezio-
nisti – e in città ce ne sono davvero 
molti che conservano patrimoni di 
storia che, si auspica, siano sem-
pre più messi a disposizione, in 
mostre ed eventi simili –  si potrà 
conoscere e ricordare. 

Oggi a Crema è tornato il tea-
tro, dopo decenni di attesa, ide-
ale proseguo di quello distrutto 
dall’incendio del ’37, la causa del 
quale, ha dato adito a diverse ipo-
tesi; ma la verità è rimasta inghiot-
tita dalla storia.

La mostra rimarrà aperta fino 
a domenica 28 gennaio con i se-
guenti orari: da martedì a dome-
nica ore 10-12 e 15-18, lunedì 
chiuso.

PRO LOCO

Oggi si inaugura la 
mostra Fuoco a teatro

Da sinistra Vincenzo Cappeilli, Francesco Bianchessi e Mario Cassi

Sala di Santa Maria di Porta Ripalta gremita di gente, giovedì 18, 
per la presentazione del bel thriller di Marina Di Guardo Com’è 

giusto che sia (edizioni Mondadori). L’iniziativa è stata organizzata 
dall’associazione Civitas che ha voluto invitare la scrittrice (anche 
mamma di Chiara Ferragni) in quanto il suo ultimo libro tratta – 
con uno stile scorrevole e incalzante che appassiona il lettore a ogni 
pagina – del grave tema della violenza contro le donne. La sera-
ta, introdotta da Francesco Borsieri, presidente di Civitas, è stata 
moderata da Mara Zanotti, giornalista del nostro settimanale e ha 
ospitato anche l’avvocato Cecilia Gipponi che si è soffermata, con 
dovizia di contenuti, sull’attività della rete ‘Contatto’ e sull’im-
portanza di combattere gli stereotipi di genere. Marina Di Guardo, 
con un linguaggio intelligente ed efficace, ha presentato il suo libro 
soffermandosi sulle sfaccettature dei suoi personaggi, sulla qualità 
– ottima – della scrittura e sulla necessità di “fare sentire importanti 
le bambine tanto quanto i maschietti”, consiglio che ci sentiamo di 
rigirare, con convinzione, a tutti i nostri lettori.

Il thriller Com’è giusto che sia
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 8.25	Unomattina in famiglia
	10.50	Buongiorno benessere. Rb
	 11.40	Easy driver. Rb 
 	12.20	Linea verde... va in città. Sassari
	14.00	Linea bianca. Andalo, Molveno, Fai...
	15.00	Passaggio a nord-ovest. Doc
	15.55	A sua immagine
	16.45	Il sabato italiano. Talk show
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.35	I soliti ignoti - Il ritorno. Gioco
	21.25	Si accettano miracoli. Film
	23.30	Petrolio around midnight. Inchieste

domenica
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lunedì
22 23 24 25 26

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                 	
	 7.45	Sulla via di Damasco. Rb
	 8.45	La nostra amica Robbie. Telefilm
	 9.30	In nostro amico Charly. Film
	 11.00	Mezzogiorno in famiglia
	14.00	Macgyver. Telefilm
	15.35	Squadra speciale Colonia. Film
	16.20	Squadra speciale Stoccarda. Film
	 17.05	Sereno variabile. Rb
	18.00	Gli imperdibili. Magazine
	18.45	Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
	21.05	Ncis. Telefilm
	21.50	Bull. Telefilm 

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
	 8,00	Il sabato di "Tutta salute"
	 9.30	Mi manda Raitre
	 11.00	Tgr Bellitalia. Rb
	12.25	Tgr. Il Settimanale
	14.55	Tv talk. Con Massimo Bernardini
	16.30	Presadiretta. Replica
	 18.10	Fuoriroma. Con C. De Gregorio
	20.00	Blob. Magazine
	 20.15	Le parole della settimana. Talk
	21.45	La linea verticale. Serie Tv 
	 23.15	Sono innocente. Film
	 1.30	Fuori orario. Cose (mai) viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8.45	Supercinema
	 9.25	Baby animals. Documentario
	 11.00	Forum. Rb
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Amici
	16.00	Verissimo
	18.45	Avanti un altro! Gioco 
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	C'è posta per te. Show
	 1.10	Striscia la notizia
	 1.35	Sei forte maestro. Serie tv
	 3.45	Telefilm

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.10	Cartoni animati
	 8.55	Scooby-Doo e i pirati dei Caraibi
	 10.15	I Cesaroni. Serie tv
	13.00	Sport mediaset. Notiziario
	13.45	Futurama. Cartoni animati
	14.35	My name is Earl. Elefilm
	16.30	Undateable. Sit com
	19.00	I pinguini del Madagascar. Cartoni
	 19.15	Hop. Film
	 21.10	L'era glaciale 2. Il disgelo
	22.55	La marcia dei pinguini. Film doc.
	 1.00	Premium sport. Notiziario

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte	
	 9.30	Carabinieri. Film
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Parola di Pollice Verde. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm 
	16.40	Poirot: il ritratto di Elsa Greer. Film 
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	End of a gun. Film
	23.10	Alex l'Ariete. Film 
	 1.45	Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	 18.15	Giro del Papa nel q.re "Buenos
		  Aires". Da Trujillo
	19.00	Padre Nostro. Rb
	20.00	Rosario a Maria che...
	20.45	Diario 
		 di Papa Francesco 
	21.00	Viaggio del Papa in Perù
		 Visita alla Cattedrale;
		 incontro con religiosi del Nord Perù;
		 celebrazione Virgen de la Puerta;
		 partenza per Lima
	 0.30	Indagine ai confini del...

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 7.00	Telefilm 
	 7.30	Rassegna stampa
	 7.45	La chiesa nella città. Rb. religiosa 
	 9.00	Shopping. Televendite
	 11.30	New farmes. Rb
	12.00	Linea d'ombra. Talk show
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00 	Tg agricoltura
	18.30 	Telefilm
	19.45 	Novastadio. Rb sportiva
	 23.15 	Vie verdi. Rb
	23.30 	Agrisapori. Rubrica
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.30	Unomattina in famiglia	
	 9.40	Paese che vai. Isole Borromee 
	10.30	A sua immagine
	10.50	S. Messa da Foligno (Perugia) 
	12.20	Linea verde. San Casciano dei Bagni
	14.00	Domenica in
	 17.05	Sulle ali dell'amore. Film
	18.45	I soliti ignoti. Gioco
	20.35	Che tempo che fa. Talk show
	 0.05	Speciale Tg1- Settimanale del Tg1
	 1.35	Applausi. Rb. di Gigi Marzullo
	 2.50	Settenote. Musica e musiche

	TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25              	
	 7.00	Un diavolo di angelo. Sit. com.
	 8.00	Guardia costiera. Telefilm
	 8.45	Heartland. Film
	 10.10	Un ciclone in convento. Telefilm
	 11.00	Mezzogiorno in famiglia
	13.45	Quelli che aspettano. Talk show
	15.30	Quelli che il calcio
	 17.00	90° minuto
	 19.35	Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	Bull. Telefilm
	23.30	La domenica sportiva

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Sembra ieri 
	10.30	Provincia capitale. Ravenna
	 11.10	Tgr Estovest. Rb
	12.25	Tgr mediterraneo. Rb
	13.00	Il posto giusto. Rb
	14.30	1/2 ora in più. Con L. Annunziata
	15.30	Kilimangiaro
	20.00	Blob
	20.35	Le ragazze del '68. Documenti
	21.30	Amore criminale. Storie al femminile
	23.55	1/2 ora in più. Con L. Annunziata
	 0.55	Il posto giusto. Con Federico Ruffo

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8,45	Baby animals. Documentario 
	 11.00	Le storie di "Melaverde". Rb
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
 14.00		Domenica live. Contenitore
	18.45	Avanti un altro! Gioco 
	20.40	Paperissima sprint. Show
	 21.10	Liberi sognatori - Delitto di mafia
		 Mario Francese. Film tv
	23.20	Il comandante e la cicogna. Film
	 2.05	Paperissima sprint. Show
	 2.40	Sei forte maestro. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.00	Conosciamoci un po: la grande avventura	
	 8.35	Tom & Jerry Rotta su Marte. Film
	10.00	I Cesaroni. Serie tv
	13.00	Sport mediaset XXL. Notiziario
	14.00	Batman forever. Film
	 16.15	La marcia dei pinguini. Film
	 18.10	Willcoyote. Cartoni animati
	19.00	Carpool karaoke. Gioco
	19.30	C.S.I. Miami
	20.25	C.S.I. scena del crimine. Film
	21.20	Hunger games: Il canto della rivolta
	23.30	Saranno isolani. Real tv

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte       	
	 8.15	Super partes. Comunicazione polit.
	 9.25	Animal mums. Cuccioli
	10.00	S. Messa da Sant'Andrea delle Fratte
	10.50	Animal mums. Cuccioli
	12.00	Detective extralarge: l'ombra del guerr... 
	14.00	Donnavventura. Reportage
	15.00	Caruso, zero in condotta. Film
	 17.05	Furia indiana. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Quarto grado - La domenica
	 21.15	The family man. Film
	23.55	Effetti collaterali. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	 17.55	Angelus
		 Da Plaza de Amas in Lima
	 18.10	Diario di Papa Francesco
	18.25	S. Rosario da Lourdes
	19.00	Le vie del Signore
		 sono infinite. Rb
	19.30	Italiani anche noi. Doc.
	20.00	Rosario a Maria che...
	20.30	Soul-Con Monica Mondo
	21.00	Diario di Papa Francesco
	21.45	S. Messa. Dalla baese aerea
		 "Las Palmas"

	Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 6.00	Shopping. Televendite
	 7.00	Mi ritorna in mente
	 8.00	Shopping. Televendite
	14.00	Novastadio. Rb
	 17.30 	Shopping. Televendite
	18.00 	Novastadio. Rb
	18.30 	91° minuto. Rb 
	23.00	 NovaTg7 - Notiziario
	 23.15	 Passion for motorsport
	23.45	 Mi ritorna in mente. Rb
	24.00	 La notte delle auto
	 3.30	 Movimento-Tg motori

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane
	 11.05	Buono a sapersi
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Con Alessandro Greco 
	 15.10	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	 21.25 	Romanzo familiare. Serie tv  
	23.35	Che fuori tempo che fa. Talk
	 0.45	S'è fatta notte. Alda d'Eusanio
	 1.50	Sottovoce. A cura di G. Marzullo

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.55	Streghe. Rb
	 8,35	Revenge. Telefilm
	10.00	Tg2-Lavori in corso
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb 
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.40	Castle. Telefilm
	 17.25	Madame secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii five-0. Telefilm
	21.05	Lol ;-). Sketch comici
	21.20	Voyager. Con R. Giacobbo
	23.40	#Mai più bullismo

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà  
	10.00	Mi manda Raitre
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura. Arduino, Re d'Italia
	 15.15	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	18.25 	#Cartabianca. Rb
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Presadiretta. Medici in prima linea

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	L'isola dei famosi. Reality show
	 0.30	Supercinema
	 1.40	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Film
	10.25	Chicago P.D. Film
	13.45	I Griffin. Cartoni animati
	 14.10	I Simpson. Cartoni animati
	14.35	Dragon ball super. Cartoni animati
	15.00	Big bang theory. Sit. com.
	 15.35	2 broke girls. Sit. com.
	16.05	New girl. Telefilm
	16.35	How i met your mother. Sit com
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	20.25	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	Jack Reacher-La prova decisiva. Film

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.30	Monk. Telefilm
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
10.40		Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.50	Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Verso il voto Rb
	 21.15	Lo chiamavano bulldozer Telefilm
	23.40	The blues brothers. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	16.00	Diario di Papa Francesco
		 Conferenza stampa
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	19.00	Sport 2000. Notiziario
	19.30	Buone notizie. Rb
	20.00	Rosario a Maria che...
	20.45	TgTg-Tg a confronto
	21.05	Giovanni Falcone. L'uomo
		 che sfidò Cosa Nostra. Miniserie
	22.50	Viaggio del Papa
		 il film

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	12.00	Blu & Verde. Rubrica 
	 12.15	Telefilm
	 13.15	Mi ritorna in mente
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in Tv
	 18.15	Ricette di S. Matteo
	18.30	Telefilm
	19.00	Le ricette di Guerrino
	19.40	Novastadio
	19.50	Novastadio - Juventus-Genoa
	23.30	I fedeli amici dell'uomo
		 Documentario

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb attualità
	 11.05	Buono a sapersi. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta
	16.50	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	I soliti ignoti. Il ritorno 
	21.25	Rocco Chinnici, è così lieve il tuo bacio...
	23.40	Porta a Porta
	 1.50	Sottovoce

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.15	Streghe. Telefilm
	 8.35	Revenge. Film
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.40	Castle. Film
	 17.25	Madam secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii Five-O. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Lol;-) Sketch comici
	21.20	Stasera tutto è possibile. Show
	23.45	Sbandati. Conducono Gigi e Ross

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura. Paolo VI e i preti ribelli...
	 15.15 	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	#Cartabianca. Talk show
	 1.05	Rai Cultura. Save the date

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.20	Amici. Talent show
	16.30	Il segreto. Televendita
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	La scuola più bella del mondo. Film
	23.30	Matrix. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Telefilm
	 11.25	Dr. House-Medical division. Film
	13.45	I Griffin. Cartoni animati
	 14.10	I Simpson. Cartoni animati
	14.35	Dragon ball super. Cartoni animati
	15.00	Big bang theory. Sit. com.
	 15.35	2 broke girls. Sit. com.
	16.05	New girl. Telefilm
	16.35	How i met your mother. Sit com
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	20.25	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	Harry Potter e la camera dei segreti 

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.30	Monk. Telefilm
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	Doc. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Il terzo indizio. Documenti
	23.50	La vendetta di Christie. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	 17.30	Diario di Papa Francesco	
	18.00	S. Rosario
		 da Lourdes
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	New farmers. Rb
	20.00	Rosario a Maria 
		 che scioglie i nodi
	21.05	Giovanni Falcone
		 L'uomo che sfidò Cosa Nostra
		 Miniserie
	22.55	Questa Terra sarà bellissima
		 Documentario

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	 8,15	Le ricette di Guerrino. Rb
	 9,00	Shopping
	 11.30	Tg agricoltura
	12.00	I vestiti nuovi dell'imperatore
		 Film con Holm
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in tv. Televendite
	 18.15	Ricette S. Matteo
	18.30	Telefilm
	19.40	Novastadio tg
	21.00	Tv click. Attualità
	23.30	New farmers. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb
	 11.05	Buono a sapersi
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	21.25	Meraviglie. La penisola dei tesori  
	23.45	Porta a Porta
	 1.55	Sottovoce
	 2.25	Rai gold. Movie Mag. Magazine

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.15	Streghe. Film
	 8.35	Revenge. Telefilm
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Film
	16.40	Castle. Telefilm
	 17.25	Madame secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii Five-O. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	Un fidanzato per mia moglie. Film
	23.05	Inferno sulla terra. Speciale

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura.1938, le leggi raziali
	 15.15 	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	18.25	#Cartabianca. Rb
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Chi l'ha visto?

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.20	Amici. Talent show
	16.30	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Il segreto. Telenovela
	23.20	Matrix. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Telefilm
	 11.25	Dr. House-Medical division. Film
	13.50	I Griffin. Cartoni animati
	 14.15	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Big bang theory. Sit. com.
	 15.15	2 broke girls. Sit. com.
	15.45	New girl. Telefilm
	 16.15	How i met your mother. Sit com
	 17.05	La vita secondo Jim. Sit. com.
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	20.25	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	90 special. Show

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.30	Monk. Film
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	Il giovane Hitler- Le origini del male
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	The town. Film 
	23.45	Il pianista. Film 

	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	16.00	Topazio
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	New farmers. Rb
	20.00	Rosario a Maria 
		 che scioglie i nodi
	21.05	Beati voi.
		 Con Giovanni Scifoni e C. Benassi
	23.00	Retroscena. Rb
	23.30	S. Rosario
		 da Pompei

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	 8,15	Le ricette di Guerrino. Rb
	 9,00	Shopping
	 11.30	Agrisapori. Rb
	12.00	Tv click. Attualità
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in tv
		 Televendite
	 18.15	Ricette S. Matteo
	18.30	Telefilm
	19.00	Le ricette di Guerino. Rb
	19.40	Novastadio
	20.00	Novastadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb attualità
	10.55	Celebrazione Giornata della Memoria
	 12.10	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta. Contenitore
 	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Laura Pausini. Non è detto. Speciale
	21.25	Don Matteo 11. Serie tv 
	23.45	Porta a porta
	 1.55	Sottovoce. A cura di G. Marzullo
	 2.25	Ci vuole un fiore. Corto

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.15	Streghe. Film
	 8.35	Revenge. Telefilm
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Film
	16.40	Castle. Telefilm
	 17.25	Madame secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii Five-O. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	Le spose di Costantino. E. Giorgi
	 23.15	Stracult live show

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura. Ebrei in fuga dal nazismo
	 15.15 	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	18.25	#Cartabianca. Rb
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	M. Conduce Michele Santoro

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.20	Amici. Talent show
	16.30	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Sole a catinelle. Film
	 23.15	L'intervista. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Telefilm
	 11.25	Dr. House-Medical division. Film
	13.50	I Griffin. Cartoni animati
	 14.15	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Big bang theory. Sit. com.
	 15.15	2 broke girls. Sit. com.
	15.45	New girl. Telefilm
	 16.15	How i met your mother. Sit com
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	20.25	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	Capitan America-Il primo vendicatore
	23.35	Constantine. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.30	Monk. Film
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.45	Il giovane Hitler-Le origini del male
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte. Verso il voto
	 21.15	Quinta colonna. Talk show
	 0.30	Senza via di scampo-Vera storia di Anna Franck

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	16.00	Topazio
	 17.25	Diario di Papa Francesco
	 17.30	Vespri recitati da
		 Papa Francesco
	19.30	New farmers. Rb
	20.00	Rosario a Maria 
		 che scioglie i nodi
	20.45	TgTg-Tg a confronto
	21.05	La magnifica ossessione
		 Film con Jane Wyman, 
		 R. Hudson
	23.00	Karamazov social club

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 8,30	Documentario
	 9,00	Shopping
	 11.30	Soul. Rb
	12.00	Slow Moe
		 Film con S. Leavenworth
	18.00	Sconti in tv. Televendite
	 18.15	Ricette s. Matteo
	18.30	La chiesa nella città
	19.50	Novastadio tg
	20.30	Griglia di partenza in pista
	23.00	Go-Kartv. Rubrica
	23.30	On-Racetv. Rubrica

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb attualità
	10.55	Assemblea generale Corte Suprema
		  di Cassazione per inaugurazione
		  Anno giudiziario 
	 12.15	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta. Contenitore
 	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Prima festival
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno 
	21.25	Superbrain. Le supermenti

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.10	Streghe. Film
	 8.30	Revenge. Telefilm
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.50	Tg2 sì, viaggiare. Rb
	14.00	Detto fatto. Film
	16.40	Castle. Telefilm
	 17.25	Madame secretary. Telefilm
	18.50	Hawaii Five-O. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.20	Kronos-Il tempo della scelta. Talk
	 0.20	Calcio&Mercato. Rb

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà
	10.00	Mi manda Raitre. In difesa degli indifesi
	10.45	Tutta salute. Rb
	 11.30	Chi l'ha visto?
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura. Il processo Eichmann
	15.20 	Il commissario Rex. Telefilm
	16.05 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	18.25 	#Cartabianca. Con Bianca Berlinguer
	20.20	Non ho l'età. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Veloce com il vento. Film

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.20	Amici. Talent show
	16.30	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.15	Immaturi. La serie 
	23.00	Amore, bugie & calcetto. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.35	Chicago fire. Telefilm
	 11.25	Dr. House-Medical division. Film
	13.50	I Griffin. Cartoni animati
	 14.15	I Simpson. Cartoni animati
	14.40	Big bang theory. Sit. com.
	 15.15	2 broke girls. Sit. com.
	15.45	New girl. Telefilm
	 16.15	How i met your mother. Sit com
	18.25	Love snack. Sketch comedy
	19.25	L'isola dei famosi. Reality
	20.25	C.S.I. scena del crimine. Telefilm
	21.20	Heart of the sea-Le origini dei Moby Dick

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.30	Monk. Film
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	I viaggi di "Donnavventura"
	 16.10	Jonathan degli orsi. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte. Verso il voto
	 21.15	Quarto grado. Inchieste
	 0.30	Confessione reporter. Inchieste

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	16.00	Topazio
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	Attenti al lupo
	19.30	New farmers. Rb
	20.00	Rosario a Maria 
		 che scioglie i nodi
	20.45	TgTg-Tg a confronto
	21.05	L'impareggiabile 
		 Godfrey
		 Film con David Niven, J. Allyson
	22.45	Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 8.15	Le ricette di Guerrino. Rb
	 8.30	Documentario
	 9.00	Shopping. Televendite
	 11.30	Griglia di partenza in pista
		 Talk show
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Sconti in tv. Televendite
	 18.15	I nonni di Rocky
	18.30	Blu&Verde. Rb
	18.45	Telefilm
	19.40	Novastadio. Rb sportiva 
	20.30	Linea d'ombra. Talk show

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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Don Matteo 
e le sue certezze

di MASSIMO GIRALDI                                  
e SERGIO PERUGINI  

Esce L'ora più buia su Winston Chur-
chill. Da Venezia74 Ella & John, 

prova americana di Paolo Virzì. Ancora, 
c’è la novità Rovazzi con Il vegetale. Un 
sacchetto di biglie per la Giornata della me-
moria. Le indicazioni della Commissione 
film Cei.

Sarà quasi sicuramente uno dei prota-
gonisti della 90ª edizione degli Oscar, il 4 
marzo, L’ora più buia di Joe Wright, con la 
convincente performance di Gary Oldman 
nei panni di Winston Churchill.

Siamo nel 1940, sullo sfondo della Secon-
da guerra mondiale, e Churchill è stato da 
poco eletto alla guida del governo britanni-
co. Subito si profila per lui un impegno gra-
voso, resistere alle pressanti minacce della 
Germania nazista. Centrale è anche la figu-
ra della moglie Clementine, la brava Kristin 
Scott Thomas. 

Classico biopic di fattura inglese, che 
colpisce per le sue atmosfere impeccabili e 
interpretazioni di grande spessore. Bene il 
ritorno alla regia di Wright, conosciuto per 
Orgoglio e pregiudizio ed Espiazione.

Viene dalla 74ª Mostra del Cinema di Ve-
nezia, in Concorso, il film Ella & John di Pa-
olo Virzì, al suo esordio in una produzione 
statunitense. L’opera è tratta dal romanzo 
di Michael Zadoorian. 

Protagonisti sono le due note star Helen 
Mirren e Donald Sutherland, che interpre-
tano una coppia anziana, Ella e John, che 
decide di lasciare la propria abitazione per 
mettersi in viaggio alla scoperta di se stessi. 

Partenza frizzante, anche se la vita na-
sconde aspetti più tristi: John ha un forte 
Alzheimer, mentre Ella è corrosa da un 
tumore. 

Film on the road per Virzì, che mostra 
una notevole crescita artistica, soprattutto 

nella gestione del viaggio e dei due grandi 
interpreti. 

Si tratta di un’opera senza dubbio valida, 
ma con con qualche insidia narrativa.

È Il Vegetale il film che segna l’esordio 
cinematografico del popolare cantante 
Fabio Rovazzi, diretto per l’occasione da 
Gennaro Nunziante, il regista dei film di 
Checco Zalone. 

Un dato interessante da sottolineare è il 
marchio Walt Disney Italia nella produ-
zione, garanzia di una storia con timbro 
educational. 

Vediamo Rovazzi alle prese con l’inseri-
mento nel mercato del lavoro nella campa-
gna fuori Milano; in più è costretto a pren-
dersi cura della sorella più piccola.

Tra i temi c’è anche quello dell’integra-
zione, ovviamente declinato con soluzio-
ni umoristiche. Nel cast un sempre bravo 
Luca Zingaretti.

Un sacchetto di biglie, film in uscita sempre 
il 18 gennaio, si propone come riflessione 
educational sulla Giornata della Memoria, 
in ricordo delle vittime dell’Olocausto. 

Prendendo le mosse dal romanzo di Jo-
seph Joffo, il film diretto da Christian Du-
guay si concentra sulle vicende di due fra-
telle ebrei in Francia, in fuga dall’invasione 
nazista. 

Nel raccontare una pagina dolorosa della 
nostra storia recente, il regista utilizza un 
approccio delicato, adatto a uno sguardo 
infantile. Senza sconvolgere, ma senza sot-
trarre nulla alla realtà dei fatti.

 

CINEMA

di MARCO DERIU (AgenSIR)

Seppur non più impensabile come qualche tempo fa, non è certo fre-
quente vedere nei tg nostrani la presenza di ospiti imprevisti, che con 

il mondo delle notizie propriamente dette ben poco avrebbero a che 
fare. Anche per questo, ha destato un certo spiazzamento negli spetta-
tori più tradizionalisti la presenza nello studio del Tg1 serale di giovedì 
11 gennaio di Nino Frassica e Terence Hill, intervistati in diretta dal 
conduttore di turno.

Il motivo? Presto detto. Proprio l’11 gennaio su Rai1 è cominciata 
l’undicesima stagione di Don Matteo, fortunata fiction interpretata dai 
due attori, nei rispettivi panni del maresciallo Cecchini e del prete pro-
tagonista. E l’auspicato successo di pubblico, nella puntata d’esordio, 
non si è fatto attendere, facendo registrare oltre 8 milioni di spettatori e 
uno share superiore al 30%.

Il sacerdote in bicicletta con l’intuito del detective è entrato da tempo 
nell’immaginario collettivo tricolore, grazie all’eterna simpatia di un at-
tore non più giovanissimo, alla presenza di Frassica e altri comprimari 
capaci di strappare sempre più d’un sorriso, a una sceneggiatura di fa-
cile e immediata comprensione, alla proposta di luoghi e ambienti da 
cartolina, al “lieto fine” (se così si può definire l’individuazione e l’ar-
resto del colpevole) con cui si conclude il caso di omicidio da risolvere 
in ciascun episodio.

Chiamato a svolgere il proprio ministero prima a Gubbio poi a Spoleto, 
don Matteo è un parroco con uno spiccato talento per le indagini, campio-
ne di ascolto e di buon senso, ma anche di logica e di fede. Il suo apporto 
– naturalmente – è sempre decisivo nell’indirizzare i Carabinieri del luogo 
verso la soluzione del giallo.

La nuova edizione vede un nuovo capitano dei Carabinieri, per la prima 
volta una donna (ma guai a chiamarla “capitana”) di nome Anna Olivieri 
dal piglio marziale (Maria Chiara Giannetta, già comparsa in Un passo dal 
cielo e L’allieva, sempre prodotte dalla Lux Vide) ma dal cuore in subbu-
glio per la tormentata storia con un avvocato che si interroga sulla propria 
vocazione sacerdotale. Fra i nuovi personaggi, anche il pm “alternativo” 
Marco Nardi (Maurizio Lastrico, già cabarettista di Zelig) e qualche colla-
boratore diretto del maresciallo.

Pure in casa di don Matteo, come in caserma, nuove presenze costrin-
gono a rivedere gli equilibri relazionali, a partire dall’entrata in scena della 
sedicenne Sofia, rimasta orfana (ma ritroverà la madre biologica proprio 
a Spoleto) e accolta in canonica da Natalina, burbera dal cuore tenero.

Cupido, sempre più presente nelle fiction italiane dietro le quinte degli 
intrecci professionali, è sempre in azione e qui colpisce, fra gli altri, anche 
Assuntina, la figlia minore di Cecchini, che si invaghisce del nuovo ap-
puntato Zappavigna (il cui cognome, ovviamente, è frequente oggetto di 
variazioni sul tema).

Pur raccontando di morti e di cadaveri, il tono della produzione si man-
tiene scorrevole e leggero, forse un po’ troppo, sempre proteso verso lo 
sguardo sorridente e rassicurante di don Matteo che chiude ogni episodio.

In sala 
dal 18 gennaio
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a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

di CATERINA GROPPELLI *

Quando il mal di schiena insorge, abbiamo detto 
nella prima parte di questo intervento pubblica-

ta la scorsa settimana, bisogna curarlo nel modo più 
semplice: antinfiammatori e miorilassanti. Poi, se il 
dolore persiste e non se ne va nel giro di un mese, è 
necessario rivolgersi al medico di 
base, che deciderà se indirizzare il 
paziente da uno specialista (fisia-
tra od ortopedico).

Importantissimo, dicevamo, 
è il sonno: un riposo corto o di-
sturbato da frequenti risvegli è 
pessimo per la schiena perché è 
in condizioni di riposo che i di-
schi intervertebrali si reidratano e 
si rigenerano. Il tessuto dei dischi 
funziona come una spugna: aspira 
gli alimenti quando siamo distesi 
– quindi di notte – ma poi deve 
schiacciarsi per espellerli, come 
quando si sta in piedi. Non a caso 
chi è stato operato di ernia viene 
invitato a camminare il più presto 
possibile e a non stare seduto.

Altri “nemici” sono il sovrappeso, lo stress e il 
fumo. Il sovrappeso è nemico della colonna verte-
brale perché le persone tendono a muoversi meno 
e ad assumere posture sbagliate: infatti, solo in rari 
casi di grave obesità, i chili di troppo “schiacciano” 
le vertebre.

Lo stress contrasta il benessere della colonna. 
Provoca tensioni, contratture, irrigidimenti e può 
limitare l’attività fisica. Dunque, a lungo andare, 

può sicuramente essere responsabile dei problemi di 
mal di schiena. Altro nemico, poco conosciuto, è il 
fumo. Certo il fumo fa male in ogni caso e per mille 
altre ragioni, ma anche per la colonna vertebrale. 
Peggiora, infatti, l’ossigenazione dei tessuti e mo-
difica il modo di respirare, la gabbia toracica si irri-
gidisce, spesso si altera l’attività della muscolatura 

toraco-diaframmatica e tutto ciò 
può provocare problemi e dolori 
in regione dorsale. In alcuni casi 
il dolore non rimane localizzato 
“a barra” in regione lombare, ma 
si può estendere dal gluteo, sino 
all’inguine o in regione posteriore 
del ginocchio fino al piede.

A volte al dolore si associano 
crampi, formicolii diffusi lungo 
un percorso preciso (decorso del 
nervo). 

La causa più frequente è la com-
pressione di una radice nervosa 
spinale per la presenza di una di-
scopatia (degenerativa, protrusio-
ne, ernia discale), per una stenosi 
del canale vertebrale (congenita o 

dovuta a becchi ossei che crescono con l’avanzare 
dell’età) che possono ostacolare il passaggio delle 
radici nervose. Entrambi i casi, ernia o stenosi, pos-
sono risultare lievi ed essere corretti e trattati con un 
programma riabilitativo; se gravi occorre interveni-
re chirurgicamente.

(2 - fine)  
* Direttore dell'Unità operativa 
di Riabilitazione Neuromotoria

ETÀ, POSTURA E VITA SEDENTARIA

Quel mal di schiena... (2)
  

Programmi
6.45: Inizio programmi con
	 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
	 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
	 a seguire le classifiche
11.00: In blu notizie. A seguire, 
	 mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
	 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
	    e intrattenimento
14.30: Notiziario Flash locale
16.30: Notiziario Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Lunedì ore 20,30: DonLorenzOnAir 
	 La Radio dei giovani per i giovani
Giovedì ore 11: Filo diretto 
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
	 Segui l’onda, su il sipario, ciak 
si gira, TuttInCampo, le ricette di 
zia Annunciata. 

  

ORARIO: 8.30-12.30 E 15.00-19.30. SABATO 8.30 - 12.30 E 15.00-19.00

Via Kennedy 26/b • Tel. 0373 256059 - CREMA
 farm.contenegri@alice.it - www.farmaciacontenegri.it

Richiedi la nostra consulenza 
per i rimedi naturali e omeopatici 
contro i disturbi di stagione

Oggetto di particolare bellezza e valore artistico è 
il Batik. La cooperativa La Siembra, così come 

altre Botteghe del mondo, acquista questi preziosi 
tessuti dalla cooperativa sociale Il Raggio Verde di 
Rovigo che da anni collabora con una organizza-
zione chiamata Artes Maconde attiva in Mozambico. 
Artes Maconde porta sul mercato internazionale l’ar-
tigianato proveniente dalle foreste dell’estremo nord 
del Mozambico e dalle periferie urbane di alcune 
grandi città. L’iniziativa che ha dato vita a questa 
organizzazione è nata dall’intraprendenza di una 
donna sudafricana, che in collaborazione con soci 
mozambicani fondò una prima associazione dal 
nome “Maristela Limitada”. 

Artes Maconde 
lavora con gli ar-
tigiani della zona 
di Pemba (a parte 
un gruppo a Ma-
puto), un’area del 
Mozambico dove 
l’isolamento e la 
distanza dalla ca-
pitale penalizzano 
lo sviluppo eco-
nomico e sociale 
e riducono le pos-
sibilità di crescita 
per coloro che vi 
abitano. Il Batik rappresenta una delle massime for-
me artistiche dell’Africa. Originaria del sud est asia-
tico nel corso degli anni ha influenzato l’Africa e da 
qui si è tramandata di generazione in generazione 
fino ai giorni nostri. Kenya, Tanzania, Sud Africa, 
Zimbabwe, Malawi, Mozambico, hanno sviluppato 
ciascuno uno stile pittorico particolare e spesso mol-
to differente dagli altri. Ciò che accomuna tutti è, 
invece, il soggetto che viene raffigurato. Il Batik è la 
trasposizione su tela (e in alcuni casi anche su mate-
riali rigidi) di scene di vita quotidiana, d’immagini 
di una terra, l’Africa, cui gli africani si sentono legati 
come da un rapporto Madre e figli. Così come asso-
lutamente unica è la tecnica pittorica usata, frutto 
della genialità di chi dispone di poche risorse mate-
riali ma di una grande creatività.  

Dipingere un batik è infatti un’operazione molto 
laboriosa. Dopo la preparazione del disegno su tes-
suto si applica la cera sciolta sulle parti che non si 
vogliono colorare in modo che questa, penetrando 
tra le fibre del tessuto, le impermeabilizzi impeden-
do al colore di aderirvi. Quando la cera si è asciu-
gata si procede alla tintura immergendo il lavoro in 
una vasca che contiene il bagno di tintura. Segue il 
risciacquo e l’asciugatura. La cera viene eliminata 
con il calore, mettendo il tessuto tra strati di carta 
(giornali) e passando un ferro caldo per scioglierla 
così che venga assorbita dalla carta. Per ottenere 
Batik policromi si ripete il procedimento per ogni 
tinta con una nuova applicazione di cera e un nuovo 

bagno di colore. 
Artes Maconda lavo-

ra, per la produzione 
dei Batik, nella zona 
di Maputo e riunisce 
circa 40 tra artigiani 
e apprendisti di età 
compresa tra i 16 
e 30 anni. Grazie 
all’organizzazione 
e al contatto con il 
commercio equo 
italiano, hanno mi-
gliorato sia la pro-
pria condizione che 

l’organizzazione del lavoro, lavorando sulla qualità 
e su una struttura organizzata anziché su molti sin-
goli artigiani isolati. Il più importante beneficio per 
gli artigiani che lavorano con Artes Maconde è la pos-
sibilità di richiedere un ulteriore prefinanziamento 
in forma non monetaria (ad esempio sementi o der-
rate alimentari) molto importante per i produttori 
in quanto per tutti l’artigianato è una fonte di red-
dito aggiuntiva, ma il pilastro della sopravvivenza 
rimane l’agricoltura di sussistenza: e nel periodo 
di marzo e aprile, quando il nuovo raccolto è alle 
porte ma non ancora maturo e i soldi sono ormai 
terminati, è facile che il precario equilibrio si spezzi 
e le famiglie si ritrovino a fare letteralmente la fame. 
 Crema - Tel. 0373.250670 www.lasiembra.it

SolidaleCittà
CREMA

L’ARTE DELLA QUOTIDIANITÀ. LE TELE DI MAPUTO

Progetto Batik, colori e solidarietà  
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di LUISA GUERINI ROCCO

Domenica 14 gennaio alle ore 17 il Teatro 
“San Domenico” ha accolto un significa-

tivo appuntamento con la danza, ospitando  il 
Balletto di Milano, compagnia riconosciuta a 
livello internazionale che ha iniziato lo spet-
tacolo cremasco portando in scena, davanti a 
un gran pienone di pubblico, un balletto ispi-
rato all’opera lirica Carmen di Bizet. Una pri-
ma parte dedicata pertanto alla vicenda di un 
personaggio femminile sicuro di sé e amante 
della libertà al punto da sacrificarvi la vita. Pur 
concentrata nei momenti salienti del fortunato 
titolo ispirato all’opera verista, la rappresen-
tazione ha colto i momenti degli incontri così 
come i grandi affreschi corali della vicenda; sul-
la scena, sempre incombente a fianco dei prota-
gonisti, il ‘Destino’ dai vari colori, interpretato 
da Alessandro Torrielli. Alessia Campidori ha 
dato vita a una Carmen maliziosa, sfrontata al 
punto giusto e decisa nelle sue azioni, sia nei 
passi a due come nelle danze di carattere spa-
gnolo, che hanno impegnato l’intera compagnia 
in figurazioni spesso travolgenti, in particolare 
quelle alla locanda e la Danza del Toreador. I 

ballerini hanno dimostrato di essere professio-
nisti nella leggera sicurezza delle movenze, dei 
salti, quindi in una tecnica acquisita che in un 
titolo così impegnativo si è messa totalmente 
a servizio del dato espressivo, con protagonisti 
ben caratterizzati, nonostante i costumi piutto-
sto semplici curati da Federico Veratti, che si 
è occupato anche delle coreografie insieme ad 
Agnese Omodei Salè. Accanto alla passionale 
Carmen il Don Josè di Alessandro Orlando è 
passato attraverso contrastanti stati d’animo, 
insieme alla tenera Micaela di Marta Orsi e al 
prestante Escamillo di Federico Mella, per giun-
gere al drammatico finale, nel quale il Destino 
gioca definitivamente le sue carte. 

Lasciata la tragica passione espressa nella 
prima parte, dopo l’intervallo gli spettatori han-
no visto scandire i potenti ritmi dal crescendo 
parossistico tipici del celebre Bolero di Ravel, in 
una coreografia di Adriana Mortellini che ha 
visto i quattordici ballerini impegnati in scena 
in differenti formazioni, dalla prima coppia ini-
ziale alle successive aggiunte e sovrapposizioni 
di corpi e di movenze geometriche. Queste han-
no sì messo in luce l’abilità degli interpreti, ma 
sono apparse forse fin troppo composite per la 

struttura dirompente quanto ripetitiva del bra-
no musicale e a tratti hanno mostrato ritmi un 
po’ sfilacciati sotto una colonna sonora così ben 
scandita. Tutti meritati, in ogni caso, i sonori 
applausi rivolti al termine alla bella compagnia 
di danza milanese.

PROSA: MARTEDÌ 23/1
Il prossimo appuntamento con la stagione di 

Prosa si terrà, al San Domenico, martedì pros-
simo con lo spettacolo Toni Sartana e le streghe 
di Bagdad, commedia di e con Natalino Ba-
lasso, affiancato da Francesca Botti, Andrea 
Collavino, Marta Della Via, Denis Fasolo e 
Beatrice Niero. Seconda commedia della Ca-
tivìssima, la trilogia dedicata al personaggio di 
Toni Sartana nato dalla fantasia di Natalino 
Balasso. Se il primo capitolo guardava alla 
politica, questo nuovo episodio sposta la sua 
lente deformante sull’economia per racconta-
re da un diverso punto di vista l’inarrestabile 
decadimento di una società tragicamente co-
mica. Biglietti: 35/32/30/22/20 euro. Info e 
prenotazioni 0373.85418.

MERITATI GLI APPLAUSI ALLA 
BRAVA COMPAGNIA MILANESE

Danza: Carmen, 
meglio di Bolero

TEATRO SAN DOMENICO

Un momento dello spettacolo “Carmen”, domenica 
14 gennaio al teatro San Domenico

TEATRO PONCHIELLI: Zecchino d’Oro!

Il magico Zecchino d’Oro è il primo musical realizzato in occasione 
del sessantesimo anniversario dalla nascita della celebre kermesse 

televisiva e andrà in scena domani, domenica 21 gennaio alle ore 16 
al teatro A. Ponchielli. La trama, completamente originale, raccon-
ta la vicenda di Alice e dell’Omino della Luna che, per salvare lo 
Zecchino d’Oro dai magici poteri delle grinfie della terribile strega 
Obscura, compiranno un viaggio fantastico in un mondo incanta-
to dove incontreranno alcuni dei personaggi più famosi del mondo 
dello “Zecchino d’Oro”: dal Katalicammello, al Carciofo Bulletto, 
dalla Peppina e il suo caffè all’Orangotango bianco. Come colonna 
sonora, ovviamente, le bellissime canzoni dello “Zecchino”

Un vero e proprio fantasy in stile musical che farà divertire i più 
piccini e farà riscoprire ai più grandi, con un pizzico di nostalgia, le 
canzoni che hanno accompagnato la loro infanzia.

Posto unico adulti euro 15, ridotto per bambini e ragazzi fino a 15 
anni euro 8. Informazioni e prenotazioni telefoniche ai numeri tel: 
0372.022.001 e 0372.022.002.

POESIA: Direzioni, il nuovo libro di Mori

Alberto Mori sta conducendo 
da anni un’attività di ricerca, 

produzione e promozione poetica 
a livello locale, ma soprattutto na-
zionale. Oltre all’iniziativa, nota e 
amata, Poesia a strappo che da anni 
ha superato i confini cremaschi per 
approdare in tanti comuni italiani, 
Mori ci ha abituati, con cadenza 
piuttosto precisa, a una produzione 
poetica che ne conferma la conti-
nua e necessaria attitudine alla ri-
cerca sulla parola e sulla sua giusta 
collocazione. Linguaggio a tratti 
criptico, la poesia di Mori si presta 
a una riflessione che, se meditata, ne fa ben comprendere i contenu-
ti che, a loro volta, rilanciano a ulteriori riflessioni. In quest’ottica si 
colloca l’ultimo suo libro Direzioni, pubblicato da Edizioni del Verri 
Milano (casa editrice fondata da Luciano Anceschi) nella collana 
rossa Scrittura e invenzione diretta da Milli Graffi che ha curato an-
che l’introduzioni. “Io sono un poeta sperimentale ma sono anche 
a cavallo tra letteratura e arte e questa casa editrice tiene presente 
entrambi gli aspetti. Il discorso di prefazione è di tipo letterario, è 
un determinato tipo di alveo” afferma Mori che nel testo propo-
ne quattro direzioni, che corrispondono ad altrettante traiettorie di 
senso diverso e quattro sono anche i titoli, La strada, La carne, L’im-
magine e Le migrazioni. Sono vettori diversi, che partono da dove 
si vive e da dove si osserva la vita: dall’abitacolo di una vettura, 
dall’immagine che si fissa nel nostro bulbo oculare, ma anche dalle 
parole che si insinuano nel nostro stesso corpo per poi ‘raccontare’ 
l’elemento migrante della contemporaneità “il punto umano naviga 
sulla barca”. Sezioni intersecabili, ma anche vive di vita propria. 
Oltre a queste quattro direzioni-soggetto il libro è caratterizzato an-
che da un suo proprio movimento, perché “anche scrivere è una 
migrazione che comincia quando si inizia il libro, non esattamente 
questo, ma un libro aperto da sempre...”. Scrive la Graffi nella pre-
fazione: “Quando il testo perviene finalmente al momento della sua 
esecuzione, ha falciato via tutto l’ingombro della ricerca (che pure 
c’è stata ndr), e lo ha sublimato in segni minimali” (anche coreani, 
come sono tutti quelli che introducono la sezione). Il libro, presen-
tato a dicembre a Milano, è disponibile nelle librerie e online e una 
sua lettura permette di scoprire il “viaggio di ogni fremito”qualsiasi 
direzione esso prenda..

Mara Zanotti

SAN DOMENICO: spettacolo per famiglie

Domenica 21 gennaio 
alle ore 16 per la sta-

gione Intrecci di sogni, pres-
so il teatro San Domenico 
verrà proposto lo spettacolo   
Scratch&Stretch (di e con Fa-
biana Ruiz Diaz e Giacomo 
Costantini) portato in scena 
dalla compagnia di circo 
contemporaneo El Grito. 
Due personaggi ironici e 
sottili vi guideranno in un 
viaggio sorprendentemen-
te originale, un’esperienza 
sensoriale unica dove per-
dersi in un componimento sinfonico di acrobazie, giocolerie e 
musiche dal vivo. Uno spettacolo sensibile e poetico, dove l’in-
contro tra circo, musica e teatro dà vita a una tenera esplosione 
di energia che toccherà la vostra anima.

Biglietto posto unico 7 euro, per informazioni tel 0373.85418.
M. Zanotti

I GIOVEDÌ DELLA BIBLIOTECA: nuovo incontro

Giovedì 25 gennaio alle ore 21, riprende la rassegna I Gio-
vedì della Biblioteca con il primo appuntamento. Ospite il 

giovane poeta cremasco Gianluca Bissolati per la presentazio-
ne della sua raccolta poetica Acqua su bici scoperte (ed. Officine 
editoriali). Intervista a cura di Monica Tessadori. In queste 
poesie il giovane autore, preso nel vortice degli eventi, cerca 
di trovare un senso a quanto gli succede attorno, tentando di 
dare ordine ai suoi pensieri e avvicinandosi a una sorta di libe-
razione ogni volta che un lavoro è completato.

Con i suoi versi cerca di fuggire dall’apparente paradosso 
della realtà che lo circonda, mentre trova un senso tutto perso-
nale alla sua propria realtà. Ingresso libero.

Prosegue a ritmo felicemente 
serrato la stagione teatrale 

Sifasera: prossimo appunta-
mento  a Orzinuovi, presso il 
Palasport, sabato prossimo, 27 
gennaio, alle ore 21, con un tito-
lo che, senza dubbio, incuriosi-
sce e attira: La Bibbia raccontata 
nel modo di Paolo Cevoli, di e con 
Paolo Cevoli che verrà affianca-
to dalle cantanti Daniela Galli, 
Silvia Donati e Cristina Monta-
nari; regia di Daniele Sala, ar-
rangiamenti musicali di Davide 
Belviso.

La Bibbia. Il Libro dei Libri. 
Il Best Seller dei best sellers. 
Da tutti conosciuto anche se, 
forse, non da tutti letto. Ma si-
curamente, anche quelli che non 
l’hanno mai sfogliato, hanno 
loro stessi qualche nozione di 
Adamo ed Eva, Caino e Abele, 
Noè e l’arca ecc…

Paolo Cevoli vuole rileggere 
quelle storie come una grande 
rappresentazione teatrale dove 
Dio è il “Primo Attore” che 
convoca come interpreti i grandi 
personaggi della Bibbia. E forse 
anche ognuno di noi è prota-
gonista e attore, e può scoprire 
anche l’ironia di quella Grande 
Storia!

“La Bibbia sembra racconta-
re un mondo che si perde nella 
notte dei tempi – racconta Paolo 
Cevoli – ma per me non è così. 

Ho scelto di raccontare le storie 
della Bibbia perché parlano di 
me, di ognuno di noi. E forse è 
possibile immedesimarsi con i 

grandi personaggi di quelle vi-
cende. Adamo, nell’Eden con 
Eva, che fa la figura del sem-
pliciotto o del ‘patacca’ come 
si dice in Romagna. Giobbe, il 
povero Giobbe, colpito da mil-
le disgrazie eppur deriso dalla 
moglie. Abramo che mi ricorda 
il mio nonno, il babbo del mio 
babbo. Un patriarca. Davide, 
piccolo e furbo, che si inventa 
un modo di ammazzare il cat-
tivo gigante Golia. Nella Bibbia 
c’è tanto da scoprire...” 

Biglietti: euro 20/18//16/14; 
in vendita nei consueti punti: 
Castelleone, Ufficio Turistico, 
via Roma 58 mercoledì e sa-
bato 17.30-19; Soresina, Infor-
magiovani c/o Biblioteca, via 
Matteotti 6 martedì, venerdì  
15.30-18.30; Orzinuovi, cartole-
ria Gardoni, p. V. Emanuele 75, 
ogni giorno 8-12.30 15-19.30; 
Crema presso la sede del nostro 
settimanale Il Nuovo Torrazzo, 
via Goldaniga 2, da lunedì a 
venerdì ore 8.30-12.30 14-17.30; 
Bagnolo Cremasco, La calzora-
pid, C. C. La Girandola, orari 
di negozio. Per prenotazioni e 
informazioni tel 0374/350944 - 
348/6566386 - biglietteria@tea-
trodelviale.it.

SIFASERA 

E in scena i ‘grandi 
nomi’ della... Bibbia!

Paolo Cevoli nello spettacolo “La Bibbia”

di LUISA GUERINI ROCCO

Nell’ambito della mostra di pit-
tura Collezioni private in mostra 

la Fondazione “San Domenico” 
ha voluto abbinare l’arte alla mu-
sica con una serie di concerti tenuti 
nella Sala “G. Bottesini”. Nelle 
sale dove sono esposte le opere pit-
toriche, per cominciare sabato 13 
gennaio alle ore 16.30  si è esibito 
alla presenza di un discreto nume-
ro di spettatori lo storico gruppo 
Corale “P. Marinelli” di Crema, 
formazione che ha attraversato 
varie epoche e direttori, ma che 
ogni volta ha saputo rinascere con 
vecchie e nuove voci, attualmen-
te sotto l’entusiasta direzione del 
maestro Marco Marasco, trovan-
do ancora buon equilibrio vocale 
e morbide armonie nell’intero re-
pertorio. Durante il gradevole in-
termezzo musicale il coro ha pro-
posto un’antologia dei propri brani 
più amati, attingendo alla musica 
classica come a quella tradiziona-
le e popolare italiana e straniera a 
partire dal Canto dell’amicizia scozze-
se dalla ben nota melodia, come il 
cullante, pacificatore Al bivacco.

Il compositore Moser ha firma-
to canti della tradizione trentina, 
che fanno riferimento ai monti e 

ai buoni sentimenti, espressi ad 
esempio nelle tenere inflessioni 
dialettali de La Madonina nella sua 
dolce nostalgia e nell’affetto per la 
mamma al riemergere dei ricordi 
o nella serena quiete de Le Dolomi-
ti. La natura assume poi il ruolo di 
rifugio per l’uomo nel breve e pla-
cido momento musicale che Bee-
thoven ha creato con Già la notte 
s’avvicina e nell’Addio alla foresta 
di Mendelssohn, dall’esplicito 
riferimento ai suoni della natura 
e al silenzio rigenerante, espressi 
con pienezza sonora dal coro. I 
piccoli schizzi canori proposti dal-
le voci cremasche hanno poi toc-
cato una pagina di recente studio, 
firmata dal celebre compositore 
contemporaneo Bruno Bettinelli 
Già mi trovai di maggio, nella sua 
costruzione a metà fra le sonori-
tà novecentesche e le villanelle 
rinascimentali, per un riuscito 
connubio tra natura e sentimenti 
amorosi. 

Bel finale, con valido accom-
pagnamento pianistico del gio-
vane Pietro Miragoli, nel Cantico 
di Racine di Faurè, intensa e toc-
cante preghiera, per un crescendo 
espressivo ben reso dalle voci, ap-
plaudite meritatamente insieme 
al maestro Marasco a ogni brano.

Arte: un intermezzo 
musicale da applausi

La corale “P. Marinelli” in sala G. Bottessini per accomagnare 
l’evento artistico “Collezioni private in mostra”

CORALE MARINELLI



 di FEDERICA DAVERIO

 LUMEZZANE-PERGOLETTESE 1-1
Pergolettese: Leoni, Brero, Baggi, Contini, 

Villa, Peri (11’ st Piras), Guerci, Dragoni, Rossi (9’ st 
Morello), Ferrario, Boschetti. All.: De Paola

PERGOLETTESE-CISERANO 1-1
Pergolettese: Leoni (46’ Ghislandi), Brero, Baggi, Contini, 

Villa, Piras (20’st Fantinato), Manzoni (28’ st Guerci), Poesio 
(42’st Peri), Rossi (21’ pt Boschetti), Ferrario, Morello.

Due pareggi che stanno decisamente un pò stretti  ed equivalenti 
a 2 punti in classifica, sono il bottino raccimolato dalla Pergo-

lettese domenica a Lumezzane e mercoledì nel turno infrasettima-
nale casalingo contro il Ciserano. Stesso risultato, 1 a 1, ma anche 
situazione fotocopia nelle gare: la Pergolettese passa in vantaggio 
(nel bresciano con Dragoni e mercoledì col solito bomber Ferrario) e 
poi prende un ‘gol da polli’ come lo ha definito in sala stampa mister 

De Paola. 
A Lumezzane una gara che sembrava dominata nella prima frazio-

ne, è stata vanificata dalla rete di Torelli al terzo minuto della ripresa. 
“Queste sono gare da portare a casa. Soprattutto nel primo tempo po-
tevamo e dovevamo chiudere la partita, quando abbiamo comandato a 
piacimento il gioco. Sono molto arrabbiato soprattutto per il gol subìto 
da palla inattiva per una disattenzione difensiva. Leoni non ha dovuto 
compiere nessun intervento, mentre il portiere del Lumezzane si è su-
perato in almeno tre parate spettacolari. Un bravo a lui e una tiratina 
d’orecchi per i miei” così dunque aveva parlato il trainer cremasco in 
terra bresciana.

Mercoledì altri due punti gettati al vento nella gara casalinga contro 
il Ciserano dove a bomber Ferrario, giunto a quota 19 gol, ha risposto 
Serafini su calcio di rigore evitabile. Nella gara è uscito malconcio il 
portiere Leoni in forse per la partita di domani alle ore 14.30 a Scan-
zorosciate. Dubbi anche per Premoli che da ormai una decina di giorni 
lamenta fastidio per una contusione al piede. Non sarà invece ancora a 
disposizione l’infortunato Armanni. In settimana la Pergolettese ha tes-
serato Stefano Fantinato, classe 1992, svincolatosi dal Montebelluna e 
con una carriera tutta disputata nel girone veneto della serie D. Ha fatto 
il suo esordio in gialloblù mercoledì ma senza riuscire a incidere nella 
gara. Per lui prestazione da rivedere. Ma già da domani a Scanzo avrà 
l’occasione per mettersi in mostra.
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Pergolettese, due pareggi 
che stanno un po’ stretti
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Marino Bussi con il nuovo arrivo Fantinato; nei riquadri il Pergo con il Lumezzane e con il Ciserano

GOLF

È tornato il freddo, ma sul green 
del Golf Crema Resort le com-

petizioni non si fermano. Nei giorni 
scorsi si è disputata la ‘Proshop golf  
cup 2018’, gara con la formula a 
18 buche Stableford per categoria 
unica. Nel Netto, si è assistito alla 
tripletta del Golf Club Crema, con 
Marco Barbieri che ha preceduto 
Davide Tedoldi e Antonella Dodi. 
Barbieri ha poi concesso il bis anche 
nel Lordo, dove ha preceduto Mar-
co Gnalducci. 

A seguire si è giocata la ‘Louisia-
na a tre giocatori by Cristian Events’, 
Louisiana a 18 buche Stableford. Il 
trio composto da Giovanni Gamba, 
Patrizia Ghisoni e Cesare Gatti ha 
trionfato nel Netto mettendo in fila 
la squadra formata da Marco Melli, 
Luca Beltrami e Gabriele Covi. La 
classifica del Lordo ha invece pre-
miato Marco Barbieri, Marco Gnal-
ducci e Nicola Alessandro Coletto, 
che hanno avuto la meglio su Melli-
Beltrami-Corvi.

Il calendario agonistico prosegue 
domani con la ‘Coral jacket by Cri-
stian Events’, gara con la formula 
a 18 buche Stableford. Sono invece 
già aperte le adesioni alla manife-
stazione benefica ‘Un pullmino per 
Auser golf cup - gara pro Auser di 
Corte Palasio’, a18 buche, Stable-
ford per due categorie limitate Hcp 
36. Al costo dell’iscrizione verranno 
aggiunti 5 euro che saranno donati 
all’associazione Auser di Corte Pa-
lasio. Per informazioni sull’attività 
del Golf Crema Resort è possibile 
rivolgersi alla segreteria di via Om-
brianello 21, oppure telefonare ai 
numeri 0373.84500 o 347.4462883, 
oppure inviare una mail all’indiriz-
zo di posta elettronica info@golfcre-
maresort. Nel frattempo, si è aperto 
il tesseramento per il nuovo anno.

dr 

Classifica
Pro Patria 45; Darfo 44; Rezza-
to 43; Ponte Isola 41; Pergolet-
tese 37; Lecco 36; Virtus Bg 33; 
Levico 30; Bustese 29, Ciliver-
ghe 29; Crema 26, Caravaggio 
26; Lumezzane 24; Trento 23; 
Scanzorosciate 22; Ciserano 18; 
Dro 14; Grumellese 15; Roma-
nese 10  

Prossimo turno
Caravaggio-Ciliverghe
Virtus Bg-Darfo
Pro Patria-Grumellese
Pontisola-Lecco
Lumezzane-Levico
Scanzorosciate-Pergolettese
Dro-Rezzato
Crema 1908-Romanese
Ciserano-Trento

Risultati
Bustese-Scanzorosciate            0-0  
Lecco-Dro                                  1-0
Romanese-Pro Patria                3-4                    
Ciliverghe-Virtus Bg                             1-2
Darfo-Pontisola                                  1-2
Levico-Caravaggio                     4-2
Pergolettese-Ciserano                        1-1
Rezzato-Crema                          3-1
Trento-Lumezzane                      1-0

ALLENATORI
Si è ufficialmente costituito il 

nuovo subdistretto di Crema 
dell’Associazione Italiana Alle-
natori Calcio. 

Dopo aver avuto nei mesi 
scorsi l’okay dall’Aiac naziona-
le e da quella regionale, oltre che 
dalla sezione provinciale, attual-
mente commissariata, nei giorni 
scorsi si è tenuta l’assemblea 
elettiva. 

Il battesimo della nuova se-
zione è stato ospitato nella sala 
riunioni dell’oratorio della San-
tissima Trinità.

Quasi 60 tecnici del territo-
rio cremasco hanno partecipato 
alla nascita del nuovo organi-
smo, che sarà un subdistretto 
dell’Aiac Cremona, ma che sarà 
dotato di poteri gestionali e sarà 
del tutto indipendente dal capo-
luogo. 

A presenziare all’evento sono 
stati il presidente Aiac regiona-
le Luigi Tosi, il vicepresidente 
Cosimo Savoia e il commissario 
designato per l’Aiac Cremona 
Pierluigi Vossi.

A presiedere la nuova realtà 
cittadina è stato scelto Gianpa-
olo Sperolini, eletto all’unani-
mità. Sperolini sarà affiancato 
dal vice Marco Tomella, dal 
segretario Emanuele Edallo e 
dai consiglieri Mauro Grana-
ta, Maurizio Mariani, Michele 
Verdelli, Alessandro Mazza, Ivo 
Sacchi e Franco Ogliari.

Per gli allenatori del compren-
sorio cremasco si tratta di una 
grossa soddisfazione, visto che 
era da tempo che sentivano la 
necessità di essere autonomi da 
Cremona. 

La prima cosa che verrà orga-
nizzata è un corso per allenato-
re, di Uefa B o C. 

Il subdistretto terrà rapporti 
stretti con gli associati ma anche 
con le società e ha già istituito 
cinque commissioni per l’orga-
nizzazione di eventi, per la vi-
gilanza, per il settore giovanile, 
per le vertenze economiche e 
per il controllo dell’attività.

L’obiettivo è quello di por-
tare maggiore professionalità 
nella categoria e di sostenere 
gli allenatori nella loro attività, 
aiutandoli anche ad affrontare 
gli accordi economici con i club. 
Come ha commentato Sperolini. 

“Per Crema si tratta di un 
evento storico. 

In Italia esistono soltanto due 
subdistretti, uno è il Tigullio a 
Genova e l’altro siamo noi a di-
mostrazione della portata dell’e-
vento”.

dr 

L’Abo Volley Offanengo ha archiviato l’ultimo 
match casalingo del girone d’andata, valido 

per la dodicesima giornata del raggruppamento 
A della serie B1, conquistando la decima vittoria 
stagionale. Rispettando il pronostico che le vole-
va ampiamente favorite, le neroverdi di fronte al 
pubblico amico del PalaCoim si sono sbarazzate 
del Brembo Volley in tre soli set con i nettissimi 
parziali di 25-16, 25-16 e 25-14. In virtù di que-
sto risultato e grazie la concomitante sconfitta 
per 3-1 del Capo d’Orso Palau in quel di Acqui 
Terme, la formazione di coach Nibbio si è portata 
al secondo posto della graduatoria con 28 punti, 
sempre a due lunghezze dalla capolista Pinerolo 
e con due punti di vantaggio sulla coppia Palau-
Settimo Torinese.

Domani le cremasche saranno impegnate in 
terra sarda (inizio ore 15) ospiti proprio del Palau 
dove cercheranno di consolidare la propria per-
manenza nella zona playoff con un’altra vittoria 
di prestigio sul campo di una diretta concorrente. 
Nel match con le bergamasche decisa è risultata 
la battuta delle offanenghesi (12 ace), così come 
molto positivi sono state le percentuali d’attacco. 
Ancora una volta sugli scudi la capitana Noemi 
Porzio, top scorer del match con 18 punti, set-
te dei quali realizzati nell’entusiasmante serie 
in battuta che ha ammazzato il terzo set con un 
parziale di 13-0 (dall’11-12 al 24-12). Proprio 
quest’ultima frazione è stata inizialmente la più 
combattuta, visto che i primi due parziali (do-

pio 25-16) sono stati a senso unico a favore delle 
cremasche. Il match ha visto anche il debutto dei 
due nuovi innesti del roster neroverde: la latera-
le italo-brasiliana Cristiane Boldrini e la giovane 
centrale Stefania Russo (2001). “Complimenti 
alle ragazze, che hanno tenuto una grande line-
arità nel muro-difesa. Nel terzo set, Brembo ha 
forzato qualcosa in più, ma abbiamo mantenuto 
molto ordine. – ha dichiarato al termine coach 
Nibbio – La ricezione sta tenendo ottime percen-
tuali, mentre la battuta è stata decisiva: potevamo 
dar fastidio all’avversario e questo fondamentale 
effettivamente ci ha dato tanto. Gli 11 errori in 
attacco? Quando più della metà sono di una gio-
catrice ci possono stare. Con questa vittoria è ar-
rivato il secondo posto, ora andiamo a Palau per 
cercare di chiudere al meglio il girone d’andata”.

                                                                Giulio Baroni 

Volley B1: Abo conquista la decima vittoria

La Enercom Volley 2.0 ha ripreso con il 
giusto passo il cammino nel girone C 

della serie C dopo la pausa di fine anno. Le 
giovani cremasche, al termine di un match 
disputato con grande personalità e deter-
minazione, si sono imposte per 3-1 (25-17, 
25-13, 22-25, 25-12) sulle mantovane del 
Rivalta, quarta forza del torneo, continuan-
do così la risalita verso le zone nobili della 
graduatoria. Quando manca un turno alla 
fine del girone d’andata, infatti, Cattaneo 
e compagne si trovano al sesto posto della 
classifica a quota 19, di fatto a soli due pun-
ti dalla zona playoff anche se il Rivalta deve 
recuperare una partita. Al di là dell’impor-
tante successo, il match di sabato ha forni-
to al tecnico cremasco Moschetti positive 
indicazioni sulla crescita e solidità della 
rosa a disposizione, che si sta dimostrando 
affidabile e sicura in tutti i suoi elementi, 
come dimostra l’esordio in sestetto della 
giovanissima palleggiatrice Giulia Moretti, 
classe 2003, in diagonale con l’opposta Ca-
milla Fugazza. 

Le biancorosse dominavano i primi due 
parziali, vinti agevolmente 25-17 e 25-13, 
e dopo aver subìto la reazione delle manto-
vane nella terza partita, persa 22-25, reagi-

vano con grande carattere e personalità nel 
quarto set chiudendo con autorità il match 
grazie a un ultimo 25-12. “Per noi era una 
gara importante, volevamo misurare i nostri 
progressi contro una squadra d’alta classifi-
ca e la risposta è stata positiva. – ha dichia-
rato al termine coach Moschetti – È arrivata 
una bella vittoria con tre punti che ci con-
sentono di guardare al futuro con maggiore 
tranquillità. Tutte assieme le ragazze hanno 
fatto una grande partita a muro e hanno im-
posto il loro ritmo a una squadra esperta”. 
Con il morale alle stelle l’Enercom questa 
sera chiuderà la fase ascendente del torneo 
ospite del Volley Segrate 1978, che occupa 
il penultimo posto della classifica con soli 7 
punti all’attivo.                                      Giuba 

Volley C: Enercom, ripreso il giusto passo

VOLLEY PROVINCIALI: Credera batte Cremona
Il primo turno del 2018 del raggruppamento B della Prima Divisio-

ne ha proposto il big match tra la capolista Vicentini Cremona e la 
Branchi Cr81 Credera, quarta forza del torneo, con le cremasche brave 
a imporsi per 3-1 (25-22, 25-19, 15-25, 25-23). Nulla da fare invece per 
la FA Capergnanica in casa della vice capolista Piovani Robecco che ha 
prevalso per 3-0 (25-15, 25-21, 25-22). In graduatoria la Branchi ha ag-
ganciato al terzo posto la Vicentini a quota 24 mentre la FA Impianti è 
settima con 16 punti. Per la 11a giornata, la Branchi questa sera ospiterà 
la Frassati, mentre ieri sera a Capergnanica le neroverdi hanno affronta-
to il derby con l’Esperia Cremona.

La ripresa del cammino nel girone A della Prima Divisione ha fatto 
registrare subito una grandissima sorpresa. Il fanalino di coda Banca 
Cremasca Volley 2.0 è riuscito a espugnare il campo della capolista Vol-
ley Riozzo. Le cremasche si sono imposte al tie break con i parziali di 
27-25, 24-26, 30-28, 12-25 e 15-13. Venerdì scorso poi l’Airoldi Bagnolo 
è stata nettamente sconfitta per 0-3 (14-25, 24-26, 15-25) nel big match 
disputato a Pantigliate. L’Amatori Monte ha prevalso in quattro set (13-
25, 25-23, 25-20, 25-17) sul difficile campo della Smile Paullo, così come 
l’Arcicoop Vaiano si è imposta in casa della Laudense Ausiliatrice per 
3-1 (25-17, 25-17, 16-25 e 25-19). Sconfitta al tie break, invece per la Segi 
Spino in casa della Junior Sant’Angelo. In classifica Pantigliate ha sca-
valcato al vertice Riozzo, con Airoldi, Segi, Amatori Monte e Arcicoop 
in rapida successione dal terzo al sesto posto. Penultima posizione per 
la Banca Cremasca. Questa sera l’Airoldi ospiterà lo Junior Santangelo, 
mentre a Monte l’Amatori se la vedrà con il Mulazzano.

Ieri sera l’Arcicoop ha ospitato il Pantigliate, mentre la Segi giovedì 
sera si è confrontata in casa con la Smile Paullo. Il match tra Banca Cre-
masca e Laudense Ausiliatrice si disputerà invece martedì 23 gennaio.

REGIONALI C/D
La lunga sosta di fine anno non ha arrugginito muscoli e carattere 

delle due compagini cremasche che si trovano attualmente ai vertici dei 
rispettivi gironi della serie D. Nel raggruppamento B la Celte Agnadello 
ha cominciato alla grande il nuovo anno aggiudicandosi il big match 
della dodicesima giornata d’andata contro la Clivati Impianti Zanica 
terza forza del torneo. Le agnadellesi hanno dominato con autorità le 
avversarie orobiche imponendosi nettamente con il punteggio di 3-0 (25-
19, 25-18 e 25-17). La Celte, in virtù di questo successo, ha consolidato 
la prima posizione della graduatoria con 30 punti, due in più del Meda 
che oggi sarà impegnata in casa dello Zanica. La Celte, dal canto suo, 
chiuderà il girone d’andata in casa del Cernusco. Nello stesso girone, 
come da pronostico, ha aperto il nuovo anno con un successo anche la 
Zoogreen Capergnanica che di fronte al pubblico amico si è sbarazzata 
del fanalino di coda Pro Patria Milano con il punteggio di 3-0 (25-10, 
25-14, 25-8) raggiungendo così quota 21 punti e il sesto posto. In casa 
del Seriate concluderà l’andata il team di Capergnanica. 

Nel girone G la Cr Transport Ripalta non ha avuto particolari pro-
blemi nel derby provinciale con l’Italsinergie di Pizzighettone: 3-0 (25-
19/25-20/25-21). Con i primi tre punti del 2018 le ripaltesi hanno con-
servato il primato in classifica con 33 punti, uno in più del Borgovolley, 
mentre la terza della classe lamenta un distacco di 10 punti. Per garantir-
si il titolo di “campione d’inverno” la Cr Transport cercherà oggi la do-
dicesima vittoria stagionale sul campo dell’Atlantide Brescia, compagi-
ne di media/bassa classifica. In serie C vittoria dell’Imecom Crema per 
3-1 sul campo del Volley Sabbio e nuova sconfitta, sempre per 3-1, della 
Pallavolo Vailate in casa della Fornaci Brescia.                                Julius

PODISMO: domani la “Camminata Pandinese”
Il G. S. Podisti Pandino con il patrocinio del Comune di Pandi-

no organizza per domani domenica 21 gennaio la 38a Cammi-
nata Pandinese, con percorsi di km 7,5, 11, 15 e 20. 

Il ritrovo è previsto alle ore 7.30 presso il Castello Visconteo 
da dove avverrà la partenza tra le 8 e le 8.30. Ai primi 1.200 
iscritti a quota piena (4 euro) verrà data una caciotta prodotta 
dalla scuola Casearia di Pandino; sono previsti riconoscimenti 
anche per i primi 30 gruppi con cesti alimentari e trofei.

Per informazioni e iscrizioni è possibile visitare il sito www.
gspodistipandino.it oppure inviare una e-mail a podisti.pandi-
no@tiscali.it.

F.D. 
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Quando viaggiare è bello! E proficuo. Offanenghese e Luisiana sono 
ripartite alla grande, espugnando rispettivamente i rettangoli di 

Ghedi e del Valcalepio (Cividini). Domani i giallorossi osserveranno il 
turno di riposo, mentre i pandinesi ospiteranno la Bedizzolese e faran-
no di tutto per vendicare la sconfitta patita (1-0) nella gara di andata. 

Se coi 3 punti appena conquistati l’undici di Penati ha agganciato al 
secondo posto il Calvina, costretto a condividere la posta dall’Adrense, 
la compagine di Marco Lucchi Tuelli ha sorpassato Breno e Iseo. In-
somma, una giornata, la prima di ritorno, da incorniciare. “Abbiamo 
vinto con una prova maiuscola, convincente sotto ogni aspetto, quin-
di sono davvero soddisfatto, al di là dei 3 punti conquistati, davvero 
importanti, anche se il cammino verso il traguardo salvezza è ancora 
lungo e pieno di insidie. È stata la vittoria del collettivo”, ragiona Luc-
chi Tuelli. 

Un successo che porta le firme di Volpi (9’ e 60’) e Dognini (55’). 
“Sono due attaccanti che hanno innato il fiuto del gol, che sanno fare 
appieno il loro dovere, come tutti i loro compagni”. 

La Luisiana ha preso in mano il boccino sino dalle battute iniziali, 
sbloccando celermente il risultato con una trama impostata dal fan-
tasista Dognini, proseguita da Marinoni che ha permesso a Volpi di 
finalizzare sul velluto, a due passi dal portiere bergamasco. Lecito at-
tendersi la reazione dei padroni di casa che hanno però trovato sulla 
loro strada un Vavassori in formato gigante: ha effettuato un paio di 
interventi da campione. Nel secondo tempo i nerazzurri hanno colpito 
con una prodezza di Dognini e chiuso il conto con Volpi imbeccato 
da Abbà. 

Costretta a inseguire al 12’, l’Offanenghese ha reagito alla grande, 
agguantando il pari con Colonetti al 15’. Nel secondo tempo i giallo-
rossi hanno dimostrato di avere una marcia in più effettuando il sor-
passo al 56’ con Quarrad e allungando al 63’ con Colonetti. 

A 10’ dal termine la formazione  bresciana ha accorciato le distanze, 
ma nelle battute finali, con grande lucidità la squadra di casa nostra ha 
ben protetto la saracinesca Bianchi, che non ha più corso seri pericoli. 
Sì, una ripartenza in grande stile per le nostre, alla loro prima esperien-
za in Eccellenza, ma capaci di dare fastidio a tutti.                             Al   

Colpo esterno, sul difficile 
campo del Tribiano,  del 

Romanengo che è così ripartito 
alla grande dopo un girone di 
andata da incorniciare. 

La squadra di mister Scarpel-
lini ha sofferto nella prima fra-
zione pur non rischiando molto, 
gol preso a parte al 40’ quando 
il difensore locale Brucciani, 
forse volendo crossare, ha inve-
ce indovinato l’angolo lascian-
do di sasso Polesel. 

Differente la musica nella se-
conda frazione coi cremaschi 
decisamente più vivaci, incisi-
vi, capaci di costringere gli av-
versari a difendersi anche col 
pacchetto mediano per lunghi 
tratti. L’atteggiamento propo-
sitivo ha pagato all’80’ quando 

Porcu, imbeccato da Vaccari, 
ha centrato il bersaglio con 
un bel colpo di testa. Sulle ali 
dell’entusiasmo i nostri hanno 
insistito all’attacco e quasi allo 
scadere sono riusciti a effettua-
re il sorpasso con Pozzoli. Da 
evidenziare che le segnature del 
Romanengo portano le firme di 
due ex del Tribiano, comples-
so assestato al terzo posto al 
terzo posto, comunque sempre 
in lotta per la promozione in 
Eccellenza. Domani l’undici di 
Scarpellini andrà a fare visita al 
Treviglio, reduce dal successo 
sul rettangolo dell’ex capolista 
Codogno. Il confronto promette 
spettacolo, forti emozioni.

Il Castelleone ha inaugurato 
il girone di ritorno impattando 

a Melegnano. Un punto in tra-
sferta non è da buttare, anche se 
dalla squadra allenata da Felice 
Rossi, che ha tenuto in panchi-
na per scelta tecnica Sangiovan-
ni (è stato gettato nella mischia 
nel finale, dal 75’ per Bolzoni),  
ci s’aspettava una maggiore de-
terminazione. Il Real Melegna-
no ha messo fuori la freccia al 
quarto d’ora su azione d’ango-
lo. La reazione dei gialloblù c’è 
stata e al 32’ Marrone è andato 
vicino al gol, ma il suo colpo 
di testa è stato respinto dalla 
traversa. In avvio di seconda  
frazione Cipelletti ha rimesso 
le cose a posto trasforman-
do il calcio di rigore concesso 
proprio per fallo su Marrone.  
Domani il Castelleone ospita 
la Rivoltana, reduce dal poker 
rimediato a domicilio per conto 
del San Giuliano. La squadra 
rivierasca, in vantaggio prima 
con Taha (2’), quindi grazie a 
un’autorete (28’), agguantata al 
33’ è poi franata nella seconda 
frazione, quando ha rimediato 
altri due ceffoni, scivolando così 
in fondo alla graduatoria. Saprà 
rialzarsi?                                   Al

PROMOZIONE

Gran colpo esterno 
del Romanengo

Se la capolista Senna Gloria ha 
continuato a correre vincen-

do il match in casa della Virtus 
Graffignana, seppur a fatica (gara 
terminata 2 a 3), la seconda in 
classifica Casalpusterlengo ha fa-
ticato più del previsto a ripartire, 
fino alla sconfitta per 0 a 2 tra le 
mura amiche. Merito della Spi-
nese Oratorio, cui vanno grandi 
complimenti per la prestazione 
offerta in quella che è stata la ri-
apertura del campionato dopo la 
sosta invernale.

La prima del ritorno ha riser-
vato anche l’atteso derby tra il 
Chieve e la Montodinese, vinto sul 
filo del rasoio dai primi, ma molto 
combattuto per tutti i 90’. Un 1-0 
che ha dimostrato come la Mon-

todinese sia pronta a giocarsi fino 
in fondo la salvezza. Grazie a que-
sti tre puti i chievesi sono rientrati 
in zona playoff, conquistando la 
quinta piazza a 26 punti, gli stessi 
del Valera Fratta. 

A Chieve s’è giocato nella neb-
bia, specie il secondo tempo e la 
rete di Gallarini, che ha deciso 
l’incontro, è arrivata solo nel fi-
nale: all’83’ Roscio ha servito 
Dragoni, che ha crossato per l’ac-
corrente Gallarini, il quale di testa 
ha insaccato senza problemi. Nel 
primo tempo le due formazioni 
cremasche si sono equivalse, con 
una Montodinese grintosa che 
ha tenuto testa ai forti rivali, di-
mostrando di essere ben messa in 
campo e una crescita generale. 

Gli acquisti si son visti. Venia-
mo alla mitica Spinese Oratorio 
che ha piegato la seconda in classi-
fica grazie alla doppietta di Bolzo-
ni. Mister Barbieri ha di che essere 
soddisfatto: la vittoria contro un 
così forte avversario è un’iniezione 
di fiducia enorme, peraltro molto 
utile per la classifica. La Spinese 
ha tenuto in mano le redini del 
gioco sin dall’inizio, collezionan-
do diverse chance. Poi Bolzoni è 
salito in cattedra e ha gonfiato due 
volte la rete. Grande la gioia alla 
fine della contesa, con gli spinesi 
certi d’aver regalato un’impresa 
non da poco. Domani, seconda di 
ritorno, il Chieve andrà a far visita 
alla Lodigiana, team alla portata, 
mentre la Spinese Oratorio al Bor-
ghetto Dilettantistica, già sconfitta 
all’andata 3 a 2. Oggi i lodigiani 
sono in difficoltà e non dovrebbe-
ro rappresentare un ostacolo insor-
montabile. Infine la Montodinese, 
che riceverà il Mairago Turano, 
assolutamente da battere perché è 
l’ultima del girone e scavalchereb-
be i nostri. La Montodinese resta 
infatti penultima a 9 punti, con 
cinque lunghezze da recuperare a 
chi le sta davanti.	                  LG

PRIMA CATEGORIA

Al Chieve il derby 
con la Montodinese

Un tempo la Terza ricominciava una settimana dopo gli altri 
campionati. Ora non è più così e già da domenica scorsa 

le nostre formazioni sono scese in campo, regalando già qual-
che sorpresa. La prima è arrivata da Paderno Pochielli, dove il 
Casale Cremasco ha impattato 1 a 1 con la formazione locale. 

I cremaschi han lottato anche contro la nebbia (gara a rischio 
sospensione) e contro la sfortuna, colpendo pure un palo e man-
dando alle ortiche alcune occasioni da gol. 

Incredibilmente non ne ha approfittato la prima inseguitrice, 
l’Excelsior Vaiano, che ha pareggiato 2 a 2 a Ripalta Cremasca, 
sul campo comunque di una formazione che punta in alto. 

In vetta c’è dunque sempre il Casale (39 punti).
Il girone A ha regalato poi questi risultati: Iuvenes Capergna-

nica-San Carlo Crema 2-1, Oratorio Frassati-Sergnanese 0-2, 
Oratorio Castelleone-Gilbertina 1-2, Salvirola-Madignanese 
2-1, San Luigi Pizzighettone-Agnadello 0-1 e Trescore Crema-
sco-Acquanegra 1-2.

È ripartita bene la Sergnanese del nuovo tecnico Carlo Be-
retta. Alla ‘Conca’ di San Bernardino i biancorossi hanno se-
gnato con Tassi e con il solito Marco Borgonovo, subentrato 
dalla panchina. Due punti rosicchiati alla capolista Casale non 
sono davvero niente male alla ripresa dopo la sosta. Ripaltese ed 
Excelsior han giocato alla pari: i vaianesi hanno recuperato due 
volte, ma sullo score finale pesa il rigore contestatissimo con-
cesso ai gialloblù al minuto 96. I locali han recriminato molto 
per un fallo sul portiere. Detto della bella vittoria della Iuvenes 
Capergnanica contro il San Carlo (ha recuperato lo svantaggio 
iniziale con Severgnini e Padovani), ecco la sfida tra Salviro-
la e Madignaese, anch’essa avvincente: dopo un primo tempo 
equilibrato, a inizio secondo tempo il vantaggio salvirolese di 
Longhi di testa. Al pari madignanese di Sperolini in mischia, ha 
replicato Bonizzoni per il 2-1 finale. 

Tra 24 ore big match per la capolista contro il Salvirola, gara 
che all’andarta terminò 3 a 3. Per l’Excelsior altra sfida non 
facile contro il coriaceo Agnadello Calcio 2011 di Ivo Sacchi, 
pronto a rientrare tra le ‘big’ in caso di vittoria. 

LG

Terza: pari per il Casale Cr.

Offanenghese e 
Luisiana sorridono!

ECCELLENZASERIE DBOCCE

Vittoria e balzo al primo posto 
in classifica. Ha preso due 

piccioni con una fava la squadra 
della Mcl Achille Grandi Trony 
che sta disputando il campionato 
italiano di serie C riservato alle 
società. Nel confronto disputa-
tosi sabato scorso sulle corsie del 
bocciodromo comunale di via In-
dipendenza, l’équipe del sodalizio 
cittadino di via De Marchi ha bat-
tuto per 2 a 0 il Tme 88 Codogno 
del Comitato di Lodi. Per questa 
terza giornata del girone elimina-
torio, il dirigente Rodolfo Guerri-
ni e il tecnico Giovanni Torresani 
hanno schierato i seguenti atleti 
di categoria A: Roberto Visconti, 
Ernesto Fiorentini, Stefano Guer-
rini, Giovanni Travellini e Mattia 
Visconti. 

Nella prima tornata di incon-
tri, la terna composta da Roberto 
Visconti-Guerrini-Travellini si è 
imposta col punteggio di 8-4 e 8-1 
contro Giovanni Gaudenzi-Cam-
polungo-Bassi.

Nell’individuale Mattia Vi-
sconti ha impattato contro l’ospi-
te Jacopo Gaudenzi per 3-8, 8-4. 
Nella seconda tornata, la prima 
delle due sfide a coppie ha visto 
opposti Mattia Visconti-Guerrini 
contro Jacopo Gaudenzi-Bassi 
con vittoria dei cremaschi per 8-1, 
8-5. La seconda sfida tra Roberto 
Visconti-Fiorentini e Giovanni 
Gaudenzi-Pedretti è invece termi-
nata in parità (3-8, 8-7).

In classifica, la Grandi è la pri-
mo posto con 7 punti, seguita da 
Buco Magico a 6, Sampierina e 
Rubierese a 4, Tme 88 a 3, Tritium 
a 1 e da Bardolino a 0. 

dr

CALCIO A 5: soddisfazione per l’Under 19 SECONDA CAT.

La Pianenghese ha imposto il 
pari alla capolista Fontanella 

e il Calcio Crema, seppur a fati-
ca, espugnando Mozzanica  (1-2: 
Stabilini al 6’ e Scaprelli al 76’; 
Lafqih per i bergamaschi), s’è 
portato a due punti dalla vetta.  

Il Monte Cremasco, con tre reti 
messe a segno nell’ultimo quarto 
d’ora, firmate da Marco Lombar-
di, S. Tabacchi e G. Tabacchi, ha 
colto l’intera posta sul rettangolo 
dell’Oratorio Sabbioni ed è rima-
sto al terzo posto tallonato dal 
Palazzo Pignano vittorioso di mi-
sura (1 a 0, rete di Cavali al 77’) 
sul grintoso Casaletto Ceredano. 

La travolgente Scannabue-
se  (0-5 a Ombriano: tripletta di 
Cappa e doppietta di Bellanda), 
ha scavalcato il San Paolo Son-
cino, costretto alla resa dalla 
determinata Doverese che, pur 
priva di difensori importanti, ha 
sciorinato una prestazione d’alto 
profilo, convincente sotto ogni 
aspetto. Sin dalle prime battute 
i ragazzi guidati da mister Mar-
tuscelli hanno lasciato intendere 
di avere una gran voglia di fare 
risultato alzando subito il bari-
centro. Al 30’ Vigorelli ha sbloc-
cato il risultato concedendo il bis 
a stretto giro di posta (32’) ed al 
36’ Cristian Bianchessi, lasciato 
solo il area, ha infilzato G. Lanzi, 
ponendo di fatto fine alle ostilità. 
In avvio di ripresa il Soncino ha 
accorciato le distanze con M. 
Lanzi e 1’ più tardi la Doverese 
non ha sfruttato un calcio di rigo-
re con C. Bianchessi (tiro neutra-
lizzato dal portiere). Nel prosie-
guo i locali hanno saggiamente 
amministrato il doppio vantaggio 
iniziando così nel migliore dei 
modi il girone di ritorno, come 
l’Oratorio Offanengo (domani 
andrà a trovare il Calcio Crema), 
che davanti ai suoi sostenitori ha 
avuto ragione del Pieranica. 

In vantaggio al 16’  (S. Gorla-
ni dagli 11 metri),  la squadra di 
Biella ha raddoppiato al 20’ con 
Nolli. In avvio di ripresa (46’) gli 
ospiti hanno riaperto il confronto 
con Patroni, ma al 56’ Gorlani ha 
firmato il 3 a 1 chiudendo di fatto 
la pratica anche se nel finale l’un-
dici di Zerbi ha trovato di nuovo 
la via della rete ancora con Patro-
ni (rigore). Campionato apertissi-
mo, quindi interessante.             Al

Crema, tre 
punti in due gare

Formazione Under 
19 del Videoton 

in rampa di lancio! Il 
team giovanile allena-
to da mister Ghezzi 
ha chiuso al 4° posto il 
girone d’andata, qua-
lificandosi alla Fase 
Nazionale della Coppa 
Italia: il prossimo mer-
coledì 24 gennaio  sarà 
in campo ad Asti per una gara di livello assoluto. Una stagione che 
continua a regalare soddisfazioni incredibili al Videoton Crema. Non 
solo una prima squadra ai vertici in Serie B, non solo un forte spirito ag-
gregativo e inclusivo in sinergia con Over Limits, ma anche una grande 
attenzione al futuro.

Il lavoro della società rossoblù si è infatti focalizzato sulla costruzio-
ne di un vero movimento del futsal locale ed è proprio in quest’ottica 
che sono nate le formazioni Under 17 e Under 19, che stanno ottenen-
do importanti risultati.

       

Eccellenza C Promozione E Prima Categoria I Seconda Categoria I Terza Categoria  A

Prossimo turno: Adrense-Orceana; Breno-Ghedi; Brusaporto-
Calvina; Castellana-Orsa; Cazzagobornato-Governolese; Luisiana-
Bedizzolese; Vobarno-Valcalepio
riposa: Offanenghese

Classifica: Adrense 35; Offanenghese 29, Calvina Sport 29; 
Vobarno 26; Bedizzolese 24; Governolese 22, Brusaporto 22; 
Luisiana 19; Breno 18; Orsa 17; Cazzagobornato 16; Valcalepio 
15; Orceana Calcio 14; Ghedi 13; Castellana 4

Prossimo turno: Acos Treviglio-Romanengo; Atletico San Giu-
liano-Tritium; Basiano-Codogno; Casalmaiocco-Real Melegnano; 
Castelleone-Rivoltana; Sant’Angelo-Un. Basso Pavese; Settalese-
Soresinese; Tribiano-Paullese

Prossimo turno: Borghetto Dilettantistica-Spinese; Casalpuster-
lengo-Locate; Lodigiana-Chieve; Montanaso-Santo Stefano; 
Montodinese-Mairago; Oriese-Virtus Graffignana; San Biagio-
Lodivecchio; Senna Gloria-Valera Fratta

Prossimo turno: Calcio Crema-Offanengo; Casaletto Cer.-Dove-
rese; Fontanella-Mozzanichese; Issese-Palazzo Pignano; Monte 
Cr.-Bagnolo; Pieranica-Or. Sabbioni; San Paolo Soncino-O. 
Aurora; Scannabuese-Pianenghese

Prossimo turno: Acquanegra-Sergnanese; Agnadello-Excelsior; 
Casale Cr.-Salvirola; Gilbertina-Paderno; Madignanese-Iuvenes 
Capergnanica; Or. Frassati-Or. Castelleone; Ripaltese-Trescore; 
San Carlo Crema-San Luigi Pizzighettone

Classifica: Paullese 34; Codogno 33; Tribiano 31, Tritium 31; Roma-
nengo 26; Acos Treviglio 25; S. Giuliano 24; Un. Basso Pavese 21; 
Casalmaiocco 19; Soresinese 17, Real Melegnano 17; Basiano Masa-
te 16; Sant’Angelo 15; Castelleone 14, Settalese 14, Rivoltana 14 

Classifica: Senna Gloria 34; Locate 32; Casalpusterlengo 28; Mon-
tanaso 26, Chieve 26 Valera Fratta 26; Lodivecchio 24, Oriese  24 
Spinese 24;  Lodigiana 23; Virtus Graffignana 20; S. Stefano 18; San 
Biagio 15; Borghetto Dilettantistica 14; Montodinese 9; Mairago 8

Classifica: Fontanella 38; Calcio Crema 36; Monte Cr. 32; P. Pignano 
30; Scannabuese 29;  S. Paolo Soncino 28; Pianenghese 23; Of-
fanengo 21; Issese 18, Doverese 18, Pieranica 18; Casaletto Cer. 
14, O. Aurora 14, Mozzanichese 14; Or. Sabbioni 13; Bagnolo 5

Classifica: Casale Cr. 39; Sergnanese 33, Salvirola 33, Excelsior 33; 
Agnadello 31; Ripaltese 28; S. Luigi Pizz. 24; Or. Castelleone 21, 
Acquanegra 21, Gilbertina 21; Paderno 19; Iuvenes Capergnanica 14; 
S. Carlo Crema 13; Or. Frassati 12; Trescore 12; Madignanese 10 

di ANGELO LORENZETTI

Ac Crema-Lecco 2-0 
Ac Crema: Marenco, Donida, Arpini, Scietti, Stan-

kevicius, Mantovani,  Ogliari, Mandelli, Testardi (31’ 
st Capuano), Porcino, Bahirov (87’ Gibeni). All.: Luc-
chetti.

Rezzato-Ac Crema 3-1 
Ac Crema: Marenco, Arpini, Scietti, Mantovani (88’ 

Tonon), Stankevicius, Ogliari (73’ Matei), Gomez (62’ 
Capuano), Mandelli, Porcino, Bahirov (84’ Erpen), 
Dell’Anna (79’ Ferrario). All. Lucchetti. 

Due prove convincenti, seppur dall’esito differente, 
che autorizzano a pensare positivo. È importante 

saper trarre utili ammaestramenti dalle sconfitte e il Cre-
ma c’è riuscito mettendo sotto all’inglese il Lecco dome-
nica al ‘Voltini’ con un gol per tempo, firmati Testardi  e 
Porcino.  Nel turno infrasettimanale ha lasciato Rezzato 
– non un campo qualsiasi – a mani vuote, ma a testa 
alta. Domani davanti al pubblico di casa, i nerobianchi 
sanno di non poter sbagliare con la Romanese, fanalino 
di coda. Dopo la sonora sconfitta nel recupero col Levi-
co, il Crema si riscatta quindi col Lecco. Il condottiero 
cremasco ridisegna l’assetto, opta per la difesa a 5 (5-3-
2), mossa azzeccata; Marenco, che in avvio di ripresa 
salva il risultato parando il calcio di rigore di Draghetti, 
corre pochi rischi. La manovra è fluida e dopo appena 5’ 
Mandelli di testa impegna l’estremo difensore lecchese; 
al 21’ scattano gli applausi per Testardi autore di una 
bella inzuccata in tuffo, e al 28’ Mantovani sfiora l’incro-

cio con un tiro da fermo. Fatte le prove, il gol del vantag-
gio arriva al 35’. Mantovani serve Testardi che imbecca 
splendidamente Bahirov, svelto a ritornargli la sfera che 
il centravanti ‘mascherato’ spinge in rete. Dopo il tè il 
Crema ha l’occasione per mandare in archivio la prati-
ca, ma  Bahirov (51’), si divora un gol fatto: solo davanti 
alla porta, spara sull’estremo difensore. A stretto giro di 
posta Stankevicius atterra in area Draghetti e l’arbitro 
decreta il calcio di rigore, che Matteo Marenco intuisce 
e para, così come si supera al 67’ sulla conclusione di 
Scaglioni.  Al 69’ Porcino firma il raddoppio con un de-
lizioso  pallonetto. Al fischio di chiusura il presidente 
Enrico Zucchi s’è detto “soddisfatto della risposta  della 
squadra. Al di là del risultato, che mi interessa meno, 
ciò che più conta è aver visto la squadra che mi aspetto 
dal punto di vista dell’atteggiamento. Sono solo con-
tento che i giocatori siano scesi in campo determinati e, 
quando necessario, aggressivi”. Per la sfida di Rezzato 
non s’era fatto grosse illusione: “Affronteremo una delle 
squadre più forti del campionato: l’importante è che si 
veda lo stesso atteggiamento mostrato oggi (domenica, 
ndr) in campo”. Pur privo di pedine importanti (Testar-
di, che domani potrebbe esserci, Pagano e Donida), il 
Crema ha fatto la sua partita, battendosi col cuore in 
mano, ma non è bastato. Il complesso bresciano, in lotta 
per la promozione, sbloccato il risultato al 30’ ha rad-
doppiato a metà ripresa su calcio di punizione e chiuso 
il conto all’88’. In zona Cesarini i nerobianchi hanno 
accorciato le distanze su calcio di rigore con Erpen, 
reintegrato in ‘rosa’ in settimana.  A proposito di novità, 
Giulio Rossi è il nuovo direttore generale. 



BOCCE: Bar Bocciodromo esordio con vittoria
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Primo reale momento di difficoltà stagionale per la Pallacanestro 
Crema, superata in casa per 43-53 dalla Rimadesio in una gara 

che rappresenta lo specchio della situazione attuale dei rosanero. Che 
sono a corto di energie, per aver disputato un girone d’andata ben al di 
sopra delle proprie ipotetiche possibilità, e che oltretutto hanno anche 
le rotazioni cortissime, in un momento dove invece molte delle altre 
contendenti stanno aggiungendo elementi ai propri roster. Oltre a Pe-
roni, che dovrebbe riprendere ad allenarsi tra un paio di settimane, 
fuori c’è anche Mattia Molteni, che nella scorsa partita si è fratturato 
la mano con una caduta molto sfortunata, e la cui stagione al mo-
mento pare davvero a rischio. Due assenze pesanti per di più nello 
stesso reparto, che obbliga tutti gli altri a mettere in campo uno sforzo 
maggiore, in un momento in cui fisicamente si è molto lontani dal top.

 Bisogna stringere i denti sicuramente. Certo è un peccato, perché 
questi primi turni del ritorno portavano sfide contro avversarie tecni-
camente abbordabili, e tutte in lotta per ottenere una salvezza tran-
quilla e magari rientrare nel giro playoff, come Bernareggio e Desio, 
e come sarà Lugo nella gara che i rosanero affronteranno questa sera 
in terra romagnola. La salvezza cremasca non è certo in discussione e 
la classifica rimane spettacolare. Viene da chiedersi però se non valga 
la pena provare a disputare la ‘stagione magica’ fino in fondo magari 
con un inserimento dal mercato, aspettando ovviamente l’occasione 
giusta, per poter competere per un buon posto ai playoff fino alla fine. 
Anche perché nel prossimo mese il calendario si fa durissimo. Dopo 
Lugo i cremaschi infatti riceveranno Lecco e andranno a Padova (due 
ottime squadre che si sono appena rinforzate parecchio oltretutto), poi 
avranno l’infrasettimanale casalingo contro Palermo dell’ex Monta-
nari, per affrontare di seguito due trasferte durissime consecutive sui 
campi di Cento e Piacenza, le due prime della classe. Contro Desio 
Crema è apparsa con poche energie, non ha avuto la consueta continu-
ità difensiva e nel secondo e quarto quarto (guarda caso, i momenti di 
una gara dove si è più stanchi) ha preso i due parziali che sono risultati 
decisivi. A forze fresche invece i nostri hanno giocato bene, come nel 
primo quarto dove si sono portati avanti 15-7, o nel terzo dove sono 
tornati avanti dopo aver inseguito anche di dieci lunghezze. Poi è fi-
nita letteralmente la benzina. L’attacco è andato fuori giri, acconten-
tandosi troppo spesso di conclusioni da tre punti che però non sono 
entrate (4/29 alla fine dalla lunga) e così è arrivato il minor numero 
di punti segnati in stagione. Nulla si può dire sull’impegno messo in 
campo dai nostri, che il pubblico ha saputo riconoscere a fine gara. Era 
proprio una giornata dove era impossibile fare di più. L’importante è 
continuare a lavorare in allenamento (con coach Salieri che ha tolto 
alcune sedute mattutine questa settimana, proprio per non sovracca-
ricare troppo i suoi) e non staccare mentalmente. Le possibilità per 
tornare a vincere ci sono tutte, magari già stasera a Lugo, al momento 
nona in classifica con un record di 8 vinte e 9 perse, ma reduce da due 
larghi successi per aprire il girone di ritorno.                                       tm

Pall. Crema-Rimadesio 43-53 (15-11, 19-30, 36-36)
Pallacanestro Crema: Dagnello 5, Del Sorbo, Ciaramella ne, Poggi 

9, Paolin 5, Ferraro 12, Fugazzola ne, Benzi ne, Gazzillo ne, Bianchi 
12, Amanti. All. Salieri.￼￼￼￼￼￼

Basket B: Pall. Crema in difficoltà

 

di TOMMASO GIPPONI

Weekend del tutto agrodolce l’ultimo per 
la TecMar Crema, passata da un saba-

to difficile a una domenica dove invece si è 
potuto tirare un gran sospiro di sollievo. Ma 
andiamo per ordine. Sabato scorso le bian-
coblù hanno affrontato lo scontro diretto sul 
campo dell’Alpo Villafranca, che metteva in 
palio la quarta posizione e la qualificazione 
alla Coppa. È andata francamente malissi-
mo. L’ennesima settimana di allenamenti a 
ranghi ridotti a causa di assenze e acciacchi 
più o meno pesanti ha fatto sì che in campo 
scendesse una squadra con poca energia, fi-
sicamente in difficoltà rispetto alle già quota-
tissime avversarie. 

E non è nemmeno una questione di nume-
ro di atlete disponibili, visto che anche Alpo 
ha usato una rotazione a sette, anche se bi-
sogna dire che a Crema manca la sua gioca-
trice probabilmente più talentuosa (Benic), 
mentre le avversarie avevano tutte le migliori 
a disposizione. È proprio che le veronesi al 
momento sono in un momento fisico supe-
riore. La gara non ha mai avuto storia. 

Crema è sempre stata costretta a rincorre-
re, già di 20 lunghezze all’inizio del secondo 
quarto, e non ha mai dato la sensazione di 
poter riaprire davvero il match. Alla fine il 
tabellone ha recitato un laconico 60-40 che 

lascia poco spazio a interpretazioni, scon-
fitta netta e meritata. A salvare le biancoblù 
però sono arrivati i risultati della domenica, 
in particolare quello della gara tra Vicenza e 
Castelnuovo Scrivia, con netta vittoria della 
seconda. Le vicentine, anch’esse alle prese 
con parecchi problemi di infortuni, hanno 
avuto un crollo nelle ultime giornate, e l’ul-
timo risultato ha generato una situazione di 
classifica al termine del girone d’andata dav-
vero impensabile solo qualche giornata fa. 

Si è creato infatti un quartetto appaiato a 
quota 20 al quarto posto, con Vicenza, Cre-
ma, Udine e Castelnuovo. 

Dentro questo, si considera la classifica 
avulsa, che vede Crema e Udine primeggiare 
a quota 4, e in seconda battuta conta lo scon-
tro diretto, che ha visto prevalere nettamente 
le biancoblù lo scorso novembre. 

Morale della favola, TecMar quarta alla 
fine dell’andata e qualificata per le Final 
Eight di Coppa Italia che si disputeranno 
alla fine di febbraio, in sede ancora da uffi-
cializzare anche se si fa il nome di Alessan-
dria. C’è voluta sicuramente anche un po’ di 
fortuna per le biancoblù, con una qualifica-
zione ottenuta anche per mancanze altrui ol-
tre che per meriti propri, ma in un anno così 
difficile da un punto di vista degli infortuni 
(e anche qui la buona sorte ha avuto sicu-
ramente un peso in senso negativo) ci può 

anche stare. Alle finali Crema se la vedrà nei 
quarti contro Empoli, capolista incontrasta-
ta del girone B e tuttora unica formazione 
imbattuta di tutta la serie A2. Uno scoglio 
durissimo, ma la speranza è che la TecMar 
arrivi a questa sfida in condizioni diverse da 
quelle attuali. C’è un mese abbondante di 
tempo per riprendersi, per lavorare sodo e re-
cuperare. In questi giorni stanno riprenden-
do gli allenamenti proprio Benic, ma anche 
Gilda Cerri, ferma da settembre per l’ennesi-
mo problema alle ginocchia, ed è chiaro che 
un loro apporto sarebbe determinante sotto 
tanti aspetti per le cremasche. 

Prima della Coppa però, c’è un campio-
nato da portare avanti, che domani vede ini-
ziare il girone di ritorno. Per il Basket Team 
c’è in programma la sfida casalinga del Pala 
Cremonesi alle 18 contro Marghera, gara 
molto difficile considerate le condizioni at-
tuali, contro una squadra in cerca di punti 
per rientrare nel giro playoff. Servirà davvero 
una grande prova da parte di tutte le bian-
coblù, anche per riscattare l’opaca prova di 
Villafranca. 

Alpo Villafranca-TecMar Crema 60-40 
(18-6, 39-21, 52-30)

TecMar Crema: Nori 6, Mandelli 3, Ca-
poferri 8, Rizzi, Caccialanza 11, Visigalli ne, 
Togliani 5, Parmesani 7, Benic ne, Moro, 
Cerri ne. All. Sguaizer.

CREMASCHE DA UN SABATO DIFFICILE A UNA DOMENICA FELICE

BASKET A2 BASKET D: Ombriano, sconfitta al fotofinish

Sconfitta al fotofinish per un Ombriano rimaneggiato (assenti 
Dorini, Basso Ricci e Mainardi) sul campo del Pontevico per 

84-82. Sandri, alla fine mattatore con 33 punti all’attivo, parte 
con un personale 11-4, ma Ombriano, con i primi cambi, non 
molla e resta in scia grazie a Tiramani. In apertura di secondo 
periodo però, Castagna e Minini provano la fuga sul 30-20; a 
questo punto un ottimo Salinelli sigla 8 punti quasi consecutivi 
e permette l’aggancio all’OB4. Guarnieri e la tripla quasi allo 
scadere di un ispirato Manenti (4/5 dall’arco totali) mandano 
gli ospiti addirittura in vantaggio all’intervallo lungo sul 34-39. 

Al rientro in campo i bresciani pigiano sull’acceleratore, sfrut-
tando i 14 punti in un quarto di un Castagna quasi infallibile e 
volano sul 60-55, rintuzzato da Guglielmetto e Gamba in lunet-
ta. Ritmi altissimi e attacchi infuocati nel periodo conclusivo. 
Sandri e Castagna si confermano immarcabili, ma Ombriano 
reagisce da par suo e trasforma il 64-58 in un insperato sorpasso 
grazie alle triple di capitan Guarnieri, Gritti (2) e Tiramani (75-
77). Torri sale in cattedra e insieme a Mattarozzi mette la firma 
sull’ennesimo controsorpasso (82-80). Ombriano protesta su un 
netto fischio mancato dall’inadeguato arbitro Radovan su Tira-
mani e perde la testa, gestendo male tre possessi consecutivi con 
altrettante palle perse e consegnando così i due punti ai padroni 
di casa. Domani sera alle ore 20.45 alla Cremonesi immedia-
ta occasione di riscatto contro i giovani di Bedizzole, ghiotta 
chance per continuare a sognare nell’ambita qualificazione ai 
playoff.                                                                                        tm

CREMA CITTÀ EUROPEA DELLO SPORT: il libro

Giovedì nel tardo pomeriggio presso la sala Ostaggi del Comune di 
Crema è stato presentato Cento scatti di un anno indimenticabile, il 

volume che raccoglie le fotografie più belle di Crema Città Europea 
dello Sport 2016. Ad accogliere gli esponenti delle forze dell’ordine e i 
rappresentanti delle società sportive cremasche il sindaco Stefania Bo-
naldi e il delegato allo Sport Walter Della Frera che hanno ringraziato 
dapprima gli sponsor, ossia la Banca di Credito Cooperativo Cremasca 
e Mantovana e Grafin e naturalmente tutti i fotografi dei Foto Club di 
Ombriano e Offanengo. Erano quasi 1.500 i loro scatti sulla bellissima 
annata sportiva vissuta da Crema e Sergio Pariscenti, Davide Severgni-
ni, Antonio Bonizzoni hanno scelto le 100 più rappresentative da rac-
cogliere in questo volume che ‘dà anche i numeri’ della manifestazione. 
Insieme al volume in Comune è stato consegnato anche il fascicolo con 
la relazione degli Stati Generali dello Sport di Crema e sono state an-
nunciate alcune novità dal sindaco Bonaldi: “Abbiamo pensato a un 
calendario condiviso degli eventi sportivi affinché la comunicazione 
rimanga al livello di quell’anno magico. Inoltre c’è l’ambizioso progetto 
di creare una Fondazione che metta insieme società sportive, Comune e 
associazioni del territorio per programmare, promuovere, gestire eventi,  
manifestazioni, iniziative sportive a livello locale”. Gli interessanti po-
tranno trovare il volume nelle librerie.                                                       F.D.

Per la TecMar 
weekend agrodolce

RUGBY: Crema vittoriosa anche a Urgnano
Percorso netto per il Crema Rugby, che fa sua anche la trasferta ber-

gamasca di Urgnano sul campo dell’Orobic per 7-25 e ottiene la de-
cima vittoria su altrettante gare sempre con punto di bonus, 50 punti 
sui 50 disponibili, e soprattutto primo attacco e prima difesa del girone. 

Un dominio netto e incontrastato che però ora dovrà essere confer-
mato in un girone di ritorno che non si annuncia certo privo di diffi-
coltà. Anche domenica il quindici cremasco ha dimostrato la propria 
superiorità contro la terza forza del campionato. Al giro di boa il cam-
pionato ha già dato i suoi verdetti che, a meno di clamorosi scossoni, 
saranno definitivi con due squadre in fuga e praticamente irraggiungibili 
che si giocheranno le due posizioni play-
off nel girone di ritorno. 

La gara sul campo dell’Orobic si è gio-
cata quasi tutta nella metà campo dei ber-
gamaschi, che pure si erano portati avanti 
al 3’ per una meta tecnica frutto di un’in-
genuità dei nostri. Prima un piazzato di 
Fusar Poli, poi una bella meta di uno sca-
tenato Cella, dopo travolgente azione del-
la mischia, hanno però permesso a Cre-
ma di riportarsi avanti nel punteggio, e da 
lì non si sono più voltati indietro. Nel primo tempo tante azioni costru-
ite, ma arcigna difesa Orobic che non ha concesso altri punti, che però 
sono arrivati con tre belle mete nella prima metà della ripresa, dopo un 
“discorsetto” di mister Ravazzolo ai suoi negli spogliatoi. Le marcature 
le hanno messe a segno Grana al 1’, Binetti al 6’ e Calzavacca al 21’, per 
il 25-7 finale. Ora il girone di ritorno che fino a marzo sarà a singhiozzo 
per le soste dovute agli impegni della Nazionale, che servirà ai crema-
schi per continuare la crescita e preparare i playoff per non fallire il salto 
di categoria. Prossimo impegno domani, domenica 21, ancora in tra-
sferta contro il fanalino di coda Codogno. Crema è scesa in campo con 
Fusar Poli, Panzetti, Scaglia, Crotti P., Binetti, Calzavacca, Manclossi, 
Ferri, Cella, Cremonesi F., Alongi, Frosio, Salioni, Grana, Malvicini, 
Foglio, Viganò, Fontanella, Finardi, Marchesi, Minini, Loda.                                  
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Esordio con vittoria per la squadra della società Nuova Bar 
Bocciodromo nel campionato italiano di Terza Categoria.

 L’équipe cremasca si è infatti imposta per 2 a 0 sulle corsie del 
bocciodromo comunale di via Indipendenza contro la Bederese 
del Comitato di Varese. Per questo primo impegno stagionale, 
il dirigente Giuseppe Mantovani e il tecnico Manuel Tagliafer-
ri hanno schierato i seguenti giocatori: Eros Cazzaniga, Angelo 
Degli Agosti, Francesco Denti Tarzia, Giordano Rossi, Alfredo 
Branchi e Mario Bianchi. 

Nella prima tornata di incontri, la terna cremasca Rossi-
Cazzaniga-Denti Tarzia ha pareggiato col punteggio di 8-5, 1-8 
contro gli ospiti Guidoni-Parolin-Guidi, mentre nell’individuale 
Degli Agosti ha avuto la meglio su Cozzi, battuto con un doppio 
8-4. A seguire sono scese in corsia le coppie. La prima coppia 
cremasca ha visto impegnati i padroni di casa Rossi-Bianchi con-
tro i varesini Guidi-Parolin, con i primi abili ad imporsi per 8-1, 
8-3. Nella seconda sfida, invece, Degli Agosti-Branchi hanno 
pareggiato contro Meoni-Cozzi per 0-8, 8-6. Il punteggio finale 
del confronto, che è stato diretto dall’arbitro regionale Arturo 
Casazza, ha dunque visto il Bar Bocciodromo superare per 2 a 0 
la Bederese (punteggio di 49 a 39).

Oggi pomeriggio è in programma il secondo turno del girone 
eliminatorio. Il team del Bar Bocciodromo è impegnato ancora 
in casa contro il Basso Verbano Varese. A seguire, la squadra 
cittadina giocherà a Sondrio sabato prossimo contro la Bassa 
Valtellina. Dal 3 febbraio partiranno i confronti di ritorno. 

La squadra che vincerà il girone affronterà la vincente del Pie-
monte, in una sfida di andata e ritorno il 3 e 10 marzo. Semifinali 
il 24 marzo e 7 aprile e finale il 14 e 21 aprile.

dr

BOCCE: Mcl Grandi, inizio con una sconfitta

È  iniziato con una sconfitta il cammino nel campionato italiano di 
Seconda Categoria per la squadra della società Mcl Achille Grandi 

Triony. L’équipe cremasca si è infatti fatta superare per 2 a 1 in trasferta 
dall’Orobica Slega del Comitato di Bergamo, dopo lo spareggio al tiro 
ai pallini terminato 5 a 4 per i padroni di casa. Per questo primo impe-
gno stagionale, il tecnico Massimo Testa ha schierato i seguenti giocato-
ri: Samuele Oirav, Sergio Bellani, Walter Bettinelli, Paolo Gatti, Massi-
mo Manclossi e Nicolas Testa. Tutti atleti di categoria B, tranne l’ultimo 
che è un Allievo. Nella prima tornata di incontri, la terna cremasca si è 
imposta agevolmente col punteggio di 8-1, 8-5, mentre nell’individuale 
il confronto è terminato in parità (8-5, 6-8). A seguire sono scese in cor-
sia le coppie. La prima coppia cremasca ha perso per 8-4, 8-1, mentre 
nella seconda sfida c’è stato di nuovo pareggio (8-2, 0-8). 

Considerata la perfetta parità dopo i quattro incontri (una vittoria 
a testa e due pareggi) per decretare la vincitrice del confronto si è do-
vuto ricorrere al tiro ai pallini. In questa specialità, gli orobici si sono 
dimostrati appena più precisi colpendone cinque, mentre i cremaschi 
si sono fermati a quattro.  Oggi pomeriggio è in programma il secondo 
turno del girone eliminatorio. La formazione della Mcl Grandi di via 
De Marchi è impegnata ancora in trasferta a Sondrio contro la Raumini 
Alta Valle.                                                                                                     dr
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